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I U M N O MANCA 

*•) 
on «otto nioltì I Marnali che ieri hanno riporta­
lo questa terribile notizia che viene da Lame­
zia Terme, Che cosa e successo? Semplice­
mente questo tre o quattro Individui armati di 
lupara e lors'anche di1 pistola, attribuendo 
•agli zingari» la paternità di furti ricorrenti nel­
la zona, hanno deciso di punire I presunti re-
spomabill facendo giustizia rapida e somma-
riadase medesimi Nella notte di sabato scor­
so si sono appostati fra i cespugli che costeg­
giano |« strada ferrata NIcastro-Sant'Bulemia, 
hanno caricato I fucili a panettoni, hanno pre­
so freddamente la mira e hanno Mito fuoco a 
volontà sii! campo dei'nomadi, in quel mo­
mento fuori da tende e baracche per sotttarsi 
alla calura e riuniti - proprio come vuole l'Ico­
nografia • intomo al più vecchio del clan 

Tre li piccola lolla 1 proiettili hanno latto 
centra, In ospedale, sanguinanti, sono siati 
portati òtto zingari - di cui cinque giavacilssi-
mi - colpiti «Inetto, «Ha lesta, alle gambe. Un* 
bimba di dieci anni ha un proiettile conficcato 
nella nuca e I medici stanno tentando dispera­
tamente di salvarla, Il silenzio sgomento che è 
celato In citta non è meno angoscioso - si 
spera - delle grida di terrore levatesi fra le 
tende cenciose, peraltro non nuove nel pano­
rama urbano della regione 

Istruttoria, sentenza, condanna, esecuzio­
ne: «ulto In blocco, al di la di ogni legge, di 
ogni codice, di ogni regola, penino di ogni 
pietà Abbiamo gii visto qualcosa del genere 
nel lilm di una certa epopèa americana, e im­
magini agghiaccianti di .giustizieri, e di •casti­
gatori», cisono giunte anche in tempi recenti 
dal buio delle metropolitane di New York o 
dal verde delle fattorie coloniali di Israele. Ma 
questo che cosa vuol dire: che dobbiamo abi-

*,n0l ad essere testimoni passivi 
,>dell'prri*e? 
lenti di convivenza ce ne sono, non 
.Al di la cV pini IwwmMWlege-

_„T__ ^ G S T B O T X 
gruppi sociali, Sarebbe utilissimo vedere co­
rnee perché, manon* questo il luogoJQulc'è 
soltanto da chiedersi quale si» li livello di de­
grado più allarmante: se quello di una comuni­
tà che da nomade si la randagia, o piuttosto 
quello di chi apre freddamente 11 fuoco su una 
lolla dì uomini, donne e bambini inermi, pre­
cariamente accampati «Ila periferia della no­
stra superiore civiltà, 
ualcuno può obiettare che si tratta di un episo­
dio terribile, si, ma Isolalo, altri può osservare 
che esiste una livida coerenza tra questo ed 

spronante, la quotidiani!» delle uccisioni vio­
lente, la debolezza dello Stato e delle sue isti­
tuzioni Se lutto questo ha un fondamento, se 
è vero che 14 Calabria segna un picco negli 
Indici dell» criminalità è della violenta, tutta­
via questo non può nascondere clie ovunque 
in Italia s i i di fronte ad un abbassamento dei 
livelli di convivenza civile e ad un Inasprimen­
to dei fenomeni di violenza, Intolleranza, raz­
zismo, Riapriamo 1 giornali «1 sono gli span di 
Lamezia ma anche le spranghe di Tor Bella 
Monaca, le bombe a Bolzano e | calci al negro 
a Ramini, gli stupri di donne e gli ammazza­
menti di omosessuali, il tossicodipendente ri­
fiutato e II vecchio buttato fuori di casa Cose 
diverse, d'accordo, ma che vuol dire? Pesano 
tutte nella vita quotidiana di ciascuno di noi, 

Snella vita che - lo vediamo di continuo -
schla di Incattivirsi, di larsl più povera, più 

Incerta, più sola Opporsi, reagire, apprestare 
nuove e più salde difese chi non si accorge di 
come sia questo uno dei compiti più urgenti? 

T 'vi1' " 
r 

vmmsiam 

Distrutti 
in Urss 
i primi quattro 
missili SS12 

(.'Urss ha avviato ieri l'applica 
zione del trattato «Ini», sotto­
scritto da Reagan e Gorbaclov a 
Washington nel dicembre del 
l'anno scorso Sono stati distrutti 
Ì primi quattro missili intermedi a 
corto raggio «SS 12» Loperazio 
ne si è svolta nel poligono di Sa 

ryozefc a 200 chilometri da Alma Ata, la capitale del Kazakistan 
Alla distruzione hanno assistito un gruppo di Ispettori americani 
ed alcuni esponenti di gruppi pacifisti venuti da tutto II mondo 
L'esplosione (nella foto) ha causato una voragine larga venti 
metri, disseminando detriti nel raggio di un centinaio di metri 
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Oggi si esprìme il Csm, giovedì vertice di maggioranza 
Scende in campo il capo dell'Associazione magistrati 

I giudici accusano 
«Governo inerte contro la mafia» 
«Ormai da 4 anni le istituzioni statali sono latitanti 
nella lotta alla mafia». La denuncia di Raffaele Ber­
toni, presidente dell'associazione magistrati, ha 
rinfocolato ieri le polemiche attorno al «caso Pa­
lermo» (del quale si occuperà giovedì anche il ver­
tice di maggioranza). Giornata interlocutona al 
Csm, che ha riascoltato ieri il capo dell'ufficio 
istruzione palermitano Meli ed il giudice Falcone. 

MICHELE SARTORI FABIO INWINKL 

>t* Il calo di tensione nella 
lotta alla mafia non è colpa 
dei giudici, ma del disimpe 
gno del governo «A Roma 
non si è avuto il coraggio di 
denunciare con nome e co­
gnome gli uomini di potere e 
degli apparati pubblici vicini 
alla mafia, anzi si è fallo di 
tutto per impedire che venis­
sero fuori» Ecco, ad animare 
anche la giornata di ieri, l'atto 
d'accusa di Raffaele Bertoni, 
presidente dell'associazione 
dei magistrati italiani «Si getta 
la croce sul giudici - dice -
non appena le loro inchieste 
lasciano intrawedere le possi­
bili responsabilità di qualche 

personaggio eccellente E 
adesso troppi potenti con la 
cattiva coscienza cercano di 
cavarsela schleiandosi con 
Falcone non ne hanno il dirit­
to» 

Nel frattempo, lo stesso 
Falcone ed il capo dell'ufficio 
istruzione di Palermo, Meli, 
venivano riascoltati dal Csm 
ma le divergenze fra i due non 
sembrano risolte, ed oggi 1 
commissari dell'organo di au­
togoverno della magistratura 
si riuniscono per fare II punto 
dopo tre giorni di audizioni. 
Giovedì, vertice dei cinque 
partili di maggioranza All'or­
dine del giorno ci sari anche 
il «caso Palermo» 

PAOLO BRANCA A MOINA « 

A Palermo va via 
anche il capo 
della «mobile» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

•L. PALERMO Non c'è pace 
a Palermo, sebbene lì ministro 
Gava abbia appena dichiaralo 
che «tutto è sotto controllo» 
Dopo la visita del capo della 
polizia Vincenzo pari» si è di­
messo ieri il capo della mobile 
Antonino Nicchi «Non ce la 
faccio più, mi sono davvero 
rotto le scatole a lavorare in 
queste condizioni a Ma so­
no molti ì giudici che, condivi­
dendo l'opinione di Falcone e 
Borsellino, avevano denun­
ciato l'inadeguatezza delle in­
dagini di polizia Se ne va an­
che Saverio Montalbano, diri-
genìe della sezione investiga­
tiva, inquisito per falso ideolo­
gico e favoreggiamento nel 

SAVERIO LODATO 
quadro delle indagini sull'uc­
cisione del poliziotto Natale 
Mondo E si spacca il Siulp, il 
sindacato di polizia, ip seguito 
alle polemiche per un comu­
nicato in cui tra l'altro si leg­
geva «basta con i Cassare, ba­
sta con i Giuliano* 

Intanto VEspresso pubblica 
una ricostruzione delle indagi­
ni sul delitto Insalaco 0'ex sin­
daco de di Palermo) che sol­
leva pesanti interrogativi pro­
prio su Nicchi e sul questore 
Alessandro Milioni E Vincen­
zo Paino, procuratore genera­
le, risponde alle critiche rice­
vute nel corso di un dibattito 
pubblico parlando di «a| 
sione morale» 
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Il comunista Tortorella sul caso Cirillo 

«Chiederemo afle 
le dimissioni di Gava» 
La richiesta delle dimissioni di Gava «limane ben 
ferma», E «se si continuerà a dimostrare, da parte 
del ministro, del governo e della De, la grave e 
preoccupante insensibilità fin qui manifestata, inveì 
stiremo formalmente il Parlamento»: lo ha afferma­
to ieri Aldo Tortorella, della Direzione comunista, 
chiedendo altresì la convocazione immediata del 
Comitato parlamentare per i servizi di sicurezza. 

La cordata 
De Mita-Tauri 
tiene 
l'Avellino in B 

Grazie alla cordata De Mlta-Tanzl (nella loto) I Avellino 
potrà partecipare al prossimo campionato di serie B Lo ha 
deciso ieri il Consiglio federale che ha accolto il ricorso 
della società tapina contro la mancata iscrizione al torneo 
cadetto decisa il 26 luglio scorso dalla lega per mancanza 
di garanzie economiche II presidente Matarrese ha inoltra 
annunciato l'esclusione dal campionato di serie C! per 
Pistoiese, Entella e Nocerina. A pA a ) N A 2 1 

Caso Calabresi 
Interrogato 
Bompressi 
«Sono Innocente» 

Ovidio Bompressi, l'uomo 
che il pentito Leonardo Ma­
rino indica come II killer 
che trucidò sedici anni la II 
commissario di polizia Lui­
gi Calabresi, e stato interro­
gato ieri, per più di tre ore, 
dai magistrati Lombardi e 

Pomarici Bompressi ha rivendicato la sua passata apparte­
nenza a «Lotta continua», me ha negalo recisamente d'a­
ver ucciso Oggi sarà interrogato Giorgio Pietrostelanl, 
presunto preparatore militare del «commando» Domani 
sari la volta di Adriano Sotri «PAGINA S 

Truffavano 
I clienti 
coi tassametri 
truccati 

Quindici tassisti rinviati a 
giudizio e trenta comunica­
zioni giudiziarie notificate a 
Roma ad altrettanti condu­
centi delle «auto gialle.. E II 
risultato dell'Inchiesta, con­
dotta dal pretore Giovanni 

1 Placco, sui tassametri truc­
cati Con un congegno elettronico capace di intervenire 
sulla memoria deliegnatarlffa elettronico, e con altri stra­
tagemmi, alcuni tassisti romani riuscivano « raddoppiare o 
triplicare le cifre effettivamente dovute. A «ASMA. 7 
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FABRIZIO HONDOUNO 

mt ROMA È stato il repubbli­
cano Gualtieri a ricordare che 
il Comitato per i servizi di sicu­
rezza aveva accertato gravi 
coinvolgimenti di settori dei 
servizi e dì «amici politici* del 
de Cirillo nella vicenda che 
portò alla sua liberazione 
Ora, dice Tortorella il comita­
to deve «riprendere, rendere 
integralmente noto e svilup­
pare il lavoro già latto» Magia 
oggi, aggiunge, «é incompati­
bile la permanenza di Gava al 

ministero degli Interni» 
Al centro delle cronache 

anche il «caso Palermo» per 
Tortorella siamo di fronte ad 
•una gravissima inadempien­
za del potere politico» La 
realtà, prosegue Tortorella, è 
che la mafia «ha conquistato 
pezzi di Stato» giocando sulle 
connivenze di alcune forze 
politiche -La De è protonda­
mente inquinata, e lo stesso 
vale per altri parliti di gover-
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Dornani vertice finanziario mentre si estende la protesta 

' sanitari e bollette Enel 
E' scattata la stangata d'agosto 
Giovedì vertice di maggioranza. Una riunione che 
per De Mita rappresenta un tentativo di mettere 
ordine nei contrasti che accompagnano la mano­
vra economica varata a fine luglio e che dovrebbe 
avere un seguito sabato prossimo. Ma le proteste 
contro i provvedimenti si allargano, mentre una 
più attenta lettura, nel primo giorno di attuazione, 
ha riservato «sorprese» niente affatto piacevoli. 

ANGELO MELONE 

M ROMA La pnma voce 
che si fa asooltaretdopo 1 con­
trasti che hanno accompagna­
to la pnma fase della manovra 
economica è quella del segre­
tario liberale Altissimo E non 
deve essere suonata affatto 
gradevole alle orecchie del 
presidente del Consiglio «De 
Mita non deve dimenticare 
che il suo dicastero è nato sul­
le ceneri del governo Gona, e 
che nel frattempo la situazio­
ne economica si d ultenor-
mente aggravata», dice il mas­
simo esponente del Ph, ren­
dendo perfettamente il clima 

che regna nelle stanze di pa­
lazzo Chigi e trasformando 
(malgrado le sue fin troppo in­
sistite assicurazioni contrarie) 
il vertice di maggioranza con­
vocato per giovedì In un pn-
mo esame per il governo De 
Mita Ma un altro appunta­
mento di rilievo è rissato già 
per domani, con il vertice del 
ministri economici che do­
vranno discutere i dettagli del­
la seconda franche di provve­
dimenti da emanare sabato 
solo i dettagli? E nusciranno, 
questa volta, a trovare un ac­
cordo I responsabili dell'eco­

nomia pubblica nazionale? 
Ad esaminarla Ieri, nel suo 

primo giorno di concreta at­
tuazione, là «manovretta di fi­
ne luglio» appare ancora di 
più tanto una fragile ed im­
provvisata diga al fiume in pie­
na del debito pubblico, quan­
to una somma di provvedi-
menti che colpiscono In ma­
niera casuale principalmente 
la parte più debole della po­
polazione. È il caso dell'au­
mento dei ticket su farmaci o 
la soppressione di prestazioni 
mediche «aggiuntive» (medi­
cazioni, fleboclisi), che poi 
tanto aggiuntive non sono per 
un malato gravissimo o per un 
anziano che abiti in ione lon­
tane da un ospedale. Per non 
parlare dell'enorme elenco di 
beni di consumo non primari 
(ma non per questo meno dif­
fusi) che sono finta sotto l'au­
mento dell'Iva Per Unire con 

le «sorprese» contenute nel 
decreto a favore della finanza 
locale Come la «addizionale» 
sui consumi di energia elettri­
ca scatterà - è vero - dal 30 
luglio ma riguarderà le bollet­
te emesse a parure da quella 
data. Cioè, in generale, i con­
sumi degli ultimi due mesi. U 
norma, quindi, è retroattiva. E 
ad essa si aggiungono l'au­
mento di 70 lire a metro cubo 
per i servizi di lognatura ed un 
altro per gli acquedotti comu­
nali 

Da ieri, Intanto, sono scat­
tar) gli adeguamenti dei cano­
ni d'affitto Dovrebbe essere 
l'ultima volta che questa pro­
cedura si applica tri estate. 
Con la riforma dell'equo ca­
none preannunciata dal mini­
stro Ferri dovrebbe essere il 
primo gennaio il «giorno ne­
ro» per gli inquilini E, insie­
me, raddopperebbero i cano­
ni di locazione 
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Usa: l'ospedale ne uccide 200mila 
• • NEW YORK Chi, toccan­
do ferro, avesse bisogno di 
un'operazione sena, mettia 
mo un bypass coronanco, 
non preterirebbe farselo lare 
in un super attrezzato, super-
computenzzato, super sten 
lizzato ospedale amencano? 
Ma attenti qui iu fanno anche 
se non è necessano, o addint 
tura dannoso, purché abbiate 
i soldi per pagare o 1 assicura­
zione per copnre le spese Un 
recentissimo studio condotto 
da un'equipe di ricercaton su 
400 operazioni di bypass 
compiute in tre ospedali della 
California, e pubblicato dal 
«Juornal of the American Me­
dicai Association» uleva che 
solo poco più della meta delle 
operazioni (il 56%) era effetti­
vamente necessano un terzo 
di «dubbia* necessità, il resto 
addirìtura «non indicato» Un 
altro studio condotto dalia 
Fhiladelphia Professional 
Standards Review Organiza-
tion rileva che appena il 44% 
delle Istallazioni di «pace-ma-
kes- è indicato il 36% di dub 
bia indicazione 11 20% contro 
indicato 

Sono solo due esempi De 

L'America scopre che le supertecnolo-
gie mediche ne ammazzano più della 
malattia, e che il sistema reaganiano di 
assistenza nuoce non solo a chi non ha 
ì soldi pei permetterselo ma anche a 
chi ne ha troppi By-pass coronarici 
non necessari, pace-maker dannosi, 
cure affrettate e costose guardando 

più al portafogli che alla salute dei pa­
zienti. «200 000 morti all'anno per col­
pa dei dottori» denunciano quelli di 
Ralph Nader. «Saremmo imbarazzati 
se sul sistema medico si facesse un'in­
chiesta come quella sulla Nasa dopo la 
tragedia dello Shuttle», dicono in un 
centro dt ricerca specializzato, 

DAI. NOSTRO CORRISPONDENTE 

cine di altn vengono denun­
ciati in un servizio del «Wall 
Street Journal» i cui letton cer 
to non sono nella categona di 
chi non può jwrmettersì cure 
costose L Amenca ha comin­
ciato a scoprire che nel suo 
super avanzalo sistema medi 
co la cura ne ammazza più 
che la malattia «Sulla base de 
gli studi pubblicati - conclude 
con allarme lo Health Re­
search Group affiliato alle or­
ganizzazioni di tutela dei con­
sumatori di Ralph Nader - sti­
miamo che oltre 200 000 
americani siano menomati o 
uccisi ogni anno a causa della 
negligenza dei medici» Tra le 
cause della mona ci sono le 
diagnosi affrettate, le opera 

SIEGMUND QINZBERQ 

zioni chirurgiche non neces­
sarie, l'eccessiva presenzione 
di farmaci, alti tassi di infezio­
ne negli ospedali, errori negli 
esami di laboratono, eccessi­
va e malnposta fiducia nelle 
tecnologie più sofisticate 

Dopo otto anni di deregula­
tion reagamana e di «ciascuno 
si arrangi in base ai propn 
mezzi», era già cominciato a 
farsi strada netta coscienza 
amencana che qualcosa non 
funziona in un sistema in cut 
chi ha i soldi o l'assicurazione 
privata sì salva e chi non li ha 
peggio per lui Si sa che senza 
il «visto» del «credito office» in 
ospedale non si entra nemme 
no, e a cure costose non e e 
propno da pensarci Ma ora 

scoprono con orrore che può 
essere fatale anche avere i sol* 
di per pagare le cure più avan­
zate che i progressi scientifici 
e tecnologici della medicina 
possono consentire Chi non 
ha copertura assicurativa, il 
«by pass» se lo scorda Chi ce 
I ha rischia che glie lo faccia­
no anche se non gli serve e i 
nschi sono maggiori del bene­
ficio perché quel 20 30 000 
dollari oer operazione fanno 
comodo ai bilanci delle clini­
che e dei chirurghi Che tanto, 
se qualcosa non dovesse an­
dare per il verso giusto sono a 
loro volta assicurati contro ci 
tazioni per «malpractice» 

Una possibile spiegazione 

di questo stato di cose è che -
per agghiacciante che possa 
sembrare - i calcoli di conve­
nienza economica si sovrap­
pongono a quelli di conve* 
menza medica Un secondo 
ordine di spiegazioni richiama 
un problema più generale con 
le super tecnologie, che l'A* 
menca aveva già avvertito an­
che in altn campi, dal disastro 
dello Shuttle alla tragedia pro­
vocata nel Golfo dal sistema 
Aegis della Vincennes che 
scambia Airbus civili per cac­
cia militari «Nella misura in 
cui tecnologia medica e pro­
cedure chirurgiche accresco­
no la capacita di guanre, sfor­
tunatamente accrescono an­
che la capacità di danneggia­
re», osserva il dottor John 
Ball vicepresidente dell'Ame-
ncan College of Physicians E 
David Eddy, direttore del Cen­
ter for Health Policy Research 
rincara la dose «Se la medici­
na fosse sottoposta ad un'in­
chiesta come quella sulla Na­
sa dopo 1 incidente dello 
Shuttle saremmo davvero im 
barazzatt Quali sono i nschi? 
Non ci sono prove Quel è II 
costo per la società Non sap­
piamo» 

Israele e gli Usa 
preoccupati 
dal piano Hussein 
• • GERUSALEMME Una 
Israele sorpresa e imbarazza­
ta, dmsa a tre mesi dalle ele­
zioni legislative (e i cui ammi­
nistratori appaiono uniti solo 
nelle decisioni di espulsioni 
daiterriton ieri sono slati ac­
compagnati ai contini con il 
Libano altri otto esponenti pa­
lestinesi) ha reagito con ritar­
do e toni diversi alle clamoro­
se dichiarazioni di re Hussein 
di Giordania Amman rinuncia 
a ogni disegno sulla Clsgior-
danla e ininera il suo disim­
pegno, amministrativo e lega­
le, dai terreni occupati da 
Israele 21 anni la Imbarazza­
to appare Shimon Peres, Il vl-
cepnmo ministro israeliano, 
fautore di un negoziato con 
una delegazione giordano-pa­
lestinese Peres ha detto che 
la sostanza del discorso di re 

Hussein ai palestinesi è una 
sorta di «adesso arrangiatevi 
da soli» Il primo ministro Sha-
mir ha invece detto «Fino a 
ieri la Giordania chiedeva il 
nostro ntiro dai tenitori, oggi 
non lo chiede più Non abbia­
mo molivi per dolerci, Poche 
le reazioni dall'CHp, il cui verti­
ce è numto a Baghdad. Afcu 
Sharil, consigliere al Arala!, 
ha annunciato che l'Olp chie­
derà all'Orai di impegnarsi di­
rettamente nel controllo Mila 
Cisgiordanla. Timori per la 
sorte dei SOOmila palestinesi 
che vivono in Cisgiordanla e 
che hanno passaporti giorda­
ni gli saranno rinnovali? Im­
barazzo infine, anche negli 
Slati Uniti Soprattutto per 
Shultz la decisione di re Hus­
sein spiazza il sua piano di pa­
ce, restituendo allOlp un ruo­
lo di primo piano nelle possi­
bili trattative 
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T'Unita 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

La De non è TaAitro 
GIUSEPPE VACCA 

R uggero Orfei ha dedicato una replica impe­
gnata («Il Popolo» 29 luglio u.s.) al mio edito­
riale di giovedì. Il dialogo merita di essere 
proseguito. Egli dichiara di non volersi sot-

•»»»»•••• trarre al confronto programmatico a cui noi 
lo invitavamo. Ma la sua replica appare ispirata più dalla 
ricerca di una rinnovata funzione consociativisiica della 
De, che dalla effettiva disponibilità a riconoscere il ca­
rattere programmatico e non Ideologico della alternati­
va fra la De e il Pei. 

•Il dato emergente - afferma Orfei - è una difficoltà 
dei comunisti a farsi capire In un'epoca di riforme istitu­
zionali, di europelzzazione che cerca compiutezza, di 
distensione operativa e non più declamatoria, di revisio­
nismo istituzionale nell'Urss, di bisogni nuovi che non 
hanno alcun riferimento con la lotta di classe, di innova­
zione tecnologica, e così via>. Per cui, a qualificare 
concretamente le posizioni attuali del Pei, non rimarreb­
be altro che «una certa politica saltellante delle ammini­
strazioni locali o certi indurimenti sindacali». 

La rassegna delle nostre carenze meriterebbe una 
risposta assai puntuale. Per ragioni di spazia mi limito a 
rinviare qualche palla ad Orfei Davvero gli elettori non 
sanno che il Pei è oggi la forza politica pia compiuta­
mente europeistica? Ovvero non conoscono le differen­
ze radicali fra la nostra linea di riforme istituzionali e 
Suella della De (e del Psi e del pentapartito)? Quanto a 

istenslone «operativa e non più declamatoria», mi per­
metto di osservare che se qualche risultato attendibile 
comincia ad esserci, finalmente, dopo l'avvento di Gor-
baclov, lo si deve al fondamento nuovo che egli cerca di 
far valere nelle relazioni intemazionali, vale a dire la 
nozione di interdipendenza. Mi si consenta di ricordare 
- soprattutto a chi parla per un partito che ha sempre 
fatto della più passiva fedeltà atlantica la sua principale 
risorsa - il ruolo precorritore del Pel su questo punto. 
Berlinguer ne fece una bozza di teoria. Ma già Togliatti 
l'aveva enunciata. E Longo l'aveva affermata nelle cose 

rndo nel '68 motivò nei termini ben noti la posizione 
Pei sui «fatti di Praga». 

Inoltre, si può seriamente presentare la nostra dllesa 
tenace della autonomia delle amministrazioni regionali, 
provinciali e comunali, la nostra lotta perché i loro go­
verni non vengano ingessati dalla omologazione al qua­
dro politico nazionale, come una «politica saltellante»? 
Ed Infine, si può ridurre a «indurimenti» i nostri sforzi per 
far valere una determinata visione del ruolo e della fun­
zione autonoma dei sindacati? Se si raffigurano in modo 
cosi fuorviarne le nostre posizioni si conferma il Convin­
cimento che la De non sia per nulla pronta ad un con­
fronto programmatico. Sarà il caso di accertare qualche 
ipotesi sul parchi, 

Quando è il Psi di Crani a denunciare presunte caren­
ze della «cultura di governo» dei comunisti, le motiva­
zioni mi sembrano limpide; si vuole impostare il con­
fronto sul terreno della «rincorsa al centro» sia per legit­
timare il •riformismo- socialista come il solo possibile, 
sia per rinsaldare rendite di posizione e poteri di coali­
zione del f nuovo Psi». Si tratta, al (ondo, di concorrenza 
elettorale, «?•.". r .'*•< --« t * 

Quando è la De a rimproverarsi di non avere «cultura 
di governo» di che cosa esattamente si tratta? 

Si potrebbe obiettare semplicemente che forse Orfei 
non ci comprende (oppure che slamo noi a non farci 
capire). Ma non è questo il caso; Orlei è un osservatore 
attento e puntuale. Non resta che cercare «l'origine pra­
tica dell'errore teorico», Essa risiede, a mio avviso, nel 
fatto che la De è ben lontana dal far seguire all'affermata 
alternatività progammatica con II Pei le necessarie con­
seguenze, Prima fra tutte, la disponibilità a rimodellare II 
sistema politico ed istituzionale in termini di alternativa. 

C e una conferma evidente di questo nell'arti­
colo di Orfe|; da un lato egli sembra chieder­
ci di chiarire l'alternatività dei nostri indirizzi 
programmatici. Dall'altro ritiene che debba 

• B B — essere la De l'arbitro di tale chiarificazione. 
Per quale motivo? Per ribadirne la funzione di misura 
degli orientamenti altrui? 

Questa non è la logica né dell'alternativa, né dell'al­
ternanza, E il cardine del consueto «consociatlvismo». 
Oggi ancor più di ieri esso non solo non può reggere una 
qualsiasi politica di riforma, ma neppure un rinnova­
mento della figura «democratica, popolare e antifasci­
sta» della De. 

Il centro del sistema politico é posto radicalmente in 
discussione ormai da tempo. Esso é aperto alle incursio­
ni di tutti I partiti. Per la De si tratterebbe di riconquistar­
lo, poiché non l'occupa più da un ventennio. Per tutti 
poi si tratterà di ridefinirlo, prima, poiché, come un 
luogo non geometrico, ma politico, soprattutto In un'e­
poca di grandi mutamenti, esso non é già dato. 

Il modo in cui Orfei ha sviluppato la sua disponibilità 
al confronta evidenzia, dunque, più la ricerca di un 
improbabile puntello ad una nuova funzione centrale 
della De che non una vera novità. Almeno cosi a me 
pare. Vorrei comunque essergli grato poiché, se é così, 
la polemica potrebbe aver chiarito un punto essenziale. 

.La storia di Leonardo Damiano, operaio italiano 
L'entusiasmo dei primi anni in Urss, poi Farresto 
e le torture perché ammettesse di essere una spia 
• • MOSCA. Squilla il telilo 
no in questo luglio afoso Al 
l'altro capo del filo una voce 
che parla italiano. Ma é un ita 
llano strano, un po' pugliese 
un po' americano, un pò rus 
so. «Caro Chiesa, tu non mi 
conosci. Sono il compagno 
Leonardo Damiano. Da tem 
pò cercavo il tuo numero di 
telefono. Finalmente l'ho tro 
vato. Possiamo vederci7» 

Civediamoacasasua,inun 
microscopico appartamenti­
no del Simonovski) vai. Il 
compagno Damiano è un an­
ziano operaio della fabbrica 
automobilistica Likhaciov. 
Adesso é in pensione, ma ar­
zillo, pieno di energia, instan­
cabile. La sua storia è rimasta 
chiusa dentro di lui per de­
cenni. Ora ha deciso che è 
giunto il momento di parlare. 
Per quanto strano possa sem­
brare - ma di quante «stranez­
ze» é composta la nostra vita? 
- la goccia che ha fatto tra­
boccare il vaso é stata una let­
tera pubblicata dal settimana­
le «Tempi nuovi». Una lettera 
che viene dall'Italia, da Par-
tamia. Al suo firmatario, Nino 
Monteleone, non piace il di­
battito In corso In Unione So­
vietica su Stalin. Cosi scrive 
perentoriamente; «Il Pcus de­
ve ripristinare II giudizio su 
Stalin e sulla sua personalità 
esistito prima del 20" congres­
so del Pcus», E aggiunge; 
•Agli occhi di milioni di perso­
ne delle vecchie generazioni 
nel mio paese, fu proprio Sta­
lin il costruttore del partito e 
dello stato sovietico... Il popo­
lo sovietico gli deve la vittoria 
nell'edificazione del sociali­
smo e della grande guerra pa­
triottica... Seguo con appren­
sione la "democratizzazione" 
della società sovietica. Temo 
che questo tipo di democrazia 
possa aprire la strada ai nemi­
ci del socialismo Sembra 

di leggere la lettera ramosa di 
Nlna Andreeva, in forma con­
centrata. E invece viene dalla 
Sicilia, lontana mille miglia, 
non solo in termini chilometri­
ci. Damiano agita il giornale 
Indignato. Ha scritto una lette-
ra in risposili, ma vuole man­
darla ali «Unità», non a «Tem­
pi nuovi», «Non reggo più. 
Sento II .plsogflo'dlljCdl, 
raccontare la mia esperienza 
personale. Quello che vale 
non so, ma penso che possa 
servire a far capire cos'è acca­
duto davvero in quegli anni, 
meglio di tanti argomenti ge­
nerali. E poi, adesso c'è la gla-
snosl cui bisogna parlare». A 
me, che arrivo ignaro, non è 
facile raccapezzarmi. Capisco 
solo dopo aver letto la lettera 
che qui riproduco nelle sue 
parti essenziali. 

Non c'è molto da aggiunge­
re. Ma all'incredibile odissea 
dì Lorenzo Damiano, che si 
spalanca davanti ai nostri oc­
chi, mancano ancora molti 
capitoli. Quelli dei tanti e tanti 
che hanno avuto una sorte an­
cora più dura, che hanno la­
sciato la vita nel tremendo in­
ganno dello stalinismo in cui 
qualcuno ancora crede, a Par-
tanna e chissà in quante altre 
partì del mondo, oltre che in 
Unione Sovietica. Damiano 
conosce molti di questi nomi. 
Mostra le fotografie di tanti 
comunisti, italiani e non, che 
sono stati inghiottiti nei lager 
staliniani. Li ricorda ad uno ad 
uno. Erano con lui a Gorki), a 
Mosca. Chiede con passione, 
commuovendosi, che anche 
per loro venga la «riabilitazio­
ne», il riconoscimento postu­
mo che erano del buoni co­
munisti, dei militanti onesti. 
Marchiati come spie e malfat­
tori e uccisi nel nome dell'i-

«Io, vittima 
di Stalin» 
La rivista «Tempi Nuovi» pubblica una 
lettera proveniente dall'Italia, da Par-
tanna. Il suo firmatario, Nino Monte-
leone, chiede che il Pcus ripristini il 
giudizio su Stalin. Un altro italiano re­
sidente in Urss decide di rispondere a 
quelle argomentazioni raccontando la 
sua storia personale. Sì mette cosi in 

contatto con il corrispondente da Mo­
sca de «l'Unità». Ecco il racconto di 
Leonardo Damiano, ex iscritto al Par­
tito comunista degli Stati Uniti, ex 
iscritto al Partito comunista italiano, 
iscritto al Pcus, represso dal regime 
stalinista, riabilitato nel 1964, pensio­
nato, invalido del lavoro. 

PAI. NOSTRO CQHWSroWOEHTt 

dea per difendere la quale 
avevano cercato rifugio nel­
l'Unione Sovietica dì Stalin. 
Con Beppe Vacca andiamo a 
trovarlo qualche giorno dopo. 
Damiano ha scritta in questi 
ultimi mesi le sue memorie. 
•Avevo cominciato con ìin'al-
traldefc'tìllaWltre uh ricordo 
delie mie peripezie alla fami­
glia. Una cosa privata. Ma 
adesso credo che sia giusto 
che II partito Italiano utilizzi 
questi materiali». Sono oltre 
300 cartelle fittlsìme - scritte 
In inglese - che Damiano con­
segna a Vacca, Serviranno a 
ricostruire un mosaico di fatti 
e di nomi, anche se molte al­
tre «tessere» dovranno essere 
cercate altrove. 

Caro amico, Il ti» paese è 
anche 11 mio paese natale, an­
ch'Io tono della vecchia ge­
nerazione. Mio padre, Damia­
no Savino, fu uno dei capi del 
movimento dei lavoratori nel­
le Puglie, finché fu costretto a 
/uggire in America sotto la mi­
naccia di essere ucciso dai fa­
scisti. Era presidente della Ca­
mera del lavoro di Canosa. 
Due anni dopo arrivai a Bo­
ston con mia madre e due fra­
tellini. Là passai la mia gioven­
tù, come attivista della gio­
ventù comunista americana e 
poi del Partito comunista de­
gli Stati Uniti. Fui arrestato set­
te volte, picchiato dalle poli­
zie di New Bedford, Qulncy, 
New Lawrence, Buffalo, Pit­
tsburgh. Infine espulso dal go­
verno americano a causa del­
la mia attività politica e accol­
to dall'Urss come emigrante 
politico. Dopo l'arrivo a Mo­
sca, su consiglio dt Elio Ba-
rontini (allora rappresentante 
del Pei) diventai per la prima 

OrULKTTO CHIESA 

volta membro del Partito co­
munista italiano. Fui mandato 
con la famiglia a Gorkil, dove 
trovai un gruppo di emigranti 
politici italiani: una ventina di 
persone In tutto. Che gioia. Fi­
nalmente ero nel paese della 
dittatura-dei protetarialo, do- ' 
ve comandavano 'operai'^ 
contadini. Lavoravamo giamo 
e notte, senza un attimo di ri­
poso. Vivevamo nell'entusia­
smo delia costruzione del so­
cialismo. Poi, a poco a poco, 
notte dopo notte, cominciaro­
no a sparire ad uno ad uno gli 
emigranti politici di ogni na­
zionalità; tedeschi, finlandesi, 
polacchi, bulgari, italiani, un­
gheresi. E, insieme a loro, tan­
ti compagni russi che lavora­
vano con noi. Era cominciata 
la repressione. Toccò anche a 
me. Eravamo tutti accusati di 
essere spie, sabotatori, nemici 
del popolo. In una cella del 
carcere, progettata per sei 
persone In tempi normali, se 
ne ammucchiavano ora più di 
sessanta. Nelle celle da 24 po­
sti si arrivava fino a 240 dete­
nuti. Dormivamo uno sopra 
all'altro, o a turno. Torturati 
giorno e notte, picchiati a san­
gue, finché non si firmava una 
confessione falsa (gli aguzzini 
avevano un piano da rispetta­
re anche loro, ogni giorno si 
doveva trovare un determina­
to numero dì colpevoli), lo fui 
accusato di essere un spìa di 
Mussolini e, quando spiegai 
che avevo lasciato l'Italia al­
l'età di otto anni, mi accusaro­
no di essere una spia di Roo­
sevelt, Molti morivano sotto le 
botte, molti la scampavano 
nei campi di lavoro, molti ve­
nivano fucilati. A me toccaro­
no otto anni di campo di lavo­

ro. E anche là sì moriva di 
freddo, di fame e di lavoro, in 
una di quelle celle da 240 in­
contrai Memo Gottardi di Bo­
logna, anche luì del gruppo di 
emigranti di Gorki). Seppi poi 
che era riuscito a tornare In 
Italia. 

Ma .Alcide Vomere-, Dino. 
Maestrelli, Ferrini (un comu­
nista arrivato come me dall'A­
merica) - a quanto mi dissero 
i loro compagni di cella - fu­
rono fucilati Erano tutti mem­
bri del Partito comunista ita­
liana. Vomero era di Udine, 
Maestrelli e Ferrini non so di 
dove. Sotto i miei occhi mori 
Francesco Dipancher. Anche 
Paolo Roboni fu picchiato a 
sangue e firmò una confessio­
ne falsa, ma riusci a salvarsi. 
Ma quanti non sono tornati? 

Dunque se da voi non si sa 
che milioni e milioni di perso­
ne innocenti sono state di­
strutte da Stalin, a partire dal 
1929 fino alla sua morte nel 
19S3 (sì, molti di più di quelli 
che l'Unione Sovietica ha per­
duto nella grande guerra pa-
trotlica), se questi fatti non so­
no conosciuti dalla vecchia 
generazione, come da tutto il 
popolo italiano, la responsabi­
lità é di chi sapeva tutto que­
sto e ha voluto mantenere il 
silenzio. Fino a che Krusciov 
non ha detto la verità al 22* 
congresso. 

Quei pochi che riuscirono a 
tornare in Italia, inclusi Robot-
tl e Goliardi, hanno taciuto fi­
no a che Krusciov non ha par­
lato. io riuscii a tornare in Ita­
lia solo nel 1965, con l'aiuto 
di Memo Goliardi e del Pei. 
Ma avevo fatto richiesta, qui a 
Mosca, di tornare in Italia già 
nel 1946. Allora ero ancora in 

gamba e avrei voluto comin­
ciare una nuova vita nel mio 
paese. Ma non mi fu conces­
so. Nel 1965 ero ormai troppo 
vecchio. Cosi mi sono calma­
to, rassegnato. Ho continuato 
a vivere e a lavorare come pri­
ma, accanto alla mia famìglia, 
a mio figlio, ai miei nipoti e 
pronipoti, in questa seconda 
patria, con il popolo russo che 
ho sempre amato. Insieme a 
loro ho sofferto e goduto, nel­
lo stesso tempo, tutto il bene 
e tutto il male della nostra gè-
neraz ione. 

(...) Non è stato Krusciov a 
portare la divisione nel movi­
mento operaio intemaziona­
le. Fu Stalin, con la teoria che 
bollava di "sociaitascisti" i so­
cialdemocratici. E questo 
contro il parere di Dimitrov e 
di Togliatti (anche se poi subi­
rono quella scelta). Fu quella 
polìtica cieca che contribuì a 
portare al potere Hitler, per­
ché in Germania esisteva (or­
za sufficiente per impedire l'a­
scesa dei nazisti. Mi ricordo 
benissimo le discussioni di 
quegli anni. C'erano comuni­
sti e socialisti che non accet­
tavano quella teoria. Ci sem­
brava assurda. Molti lasciaro­
no Il partito mentre noi conti­
nuavamo a batterci. 

(...) Ma ancora peggiore fu 
la decisione di sciogliere il 
Partito comunista polacco 
(ancora prima del 1938) con 
l'accusa che vi si erano infil­
trati gli agenti del nemico. Tut­
ti ì dirigenti polacchi che si 
trovavano in Urss furono arre­
stati e sparirono. Allora lavo­
ravo a Gorklj, nella fabbrica 
automobilistica intitolata a 
Molotov. Ricordo tre nomi 
soltanto di compagni polac­
chi. Uno era Khalmski}, In cel­
la con me, poi mandato a Ma-
gadan. Gli altri due erano Ya-
vorskij e Levitovij. Non ho sa­
puto più niente di loro. 

(...) Lei scrive che a Stalin si 
deve la vittoria nella guerra 
patriottica. Non vuole capire 
che la disfatta dell'Armata 
rossa, nel 1941, fu prima di 
tutto responsabilità di Stalin. 
FU Stalin, tra il 1937 e il 1938. 
a distruggere più di 40,000 dei 
migliori quadri deH'esèrclto.' 
Tra questi, Tukhacevski), Jakir, 
Eìdeman, Blukher e tanti altri. 
Hitler accoglieva con gioia 
queste notizie perché capiva 
che l'Armata rossa veniva pri­
vata di generali e comandanti 
esperti. Senza questa devasta­
zione dei comandi militari, at­
tuata da Stalin, Hitler non 
avrebbe potuto sfondare così 
facilmente e milioni di uomini 
non sarebbero caduti invano. 
La sconfitta del nazismo é sta­
ta opera del patriottismo eroi­
co del popolo sovietico, con i 
suoi sacrifici, il suo lavoro 

(...) È molto facile parlare a 
tanta distanza. Bisogna essere 
passati attraverso l'orrore dei 
lager, delle camere di tortura. 
Bisogna avere visto le soffe­
renze dei vecchi bolscevichi, 
dei loro figli e mogli, e i lunghi 
anni successivi, prima delle 
riabilitazioni. Allora le cose si 
capirebbero diversamente. Se 
leggeste I giornali di questi 
tempi, capireste che il popolo 
sovietico non ha nessuna in­
tenzione di riportare il nome 
di quell'aguzzino che ha di­
strutto milioni di vite innocen­
ti, per assicurarsi il potere per­
sonale. Finalmente la 19* con­
ferenza del partito ha detto a 
tutto il mondo che, nonostan­
te i tentativi degli stalinisti, si 
sta tornando sulla via di Lenin. 
La gente ricomincia a parlare 
e discutere di tutto, ciascuno 
ha da dire qualcosa, senza 
paura. 

Intervento 

Un nuovo spettro 
s'aggira sulla arancia: 

la società civile 

U
n nuovo concet­
to sta invadendo 
la politica trance-
se, il concetto di 

" " • • " ^ «società cinge». 
Più che una filiazione hege­
liana, bisogna riconoscervi 
un'Influenza gramsciana, 
che è grande tra gli intelle-
tuall di sinistra francesi che 
oggi sì collocano nello spa­
zio socialista. Francois Mit­
terrand ha impiegato questa 
espressione nella sua 'lettera 
a tutti | francesi», Michel Ro-
card ne fa un uso frequente, 
relativamente coerente con 
la scelta antigiacobina del­
l'attuale primo ministro, co­
stante dai tempi immemora­
bili in cui egli dirigeva il Pai. 

Il relativo successo del 
concetto di società civile In 
un paese come la Francia, 
ostile a limitare le prerogati­
ve dello Stato, é da un certo 
punto di vista il segno di un 
mutamento dì cultura. Li si­
nistra, al potere nel ISSI, e 
per la prima volta dopo 23 
anni, é stata in un primo tem­
po fedele alla ma tradizione 
statalista. È per legge che to­
no stati introdotti i cambia­
menti importanti che hanno 
caratterizzato questo perio­
do. È per legge che sono Ma­
li concessi nuovi diritti ai la­
voratori. E tuttavia una legge 
perfettamente legittima per­
ché approvata dal Parlamen­
to si è urtata, un bel giorno, 
con la società civile (come 
non si diceva ancora): la leg­
ge sulta scuola, che portava il 
nome del ministro Alain Sa-
vary, e che si dovette ritirare 
sotto la pressione della stra­
da. Fu duro, per la sinistra, 
essere battuta sul terreno 
che era stato storicamente 
suo. Duro ma Istruttivo. 

La dottrina attuale del go­
verno Rocard è di fan Inter-

con un reale successo, per la 
Nuova Caledonla. Sul terre­
no sociale il governo Rocard 
non conta dì abolire la legge 
delta destra, che aveva a sua 
volta abolito una legge di si­
nistra destinata a proleggere 
I salariati contro I licenzia­
menti: l'obiettivo sarebbe 
piuttosto di condurre setto-
rialmenle padroni e sindacati 
a mettersi d'accordo sulle re­
gole di cui lo Stato garantirà 
l'applicazione. 

Il concetto delta società 
civile, tuttavia, è stato mani­
polato in un senso per certi 
aspetti paradossale. Il secon­
do governo Rocard conta 49 
ministri e II segretario di Sta­
to. 24 membri del Partito so­
cialista, qualche radicale di 
sinistra, una mezza dozzina 
di centristi (alcuni del quali 
eletti con i voti della destra 
alle legislative di giugno) e 
per il resto rappresentanti 
della «società civile». In cui si 
pone incontestabilmente un 
problema di dottrina. Poiché 
1) governo é responsabile da­
vanti agli eletti dal suffragio 
universale e, in ultima istan­
za, emanazione della mag­
gioranza parlamentare, per 
quale motivo dovrebbe 
esprimere anche una «socie­
tà civile» distinta dal corpo 
elettorale? Fare entrare nel 
governo dei professionisti 

competenti, in accordo con 
gli orientamenti del suffragio 
universale, é una buona e 
tanta coti- Ma perché eli-

& chinare questi; professionisti 
del titolo di rappresentanti 
della società civile? Tanto 
più che, a voler esaminare 
con attenzione certe scelte 
operate nel vivaio socio-pro­
fessionale, ci si accorge che 
queste scelte sono ispirate 
più da criteri di popolarità 
acquisita attraverso i «media» 
che da criteri tecnici. 

Conseguenza: un grande 
medico, alta figura della 
scienza francese, Il professor 
Schwarzenberg, é slato tra­
scinato in un'avventura poli­
tica per la quale non era pre­
parata; un grande giurista 
democratico, il procuratore 
ArpaUlange, Incaricato della 
giustìzia, è stato sconfessato 
da) prinio ministro per aver 
preso, In coscienza e sena, 
consultazione, una misura 
umanitaria In favore del ter-
rortstì imprigionali. È stata 
dunque latta la prova che I 
rappresentanti della società 
civile non sono alla fine del 
conti responsabili che' da­
vanti alla loro coscienza, 
mentre gli uomini politici -
ed è questa la loro dimensio­
ne superiore - sono respon­
sabili davanti alta nazione. 

I l Partito socialista 
guarda al gover­
no Rocard come 
ad una gallina 

"*" che si foste mes­
sa a covare uova d'anatra. Ci 
ti Interroga. L'apertura al 
centro è vissuta come una 
riedizione di quella «terza 
forza» nella quale il Partito 
socialista rischiò, negli anni 
SO, di perdere la propria ani-'" 
ma. Quanto all'apertura alla,, 
•ocietàctvBe.clilchledeMil 

», Donai tratti di una operazio­
ne tendente» tagliar fuori il 

m non IMI franai tenuntenu» 
Dopo tutto, chi ha vinto m 
due elezioni che hannB 
sconvolto il paesaggio politi­
co francese, se non il Partito' 
socialina? Dopo tutto non 
sarebbe più conforme alla 
stretta ortodossìa costituzio­
nale che fosse lui ad esercita-
re II potere netta sua pienez­
za? Ma ometta non é Mata I* 
scarta di Francois Mitterrand. 
La sua scetu tende a liberare 
al centra uno spazio polìtico, 
una torta di «staio-cuscinet­
to. destinato a evitare gli 
scontri destra-sinistra per tut­
to il periodo storico che sarà 
dominato dalla costruzione 
europea. Una «celta non 
mollo diversa da quella dì 
Raymond Barre e che, al li­
mite. perfino Giscard d'E-
sulng potrebbe lar sua: ma 
una scelta che solo Francois 
Mitterrand può far accettare 
al Partito socialista. 

In caso di fallimento, di ri­
tomo al faccia a faccia de­
stra-sinistra, cosi ancorata 
nella tradizione nazionale, la 
•società civile» rischia di af­
fondare nello stesso discre­
dito dell'apertura al centro, 
di cui avrebbe dovuto essere 
Il contrappunto spirituale. E 
sarebbe un peccato, poiché 
il concetto merita molto di 
più, 
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t a l Se siete anziani e soli, 
chiamate il 113, dice la tv. E 
se sei anziana e sola, con due 
genitori superanzianì e soli, e 
un cane che anziano non è, 
ma da solo non sopravvive, 
che numero puoi chiamare? 
Ho paura che non esista, e 
che dovrò cavarmela da sola. 
Come sempre. 

Quest'anno le ferie sono 
cominciate male. Partenza da 
Milano dei miei vecchi In letti­
ga, lui ricoverato in un ospe­
dale poco distante da casa, lei 
con me. Lui è malandato, non 
si alza dal letto. L'hanno mes­
so in cardiologia, e ogni tanto 
vedo il tracciato del battito 
del suo cuore sopra un moni­
tor: una scena che nei film 
d'ospedale sembra tanto quo­
tidiana e rassicurante, ma se si 
tratta del cuore di qualcuno 
che ti é caro evoca fantasmi 
allarmanti. 

L'ospedale è gradevole, pu­
lito, in mezzo al verde: come 

si dice, a misura d'uomo. Ma 
anche qui ne tengono aperto 
solo metà, per via delle ferie 
del personale. Per fortuna me 
l'hanno ricoverato lo stesso. 
Non ci sono lunghi percorsi 
interni e gradinate faraoniche, 
e mia madre riesce piano pia­
no a raggiungere it suo uomo, 
aggrappata al mio braccio. 
Sono indispensabile, come 
quando mio figlio era piccolo. 
Sono Insostituibile. Nonostan­
te l'emancipazione. 

I cardiopatici stanno In una 
grande stanza divisa a metà 
da una tramezza: due letti di 
qua, due letti di là, di qua gli 
uomini, di là le donne. «Fanno 
un mercato», dice mio padre, 
delle donne. Il suo compagno 
di letto parla poco, é un robu­
sto signore che abita In zona; 
tutti i giorni vengono a trovar­
lo figli e nipoti. Un patriarca. 
Altra vita, altri modi. Noi sia­
mo «nucleari», I pochi parenti 
stanno al paese di mio padre, 

PERSONALE 
ANNA DEL BO SOFFINO 

Siete anziani? 
Chiamate il 113 

la Milano deserta di questi 
giorni sarebbe il nostro habi­
tat. ed è meglio scordarsela. 

Per il comdoio vedo le 
donne nelle loro camicie dì 
bucato, stirate da mani sa­
pienti; portano spesso calzini 
bianchi, pantofole nuove. 
Trafficano da una stanza all'al­
tra, quelle che possono muo­
versi; si alutano e parlano fra 
di loro: lunghe chiacchiere in 
confidenza, o fatte così, per 
passare il tempo. E il tempo è 
loro amico. Gli uomini porta­
no i loro corpi malati come se 
non gli appartenessero: guar­
dano smarriti alla porta, in at­

tesa delle donne di casa, che 
arrivano con il cambio della 
biancheria, una bottiglia di vi­
no o di acqua minerale, i bi­
scotti. Il loro corpo chiede ac-
cudimento, incapaci come 
sono di accudirsi da se, e in 
quella condizione dì carenza, 
esprimono rabbia e umiliazio­
ne, se sono maschi-padroni, 
depressione e miseria se sono 
figli-padroni, abituati a conse­
gnare il proprio corpo nelle 
mani delle donne, che l'han­
no da sempre curato, ripulito, 
nvestito. Ai dottori sanno dire 
meglio i mali di lui te donne. 
che non loro stessi. Un corpo 

malato non sì addice all'uo­
mo. Mentre le donne gesti­
scono malattia e cura su di se, 
come su gli altri, con sapienza 
e pazienza, traendo dalle oc­
casioni di scambio affettivo o 
orale il frutto di mille, abituali 
nsorse. 

E dunque il corpo, anche 
qui, è in primo piano, come 
sulle spiagge assolate o ì prati 
di montagna. Corpi che si 
scottano, sì affaticano, richie­
dono cure e gestione di se: 
quali alimenti, quale ritmo di 
attività e riposo, quali vacanze 
sessuali. «Fronte del corpo», 

strillava In copertina Panora­
ma la settimana scorsa. E sul­
la scorta di una bellissima gio­
vane donna nuda 0a solita co­
pertina estiva), si richiamava, 
all'interno, un servizio sul­
l'Aids. Dopo le notìzie ripetu­
te in questi mesi mi sono sor­
presa a pensare: «Chissà quan­
ti occhi ti violenteranno, po­
vera ragazza, prima che i co­
lori sbiadiscano e la carta fini­
sca al riciclaggio. Quello che 
pareva il trionfo del nudo, il 
momento di massimo splen­
dore e potere del corpo fem­
minile si é rivelato, una volta 
per tutte, quello che é: un'a­
perta manifestazione di sadi­
smo (e masochismo). 

La riscoperta, la liberazione 
del corpo dunque, doveva 
passare attraverso tante verìfi­
che, dopo il crollo della re­
pressione e le speranze di feli­
cità. Dovevamo, forse, ren­
derci conto che il corpo non 

vive di vita autonoma, e che 
da solo non cammina verso la 
beatitudine. Ginnastica, diete, 
conoscente dei vari Jumasu-
tra non bastano: occorre un'a­
nima che dia lievito ai nostri 
comportamenti. Non più l'ani­
ma con le ali, quella che va in 
paradiso o all'inferno, ma una 
bella anima laica un poco al di 
sopra delle ottusità quotidia­
ne. 

A questo pensavo guidando' 
lungo la strada che conduce 
da un paese all'altro, dall'o­
spedale a casa. Sulla riva er­
bosa del Iago, sotto II ponte di 
ferro, I compagni stanno mon­
tando il festival dell'Unità, co­
me ogni anno in quest'epoca. 
Oltre al ponte, il Ticino, che 
forma il lago Maggiore, come 
si imparava alle elementari, sì 
incanala nelle terre del parco 
che portano il suo nome, 
splendido, solenne, solcateti 
dai cigni, sorvolato dai gatto 
biani. E inquinata » 

« • • 1 1 1 2 l'Unità 
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POLITICA INTERNA 

Giudici 
in rivolta 

Il presidente dell'Associazione magistrati Bertoni 
attacca il governo: «Si schierano adesso con Falcone 
troppi potenti con cattiva coscienza». Ai giudici 
siciliani dice: «Non enfatizzate il vostro lavoro» 

«I politici legati alla mafia 
salvati da ministri inerti» 

Raffaele Bertoni 

Lotta antimafia? «Troppi potenti hanno una cattiva 
coscienza. Per costoro è tacile cercare ora di cavarse­
la schierandosi con Falcone. Ha il diritto di stare con 
Falcone solo chi ha sempre fatto il proprio dovere 
all'interno delle istituzioni, e non mi pare che siano 
mblti a poter vantare questo diritto tra gli uomini di 
governo». E la polemica dichiarazione di Raffaele 
Bertoni, presidente della associazione magistrati. 

MICHELE SARTORI 

Wm ROMA. Ministri, soprat­
tutto degli Interni e della Giu­
ntili, governo, vertici desìi 
apparali stata»! qui sono -le 
colpe più gravi, del disimpe­
gno nella lotta antimafia, de­
nuncia Raffaele Bertoni. Ber­
toni, magistrato di Cassazio­
ne, è presidente dell'Anni, 
l'anoclazlone nazionale dei 
giudici. Le ultime polemiche 
scatenatesi lo hanno Indotto a 

intervenire; perché, dice, .sta 
alternandosi l'Idea che la ca­
duta di tensione nella lotta 
contro i poteri criminali sia re­
sponsabilità del giudici, men­
tre è verd l'opposto.. 

E allori, di chi e U respon­
sabilità? 

Il fenomeno mafioso non sari 
mal battuto senza un adegua­
lo impegno delle forze politi­

che, in primo luogo di quelle 
di governo. 

Qieato Inpepo, manca 
del tatto? 

Ormai da 4 anni le istituzioni 
statali ed i partiti sono latitan­
ti. A Roma non si è avuto il 
coraggio di denunciare con 
nome e cognome gli uomini 
di potere e degli apparati pub­
blici vicini alla camorra e alla 
mafia. Anzi, con la dissennata 
campagna contro i pentiti ed i 
maxiprocessi si è fatto di tutto 
per impedite che questi nomi 
venissero fuori. E non si sa fa­
re altro che gettare la croce 
addosso ai giudici, non appe­
na le loro inchieste lasciano 
intrawedere le possibili re­
sponsabilità di qualche perso­
naggio eccellente. 

Se lei doveste fare sua 
graduatoria delle Istituzio­
ni Inadempienti, chi met­

terebbe al primo poeto? 
I vertici della sicurezza pubbli­
ca. Occorrono, per battere la 
mafia, molti più uomini e più 
preparati, più 'prevenzióne. 
Non tutti fanno ciò che do­
vrebbero tare 

Anche di giudici, però, ce 
ne tono pochi E terribile 
l'esperienza di Borsellino, 
che arriva • dirigere una 
procura come Marsala 
mentre tutti I sostituti ae 
ne vanno, s ena rimpUzzL 

Sì, c'è anche una questione 
generale di organizzazione 
degli uffici giudiziari, che in Si­
cilia è problema particolar­
mente acuto. L'attuale Consi­
glio superiore della magistra­
tura ha fatto inchieste appro­
fondite sulte carenze, le ha se­
gnalate. Purtroppo, chi poi 
dovrebbe provvedere... le co­
se si trascinano come si trasci­

nano. 
È dimoile pensare che ala 
aolo sottovalutazione di 
qualche ministro. 

Il cuore del problema è che la 
mafia è un fenomeno politico, 
e deve essere risolto in sede 
politica, con un lavoro conti­
nuo. Ed invece la mafia è sem­
pre in azione, lo Stato no. 

Al giudici, secondo lei, 
non c'è proprio niente da 
rimproverare? 

Se c'è un corpo dello Stato 
che ha reagito e confina a rea­
gire è proprio la magistratura, 
nel suo complesso. I giudici 
fanno bene a continuare il lo­
ro lavoro. Solo, non devono 
enfatizzarlo tino al punto di 
far credere che possa essere 
risolutivo, Così sì rischia di il­
ludere la gente onesta e di fa­

re il gioco dei potenti che 
hanno una cattiva coscienza. 

Eppure alcune delle ten­
sioni di questi giorni na­
scono da polemiche Ir* 
magistrati, e da quel voto 
col quale II Cam preieri 
Meli a Falcone nella falda 
dell'ufficio Istruzione di 
Palermo. 

No, no. Ci sono tensioni, ma 
non fondamentali. Non si può 
dire che il voto del Csm abbia 
dato una botta alla lotta anti­
mafia. Meli ha anche lui le sue 
esperienze valide. E ciò di cui 
si discute oggi - un pool anti­
mafia ristretto o allargato a 
nuovi apporti? - non mi pare 
che implichi uno scontro fon­
damentale. Però, purtroppo, 
la gente ricava l'impressione 
che siano questi contrasti fra 
magistrati a ridurre l'impegno. 
E non è vero. 

Su quest'ultimo aspetto è 
intervenuto ieri anche Franco 
Ippolito, segretario nazionale 
di Magistratura democratica: 
.11 Csm - ha scritto - deve st 
conferire gli incarichi direttivi 
secondo regole generali e 
precostituite. (Meli fu preferi­
to a Falcone grazie alla mag­
giore anzianità, e nel voto Md 
si divise) «ma anche vigilare 
affinché la gestione degli uffi­
ci giudiziari sia funzionale al­
l'effettivo perseguimento di 
interessi generali». Solo cosi il 
Csm, conclude Ippolito, potrà 
restare un sostegno per quei 
giudici impegnati nei confron­
ti di un potere mafioso che 
•trova terreno fertile per radi­
carsi sia nell'intreccio di con­
nivenze con taluni settori di 
pubblici poteri, sia nella rasse­
gnata e burocratica gestione 
della "routine" giudiziaria*. 

Investito dalle polemiche se ne va il capo della Squadra Mobile. Antonino Nicchi 
Intanto si spacca il sindacato unitario di polizia. Inedite rivelazioni sulle indagini per romicidio Insalaco 

A Pcfemo anche la Questura è nella bufera 
Primi effetti della visita a Palermo del capo della 
Polizia : «saltano» il capo della Mobile, Antonino 
Nicchi, e il dirigente della sezione investigativa Sa­
verio Montalbano. Si spacca il Siulp: nasce la cor­
rente Azione democratica per l'uniti. Al Palazzo di 
Giustizia prime reazioni alle audizioni del Csm. Ine­
dite rivelazioni del settimanale l'Espresso sulle in­
dagini rjcr l'omicidio Insalaco. , „ . •. , 

SAVERIO LODATO 
PALERMO. Nicchi 

va, Montalbano se ne va. Ac-

FwtrrnscM Ita diletto 

cordino se n'era già andato. E 

altaiche giorno fa il ministro 
egli Memi Cava, all'indoma­

ni dell'autorevole invito del 
capo dello Stato, aveva garan­
tito che a Palermo non esiste­
vano problemi particolari, la 
situazione era sotto controllo. 
I fatti smentiscono Gava. An­
tonino Nicchi, *)3 anni, roma­
no, da ieri non è più il capo 
della squadra mobile più In­
candescente d'Italia, E stato a 
lungo a colloquio con il pro­
curatore generale Vincenzo 
Paino, un ultimo saluto ora 
che si mette .a disposizione. 
per altri incarichi. «Sonò stan­
co, non ce la faccio più, mi 
sono davvero rotto le scatole 
a lavorare in queste condizio­
ni...., si è sfogato Nicchi con 1 
cronisti. Investito dal ciclone 
delle polemiche su mafia e an­
timalia, il funzionario in un 
primo momento aveva tentato 

di replicare sottolineando la 
quantità dei rapporti su co­
sche, delitti, e «misteri» paler­
mitani, presentati dal suo uffi­
cio dall'autunno '86, quando 
eia stato chiamato a «norma­
lizzare. dopo una lase roven­
te. Ma tanti giudici, condivi­
dendo il parere di Falcone e 
Borsellino, avevano denun­
ciato in maniera clamorosa l'i-
nadeguatezia delle indagini 
di polizia giudiziaria, affer­
mando che k) Stato è ormai 
«al buio* nella conoscenza 
del pianeta-mafia, Natural­
mente sulla decisione di Nic­
chi ha pesato in maniera de­
terminante la visita-lampo a 
Palermo di Vincenzo Parisi, 
capo della polizia (Arnaldo La 
Barbera, attuale capo della 
squadra mobile di Venezia -
secondo indiscrezioni - do­
vrebbe prendere il posto di 
Nicchi). Ed era prevedibile 
che qualche «testa, saltasse. 
Segue lo stesso destino anche 

Saverio Montalbano, dirigente 
della sezione investigativa, in­
quisito per falso ideologico e 
favoreggiamento nel quadro 
delle Indagini sull'uccisione 
del poliziotto Natale Mondo, 
avvenuta il 14 gennaio di que­
st'anno. Pare che in questo 
momento, Mqntalbano sia in 
feria, ma ambienti bene intor­
niati garantiscono ehe,a!.suo-„ 
ritorno .quella ,poluona (ara.., 
già occupata, 

L'Espresso pubblica una ri­
costruzione delle indagini sul 
delitto Insalaco, avviala pro­
prio da Montalbano, una rico­
struzione che solleva pesanti 
interrogativi sull'ex capo delia 
squadra mobile Nicchi, sull'at­
tuale questore Alessandro Mi­
lioni. li settimanale afferma 
che il funzionario, dopo aver 
ricevuto il diario Insalaco, 
«legge e rilegge attentamente 
quegli appunti, controlla le 
date, compie un paio di verìfi­
che, alla fine si convince della 
loro attendibilità e nel suo 
rapporto parla di lobbies poli­
tico-imprenditoriali, comitati 
d'affari, malie degli appalti: è 
Il che va cercata la soluzione 
del delitto. Trentacìnque pagi­
ne di lucida analisi. Ma il que-, 
store Milioni e il capo della 
squadra mobile Nicchi man­
dano a chiamare Montalbano, 
troppe allusioni, troppi nomi, 
troppa politica... Meglio ridi­
mensionare tutto. "L'ex sinda­
co Insalaco costituiva un serio 

perìcolo per il sistema di pote­
re politico-mafioso", aveva 
scritto Montalbano, e il que­
store lo costringe ad omettere 
il termine "politico-mafio­
so".. 

Nella squadra mobile di Pa­
lermo, quasi a cicli ncorrenti, 
si riaprono .anticjiq .ferite, che 
non si sono mal emarginate. 
All'Inizio degìiannì qp venne­
ro contemporaneamente cac­
ciati il questore-Giuseppe Ni-
coiìcchia e il capo, della mobi­
le Giuseppe Iropallomeni, en­
trambi piduisti. «E ancora 
l'onda 'unga di quel maremo­
to - ha dichiarato, qualche 
giorno fa al nostro giornale 
Carmelo Conti, primo presi­
dente di Corte d'appello - che 
iniziò quando un cittadino in­
diziato entrò con Vsuoi piedi 
nella squadra mobile per 
uscirne cadavere.. Si è spac­
cato ieri il sindacato di polizia, 
il Siulp, che qualche giorno fa 
aveva emesso un comunicato 
delirante in cui fra l'altro si di­
ceva «basta con ì Casserà, ba­
sta con i Giuliano.. Un gruppo 
d( poliziotti che non si ricono­
sce in questa «analisi, dà vita 
ad Azione democratica per 
l'unità, una sorta di antì-Siulp. 

Secondo ' scenario ieri, 
quello strettamente giudizia­
rio. Uffici quasi deserti. Qual­
che sostituto che è appena 
tornato da Roma dopo i'audi-
zione a Palazzo del Marescial­
li. Le dimissioni di Falcone so­

no irrevocabili? Alberto Di Pi­
sa, sostituto procuratore del 
pool antimafia, misura le pa­
role; «Forse è possibile una ri­
cucitura se venisse scongiura­
to il pericolo della polverizza­
zione delle inchieste antima­
fia, forse Falcone potrebbe re­
cedere dalla sua richiesta di 
trasferimento. E sbagliato co­
munque insistere sulla presun­
ta "personalizzazione" dello 
scoptro' Meli-Falcone. Qui 
stiamo discutendo della stra­
tegia antimafia almeno nei 
prossimi dieci anni*. 

Si fa vivo anche Vincenzo 
Paino, procuratore generale. 
È molto arrabbiato per le cose 
che si dicano e sono state det­
te sul suo conto, anche qual­
che sera fa, in un cinema di 
Mondello durante un dibatti­
to. «Ho subito un'aggressione 
morale. E poiché nessuno dei 
presenti alla tavola rotonda ha 
sentito il dovere di fare delle 
precisazioni, ho voluto dimo­
strare .che non ho mai avuto 
paura. Né dei killer di mafia, 
né di quanti eseguano un kil-
leraggio morale. Mi sono ri­
trovato al centro di .un assur­
do tribunale del popolo.. 

Paino intanto - e stato lui 
stesso a renderlo noto ieri -
ha fatto le sue «doglianze, al 
procuratore capo Salvatore 
Curti Giardina lamentando di 
esser stato tenuto all'oscuro 
dell'arresto dei cronisti del­
l'Unità e di Repubblica. Me­
glio tardi che mai. 

Rizzo accusa 
il governo: 
«Senza strategia 
contro la mafia» 

•A livello di governo non c'è mai stata una forte sensibilità 
contro il fenomeno mafioso. In occasione di gravi fatti 
sono stati adottati alcuni provvedimenti, ma una strategia 
complessiva non è stala mai realizzata*. Lo ha affermato il 
vicesindaco di Palermo Aldo Rizzo (nella foto), deputato 
della Sinistra indipendente, in un'intervista concessa ieri al 
Cri. Secondo Rizzo, occorrono, al conlr.-rio, delle scelte 
Ioni da parte del governo. A cominciare dalla •ristruttura­
zione dell'ufficio dell'alto commissario, che deve diventa­
re una sorta di intelligence, capace di raccogliere tutti I 
dati sul fenomeno mafioso a livello nazionale ed intema­
zionale per predisporre una valida strategia di intervento.. 

Dp chiede 
che Vassalli 
riferisca 
al Senato 

Il demoproletario Guido 
Pollice ha chiesto a Spado­
lini la convocazione del mi­
nistro della Giustizia Vassal­
li per riferire al Senato sulla 
situazione palermitana. 
«Pur rispettando le evenuta-

^^^^^^^^^^"^^ li decisioni dell'organo di 
autogoverno dei magistrati - ha dichiarato il senatore di 
Dp - il Parlamento non può assistere allo sfascio delle 
istituzioni e della residua credibilità di chi è preposto alla 
lotta contro la mafia. Siamo giunti al livello più basso e 
bisogna porre rimedio alla svelta. Intanto come primo atto 
il ministro Vassalli venga a riferire in Senato, visto e consi­
derato che questo è aperto. Si faccia qualche decreto in 
meno e sì discuta, invece, della situazione grave in Cui 
versa la giustizia a Palermo.. 

Si riunisce 
a palazzo Madama 
la presidenza 
dell'Antimafia 

Il «caso Palermo, sarà al 
centro, questo pomeriggio, 
di una riunione al Senato 
dell'ufficio di presidenza 
della commissione Antima­
fia. Lo ha annuncialo II vi­
cepresidente della commis­
sione, il de Claudio Vltalo-

ne. «Quali che siano le conclusioni cui arriverà II Csm - ha 
aggiunto il senatore Vitalone - ritengo che non dobbiamo 
sciupate la preziosa esperienza di Falcone e degli altri 
magistrali del pool antimafia». 

«Emergenza 
anche 
a Caltanissetta», 
avverte il Siulp 

Dal 1981 ad oggi in provìn­
cia di Caltanissetta sono 
stati consumati 137 omicì­
di, con punto drammatiche 
nell'ultimo anno, quando è 
stato raggiunto un Indice di 
9,18 omicidi per centomila 

^^^mmmm^m^^^m abitanti, vale a dire il secon­
do assoluto nella graduatòria nazionale stilata dal Cenata, 
Il dato è stato fornito dal dirigenti locali del sindacato di 
polizìa Siulp pel corso di una conferenza stampa a Calta­
nissetta. «Alla luce di queste statistiche - è stato sottolinea­
to - è evidente che questa provìncia deve essere annovera­
ta tra quelle più colpite dalla criminalità mafiosa, La recru­
descenza dell'attacco mafioso ha potuto operare per I 
limiti e le carenze che caratterizzano l'assetto complessivo 
dell'azione dello Stato democratico, a partire dail'lnade^ 
guatezza delle strutture che operano direttamente su que­
sto versante. Ma c'è anche da tener conto dell'Insufficien­
te Uvellodicoscienza nazionale sulla condizione dì emer­
genza che si vive in questa realtà siciliana». La segreteria 
provinciale del Siulp ha recentemente consegnato un do­
cuménto, copte richieste dì rafforzamento degli organici, 
di polizia investigativa, al ministero degli Interni. 

'Adeguare le strutture giudi­
ziarie e riorganizzare i servi­
zi e il personale in vista del 
nuovo processo che pren­
derà il via con l'emanazio­
ne del nuovo codice di pro-
cedura penale a line '89: 

• ^ • ^ • • • • • M — • • — 1 « j o n o gì; argomenti al cen­
tro della relazione annuale della Corte dei Conti in materia 
di giustìzia. In particolare la relazione sottolinea che I 
mezzi finanziari stanziati per il comparto si aggirano ormai 
da anni sull'uno per cento della spesa statale. Significativi 
sono anche i dati relativi agli impieghi, che non riescono a 
tenere ii passo con gli stanziamenti, dando cosi luogo ad 
elevate economie; soprattutto per quanto riguarda I residui 
passivi, il cui importo alla fine del 1987 ha raggiunto quasi 
un terzo dello stanziamento annuo. Rispetto alla necessità 
di aumento degli organici si prevede un incremento di 200 
unità per i direttori d'istituto e 20 per I direttori di servizio 
sociale; 250 e 210 invece rispettivamente per quanto ri­
guarda educatori ed assistenti sociali, oltre a 2010 agenti 
di custodia. Nel quadro di recupero di funzionalità - con­
clude la Corte - nella magistratura va segnalato un anda­
mento piuttosto stazionario tra organici e loro copertura 
dal momento che, a fronte ad un organico dì 73SS posti le 
presenze sono scese da 7157 nel 1986 a 6998 unità nel 
1987. 

Corte'dèi Cónti. 
«Insufficienti 
le strutture 
giudiziarie» 

GIUSEPPE MANCHI 

Riascoltato ieri dai commissari a palazzo dei Marescialli 

Falcone non fa marcia indietro 
Aspetta gli impegni concreti del Csm 
Falcone non tornerà sulla sua decisione di dimettersi 
dall'ufficio istruzione del tribunale di Palermo se non 
verranno risolti i problemi di lavoro che stanno alla 
base del suo gesto. E' questa la conclusione dell'ulti­
ma giornata ai audizioni dei giudici siciliani al Csm, 
chiamato ora a non facili decisioni che possano ri­
comporre il quadro operativo degli uffici giudiziari 
più direttamente impegnati nella lotta alla mafia. 

FAilO ÌNWINKL 
net ROMA. Sciacchilano, 
Scarpinato, Lolorte, Carola-
IO....U processione di magi­
strati palermitani si è conclusa 
Ieri davanti al commissari del 
Csm, Incaricati dal Capo dello 
Slato di verificare lo stato del­
la giustizia in Sicilia dopo' le 
aspre denunce formulate da 
Paolo Borsellino, procuratore 
di Marsala. Una dozzina di de­
posizioni (circa altrettante se 
ne erano contate tra sabato e 
domenica). Poi, esaurita re» 

Snda del colloqui, nell'aula 
chelet sono rientrati, uno 

dopo l'altro, I due protagonisti 
della vertenza in atto al palaz­
zo di giustizia di Palermo: il 

consigliere istruttore Antoni­
no Meli e, subilo dopo, Gio­
vanni Falcone, l'uomo di pun­
ta del pool antimafia. Eviden­
temente, con questa seconda 
convocazione, il Csm ha cer­
cato di favorire la ricomposi­
zione dell'unità e dell'efficien­
za operativa degli uffici giudi­
ziari in prima fila nella lotta 
alla mafia. 

Ieri c'era tensione a Palaz­
zo del Marescialli, teatro di 
questa defatigante maratona 
in pieno penodo di ferie e sot­
to la cappa della canicola che 
pesa sulla capitale. Già da al­
cune udienze del mattino, 
quelle riservate ai sostituii 

procuratori, erano venuti ac­
centi polemici, segnali di in­
sofferenza da parte di magi­
strati a disagio nell'atmosfera 
sempre più avvelenata delle 
aule giudiziarie dell'isola. Per 
parte sua, qualche membro 
del Consìglio non nascondeva 
fastidio per talune dichiara­
zioni rilasciate da Alfonso 
Giordano, il presidente del 
maxiprocesso, al «Corriere 
della sera»: «Questo Csm non 
ne azzecca una. Il "caso Pa­
lermo" nasce anche dai suoi 
errori». 

Poi, la notizia rimbalzala da 
Palermo: la richiesta del capo 
della squadra mobile, Antoni­
no Nicchi, di essere trasferito 
ad altro incarico. Un'altra gra­
ve lacerazione, propno all'in­
domani delle sbrigative assi­
curazioni venute dal ministro 
dell'Interno Gava circa l'effi­
cienza della polizia nella lotta 
alla mafia. 

La giornata si trascinava in 
un'altalena di ipotesi e previ­
sioni sulle future mosse del 
Consiglio superiore e sulla di­

sponibilità, da parte dì Falco­
ne, di ritirare le dimissioni cla­
morosamente annunciate nel­
la giornata di sabato. Dopo le 
14 ecco un'agenzia che dà 
per certa ed imminente la re­
sipiscenza dì Falcone. Ed è la 
prima volta che, interpellato 
dai cronisti, t! giudice palermi­
tano esce dal suo strettissimo 
riserbo. «Ut cose non stanno 
cosi», risponde, e subito ag­
giunge: «Ognuno si assume le 
responsabilità di quello che fa 
o dice». «Aspetterà prima le 
conclusioni del Csm, l'impe­
gno concreto a restituire legit­
timazione e capacità operati­
ve al pool antimafia», è del re­
sto la valutai ione concorde di 
alcuni consiglieri apparsi nel 
corridoi tra una udienza e l'al­
tra. 

La paziente attesa di Meli e 
Falcone, «a disposizione» per 
tutta la giornata all'Interno del 
palazzo, si conclude poco pri­
ma delle 19, allorché il primo 
viene richiamata dai commis­
sari' Il nuovo incontro, per 
quel poco che trapela, ricon­

ferma la rigidità di posizioni 
dell'anziano magistrato. Poi, e 
la volta di Falcone, che esce 
dall'aula alle 21 : «Ho prospet­
tato problemi che incidono 
sul lavoro; se questi problemi 
non fossero risolti, dovrò 
prenderne atto». Insomma, 
Falcone attende impegni pre­
cisi, non si accontenta di qual­
che frase di stima, magari pro­
nunciata da quelli che non lo 
vollero, sei mesi fa, nella cari­
ca di consigliere istruttore a 
Palermo. 

Stamane le commissioni 
del Csm esamineranno il ma­
teriale raccolto in queste tre 
intense giornate di lavoro e 
cercheranno di formulare del­
le conclusioni operative. Un 
compito difficile, perché que­
ste udienze, gli ultimi avveni­
menti a Palermo e le reazioni 
a livello politico confermano 
che ci si trova di fronte a ben 
più che un contrasto tra alcuni 
magistrati. E' in atto uno scon­
tro all'interno delle istituzioni, 
che rischia di lasciare sempre 
più spazio all'invadenza della 
criminalità organizzata. 

Prì e Psdi: il vertice a 5 non potrà tacere 

Intervenga il governo? 
Per il Psi meglio di no 
Manca l'annuncio ufficiale, ma è certo che al vertice 
di maggioranza in programma giovedì si parlerà an­
che del «caso Palermo». Dopo la lettera di La Malfa a 
De Mita una richiesta in tal senso è giunta dal Psdi. 
Solo il Psi appare poco entusiasta delle «troppe atten­
zioni politiche» che si stanno concentrando sulla vi­
cenda. Salvi (Pei): «Il vero problema è l'assenza di un 
indirizzo nella lotta alla mafia da parte del governo». 

MOLO BRANCA 
• i ROMA. Il "caso Palermo. 
è una questione di grande ri­
lievo politico che deve impe­
gnare direttamente il governo, 
o è solo un problema di in­
comprensioni e dì liti fra ma­
gistrati? L'interrogativo sem­
bra trovare per il momento ri­
sposte alquanto diverse nella 
maggioranza pentapartito. Da 
una parte repubblicani e so­
cialdemocratici sollecitano 
un chiaro segnale da parte del 
governo a sostegno dell'azio­
ne sempre più diffìcile e 
osteggiata del pool antimafia. 
Dall'altra il Psi mette in guar­
dia, con Salvo Andò, da 
un'eccessiva •politicizzazio­
ne» del caso, nducendo tutto 
ad un problema di «conflittua­

lità* tra i giudici palermitani. 
Tacciono per ora democristia­
ni e liberali. 

Nonostante lo scarso entu­
siasmo dei socialisti, appare 
comunque certo l'insenmen-
to della questione fra ì punti 
all'ordine del giorno del verti­
ce tra De Mita e i segretari del 
pentapartito convocato giove­
dì per una venfica program­
matica dopo i primi 3 mesi di 
vita del nuovo governo. Diffi­
cilmente infatti - come fanno 
sapere ambienti vicini a palaz­
zo Chigi - il presidente del 
Consìglio potrebbe ignorare 
la richiesta formale avanzata 
in tal senso dal segretario di 
uno dei partiti della coalizio­
ne, il repubblicano Giorgio La 

Malia. Ieri il Prì ha ulterior­
mente precisato la propria po­
sizione con un fondo sulla vo­
ce Repubblicana, «Nel mo­
mento in cui si paria di omis­
sioni ed inerzie nell'impegno 
contro il crimine organizzato, 
- sì afferma fra l'altro -, nel 
momento in cui gli uffici giudi­
ziari chiamati a compiti deli­
catissimi sono coinvolti da 
una crisi allarmante, spetta al­
le autorità politiche nazionali, 
nella loro più alta espressione, 
intervenire per ripristinare 
condizioni che permettano al­
lo Stato di affrontare con effi­
cacia la minaccia mafiosa». 
Con questa impostazione si è 
dichiarata d'accordo la segre­
terìa del Psdi, che ieri pome­
riggio ha fatto sapere, attra­
verso una nota ufficiale, di 
sottosenvere «la richiesta 
avanzata dal Partito repubbli­
cano perché nel previsto ver­
tice di maggioranza sia tratta­
to il problema relativo al pool 
antimafia di Palermo». 

Di tutt'attro tenore l'atteg­
giamento dei socialisti. Una 
forte preoccupazione per te 
vicende palermitane viene 
espressa anche dal responsa­
bile «istituzioni e problemi 
dello Stato» del Psi, Salvo An­
dò, che però suggerisce una 

soluzione ben diversa: «La 
condizione essenziale per far 
tornare la serenità - a suo dire 
- è che non sì concentrino sul 
caso Palermo troppe attenzio­
ni, troppe iniziative polìtiche», 
che finirebbero per «compii* 
care le cose anziché facilitar­
le». Come se tutto fosse ricon­
ducibile ad una semplice bega 
fra ì magistrati. Per Andò co­
munque «bisogna avere fidu­
cia nell'azione del ministro 
Vassalli e del Csm». 

«La verità - replica Cesare 
Salvi, responsabile della se­
zione «problemi dello Stato» 
del Pei - è che il caso Palermo 
va ben oltre i problemi della 
magistratura. Quello che man­
ca e un indinzzo nella lotta 
antimafia da parte del gover­
no. Il ministro Gava aveva del* 
to che il governo era in regola 
in questo campo. Ma ì fatti di­
mostrano il contrario ed in 
ogni caso Gava non gode del­
le condizioni dì fiducia che 
sono indispensabili per lo 
svolgimento di un compito 
così delicato. Perciò - è la 
conclusione di Salvi - quello 
che deve essere cambiato è il 
ministro degli Interni e non gli 
uomini che combattono la 
mafia a Palermo». 

•ili l'Unità 
Martedì 
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POLITICA INTERNA 

I misteri 
del caso Cirillo 

Se il governo non cambia 
atteggiamento il Pei .chiederà 
alle Camere le dimissioni 
del ministro degli Interni 

Aldo Tortorella: gravissime 
inadempienze del potere politico 
nella lotta alla mafia 
Va riunito il comitato sui servizi 

«La De resta profondamente inquinata» 
Il ministro degli Interni Gava deve dimettersi: di Iron­
ie alla «grave e preoccupante insensibilità» della De e 
del governo, i comunisti formalizzeranno la richiesta 
in Parlamento. Lo ha annunciato Aldo Tortorella, che 
ha anche chiesto la convocazione d'urgenza del co­
mitato parlamentare per i servizi di sicurezza. E per 
Palermo, Tortorella ha denunciato una «gravissima 
Inadempienza del potere politico». 

FAIRIZIO RONDOUNO 

m ROMA. Le dimissioni di 
Antonio Cava, chiamato in 
causa almeno Indirettamente 
dal giudici di Napoli per le 
trattative Dc-Br-camorra che 
portarono alla liberazione di 
Cirillo, lurono chieste dal Pei 
•non appena conosciute le ri­
sultante dell'istruttorie.. Ma 
nulla è successo. Gava ha su­
bito smentito, poi ha taciuto. 
E Vincenzo Scotti ha voluto 
Intimidire II giudice Memi, 
chiedendo un intervento del 

Cam. Aldo Tortorella, della di­
rezione comunista, e esplici­
to: >Se si continuerà a dimo­
strare, da parte del ministro, 
del governo e della De, la gra­
ve e preoccupante insensibili­
tà (In qui manifestata, investi­
remo formalmente il Parla-
meni». E il Comitato inter­
parlamentare per I servizi di 
sicurezza «ha il dovere istitu­
zionale di riunirsi con urgen­
zai. E stato il repubblicano Li­
bero Gualtieri, recentemente 

nominalo presidente della 
commissione d'inchiesta sulle 
stragi e il terrorismo, a ricor­
dare nei giorni scorsi che il 
comitato aveva accertato gra­
vi coinvolgimenti dei servizi 
segreti e di •amici politici! 
dell'assessore de rapito dalle 
Br. Ora, insiste Tortorella in 
un'intervista all'agenzia Dire, 
il comitato deve «riprendere. 
rendere integralmente noto e 
sviluppare il lavoro gii fatto». 
E tuttavia -ciò che sia oggi si 
conosce rende politicamente 
e moralmente incompatibile 
la permanenza di Gava alla 
guida del ministero degli In­
terni». 

Ma un'altra vicenda, in que­
ste ore, chiama in causa I ver­
tici dello Stato; Palermo, le 
polemiche seguite alla denun­
cia di Borsellino, l'intervento 
di Cosslga e del Csm, le dimis­
sioni di Falcone. -Nella lotta 
alla mafia - dice Tortorella -
la guardia e stala abbassata 
anche a Roma: oggi abbiamo 

dunque di fronte non un dissi­
dio ira magistrati, ma una gra­
vissima Inadempienza dei po­
tere politico '. Tortorella ricor­
da le polemiche sui poteri del­
la commissione Antimafia 
(che lo stesso De Mita giudicò 
•eccessivi»), Tratteggiamento 
sconcertante» di chi pensa 
che combattere la mafia sia 
«un desiderio di protagoni­
smo di alcuni e non un compi­
to difficile e rischioso», l'Isola­
mento dei magistrati pia im­
pegnati e la «volontà di nor­
malizzazione. con il pool anti­
mafia messo perfino sotto ac­
cusa». 

Non mancano le responsa­
bilità e le connivenze delle 
forze politiche, locali e nazio­
nali: certo, dice Tortorella, «in 
tutte le forze democratiche vi 
sono energie'sane che voglio­
no combattere la criminalità 
organizzata». Ma queste forze 
«non tempre riescono a pre­
valere e non sempre sono 
coerenti fino in rondo». Del 

resto, aggiunge l'esponente 
comunista, «la De rimane pro­
tondamente inquinata», nono­
stante «l'affermazione, peral­
tro relativa, di elementi de an­
timafiosi» a Palenno e in Sici­
lia. E «lo stesso vale per altri 
partiti di governo». La mafia, 
conclude Tortorella, è oggi 
•una potenza finanziaria gì-

gantesca, con forti addentel-
iti nel potere economico e 

politico»: non è soltanto un 
unti-Stato», ma «qualcosa 
che ha conquistato pezzi di 
Stato». Se cosi stanno le cose, 
la nuova battaglia che va im­
postata controia mafia «deve 
andare ai vertici, deve colpire 
I vertici». 

Sul «Clrillogate» intervengo­
no anche i radicali, chieden­
dosi se esiste «un campo sot­
terraneo di comunicazione e 
di baratto tra il maggiore parti­
to di governo e (e maggiori 
organizzazioni criminali e ter­
roristiche» e se «il polverone» 
sull'incriminazione di Tortora 

nonsiaservito«ad occultare e 
distogliere l'attenzione dalle 
vicende che ora paiono emer­
gere». E proprio queste vicen­
de, prosegue Notizie radicali, 
permettono forse di «trovare 
una chiave di lettura sui grossi 
e drammatici problemi del 
nostro paese». Il bollettino del 
Pr ne elenca alcuni: il caso 
Moro (si pensi 

all'uespressione reticente di 
Moretti sui lati ancora oscu­
ri»), gli omicidi.«politici» di La 
Torre, Mattarella, Dalla Chie­
sa, lo stesso sequestro Cirillo, 
l'assassinio di Siani, la difficol­
ti a processale il de Ciancimi-
no. 

Dp chiede invece che del 
caso Cirillo si occupi, «come 
primo punto», la commissione 
d'inchiesta sulle stragi e sul 
terrorismo: Luigi Cipriani ha 
inviato ieri una lettera al presi­
dente Gualtieri chiedendo 
che gli atti istruttori del giudi­
ce Alemi siano messi a dispo­
sizione dei commissari. Aldo Tortorella 

Gava smentito perfino 
dalla testimonianza di Scotti 
Il giudice Carlo Alemi, il magistrato che ha lavorato 
per sette anni al caso Cirillo, non ha dubbi: ma il 
ministro degli interni Gava continua, con-pervicacia, 
a smentire: «Del caso Grillo o meglio della trattativa 
Br-camorra-servizi segreti non seppi mai nulla». Il 
ministro, del quale sono state chieste le dimissioni, 
viene invece messo sotto accusa da una serie inecce­
pibile di testimonianze messe a verbale. 

WLAOWMO 
• • ROMA. Quali sono le te­
stimonianze che chiamano In 
causa Antonio Cava? Il giudi- -
ce Aleml In una lunga intervl- • 
sta all'.Espresso., cita nomi e ' 
cognomi, pescando tra le 
1600 pagine della propria or­
dinanza di rinvio a giudizio. Il 
ministro Gava, dunque non di­
ce la verità: anzi mente se è 
vera la ricostruzione dei fatti 
del giudice Aleml. Il magistra­
to e molto duro nel confronti 
di Gava, di Flaminio Piccoli, di 
Vincenzo Scotti e del senato­
re Francesco Patriarca. Loro -
secondo il magistrato - furo­
no i registi e i manovratori po­
litici della trattativa tra Br-Ca-
morra e servizi segreti. 

Il magistrato - come si sa -
non ha rilevato comporta­

menti che implicassero estre­
mi di reato, ma ha conclusola 
propria ordinanza di rinvio a 
giudizio'affermando ehi! ora 
spetta ai giutftol.ln aula, stabi­
lire responuMHtà singole" e 
collettive. Come hi compen­
sato il boss Culaio e come fu­
rono compensati Francesco 
Pazienza e gli alni che nel car­
cere di Ascoli Piceno «contat­
tarono» gli uomini della mala­
vita organizzata? Intanto con 
almeno un miliardo e quattre-
centoclnquant* milioni In 
contanti (sborsati da Calvi?) e 
poi con promesse di altro de­
naro, di appalti e di tangenti 
nell'ambito della ricostruzio­
ne del dopoterremoto. 

Il giudice Aleml spiega e 
precisa. Dk:e II magistrato: 

•Non c'è dubbio che la tratta­
tiva per la liberazione di Cirillo 
hi portata avanti concreta­
mente dai servizi segreti de­
viati e da Giuliano Granata, 
sindaco di Giugliano e brac­
cio destro di Cirillo. Granata 
non si mosse come Interme­
diario della famiglia, come si 
i tentato di far credere, ma 
come Vonga mania del politici 
democristiani.» E aggiunge: 
•Posso tranquillamente affer­
mare che dal mio lungo lavo­
ro d'inchiesta è emerso chia­
ramente l'interessamento alla 
Iraltativa da pani degli onore­
voli Piccoli. Gava, Patriarca e, 
seppure in maniera più sfuma­
ta, di Scotti». 

Poi II magistrato spiega che 
all'interna* della De napoleta­
na vi furono due linee: una 
•moibida» e l'altra •dura». 
Vinse quella •morbida». Que­
sta situazione, per esempio, è 
confermata dall'onorevole 
Baldassare Armato, un de che 
partecipò, a Napoli, a varie 
riunioni su come «801110 il 
•caso Cirillo». Eppure Gava 
continua a negare. Dice Ale-
mi: «Le afférmazioni dell'ono­
revole Gava sono smentite dal 
suo amico ingegner Giuseppe 

Savarese. Savarese, inlatti, ha 
raccontalo che proprio Gava 
gli parlò di una richiesta di ri­
scatto e di una trattativa per 
salvare Cirillo». 

Altro teste che smentisce 
Gava - sempre secondo il giu­
dice Alemi - è Alvaro Ciardili. 
braccio destro di Pazienza e 
già coinvolto In diverse in­
chieste (P2, appalti nelle zone 
terremotate ecc.). Racconta 
Giardili: «Circa dieci giorni pri­
ma della liberazione di drillo, 
nel luglio 1981, Piccoli chiese 
a Pazienza di lare tutto il pos­
sibile per salvare Orlilo. Pa-
zleiizjebbewcorajrlma del­
le sollecitazioni di Piccali, un 
incontro con Gava a Piazza 
del Caprettarl, nello studio 
privato del parlamentare. Al­
l'incontro - continua Giardili 
- partecipammo io, Pazienza, 
Gava e Alphonse Bove (un no­
taio Italo-americano già ami­
co di Michele Sindone, di U-
cio Celli e in odor di mafia). In 
quella occasione feci presen­
te a Gava che io e Pazienza 
eravamo interessati a parteci­
pare e vincere gare di appalto 
per la costruzione di prefab­
bricati nelle zone terremotate, 
Gava ai appartò poi con Pa­

zienza per parlare del caso Ci­
rillo. Pazienza mi disse, in se­
guito, che Gava gli aveva chie­
sto di collaborare a salvare Ci­
rillo contattando suoi uomini 
di liducia inseriti nella malavi­
ta organizzata napoletana». 
Altra testimonianza contro 
Gava è quella del brigatista 
Pasquale Aprea che fu carce­
riere di Cirillo. Aprea ha detto 
al giudice Alemi di aver sapu­
to dall'interno delle Br che 
Gava aveva preso contatti con 
Culolo per la liberazione di Ci­
rillo. ,11 giudice Alemi, nell'in­
tervista'all'.Espresso., riferì-
Sc#Ml,d«l|;ir)teirogatorto del-

ministro nega tutto, anche I e-
videnza dei fatti. Alemi dice 
che Gava $ smentito persino 
dallo stesso Scotti nel coreo 
dell'interrogatorio reso da 
quest'ultimo il 15 mano 1984. 
Dice Scolti, in quella occasio­
ne che: «L'on. Gava mi riferì 
che c'erano state due lìnee 
nettamente separate nelle 
trattìve e precisamente una fra 
i familiari di Cirillo e le Br e 
l'altra die aveva interessato t 
servizi segreti e la camorra*. 
Insomma, Gava avrebbe sem­
pre saputo anche se continua 
ancora a smentire. 

Da Nocera Inferiore appello a Cossiga 

Il vescovo denuncia: 
«Qui lo Stato è assente» 
Da otto mesi a capo della diocesi dell' agro sarne-
se-nocerino, monsignor Gioacchino Milano, 57 an­
ni, per un ventennio parroco di un centro di questa 
zona, ha denunciato: «Qui lo Stato è assente e tanti 
giovani sono facile preda della droga e della ca­
morra». Ed annuncia che la Chiesa, se ha compiuto 
«omissioni», ora non resterà più silenziosa di fronte 
a questi fenomeni. 

PAUA NOSTBA REDAZIONE 

~ VITO FAENZA 

• • NAPOLI, "Lo Stalo è as­
sente, le Ione economiche 
sono latitanti, tutti scappano 
mentre nelle nostre terre sia­
mo costretti a contare un 
morto al giorno, decine di mi­
gliala di disoccupali e tanti, 
tanti giovani tacile preda del­
la droga e della camorra». 

Questa la drammatica de­
nuncia latta dal vescovo di 
Nocera Interiore, monsignor 
Gioacchino llllano, al presi­
dente della Repubblica Fran­
cesco Cossiga. Al capo dello 
Stato II presule ha portato un 
dossier sul mali dell'agro no-
cerino e per depositarli nelle 
sue mani ha atteso un'occa­
sione propizia, che é arrivata 
quando monsignor llllano ha 
accompagnato al Quirinale II 
nuovo vescovo di Ariano Irpi-
no. «Wo colto al volo V occa­
sione di denunciare a Cossi­
ga Mia la mia amarezza di 
pastore della Chiesa dell'a­
gro samese nocerino', di­
chiara. 

Il vescovo però sembra non 
essere Intenzionato a limitarsi 

alla denuncia: per sette giorni 
dai 22 al 29 settembre riunirà 
tutta la chiesa nocenna per 
chiedere rinnovamento di 
mentalità e rinnovamento pa­
storale. Forse - dice monsi­
gnor llllano - «ne/ passato 
abbiamo operalo qualche 
omissione, siamo stati in si­
lenzio. È per questo che oggi 
mi sento di gridare forte e h 
tara assieme a tutto il mio 
popolo: 

Duecentosessantamila abi­
tanti, una decina di importanti 
centri, la presenza della ca­
morra in maniera massiccia, 
ossessiva. L'agro sarnese-no-
cerino é una delle zone più 
calde del paese: qui sono av­
venuti tanti omicidi quanti a 
Reggio Calabria, lo spaccio 
della droga é dilagante anche 
per la presenza di alcuni traffi­
canti Intemazionali, collegati 
con II nord Europa. 

L'agro samese é anche una 
zona di dentiera per quanto 
riguarda 1' assalta agli enti 
pubblici, l'accaparramento 

degli appalti da parte della ca­
morra. Qui c'è II più basso li­
vello di clientelismo, esiste 
ancora il «sensale del posto», 
un uomo che riceve una deci­
na di milioni in cambio di un 
posto di lavoro del tutto ipote­
tico. Il che avviene natural­
mente, con le segreterie di 
esponenti politici che «conta­
no», distribuiscono favori e 
tengono su una propria trama 
di potere e di ricatto. 

Il vescovo llliano per venti 
anni ha retto la parrocchia di 
Samo, uno dei tanti centri di 
questo «far west» nostrano e 
quindi conosce bene i dram­
mi di questa terra. iCome fac­
ciamo a parlare di civiltà se 
ogni giorno decine e decine 
dì persone si rivolgono a me 
disperate perché non hanno 
un lavoro ? I disoccupati sono 
quarantamila, a loro chi pen­
sa, chi provvede?». 

Il vescovo aggiunge che da 
queste parti c'è troppa rasse­
gnazione, gli enti locali fun­
zionano poco e male, corrosi 
da ingovernabilità permanen­
ti, causate dai conflitti di inte­
ressi dei vari clan della camor­
ra, del gruppi di potere, di co­
loro che vogliono essere am­
ministratori comunali solo per 
difendere II «propno» interes­
se. Per questo monsignor 
Gioacchino llliano con parole 
dure conclude: *Non posso 
predicare la rivoluzione ma 
predico il rtspeito della digni­
tà dell'uomo che qui e stata 
troppe volle calpestata'. 

Ferdinando Imposimato sul documento trovato durante il sequestro 

Senzani scrisse nelT81: 
i leader de vogliono trattare 
Gava ripete da anni una smentita sempre uguale: 
•Non sono mai stato in alcun modo implicato in una 
presunta trattativa per la liberazione di Cirillo». Scotti 
fa sue queste parole e chiede misure contro il giudice 
istruttore Alemi, reo di nutrire dubbi sulla sincerità 
dei leader de. Negano tutto anche Pìccoli e Patriarca. 
Il senatore Ferdinando Imposimato, che fu giudice 
istruttore a Roma, è sconcertato e non lo nasconde. 

VITTORIO RAOONE 

H ROMA. Vuole «contribui­
re alla verità», opponendo alle 
•reazioni sdegnate» del gotha 
democristiano le informazioni 
e l'esperienza di uno che il ca­
so Cirillo l'ha incrociato da 
giudice istruttore, nelle In­
chieste romane sulle Brigate 
rosse. Ferdinando Imposima­
to, comunica, nei primi anni 
Ottanta magistrato di punta 
nella lotta contro camorra e 
terrorismo, è sconcertato e 
non io nasconde: «Leggo 
smentite perentorie e attacchi 
ad Alemi, che per me resta un 
uomo cauto e un magistrato 
di prim'ordlne. Non conosco 
ancora tutta la sua ordinanza, 
ma tra quei materiali c'è an­
che il lavoro svolto da altri 
giudici, nel triangolo Napoli-
Roma-Ascoli, le città chiave 
della vicenda. Alcuni fatti II 
conosco bene, visto che nelle 
mie inchieste mi occupai del­
le propaggini romane del «ca­
so Cirillo»: (u nella capitale 
che Giovanni Senzani, leader 
delle Brigate rosse, ritirò il mi­
liardo e mezzo di riscatto 

strappato dalla organizzazio­
ne. Strappato a chi? Qui nasce 
la mia meraviglia per l'indi­
gnazione e le smentite: Gava, 
Scolti e altri presero parte alla 
trattativa per la liberazione di 
Cirillo, e si servirono anche di 
esponenti della camorra cute-
liana. Questo è un fatto cer­
to». 

Un latto, o un'ulteriore 

alleile II «Popolo»? 
•Un fatto certo, perchè non si 
regge solo sulle dichiarazioni 
di brigatisti e camorristi - che, 
sia detto per inciso, vanno ve­
rificate, non considerate false 
solo perché riguardano leader 
democristiani -. Ci sono an­
che documenti. Uno fu trova­
to dalla polizia nel covo gesti­
to da Senzani in via Pesci, a 
Roma. Risaie a pochi giorni 
dopo il rapimento di Cirillo, 
che avvenne il 27 aprile dei 
1981. C'erano contrasti fra 1 
terroristi. La «brigata di cam­
po» del carcere di Nuoro era 
portatrice di una linea dura, 
che contestava la trattativa 

per la liberazione dell'asses­
sore democristiano, la giudi­
cava •inopportuna». Senzani 
fu costretto a giustificare la 
sua scelta. E scrisse una rela­
zione intema - si badi: siamo 
alle prime settimane del se­
questro, non c'erano nomi in 
ballo, allora - per spiegare i 
vantaggi che si sarebbero ri­
cavati da una linea di patteg­
giamenti. Nel documento si 
dice che «la Democrazia cri­
stiana, per iniziativa di Gava e 
Scotti, tentò di risolvere la 
congiuntura e di togliere Ciril­
lo dal mirino delle forze rivo­
luzionarie, proponendo di 
comprare l'immediata libera­
zione in cambio di una cospi­
cua quantità di denaro. Natu­
ralmente è Cutolo che fa le 
offerte». Parole che, per il 
contesto In cui furono scrìtte, 
non potevano essere né ca­
suali né strumentali». 

Quali altre offerte avanzo 
Culolo? 

•Anche qui, ci sono state mot-
te testimonianze dirette o in­
dirette, come quelle di Tom­
maso Biamonte, Pasquale 
Aprea e Rosaria Pema. Gli ul­
timi due furono i carcerieri di 
Cirillo. Seppero dell'interven­
to democristiano e delle offer­
te nel termini che riporto. 
Aprea tra l'altro dichiarò: 
•Dieci giorni dopo il seque­
stro, Chiocchi (un brigatista 
napoletano, ndr) mi confidò 
che Gava aveva preso contatti 
con Cutolo per ottenere la li­
berazione di Cirillo». Di Rosa­

ria Pema, invece, c'è questo a 
verbale: «Per Cirillo vi era sta­
to l'interessamento, a maggio, 
dei nostri compagni di Ascoli; 
la camorra offriva cinque mi­
liardi e un elenco di magistrati 
napoletani con relativi indiriz­
zi, e si offriva di eflettuare ag­
guati a magistrati indicati dalle 
Br». Piccoli, come si sa, é sta­
to chiamato in causa da Alva­
ro Giardili, che ebbe incontri 
con lui e con Gava negli uffici 
di piazza del Gesù, insieme a 
Pazienza. 

Non era legittimo muover-. 
•I per salvare la vita di Ci­
rillo? 

•Non dico questo. Dico che 
non si doveva giungere a pat­
teggiamenti con la camorra e, 
anche se tramite terzi, con le 
Br. Bisogna ben considerare 
l'effetto che quel rapporto ca-
morra-Bngate rosse ha avuto 
in seguito. Cutolo s'era impe­
gnato a uccidere 'Sbirri», poli­
ziotti o magistrati. A fornire 
anni. A facilitare evasioni. A 
Napoli, un anno dopo, fu as­
sassinato il capo della Mobile 
Ammanirò. Nel delitto si in­
crociarono «forze» e •ospitali­
tà» fra camorra e Brigate ros­
se. Le armi passarono di ma­
no. Sul miliardo e mezzo di 
riscatto c'è poco da aggiunge­
re. E attraverso i legami di Cu­
tolo con la «'ndrangheta» il 
terrorismo ebbe un'opportu­
nità di mettere radici profon­
de al Sud. Furono anni luttuo­
si. Le premesse stanno in 
quella cella di Ascoli Piceno. 

Così il Sismi 
favorì l'accordo 
Dc-camorra-Br 
Negli stipatissimi archivi parlamentari c'è un docu­
mento dì quattro anni fa che si occupa del caso 
Cirillo: è la relazione del Comitato parlamentare 
per i servizi di informazione e sicu'azza. La firmò 
l'allora suo presidente Ubero Gualtieri, il senatore 
repubblicano oggi capo dell'appena Insediata 
commissione d'inchiesta sul terrorismo. Siamo an­
dati a rileggere quella relazione... 

OHISEPK F. MENNEUA 

hW ROMA. Sette anni dopo il 
caso Cirillo e a quattro anni 
dalla sua redazione, quel do­
cumento del Comitato per i 
servizi non ha perso interesse. 
La trama che II si racconta, le 
valutazioni che se ne danno e 
le conclusioni che se ne trag­
gono appaiono quanto mai at­
tuali. Il caso Cirillo (sequestro 
- detenzione - trattativa - rila­
scio) dura 89 giorni, dal 27 
aprile al 24 luglio del 1981.1 
servizi entrano in scena già II 
giorno successivo al rapimen-
lo. Il 28 aprile il Sisde chiede e 
ottiene dalla Direzione gene­
rale degli Istituti di pena di po­
ter «prendere contatto con 
Raffaele Cutolo nel carcere di 
Ascoli Piceno dove il capo ca­
morrista era detenuto». Le vi­
site a Cutolo sono tre: 29 apri­
le, 2 e 5 maggio. I colloqui 
durano cinque-sei ore. I visita­
tori sono due funzionari del 
Sisde (Crisaiolo e Salzano), il 
sindaco di Giugliano ed ex se­
gretario di Cirillo, Granala, e il 
luogotenente del boss Villi 
cenzo Casillo. 415 maggio la 
squadra si infortisce con la 
presenza di un altro boat cu-
toliano, lacolare. 

Dopo il 5 maggio il Sisde 
esce di scena e si fa avanti il 
Sismi. Il 9 maggio, neil'ulftclo 
del direltonTaeglI istituti di 
pena, Sali, si Mene la riunione 
In cui il Sisde passa la mano: I 
pene,S 
in cui il 
Siami è rappresentalo dal'ge­
nerale Musumeci, Subito, 1110 
maggio, vi è una prima Visita 
ad Ascoli. Qui - dice la rela­
zione - è «uno del punti cen­
trali della vicenda». Perché II 
Sisde ha ceduto tutta l'opera­
zione al Sismi facendosi da 
parte? Oppure il" Sismi ha 
estromesso il Siede? E se è co­
si, perché? Nel 1982, alla Ca­
mera e allo stesso' Comitato 

nutoi ._,.,_ 
re «di avere qualche _ 
più da giocare» nei colloqui 
con Culaio. Ma la verità - an­
nota la relazione - è che «il 
Sismi, quando subentrò, non 
Introdusse alcuna carta nuova 
ma utilizzò Ir* tutte le fasi suc­
cessive le stesse persone che 
aveva utilizzato il Sisde, cioè 
Casillo e Granata». A Spadoli­
ni, non furono romite Infor­
mazioni carrette. ' 

In realtà, cos'era avvenuto? 
Il Sismi volle «rimanere solo 
nel controllo dell'operazione 
per poterla deviare» mirando 

ad un obiettivo «più comples­
so e Inconfessabile»: ottenere 
la liberazione di Cirillo me­
diante una trattativa in cui II 
riscatto da pagarsi alle Brera 
solo una parte della partila, • 
la concessione di controparti­
te di altro tipo al clan camorri-
siici di Cutolo," «tewMJ a rana* • 
di Intermediari tra lo Stato*» 
formazioni terroristiche, era 
altrettanto necessaria». Si Mi­
lo di •una gravissima degene­
razione e deviazione». Il «salto 
di qualità» avvenne tra il 6 * Il 
9 maggio quando ad AacoH 
giunsero tre detenuti; Sante 
Notamlcola. Emanuele AW-
monelli e Luigi Bosso. Dimo­
rarono in una sottosezlon* di 
Cutolo, poi - nel giro di tre 
giorni - tutti a Palmi dove c'e­
ra U gotha delle Br. SI stabili­
rono canali di comunIcazkMi* 
e • Palmi - figurando come 
funzionari del Servizi - entrò 
la coppia CasllloOanaU. Il 
giorno in cui Cirillo verme *• 
borato, hi scarcerato Luti 
Bosso. 

Il Sismi entrò nel caso e de­
viò perchè «la lioerazlon* d( 
(Mio costituiva di per aé un 
fatto rilevante in una «Ma 
struttura del poterà • Ut un 
certo sistema di amicizia.. D 
riferimento è ovviamente alla 
De. Al vertice del Sismi c'era a 
quel tempo la «struttura pani-
lela« creata dalla P2 che aveva 
colto «In tutu la tua cotonala-
Utt» le posatomi» di sfruttare 
la liberazione di Orlilo, aaert-
sore de. UliberaziOM di Orli­
lo, cioè, «poteva emere "gio­
cata" pesantemente» mi con­
fronti della De. E non era rwp-

H^ifftór^ffllK •ucuncns prima, ceno * et» 
•cenone legate a Orlilo w 
ohe per motM polisci il s o m 
rese «ulve • Inserite in questo 
contesto di deviazteni.;!*» 
Cora: «L'ofrerta dal Sismi ti In­
contrò con,la domanda, 
gruppo- di iQuelle. 
gaieeahl 
politici»: Br, camorra • 
deviato, dal canto toro, ww> 
vano interest* M tumenUN 
Il peto dalla oontropana òe-
moctistiane.. Le Br per «talk 
perdere la faccia», «Slami per 
«accreditarsi, proto Cutolo 
come Incaricato «da una parta 
"alla" della De», e Cutolo per 
avere un «garante 1 quall-
u»nell'operazione. Comun­
que, «arino deve la sua Ubtra-
zlone ad un o——«—- — -

Profondamente colpiti per la scom-
pamdi ' * -

CLAUDIO NAPOLEONI 
Indimenticabile compagno ed ami­
co. le deputale e I deputati della 
Sinistra Indipendente partecipino 
al dolore della limitila. degli allie­
vi. de» eolleghl. di tutti Quanti la 
hanno conosciuto e ne ninno ap-

Erazzato li passione politici, mora-
: e civile e le grandi doli umane. 

Roma. 2 «aosto 1988 

di spezzoni del Sismi che al è 
Incontrata con l'aapkazlon* a 
salvarlo del gruppo a lui len­
to» 

L'incontro di unte donne 

CUUOIONAPOUOW 
è nato un'oco^onedcondi Dalla 
nostia forrnizlone umana, politica 
e culturale. Il nostro ttneierto coli 
•ecldentito e pur cori «sannite 
dclli literiitone femminile ha tro­
vilo mutuilo nella sua ricebetu 

I senatori della Sinistra Indipenden­
te nmpilngono con animo dolerne 
assieme al tanti che lo unirono il 
senatore professor 

CLAUDIO NAPOLEONI 
giS presidente de) Gruppo nella no­
na legislatura repubblicani ricor­
dando l'insostituibile compagno di 
Unte battaglie ideili e politiche tut­
te e sempre condotte, nelle mie 
imiversilwje come in quelle parla­
mentari, con generosa passione ci­
vile. con «riordinarlo rigor* Intel­
lettuale, con limpida dirittura mora­
le. Sen. Massimo Riva, Sen. Anto­
nio Alberti, Sen. Gaetano Arti, Sen, 
Filippo Civazzuti, Sen. Giuseppe 
Roti. Sen Vittorio Foa. Sen. Anto­
nio doluti, Sen. Giorgio Nebbia, 
Sen. Franci Ongaro Basaglia. Sen. 
Pierluigi Onorato, Sen. Adriano Os­
sicini, Sen. Gianfranco Pasquino, 
Sen. Guido Rossi, Sen GiorgioSlre. 
hler. Sen. Boris Uliantcn, Sen. 
Edoardo Vesentini, Sen. Luigi An­
derlini, Sen Mano Golfini, Sen, 
Raniero U Ville, Sen. Nicoli l o 
prieno, Sen. Eliseo Milani, Sen. Lui­
gi Fingitore, Sen. Francesco Pintus, 
Sen. Ferdinando Russo. Leonori, 
Agnese, Anni, Sandra, Concetta, 
Giorgina. 
Roma, 2 agosto 1988 

turale e nella sua ricerca teorie! un 
punto di ritortala» quasi unico • 
prezioso. O viene i mancale uri in­
terlocutore Importante, un uomo, 
un intellettuale ed un dirigente poti-
lieo con cui avremmo voluto prose­
guire, inzi interoìlicirt, la ricercai 
bdiicvwtone. 

lerJonw Comuniste 
Roma, 2 igosto 1988 

È mancato all'alletto dei ani cari 
CLAUDIO NAPOUONI 

Lo annuncia con grande dotai, la 
lam glk I kineniT a u i a luogo 
ad Andomo Micca oggi rasABoTI 
«osto alle ore 16.00 partendo dai 
ft, c h i S l P""°Khl*> Ardore» 
Micci (Vercelli). 
Rome, 2 igosto 1988 

I compagni della scalone «B. Fate­
si. annunciano la scomparsi del 

GIUSEPPE LANINI 
e sottoscrivono per l'Unii» 20.000 
lire. Giuseppe! Aveva 98 ami ed aia 
cavaliere dell'ordine di Vittorio Ve­
neto. 
Flrenie, 2 agosto 1988 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 

• • • • • • • • • • • • • H H l'Unità 
Martedì 
2 agosto 1988 



IN ITALIA 

Giunte 
Fra De e Psi 
ancora 
polemiche 
t a l ROMA. Prosegue ira de­
mocristiani e socialisti t i pole­
mica sulle giunte Pci-Dc. 
SuljVtoanri,' di oggi Arturo 
Bianco contesta i dati fomiti 
dalla De e scrive che «le giun­
te Pci-Dc sono ormai diventa­
te per diffusione il terzo tipo 
di formula». Bianco registra le 
«parole distensive* della De, 
ma aggiunge che «non hanno 
minimamente rallentato l'au­
mento del connubi periferici 
col Pela, Più in generale, os­
serva Bianco, «è tutto il qua­
dro delle alleante locali che ai 
Increspa» per •responsabllli». 
della De: in Sicilia «si sta svuo­
tando ilslgnilicato dellallean-
Mpg|onale.,(Dc-Pii), a m i 
•le tensioni crescono» in Lom­
bardia, Campania e Abruzzo. 
La conclusione e sempre la 
sletta: lacci» attenzione la 
De, perché «gli equilibri nazio­
nali dovrebbero consigliarle 
ben altra prudenza». 

Il de Giuseppe Guneiii ri­
sponde attaccando; dopo 
aver premesso che «non e'* 
una tendenza a fare giunte 
con II Pei», racconta che a Pa­
via la De aveva proposto al h i 
Wi accordo, •ricevendo per 
tutta risposta che il Psi a se­
conda di dove gli conviene fa 
le giunte con noi o con II Pel». 

Acna 

flgaRoma 
incontro 
tecnico 
«•GENOVA. Quest'oggi t 
Roma, presso il ministero del­
l'Ambiente mena un*, riunio­
ne tecnici, edn l'Intervento 
dell'azienda »,dcll'ammlni-
Mra||<me provinciale di Savo­
na, per verificare le cose di 
lare nel momento in cui si 
bloccherà II lavoro ili'Acni 
«Urla prevista sospensione di 
4» giorni. 
•"•Dalla riunlorie protrebbero 

^voratori dell'Acni, si giùngi 
*d un incontro politico al 
alassimo livello capace di 
Mtlarire c o n elletllvamenle si 
Intende fare 1 Cenglo e quali 
garanzie ci siano elle ti perse­
gua con Identico Impegno li 
dilesa dell'ambiente e dell'oc­
cupazione. 

1 lavoratori sono molto 
preoccupali. Ieri manina, nel 
corto di uni assemblea aperta 
•davanti «Ilo stabilimento di 
Cenglo, tono stati concordi 
nel Chiedere, primi delle 
chiusura temporanea delio 
stabilimento - listiti come ti 
ricorderà per II S agosto -, un 
Incontro col presidente del 
Consiglio. A Ciriaco De Minsi 
vogliono chiedere garanzie 
che il lavoro potrà riprendere 
uni volta garantita l'osservan­
za del limiti di legge in materia 
di Inquinamento il 20 seiiem-
bre, 
, Questi richiesta è slata ri­
baditi Ieri t e n il prefetto di 
Savona di uni delegazione 
dei circa duecento lavoratori 
e familiari [ quali avevano rag­
giunto Savona con tre pul­
lman e che avevano dato vita 
ad uni manifestazione davan­
ti alla prefettura. 

Br 
Interrogato 
giornalista 
dell'Unità 
assi FIRENZE. Il giornalista 
della redazione fiorentina de 
«l'Unità», Giorgio Sgherri, è 
stalo interrogato ieri negli uffi­
ci della Digos fiorentina, su ri­
chiesta del sostituto procura­
tore Franco Ionia, in merito al 
contenuto di un articolo rela­
tivo all'attività delle Brigate 
rosse in Toscana ira il 1977 e 
Il 1978. In particolare Sgherri 
ricorda la presenza di nume­
rosi appartamenti «gestiti» dal 
brigatisti e di uno in particola­
re, nella zona di Rilredi, ac­
quistato nel 1977 e scoperto 
solo nel novembre 1978 che 
potrebbe essere servito come 
base del nucleo dirigente del­
le «Br» durante il sequestro 
Moro. Tutte le notizie cono­
sciute su questi appartamenti 
sono pubbliche fin dal pro­
cesso al comitato toscano del­
le Br. Nell'articolo Sgherri dà 
notizia - questo uno dei moti­
vi dell'interrogatorio - di una 
Inchiesta del procuratore Ion­
ia per accertare l'uso di que­
lle basi Br durante il seque­
stro Moro. 

Delitto Calabresi, gli interrogatori 
L'ex militante di Le accusato dal pentito 
nega d'aver ucciso il commissario 
Domani Sofri dai giudici, lo assiste Gentili 

Bompressi si difende: 
«Non sono il killer» Il giudice Pontina (a sinistra nella foto) nella caserma di vii 

Moscova, per Interrogare Bompressi 

Ovidio Bompressi, indicato dal pentito Leonardo Ma­
rino come l'esecutore materiale dell'assassinio di 
Luigi Calabresi, ha negato ieri, nel corso di un interro­
gatorio durato più di tre ore, di avere responsabilità 
nell'omicidio del commissario di polizia, Oggi e do­
mani saranno interrogati Pietrostefani e Sofri. L'avvo­
cato Gianfranco Maris, difensore di Marino, definisce 
•nobile» la scelta fatta dal suo assistito. 

MARCO BRANDO 

MILANO. Ovidio Bom-
interrogalo ieri dalle 

1 alfe 14,15 nella caserma 
dei carabinieri di vii Mosco­
va. ha negato tulio. Impertur­
babile, ha sostenuto di non 
avere alcuni responsabilità 
nell'omicidio di Luigi Calabre­
si, malgrado che II pentito 
Leonardo Marino lo abbia in­
dicalo come il killer del com­
missario. Il giudice istruttore 
Antonio Lombardi e II sostitu­

to procuratore della Repubbli­
ca Ferdinando Pomaricl non 
si sono lasciati sfuggire dichia­
razioni a proposito della serie 
di interrogatori Iniziata ieri, 
dopo la pausa domenicale. 

Più disponibili gli avvocali 
di Bompressi, il pisano Ezio 
Menzione e il massese Franco 
Feliziani, che hanno reso noto 
in serata un comunicato. 
«Bompressi - hanno detto - è 
assolutamente tranquillo ed 

ha affermato la sua totale 
estraneità all'omicidio Cala­
bresi o a qualsiasi altro fallo di 
quella natura. Ovidio ha riven­
dicato la sua militanza in Lotta 
continua, ha sottolineato di 
essere amico di Adriano Sofri 
e Giorgio Pietrostefani e ha 
detto di aver conosciuto Leo­
nardo Marino». 

Dall'interrogatorio sono 
emersi elementi nuovi? «Nulla 
di nuovo rispetto a quelli pre­
senti nel mandato di cattura -
ha riferito Menzione -. Non ci 
sono elementi di prova o indi­
zi relativi alla presunta respon­
sabilità di Bompressi. Restano 
solo le dichiarazioni del penti­
to principale, Marino, e di altri 
pentiti, quali gli ex terroristi 
Michele Viseaidi, Marco Do­
nai Cattin e Roberto Sandalo, 
che in passalo hanno indicalo 
nel servizio d'ordine di Lotta 
continua i lesponsabili della 

morte di Calabresi». 
Oggi dalle 10,30 in poi i ma­

gistrali Lombardi e Pomaricl, 
che ieri sera hanno reincon­
trato Marino per chiedergli al­
cune precisazioni, dovrebbe­
ro interrogare Giorgio Pietro-
Stefani, il presunto preparato­
re militare dei killer, difeso da­
gli avvocati milanesi Massimo 
Dincia e Giovanni Pisapìa. Do­
mani mattina toccherà ad 
Adriano Sofri. Quest'ultimo è 
assistito dall'avvocato Marcel­
lo Gentili, di Milano, che già 
ne assunse le difese quando, 
nel 1974, l'ex leader di Lotta 
continua venne accusato di 
associazione sovversiva e di 
aver tenuto contatti tra gruppi 
di Trento e Pisa per preparare 
allentati al ripetitore Naio del­
la Paganella, In Trentino (nel 
1976 venne assolto con lor-
mula piena). 

Gli interrogatori saranno 
svolti nella stessa caserma di 
via Moscova, dove ieri sera il 

deputato radicale Sergio Stan­
ziai si è recato per tentare di 
verificare le condizioni in cui 
è detenuto Sofri. Stanzimi è 
stato tuttavia respìnto perché 
non aveva il permesso del ma­
gistrato (un rifiuto che proba­
bilmente innescherà un'Inter­
rogazione parlamentare del 
Pr). Non si sa nulla a proposi­
to di altre comunicazioni giu­
diziarie, forse una decina, 
messe dai giudici. 

E il pentito Leonardo Mari­
no? Come sta, cosa pensa? 

Il suo ditensore, l'avvocato 
milanese Gianfranco Maris, 
già legale di parte civile di al­
cune vittime' del terrorismo, 
presidente nazionale dell'as­
sociazione dei deportati poli­
tici, ne dipinge un ritratto ine­
dito: >Ho accettato di difen­
derlo - ci ha detto ieri - per­
ché ha fatto una scelta nobile. 
Non si è pentito dopo l'arre­

sto, come lami altri. Manno 
era incensurato, aveva una fa- ' 
miglia, nessuno sospettavi di 
lui, poteva fare un vita tran­
quilla. Però aveva un peso sul­
la coscienza. Non e pentito 
solo di avere stroncalo una vi­
ta ma anche delle rapine com­
piute in quegli anni». 

Dunque si propone una re­
visione critica della sua vita? 

•Si. E non è solo uno scru­
polo religioso, è anche uno 
scrupolo politico. Marino si 
sente ancora un uomo di sini­
stra». 

Cosa pensa di Ovidio Bom­
pressi? 

•Dice che non è quello 
spieiato killer dipinto dai gior­
nali. E anche lui persona che 
ha vissuto il tormento di quel 
ricordo». 

E preoccupato per la sua fa­
miglia? 

«Certo. Chi non lo sarebbe. 
Ma Marino vuole che I suoi fi­
gli lo conoscano per quello 
che è realmente slato». 

j Quelle riunioni segrete 
del servizio d'ordine 
Una dozzina d'anni fa a Rimini il congresso di 
Lotta continua si riunì per la seconda volta. Una 
terza non ci sarebbe stata, perché quella riunione 
segnò la fine dell'organizzazione. Fu l'ultima volta 
che si videro insieme i Sofri, i Pietrostefani, gli altri 
i cui nomi ricompaiono oggi sulle pagine dei gior­
nali- Una pagina di cronaca la cui rilettura riserva 
qualche sorpresa. 

Una manlfestuione a sostegno del popolo palestinese tenuti di Lotti continui • Roma nel settem­
bre del W 6 

«Amici giornalisti, 
fate prevalere fl dubbio» 
••ROMA. Sull'arresto di 
Adriano Sofri, per l'uccisione 
del commissario Calabresi, un 
gruppo di intellettuali ha scrit­
to una lettera aperta ai giorna­
li, per riconfermare stima ed 
amicizia all'accusato. Ma an­
che per denunciare la posizio­
ne di quasi tutti I glmali italiani 
che, prima ancora del giudizio 
definitivo, hanno già deciso 
che Sotri * colpevole. Li lette­
ra é firmiti di Natalia Gin-
zburg, Alberto Moravia, Cesa­
re Garboll, Raffaele La Cipria, 
Leonardo Sciascia, Elvira Sel­
leria. 

«Siamo amici di Adriano 
Sofri da molti anni. Gli voglia­
mo bene e abbiamo stima di 

lui. In ogni incontro con luì 
abbiamo ammirato la sua viva 
intelligenza, e ravvisato nella 
sui fisionomia l'onestà del 
cuore e della mente, la gene­
rosità, il Valore morale. La no­
tizia del suo arresto ci ha 
sconvolto. Non lo crediamo 
colpevole del delitto di cui lo 
accusano. Ci auguriamo che 
la giustizia possa rapidamente 
far luce, riconoscere la sua 
estraneità ad ogni fatto di san­
gue, presto restituirgli la liber­
tà. Ma intanto ci chiediamo se 
sia giusto e degno di un paese 
civile il modo come tutti o 
quasi tulli I giornali hanno par­
lalo di Adriano Sofri e del suo 
arresto. Ne hanno parlato co­
me se la sua colpevolezza fos­

se cosa già scontata e sicura. 
Vorremmo che nel futuro, 
mentre dura un'istruttoria, i 
giornali avessero un compor­
tamento diverso. Vonemmo 
che potessero rispecchiare 
quegli infiniti interrogativi e 
quei dubbi infiniti che circon­
dano, nel cotso di un'istrutto­
ria, la ricerca dei colpevoli e 
degli innocenti e la ricerca del 
falso e del vero, Vorremmo 
che la stampa si astenesse dai 
titoli che gridano, dalle affer­
mazioni accusatorie, quando 
un tatto è ancora immerso 
nella segretezza delle indagini 
e la voce degli accusati anco­
ra dalla gente non è stala udi­
ta». 

issi MILANO. • Erano 1 giorni' 
delle elezioni, negli Stati Uniti: 
In America si eleggeva Jimmy • 
Carter alla presidenza, e a Ri­
mini 1500 delegali sancivano 
nel tumulto la fine dell'espe­
rienza di Lotta continua. Ri­
cordo il brutto capannone 
della Fiera dove si svolse il 
congresso, l'impressione di 
un pauroso sbandamento dei. 
delegati sotto l'urto degli at­
tacchi delle femministe e de­
gli operai. Circi cinquecento 
furono gli interventi ufficiali in 
assemblea o in commissione. 

Al centro delle contestazio­
ni, degli applausi, delle urla e 
dei cori stava, com'era giusto. 
Adriano Sofri, padre e mente 
del gruppo 01 quale infatti non 
sopravvìsse che qualche sten­
tato mese al suo ritiro dalla 
scena). Accanto a lui gli altri 
leaders, accomunati dagli at­
tacchi di tutti quelli che anda­
vano alla tribuna. Una sorta dì 
rito barbarico si consumò in 
quei giorni, con ì delegati che 
si scagliavano contro I leaders 
e cercavano la via di una au-
torganlzzazione per gruppi 
omogenei (o per corporazio­
ni, come disse allora uno dei 
capi storicO: i giovani, le don­
ne, gli operai, gli handicappa­
li, i ferrovieri, gli omosessuali 
e via elencando. 

Alla fine, più che una deci­

sione ufficiale, lo scioglimen­
to lu una presa d'atto: lame 
corporazioni • < contrapposte 
quasi mai danno luogo a un 
partilo politico. 

Incuranti della bagarre 
quelli del servizio d'ordine 
continuarono le loro riunioni 
a porte chiuse. Un pilo di vol­
te provarono a mandare qual­
cuno In assemblea generale, a 
porre - come si .diceva allora 
in Le - il problema della «for­
za», owerossia del «rapporto 
tra movimento di massa e vio­
lenza rivoluzionaria». Furono 
sostanzialmente respinti, gra­
zie soprattutto alla decisione 
delle donne che non avevano 
scordalo l'attacco che pro­
prio il servizio d'ordine aveva 
,lnopinatamente portato a un 
corteo femminista a Roma di­
versi mesi prima. 

E allora ritornarono a di­
scutere da soli. In quel conci­
liaboli notturni e riservati non 
è da escludere che si gettaro­
no le basi per il successivo 
passaggio alla clandestinità di 
decine di ex militanti di Le. 
Nessuno dei molti osservatori 
estemi se ne accorse; dubito 
che lo capirono persino alcu­
ni dei capi di allora. 

Di certo, tra quelli che si 
opposero alia richiesta dì 
creare una struttura militare 

centralizzata ci fu quel Giorgio 
Pietrostefani, che tutti chia­
mavano semplicemente Pie­
tro, e che ora è agli arresti a 
Milano. Al •compagno Erri di 
Roma» che chiedeva la crea­
zione di una struttura «centra­
lizzala di controinformazione 
e di servizio d'ordine», per es­
sere presenti ovunque «la con­
traddizione tra borghesi e pro­
letari prende forma di lotta 
dura e di scontro», per racco­
gliere e incanalare l'àènarme 
energia che si sta,sprigionan-
do dal movimento», fu Pietro-
Stefani a rispondere. La tesi di 
Erri «fa accapponare la pelle», 
disse. Vero è che «il problema 
della forza è il problema cen­
trale che ci troviamo di Iron­
ie», ma quella di Erri «è una 
concezione del servìzio d'or­
dine vecchia di anni: io che 
ho vissuto i Milano tra il '69 e 
il '72 l'ho già visto. Non c'è 
una sostanziale differenza tra 
Il katanga del Movimento stu­
dentesco e il servizio d'ordine 
dì Erri». 

Pietrostefani parto anche 
del suoi rapporti con Sofri, di 
come si svilupparono in «tante 
ore spese a parlare tre compa­
gni che non si capivano», tan­
to diversi com'erano. Sofri a 
pensare sempre alla «testa» 
del movimento, alla sua stra­
tegia, e lui propenso piuttosto 
ad occuparsi delle «gambe» 
«che diventano sempre più 
lente a rispondere agli impul­
si». 

Di fatto Giorgio Petrosiefa-
ni, arrivato a Riminì con l'idea 
di rilevare il ruolo di Sofri ("Al­
la testa di questa banda di 
sciamannati», avrebbe detto, 
secondo la denuncia di una 
delegala), fu bloccato proprio 
dalla contestazione delle don­
ne, e non fu rieletto nel Comi­
tato nazionale. 

—"———— La procura generale di Bologna impugna il provvedimento 
della corte d'appello. Oggi manifestazione a otto anni dalla strage 

«Un errore scarcerare Pazienza» 
La procura generale di Bologna ha impugnato il 
provvedimento con cui pochi giorni fa la Corte 
d'Appello del capoluogo emiliano ha concesso la 
libertà provvisoria a Francesco Pazienza, condan­
nato a dieci anni di carcere per aver depistato le 
indagini sulla strage del 2 agosto 1980. Oggi intan­
to un corteo da piazza Maggiore alla stazione apri­
rà le celebrazioni in memoria delle vittime. 

OH» MARCUCCI 

• p BOLOGNA. Per l'ottavo 
anno consecutivo tutta la città 
tornerà a chiedere giustizia e 
che nessuna ombra cali a 
oscurare l'Importante squar­
cio di verità aperto dalla sen­
tenza pronunciata a metà lu­
glio dall& corte d'Assise d i 
Bologna. In questo contesto si 
inseriscono te nuove prese di 
posizione sulla scarcerazione 
di Francesco Pazienza, con­
dannato insieme al capo della 
P2 Udo Gellì, e agli ufficiali 

del Sismi Musumeci e Bei-
monte, perché responsabili 
del gravissimo tentativo di in­
quinamento delle indagini. 
«Siamo sconcertati e indignati 
per la liberazione di Pazienza 
a pochi giorni dalla condanna 
per calunnia pluriaggravata», 
afferma il sindaco di Bologna 
Renzo Imbenì, «non c'è nes­
sun accanimento o spirito di 
vendetta. Ma qual è il segnale 
che giunge al paese se chi è 
condannato a dieci anni di 

carcere, dopo tre settimane è 
messo in libertà?*. Anche la 
federazione bolognese del 
Pei, invitando i ctltadinia par­
tecipare alle manilestazioni 
per il 2 agosto, ribadisce l'in­
dignazione per la decisione di 
concedere la libertà provviso­
ria a Francesco Pazienza. 

Intanto si è appreso che la 
procura generale di Bologna, 
nella persona del giudice Pa-
quate Sibilia, che svolge le 
funzioni di leggente dell'uffi­
do in questo periodo feriale, 
ha presentato ricorso alla Cas­
sazione contro la scarcerazio­
ne di Pazienza, I motivi alla 
base dell'impugnazione non 
sono noti, ma sono noti i nu­
merosi punti deboli del prov­
vedimento di libertà provviso­
ria emesso pochi giorni fa dal­
la sezione tonale della Corte 
d'Appello Oltre a sostenere 
che I atteggiamento di Pazien­
za «non fa pensare al pencolo 
di fuga», i giudici affermano 
che, da parte sua, non sussi­
sterebbero possibilità di inqui­

namento delle indagini. 
Una motivazione singolare, 

se si pensa che Pazienza, deh* 
nito «maestro di disinforma­
zione» nell'ordinanza di rinvio 
a giudizio, è stato condannato 
proprio per avere inquinato e 
deviato le indagini sull'atten­
tato alla stazione dì Bologna 
che provocò 85 morti e 2 0 0 
feriti. Per allontanare i sospet­
ti dai veri responsabili dell'ec­
cidio, il «collaboratore del Si­
smi», insieme al generale pi­
duista Santovito, in seguito 
deceduto per cirrosi epatica, 
non esitò tra l'altro a convo­
care nella sede del servìzio se­
greto un giornalista al quale 
consegnò le prime veline su 
fantasiose piste estere. La sua 
capacità di mentire è ricattare 
su larga scala è quindi fuori 
discussione. 

Ma ecco il programma del­
le celebrazioni di oggi, a cui 
nei giorni scorsi sono arrivate, 
tra le altre, le adesioni del pre­
sidente della Repubblica 

Francesco Cossioa, del segre­
tario del Pei Achille Occhetto, 
del presidente del Consìglio 
De Mita, di quelli della Came­
ra e del Senato Nilde Jotti e 
Giovanni Spadolini, del sinda­
co di Palermo Leoluca Orlan­
do. Alle 8,30, nella sala Rossa 
di Palazzo D'Accursio, si svol­
gerà un incontro con l'asso-
dazione familiari delle vitti­
me. Alle 9,15 un corteo per­
correrà via dell'Indipendenza 
per giungere alla stazione, do­
ve alle 10,20 parlerà Torquato 
Seccì, presidente dell'Asocia-
zione familiari delle vittime. 
Alle 10,25, l'ora in cui 8 anni 
fa esplose la bomba, verrà os­
servato un minuto di silenzio, 
poi prenderà la parola il sin­
daco Imbenì. Un treno straor­
dinario partirà quindi alla vol­
ta di San Benedetto Val di 
Sambro, dove verranno ricor­
date le vittime dell'Italicus e 
del treno «904». Alle 21, in 
piazza Maggiore, concerto 
dell'orchestra del teatro Boi-
scioì di Mosca 

A Verona 
venti 
arresti 
ara VERONA Un chilo di 
eroina, 400 grammi di cocai­
na, 17 milioni di lire seque­
strati, 20 persone arrestate. È 
il bilancio di uni operazione 
contro il tratlico di stupefa­
centi messa a segno dalla 
squadra mobile dì Verona. La 
polizia ha lavorato soprattutto 
nella zona nord-est della città 
e sul lago di Garda. Le indagi­
ni hanno consentito di indivi­
duare, tra gli altri, due perso­
ne nlenule dagli investigatori 
•i capi» della presuma orga­
nizzazione. Govanni Pinna, 
40 anni di Pescantina, e Igna­
zio Sanmartano, 20 anni di 
Marsala e residente nella città 
veneta. La polizia ha seque­
strato la droga e il denaro nel­
la casa di Pinna. 

Oltre alle persone arrestate 
altre due sono ricercate all'e­
stero 

Bologna 
laurea 
a Nelson 
Mandela 

Il 12 settembre prossimo a Bologna, nell'ambito delle 
celebrazioni per il nono centenario dell'Ateneo, verri 
solennemente conferita la laurea ad honorem a Nelson 
Mandela (nella foto). In vista di questo evento il presi­
dente della giunta regionale Luciano Guerzoni, il sinda­
co di Bologna Renzo Imbeni, il presidente della Provin­
cia Petruzzelli ed il rettore Fabio Roveisi Monaco han­
no inviato una lettera al presidente della Repubblica 
Cossiga, al presidente dei Senato Spadolini, al preti-
dente della Camera lotti ed al presidente del Parlamen­
to europeo in cui chiedono di manifestare la loro ade­
sione alla decisione dell'Università bolognese e di in­
tervenire presso il governo italiano perché Mandela 
possa essere presente al conferimento del titolo onori­
fico. 

Milionario 
chi trova 
vecchi 
«corrierini» 

Frugare in soffitta alla ri­
cerca di vecchi numeri 
del «Corriere del piccoli» 
potrà rendere milionari. 
Sembra infatti che II valo­
re di mercato del famoso 
giornale della Rizzoli, ni-

— — " » — — - " — " * to nel 1908, sia in rial», 
Sono infatti alle porte mostre e lesteggiamenti per 11 suo 
ottantesimo compleanno. Le prime innate dovrebbero 
salire, secondo le valutazioni degli esperti, dal valore 
attuale di 250mila lire al mezzo milione. 

Trapani 
Attentato 
contro 
supermercato 

Un attentato incendiario 
di stampo mafioso è stato 
compiuto ieri mattina a 
Trapani ai danni di un 
grande supermercato 
•S7» delll'imprenditore 
Pietro Culcitl. I danni 

•*•••••••»*•*""•****,*",",",*~ stando ad una prima valu­
tazione sarebbero di un miliardo. Ignoti hanno lanciato 
una bottiglia incendiari! contro l'edificio: te fiamme si 
sono subito propagate all'intero magazzino e ben poco 
hanno potuto farei vigili del fuoco. L'imprenditore è da 
tempo nel mirino dell «anonima estorsioni' ed In patta­
to era stato costretto a chiudere la sua società In segui­
to ad una serie di attentati. 

Dalla festa 
di «Tango» 
5 milioni 
a «l'Unita» 

La sezione di Monlecchk), 
•patria» della fetta 
diaTango» sottoscrive $ 
milioni per «l'Uniti», Sa­
bato scono, proprio sul 
palco dove ai era appena 
concluso l'incontro tra l 

•*» due direttori Sergio Suino 
e Massimo D'Alema (con tanto di bacio) e lo spettaco­
lo davanti a tremila persone, un compagno del direttivo 
di sezione di Montecchio ha consegnato a D'Alema un 
assegno di S milioni per «l'Unità». 

ACallabiana 
dopo due anni < * • • * t

;- ' 
im bambino 

Da due anni a Callaoiena 
nel bielle» non nasceva­
no bambini, Ieri la nasciti 

; #,%&»dw Braghln, fh 
glio di Roberto Sraghln, 

• ^ * t » ^ * o m u r ^ l 
A Michela Guasco «ha «off 

sentito di riaprire II regi­
stro anagrafico. Il paese i In lesta per questo -evento» 
ormai diventato una rarità, dato che negli ultimi decen­
ni si è dimezzato il numero degli abitanti del paese a 
causa di una forte emigrazione. 

L'on. Zavettieri 
controquerela 
magistrato 

Continua l'attacco del-
l'on. Saverio Zavettlert, 
membro della direziona 
nazionale del Psi, contro 
il sostituto procuratore 
della repubblica di Locri, 

, dottor Carlo Macrl.Macri, 
,"»»*,,,*»»»»™»»*,",,*»»»»»»>»»»» è impegnato nelle delica­
te indagini per l'omicidio votontano di un imprenditore 
socialista ucciso, con il classico rituale di mafia, all'u­
scita della villa del presidente socialista dell'lacp di 
Reggio Calabria, alia fine di una cena. Il magistrato 
dopo aver inviato alcune comunicazioni giudiziarie ad 
esponenti socialisti che avrebbero nascosto agli inqui­
renti la presenza di uno dei commensali, si è singolar­
mente visto appioppare da Zavettieri l'accusa di «essere 
legato a filo doppio ai vertici del Pei». Da qui una 
denuncia di Macri a Zavettieri. Ieri il parlamentare so­
cialista, in una conferenza stampa, ha annunciato di 
aver dato incarico ai tuoi legali di verificare se esistono 
le condizioni per sporgere querela contro Macri ed ha 
proposto un giuri d'onore per un giudizio sull'intera 
vicenda. 

MARIA AUCI MESTI 

SUBITO UNA GIUSTA LEGGE 
CONTRO 

LA VIOLENZA SESSUALE 

Alla Camera dei Deputati il nostro 
lavoro per: 
• Confermare le scelte positive 

del Senato 
• Affermare che la violenza ses­

suale come reato grave contro 
la persona deve essere parse­
guito d'ufficio anche quando e 
commesso dentro la coppia 

• Tutelare i diritti dei minori e non 
reprimere la espressione dell'af­
fettività tra gli adolescenti 

PIÙ DONNE E PIÙ UOMINI PROTAGONISTI 
DI QUESTO IMPEGNO 

OLTRE LE LEGGI CAMBIARE COSTUME E 
CULTURA 

Le Parlamentari comuniste 

l'Unità 
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IN ITALIA 

Incendi 
Denunciati 
tre sindaci 
lucani 
• i POTENZA. Sono stati de­
nunciati alla magistratura per­
ché ritenuti responsabili di In­
cendio colposo I sindaci di tre 
comuni del materano. SI tratta 
di Salvatore Incampo sindaco 
di Grasso, Umberto Uuria di 
Triedrico, e Domenico Izzo di 
Montalbano Ionico. Al termi­
ne delle indagini svolte da ca­
rabinieri e guardie forestali su­
gli incendi verificatisi nei gior­
ni scorsi in provincia di Male-
ra si è appreso che 1 tre ammi­
nistratori sono accusati di non 
avere adeguatamente control­
lato il fuoco acceso nelle di­
scariche comunali per la di­
strazione dei riliui! solidi urba­
ni. Le fiamme per questo si 
sarebbero estese a campi e 
boschi, Insieme agli ammini­
stratori sono state denunciate 
alla magistratura per lo slesso 
reato altre 32 persone,ira le 
quali agricoltori che hanno 
bruciato le stoppie dei propri 
campi Prima della data previ­
sta da un'apposita legge re-
glonale.ln Basilicata dal 25 lu­
glio fono divampali 372 in­
cendi. 

Sondaggio 
I comunisti 
OK ai limiti 
di velocità 
MB ROMA. I comunisti sono 
« grande maggioranza favore­
voli al limiti dì velocita Imposti 
dal ministro socialdemocrati­
co Ferri, però sollecitano l'a-
bollzlono del pedaggi auto­
stradali dllferenslati per classi. 
Vari sondaggi eseguiti nelle 
feste de «l'Unita» In corso di 
svolgimento in tutta Italia so­
no terminati con schiaccianti 
pronunciamenti a favore del 
DO e 110 chilometri all'ora. 
«Pero la nuova base postco-
munlsia - affermano Patrizio 
Roventi (Lupo solitario) e 
Maurizia Giusti (Syusy Blady), 
conduttori del «gioco della 
politica» durante II quale il 
pubblico delle leste viene In­
terrogalo - non viaggia più 
con piccole cilindrate, niente 
"SKoda" e "500", ma cilin­
drate medie e grandi, E se 
queste autovetture debbono 
viaggiare come quelle piccole 
ci pare giusto che II pedaggio 
non sia più differenziato per 
classi, Ecco finalmente l'abo­
lizione delle classi», 

È successo ieri all'alba , 
Una lunga fila di 4260 auto 
ha praticamente «collegato» 
Modena con Bologna 

Primo colpo all'esodo intelligente 
Ai vacanzieri nostrani 
si sono aggiunti gli stranieri 
diretti alla riviera romagnola 

I tedeschi intasano V Autosole 
Esodo intelligente? Partenze alternative? Gii italia­
ni hanno (atto una scorpacciata di consigli e ieri, 
quando ci si aspettava un calo delle truppe in mar­
cia per il mare c'è stato invece il boom. Sull'Auto­
strada del Sole è stato stracciato ogni record, tra 
Modena e Bologna si è formata un'armata di va­
canzieri «a passo d'uomo» lunga quaranta chilome­
tri, E l'Automare stava per (are crack. Invece... 

PAUA NOSTHA REDAZIONE 

TONI FONTANA 

sra BOLOGNA. La «fisarmo­
nica» tanto temuta c'è slata: 
dalle sei di ieri mattina a 
mezzogiorno l'Autostrada 
del Sole, tra Modena e Bolo­
gna, ha fatto il pieno. Le due 
città emiliane sono state 
collegate da una intermina­
bile fila di automobili, E tra 
le cinque e le sei i vacanzieri 
hanno ottenuto il guinness 
dell'esodo: 4260 vetture in 
fila verso le spiagge. Nono­
stante questa grande ressa 
la circolazione non ha rag­
giunto la paralisi, immanca­
bile negli anni scorsi e, fino 
nel pomeriggio, non vi sono 
stati Incidenti gravi. 

Primi «responsabili» di 
tutto questo I turisti tedeschi 
scesi dalla Germania In gran 
numero tanto che il primo 
intoppo è stato registrato a 
notte fonda sull'Autobren-
nero che incrocia l'Auto­
strada del Sole in territorio 
modenese. Per tutta la mat­
tina tra Modena e Bologna 
gli automobilisti hanno viag­
giato a passo d'uomo; spes­
so brevi soste si sono alter­
nate a brevi corse. Il punto 
critico a Bologna. Fino alle 
porte del capoluogo emilia­
no l'Autosole viaggia a tre 
corsie e anche Ieri è riuscita 
a smaltire il traffico. 

«Ma a Bologna-dicono al 
centro Operativo della so­
cietà Autostrade di Casalec-
chlo di Reno • solo una par­
te degli automobilisti prose­
gue per Firenze, Il "grosso", 
cioè 3000 vetture su 4200, 
prosegue per l'Ai 4, cioè per 
Rimini-Ancona». Sulla tan­
genziale bolognese (12 cor­

sie, delle quali solo quattro 
per il traffico in transito sul-
Ì'A14) la circolazione ha su­
bito Ioni rallentamenti do­
vuti alla saturazione dell'Au-
lomare che prosegue per Ri­
mini. Non vi sono state so­
ste prolungate sotto la mor­
sa dei 34 gradi, ma fino a 
mezzogiorno il rischio di un 
super-ingorgo non si è al­
lontanato. Poi la marcia ver­
so il mare è ripresa più spe­
dita. 

La nuova, massiccia on­
data dell'esodo era inattesa. 
Gli esperti, per la verità, ave­
vano messo in guardia: «Il 
primo agosto può "cadere" 
in qualsiasi giorno della set­
timana - dicono alla Società 
Autostrade - ma tradizional­
mente è il giorno di maggior 
traffico», li calendario delle 
vacanze segue insomma 
una logica consolidata e il 
•tutto esaurito» della Riviera 
Romagnola lo conferma, 
ma è chiaro che moltissimi 
automobilisti erano convinti 
di aver «intelligentemente» 
evitato le grandi masse del­
l'esodo e si sono messi al 
volante fiduciosi. Domenica 
pomeriggio la grande fuga 
dalle città sembrava finita, 
invece, verso le 18, la folla 
di automobilisti si è ingros­
sata. Verso sera tra Modena 
e Bologna viaggiavano già 
3500 automobili all'ora. Per 
tutta la notte decine di mi­
gliaia di automobili hanno 
preso la via del mare. Tra le 
4 e le S, a S. Lazzaro, verso 
Rimini, sono state contate 
3000 auto, 3100 un'ora do­

po, cioè mentre poco lonta­
no, sull'Autostrada del Sole, 
veniva raggiunto il record 
dei 4260 passaggi. A quel 
punto è scattata l'emergen­
za. Polstrada e Società Au­
tostrade hanno avuto chiaro 
che il rallentamento poteva 
trasformarsi in paralisi. Po­
co dopo, verso le S, è stato 
chiuso il «rubinetto» del-
IA22 a Campógalliano («in­
crocio» Autobrennero-Au-
tosole); le entrate sono state 
limitate ad un solo casello. 
Tra le migliaia di tedeschi 
che si accalcavano qualcu­
no ha accolto il consiglio di 
proseguire lungo la via Emi­
lia, ma la maggioranza degli 

automobilisti ha preferito 
aspettare pazientemente 
l'ingresso in autostrada. 
Verso le 12, quando a Bolo­
gna «l'imbuto» si stava libe­
rando, sono stati aperti nuo­
vi caselli. Più tardi, a metà 
giornata, c'è stato un mo­
mento di pausa su tutta la 
rete emiliano romagnola; 
ma tra le M e l e 15, sull'Ai, 
sono stati rilevati 3115 pas­
saggi. E a detta degli esperti 
anche quella di oggi sarà 
una giornata calda. Ieri co­
munque c'è stato il clou 
dell' esodo: da mezzanotte 
alle 14 sono transitate sulle 
Al 4 6 . 0 0 0 auto, sabato, in 
24 ore, i passaggi erano stati 
60.OOO, domenica 74.000. 
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Esodo a 110 
Morti su strada 
dimezzati Una Immaaine di esodo sulle autostrade verso i tuonili di villcaoiatura 

• a ROMA. Ancora giornata 
d'esodo Intelligente quella di 
ieri e si conferma la tendenza 
al viaggio «notturno». Traffico 
intenso su strade ed autostra­
de con putite alte sulla Mila­
no-Bologna, sulla Salerno-
Reggio Calabria, sulla Berga­
mo-Mestre e sulla Udine-Tar­
visio. Due gli incidenti mortali 
nella notte tra domenica e Ieri 
sulla «A 3» i all'altezza dello 
svincolo di Tarala (sulla Saler­
no Reggio Calabria) ha perso 
la vita una donna di 37 anni 
Teresa Mlsiti di Reggio Cala­
brie ed all'altézza di Diamante 
è morto un motociclista di 27 
anni, Ciro De Martirio. Una co­
lonna di veicoli di 10 chilome­
tri si è formata al casello d'u­
scita della.A 4» a Mestre. I da­
ti fomiti dalla Società auto­
strade indicano chiaramente 
il nuovo trend dell'esodo « al 
fresco». Nella notte tra dome­
nica e Ieri sono usciti da Mlla-
no-Melegnano In direzione 
sud 1.800 veicoli all' ora in 
media. Dopo una contrazione 

di 1.500 auto nella fascia tra 
l'una e le tre di notte è stato 
un crescendo che ha raggiun­
to la cifra di 2.000 veicoli al­
l'ora ora tra le tre e le dieci del 
mattino. Sostenuti («passaggi 
notturni» anche sulle altre au­
tostrade. «Partenza intelligen­
te», Insomma, e movimento 
veicolare abbastanza ordinato 
anche nella prima giornata di 
agosto, a conclusione di 
unaaquattro giorni» sotto il se­
gno dello svuotamento delle 
grandi città. Anche Ieri sulla 
rete autostradale sono stati 
superati I due milioni di veico­
li-passeggeri: sulla sola rete 
Iri-Italstat da giovedì a dome­
nica hanno circolato quasi 4 
milioni e 800 mila veicoli con 
un aumento del 6.1% rispetto 
allo scorso anno,Il volume del 
traffico autostradale aumenta, 
ma si riducono decisamente 
gli incidenti. I sinistri nella» 
quattro giorni» dell'esodo so­
no stati 227 ( contro 1346 del 
corrispondente periodo del 
1987),i morti sono stati 4(9 

nel 1987), ed Iteriti 126(172 
lo scorso anno). Meno inci­
denti stradali, meno feriti, ma 
tre morti in più dicono Invece 
I dati complessivi del Ministe­
ro degli Interni che prendono 
in esame tutto il traflico e non 
solo quello autostradale. Han­
no circolalo sulle strade ed 
autostrade italiane nove milio­
ni di veicolasi sono verificati 
2,042 incidente contro I 
2.229 del 1987), che hanno 
causato la morte di 73 perso-
ne(70 i morti dello scorso an­
no) ed il ferimento di 1.687 
persone(1.935 nel 1987). Per 
quanto riguarda,!! consuntivo 
del mese diiugiio confrontato 
con il luglio '87 sono diminuiti 
i morti ( meno IX) e sono au­
mentati I feriti ( più 0.7»). Le 
intrazioni per il superamento 
del limite di velocità sono sta­
te, sempre nel luglio, 8.000 
contro le 16,000 dell'anno 
scorso. E 15.000 delle multe 
sono state fatte nello scorso 
week-end. Il ministro ai Lavori 

Pubblici Ferri, autore del de­
creto sui limiti di velocità, at­
tende Il settembre per una va­
lutazione complessiva dei ri­
sultati, ma già mostra soddi­
sfazione. « Questa sperimen­
tazione - afferma - è stata im­
portante e se ne dovrà tenere 
conto». 
Incidenti In montagna 
Quattro morti in montagna: 
due rocciatori Enrico Multi di 
Parma e Valerio Bruschi di 
Piacenza sono precipitati dal 
Crozon del Bren|a;in Val di 
Landro ha perduto la vita una 
ragazza tedesca , Yuppe 
W ^ l t e n e l m e r a n e M l r l I 
sto ucciso un anziano parroco 

Un Incendio doloso ha deva­
stato trenta ettari di bosco a 
Mezzana in Agro in provìncia 
di Foggia: nel cosentino si è 
sviluppato un incendio con un 
fronte di fuoco di 200 metri 
ed anche nel catanese le fiam­
me hanno divorato tre ettari di 
bosco. 

Una coltivazione di cozze quasi tutte morte per la mancanza di 
ossigeno nell'acqua 

Urge intervento 
per salvare 
cozze e vongole 

FRANCO STEFANI , " 

• I FERRARA. I ministri per la 
Protezione civile Lattanzio e 
dell'Ambiente Ruffolo diran­
no oggi cosa intendono fare 
per la sacca di Gora, tremila 
ettan di laguna dove, da molti 
giorni, un'eccezionale eutro­
fizzazione algale ha provoca­
to una grande morìa dì pesce, 
cozze e vongole veraci, con 
ingenti danni economici ed 
ambientali. A C-oro, centro 
lerrarese che si affaccia sul­
l'Adriatico, il consiglio comu­
nale ha dichiarato lo stato d'e­
mergenza. 

L'acqua della sacca conti­
nua ad essere calda, il sole 
picchia inesorabile. Le alghe 
verdi e rosse fioriscono e fan­
no mancare l'ossigeno a Coz­
ze e vongole, Sono morti sul 
banco naturala migliaia di 
quintali di cozze, cosi come 
nel 33 impianti artificiali di 
proprietà del Consorzio pe­
scatori di Coro; in decine dì 
impianti di vongole veraci non 
si trova più un mollusco vivo. 
Il danno presunto, ma si tratta 
di stime provvisorie, è dì circa 
7 miliardi. 

Nello «scannone», la lingua 
di terra e sabbia che divide la 
laguna dall'Adriatico, I pesca­
tori hanno aperto due varchi, 
per immettervi acqua riiarìna 
e creare una movimentazione 
assolutamente necessaria. 

I tagli si sono rinchiusi, ma 
il consiglio comunale di Coro, 
sabato scorso, ha dichiaralo 
lo stato di emergenza, su pro­
posta della giunta monocola-
re comunista. Ora è II Comune 
ad essersi preso in carico I 
due varchi, per riaprirli e ren­
derli funzionali. Ma dovrà in­
tervenire la Protezione civile. 

È una lotta contro il tempo, 
tenendo conto che anche Ieri 
la temperatura dell'acqua ol­
trepassava i 30 gradi centigra­
di e che per venerdì si preve­
de il «morto d'acqua», cioè 
l'assenza di maree. 

Nei giorni scorsi il ministro 

per la Protezione civile, Lat­
tanzio, era stato energicamen­
te sollecitato ad intervenire da 
Luciano Guerzoni, presidente 
della Giunta regionale. Anche 
l'on. Antonio Rubbi, del Pei, 
ha compiuto un passo in que­
sto senso. Finalmente, stama­
ne a Roma, Lattanzio incon­
trerà i rappresentanti della Re­
gione, della Provincia di Fer­
rara e del Comune di Coro, 
che si sono mossi d'Intesa col 
prefetto di Ferrara. «Al mini­
stro - ha spiegato Ieri Giusep­
pe Cavioli, assessore regiona­
le all'Ambiente - chiederemo 
un intervento immediato per 
far fronte alla situazione pe­
santissima della sacca di Co­
ro, e di farsi promotore anche 
degli interventi necessari e ur­
genti a fronteggiare 1 danni al­
le attività di acquacoltura e 
della pesca, colpite da un'ec­
cezionale moria». 

La delegazione, sempre og­
gi, sì vedrà con il ministro par 
l'Ambiente Ruffolo", al quale, 
ha precisato Cavioli, verrà 
chiesto che la presidenza dal 
Consiglio dichiari «area a ri­
schio di crisi ambientale» Il 
bacino Burana-Po di Volano, 
della quale la sacca di Coro è 
la punta più acuta. 

Dell'area a rischio ambien­
tale deve far parte, secondo 
Cavioli, la zona di massima 
concentrazione per l'alleva­
mento di suini compresa nelle 
prevince di Modena, Reggio 
Emilia e Parma, dalla quale 
parte uno dei maggiori appor­
ti inquinanti che finisce'nella 
sacca. «A Ruffolo - ha conclu­
so Gavioli - chiederemo di fi­
nanziare il progetto dì risana­
mento della sacca di Cloro, 
per 14 miliardi e mezzo, già 
segnalato dalla Regione come 
un tassello importante per il 
Parco del Delta del Po, previ­
sto dal piano triennale di tute­
la ambientale presentato da 
Ruffolo e in approvazione al 
Senato». 

CIELO AZZURRO, MARE W 
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La Farmoplant 
è stata chiusa. 
La spiaggia, il mare, il cielo 
sono puliti. 
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Bombe-Titolo 
La stampa 
tedesca 
condanna 
M BOLZANO. L'organiti»-
llone neonazista che ha fir­
mato gli attentati di ieri a Bol­
lano e ponte Cradena aveva 
annunciato le bombe. Lo ave­
va fatto II 3 luglio scorso con 
un comunicato delirante alla 
radio in lingua tedesca di Bol­
lano «Sender Bozen». Tra le 
«lire cose avevano affermato: 
•Libereremo II popolo sudtiro­
lese dal traditori, Magnago 
compreso, e getteremo nel 
terrore con altre bombe quel­
la sottospecie umana lormata 
dagli italiani». Nonostante 
l'annuncio anche questa volta 
le Indagini per arrestare i re­
sponsabili degli attentati di 
domenica scorsa non segna­
no passi In avanti. Anzi, nono­
ttante la rivendicazione, gli in­
quirenti hanno annunciato 
che le piste seguite sono di­
verte. Con le bombe davanti 
ai grandi magazzini Upim di 
Boriano, e alla centrale Idroe­
lettrica di Montecatini Selm a 
ponte Gardena salgono a 
quattordici gli atti di violenza 
portati a termine negli ultimi 
tre mesi in Trentino. 

Il quotidiano di lingua tede­
sca .Dolomlien» in un com­
mento si augura che gli autori 
del gesti criminali vengano al 
più presto assicurati alla giù-

Stilla ed esprime la propria so­
dartela a cqlorg che ne sono 

itati colpiti. Condannano gli 
atti di violenza il partito libera­
le sudtirolese e la Suedtiroler 
volkipartel, Il Pei denuncia 
riniulliclenza degli ori ' 
repressione dello Sialo. 

Pubblicità 

«Congelati» 
gli spot 
della Rai? 
tm ROMA. Il deputato libera­
le De Lorenzo ha chiesto, al 
presidente della commissione 
parlamentare dì vigilanza, il 
de Borri, che in assenza della 
delibera per II tetto '88, impe­
dita da oltre un anno dalle liti 
Dc-Psi, si imponga alla Rai di 
non oltrepassare ii tetto pub­
blicitario del 1987. Se cosi 
fosse deciso, - sino a decisio­
ne contraria - non dovrebbe 
né incassare né conteggiare In 
bilancio i 182 miliardi In più 
rispetto al tetto '87 concordati 
nel dicembre scorso nella ap­
posita commissione mista Rai-
editori. Per immaginare le 
possibili conseguenze, basti 
pensare che pochi giorni fa, 
per mantenere in pareggio la 
previsione di bilancio '88, la 
Rai ha dovuto tagliare di 45 
miliardi le voci di spesa e che, 
fatta questa operazione, il pa­
reggio é pur sempre consenti­
to dal fatto che si prevede di 
incassare, al capitolo pubbli­
cità, i 182 miliardi che ora si 
chiede di «congelare*. L'on. 
De Lorenzo supporta la sua ri­
chiesta con II fatto che gli 
stessi editori hanno denuncia­
to l'accordo siglato con la Rai 
nel dicembre scorso e hanno 
per di più citato un preceden­
te in materia: nel 1985, In as­
senza di delibera della com­
missione, Il giudice romano 
Carlo Izzo congelò la raccolta 
pubblicitaria della Rai. 

La polizia cerca il gruppo 
che ha aggredito il campo 
dei nomadi calabresi 
Si salverà la bimba ferita 

Parla suor Lucia che assiste 
i piccoli zingari: 
«Quella notte terribile 
ovunque c'era sangue» 

I «Rom» vivono nel terrore 
di una nuova incursione 
Ormai non ci sono più dubbi: contro la comunità 
nomade di «Scordovillo» è stata consapevolmente 
organizzata una strage, il gruppo di uomini che ha 
agito voleva punire gli zingari ritenuti autori dei 
piccoli furti che avvengono in paese. «Nel campo -
testimonia suor Lucia, che si occupa dei bimbi 
dell'accampamento - regna il terrore. Hanno pau­
ra che ricomincino a sparar loro addosso». 

ALDO VARANO 

m CATANZARO. Forse riu­
scirà a salvarsi la piccola Mi­
rella Bevilacqua, la bimba 
zingara di dieci anni a cui è 
stato sfondato il collo a colpi 
di lupara da un gruppo di 
•giustizieri» che hanno fatto il 
tiro al bersaglio contro la co­
munità nomade di Lamella 
Terme In provincia di Catan­
zaro. La bambina è rimasta 
sotto t (erri dei chirurghi 
Mauro e Pecoraro dell'ospe­
dale Pugliese di Catanzaro 
per cinque ore e quaranta mi­
nuti. 'Mirella - dicono i sani­

tari - non è più in coma pro­
fondo come quando è arriva­
ta, ora è completamente sve­
glia». Al .Pugliese» c'è aria di 
ottimismo, ma la prognosi 
non è stata ancora sciolta. Il 
proiettile penetrato molto a 
tondo nella testa della bimba 
è ancora lì, i medici hanno 
trovato difficoltà ad estrarlo. 
Lo faranno nei prossimi gior­
ni. Anche le condizioni degli 
altri sette lenii migliorano ed 
i medici sperano di poter 
sciogliere le altre tre progno­
si al più presto. 

Le indagini, intanto, conti­
nuano con grande impegno 
da parte di polizia e carabi­
nieri. La tesi che contro la 
comunità sia stato organizza­
ta una spedizione punitiva 
con l'intento di «dare una le­
zione» agli zingari è ormai 
quella fondamentale su cui si 
muovono le indagini. La gen­
te da anni accusa i Rom di 
essere gli autori dei piccoli 
furti che avvengono in paese. 
Alcuni dei derubati hanno 
deciso, senza andare troppo 
per il sottile, di potersi fare 
giustizia da soli sparando sul 
mucchio dì donne, vecchi e 
bambini, insomma, il mecca­
nismo che ha scatenato il 
tentativo di strage è semplice 
ed agghiacciante. La dinami­
ca dei fatti, del resto, lascia 
poco spazio al dubbio: il 
gruppo di uomini che ha spa­
rato da dietro i cespugli a 
colpi di lupara aveva il con­
sapevole obiettivo di fare una 
carneficina. Non a caso poli­

zia e carabinieri, nella stessa 
notte della tentata strage, 
hanno fermato alcuni pregiu­
dicati tra quelli che negli ulti­
mi tempi hanno subito furti 
che presumibilmente sono 
stati commessi dagli zingari 
(«Ma solo i furti - commenta­
no in questura - sono stati 
commessi con certezza, che 
gli autori siano stati gli zingari 
è invece "presunto"»). I ca­
rabinieri hanno fatto anche 
alcuni «tamponi», i rileva­
menti scientifici sulle mani 
per individuare eventuali 
tracce di polvere da sparo. 
Arturo De Felice, che dirige il 
commissariato dì Lamella, 
ieri mattina ha fatto, infine, 
un nuovo sopralluogo tra i bi­
nari e nelle adiacenze del 
campo alla ricerca di nuove 
tracce. 

Intanto, all'accampamen­
to di «Scordovillo» dove vive 
la comunità Rom, domina il 
terrore. «Hanno paura - spie­

ga suor Lucia dell'associazio­
ne "La strada" - che possa­
no sparare loro addosso 
nuovamente». Suor Lucia, 
che vive a contatto diretto 
con gli zingari occupandosi 
dei bambini assieme ad un 
gruppo di giovani del volon­
tariato, racconta che la ten­
sione al campo è altissima. 
«Quella notte - racconta suor 
Lucia - è stato terribile. Gli 
zingari vedevano schizzare 
sangue dappertutto e non ca­
pivano cosa stesse succe­
dendo. In molti hanno pen­
sato che stavano per ammaz­
zarli tutti per un qualche mi­
sterioso motivo». Al campo, 
dove per tutta l'estate si dor­
me sulle bràndine fuori dalle 
baracche, gli zingari sono 
stati costretti a rinchiudersi 
dentro i loro scatoloni di car­
tone e lamiera'dove si soffo­
ca, giorno e notte, per il cal­
do. «Li - dice suor Lucia - si 
sentono più riparati e protetti 
da eventuiali nuovi attacchi». 

La ragazza era in motorino, svolta nelle indagini 

Presi due pastori calabresi 
Seviziarono e uccisero Roberta 
A seviziare ed uccidere Roberta sarebbero stati 
due (rateili che fanno i pastori e vivono quasi alio 
stato brado. Sono ì cugini dei tre fratelli arrestati 

„ nei giorni scorsi perche sospettati di essere invi-
'4i schiatl in questa terribile storia di violenza. Uno dei 
< : due presunti assassini in passato, per un certo pe-

11 riodo, è stato ricoverato in una struttura psichiatri: 
, ;,"càtDejrch$ affetto da gray) turbe mentali. 

•mm PAOLA (Cs). Colpo di 
."'•scena nelle indagini sulla mor-
< te di Roberta Lamino, la stu-
»' denlessa universitaria sevizia-
< la ed uccisa martedì scorso 

mentre al recava, a bordo del 
proprio motorino, da Falco­
narli Albanese a Torrentello. 
Escono di scena, o quasi, i tre 
fratelli Giuseppe,, Gaetano e 
Pasquale Frangetta che nei 
giorni scorsi erano stati forte­
mente sospettati di essere gli 
autori della terribile violenza. 
Al loro posto sono stati invece 
•malati, con l'accusa di vio­
lenta ed omicidio, due loro 
cugini, Luigi e Renarlo Fran-

gaila, di 36 e 38 anni, entram-
I pastori, I due, oltre ad esse-

' re gli autori della violenza 
contro Roberta, sarebbero an-

I che I testimoni che avevano 
Indirizzato le indagini degli In-

' qulrenti contro i loro parenti. 
In particolare, Luigi Frangella 
aveva confidato agli investiga­
tori di aver visto il cugino Giu­
seppe mentre discuteva con 
Roberta. 

La svolta è maturata dopo 
un Interrogatorio del tre Fran­
gella condotto dal sostituto 
procuratore di Paola, dottor 
Domenico Fiordaliso, e dura­
to ininterrottamente nove ore. 
Alla line II magistrato ha ordi­
nato la scarcerazione di Gae­

tano e Pasquale e l'arresto del 
loro cugini pastori, In carcere 
è rimasto anche l| più giovane 
dei tre fratelli, Giuseppe, che 
viene accusato, però, soltanto 
di favoreggiamento personale 
nel confronti di Luigi e Rosa­
rio Frangella. In pratica Giu­
seppe avrebbe tentato, dopo 
il lermo di polizia cui era stato 
sottoposto, dì coprire le re­
sponsabilità dei suoi cugini, 
con tutta probabilità perché 
spaventato da possìbili ritor­
sioni, Fiordaliso con I suol 
lunghissimi interrogatori sa. 
rebbe perù riuscito a ricostrui­
re il reale svolgimento dei tat­
ti. 

I due presunti colpevoli se­
condo polizia e carabinieri so­
no «persone particolarmente 
violente e rozze». Un testimo­
ne avrebbe visto i due fratelli 
con ali abiti strappati e mac­
chiati di sangue pochi minuti 
dopo la presunta ora in cui fu 
uccisa Roberta. Entrambi celi­
bi, ì due fratelli vengono de­
scritti come riservati e privi di 
rapporti sociali; nessun con­
tatto con gli altri abitanti dì 
Falconara. Pastori che vivono 
isolati, per lunghi periodi sol­
tanto Insieme alle loro peco­
re, in campagna e senza alcun 
rapporto o amicizia con 11 re­
sto degli abitanti di Falconara. 
Insomma, quasi una vita con-

Digiuna da 25 giorni 

Vallanzasca non mangia 
perché vuole la sua donna 
Da 25 giorni conduce uno sciopero della fame. Rena­
to Vallanzasca, detenuto nel carcere nuorese di Ba-
d'e Carros, intende così protestare contro il regime di 
sorveglianza particolare cui è costantemente sotto­
posto. In un «memoriale» pubblicato su un settimana­
le afferma di essere allo stremo delle forze. Ma la 
direzione del carcere nega che sia in perìcolo di vita, 
pur ammettendo il protrarsi della protesta. 

GIUSEPPE UNTORE 

Roberta Untino la diciannovenne violentati e poi uccisa 

dotta allo stalo brado. Tutti ri­
cordano quella volta In cui 
Rosario Frangella sgozzò a 
colpì di coltello 25 delle sue 
pecore dopo averle sodomiz-
zate. Un particolare macabro 
che fa ritornare alla mente le 
dichiarazioni a caldo rilascia­
te dal sostituto Fiordaliso ap­
pena ritrovato il corpo della 
povera Roberta: «Ad uccidere 
in quel modo - disse Fiordali­
so - deve essere stato qualcu­
no abituato a farlo». I due pa­

stori sono stati arrestati lunedì 
notte nelle rispettive abitazio­
ni a poche centinaia di metri 
da dove fu ritrovalo il cadave­
re di Roberta, luigi è stato 
ammanettato dai carabinieri, 
Rosario dalla polizia; (orse a 
sottolineare l'accordo con cui 
hanno lavorato le forze del­
l'ordine per lare luce su que­
sto terribile delitto che ha pro­
vocato uno scatto di sdegno 
nell'intera Calabria e nel resto 
del paese. DAVI 

mt CAGLIARI. «Entro il mese 
prossimo da questa situazione 
sarò fuori in ogni caso. Lo so; 
lo sciopero della fame è la lot­
ta dello sconfitto,,,». Inizia co­
si il «memoriale» che il Bel Re­
né ha inviato ad un noto setti­
manale nel quale annunciava 
lo sciopero della lame. Era 
scappato da una nave della 
Tirrenìa che lo doveva con­
durre proprio nel supercarce­
re nuorese il 17 luglio dell'an­
no scorso, il 7 agosto la cattu­
ra e l'immediato trasferimento 
in Sardegna. Net carcere nuo­
rese di Bad'e Carros, a Vallan­
zasca sì applica dalla fine, di 
maggio e per complessivi sei 
mesi un regime di sorveglian­
za particolarmente severo. 
Isolamento quasi totale, ispe­
zioni continue, controlli accu­
rati, due ore d'aria giornaliere 
senza la compagnia di altri de­
tenuti. «Eppure le sue condi­
zioni fìsiche non destano al 
momento alcuna preoccupa­
zione - precisa il direttore del 
carcere nuorese, Carlo Alber­
to Fragomeni -. Il peso e la 
pressione arteriosa sono sui 
valori normali. Certo uno che 
non ritira il vitto da venti gior­
ni non è nel pieno della for­
ma...». Secondo indiscrezioni, 

Vallanzasca che rifiuterebbe 
le ore d'aria concessegli, non 
perderebbe comunque occa­
sione per apparire spavaldo e 
sicuro di sé con il personale 
del carcere. «Nonostante il 
suo atteggiamento - continua 
il direttore Fragomeni - ogni 
giorno viene sottoposto ad 
accurata visita medica, e solo 
sabato scorso hav decìso di 
non avvalersi del controllo sa­
nitario. Certo se nei prossimi 
giorni continua a non mangia­
re, una qualche azione nel 
breve periodo si dovrà pur 
prendere*. Sono liquidate in 
questo modo le accuse che 
lex boss della Comasina ri­
volge, ìn modo niente affatto 
garbato, net suo «memoriale» 
al direttore del carcere. «Il de­
tenuto in questi mesi ha avuto 
modo di dialogare a lungo 
con il cappellano del carcere, 
e per il resto non ci sono giun­
te richieste per benefìci parti­
colari*, ribatte il direttore dì 
Bad'e Carros. 

1 motivi della protesta ven­
gono illustrati dal legale di 
Vallanzasca, l'avvocato Gio­
vanni Ricco, che in una di­
chiarazione precisa che il suo 
assistito protesta «per l'inuma­

no trattamento carcerano e 
per lo stato di totale e ingiusti­
ficato isolamento cui viene 
sottoposto da mesi e perché 
gli impediscono dì poter in­
contrare la sua donna». La 
donna in questione è Lia, una 
ragazza conosciuta da Vallan­
zasca quando lei aveva appe­
na 13 anni. Secondo una nota 
dell'agenzia Ansa la ragazza 
non risulterebbe avere i requi­
siti per essere definita convi­
vente del detenuto, ed avere 
così dintto ai colloqui, anche 
se ha ottenuto da un commis­
sariato di Ps di Milano un do­
cumento che certifica tale sta­
to. Altre indiscrezioni sembra­
no confermare le condizioni 
tutto sommato soddisfacenti 
di Vallanzasca, Sabato 30 lu­
glio, proprio il giorno in cui si 
sarebbe rifiutato di effettuare 
il controllo medico, Vallanza­
sca sì sarebbe recato a piedi e 
senza bisogno di particolari 
aiuti presso l'infermeria del 
carcere, abbastanza distante 
dalla sua celta, «Probabilmen­
te - conclude il direttore dot­
tor Fragornsni - prima di in­
traprendere lo sciopero della 
fame il detenuto ha fatto in­
cetta nella sua cella di zuc­
chero o sostanze simili. E non 
è escluso che queste siano di­
ventate le sue pietanze...». 
Che le condizioni fisiche di 
Vallanzasca non siano criti­
che, parrebbe dimostrato dal 
fattoche, fino ad ora, dalla di­
rezione del carcere non è sta­
ta inviata alcuna segnalazione 
ufficiale m proposito né alla 
magistratura nuorese né tanto 
meno al presidente del tribu­
nale di sorveglianza del capo­
luogo barbancino. 

Proposta Pei 

In prigione 
chi non paga 
gli alimenti 
• i ROMA. Otto senatori co­
munisti Oprimi firmatari Ersilia 
Salvato e Giglia Tedesco) han­
no presentato un disegno di 
legge per «rendere più ade­
guate alla realtà del paese le 
norme penali riguardanti i de­
litti contro i minorenni e con­
tro l'assistenza familiare». Nel 
complesso la proposta di leg> 
gè che ristruttura il capo quar­
to del titolo undici del codice 
penale e modifica le norme 
penali della legge n. 184 
dell 83 sull'adozione e gli arti­
coli 61,388 e 649 del codice 
penale, punta a fornire ai mi' 
norenni una maggiore tutela 
attraverso l'Introduzione di 
un'aggravante specifica del 
codice penale per i reati com­
messi nei loro confronti; la re­
visione delle pene per i delitti 
di loro abbandono o illecito 
affidamento; l'abrogazione di 
quelle norme penali che ne li­
mitano l'autonomia nella fa­
miglia cosi come di quelle che 
sanciscono di fatto l'uso di 
mezzi di correzione. Tra l'al­
tro la proposta comunista pro­
pone la reclusione fino a un 
anno e la multa fino a tre mi­
lioni per chiunque faccia man­
care l'assistenza economica 
ai discendenti minorenni o 
inabili al lavoro, agli ascen­
denti o al coniuge. Il delitto è 
punibile a querela della perso­
na offesa; si procede d'ufficio 
quando il reato è commesso 
nei confronti di discendenti 
minorenni 

Napoleoni 

Si svolgono 
oggi 
i funerali 
am ROMA Questa mattina si 
svolgeranno a Adorno Micca, 
in provincia di Vercelli, i (urle­
rai! di Claudio Napoleoni, insi­
gne economista e senatore 
della Sinistra indipendente 
morto domenica mattina. Alla 
cerimonia funebre partecipe­
rà, tra gli altri, Giovanni Spa­
dolini il quale, con un tele­
gramma alta famiglia, ha 
espresso il propno cordoglio 
e di tutti i senatori. -Non di­
menticheremo, ha detto Spa­
dolini, la sua capaciti di anali­
si oltre tutte le semplificazioni 
e la sua volontà di servire la 
Repubblica nella linea di una 
tradizione culturale che In lui 
si identificava con un'alta tra­
dizione civile», interverrei ai 
funerali anche una delegazio­
ne del Pei, composta da Chia­
rente, violante. Nespolo, Ho-
sto, Niccolo e Negri. Un mes­
saggio è pervenuto ai laminari 
di Napoleoni anche dal presi­
dente della Repubblica. Cos-
siga ha sottolineato l'appas­
sionato Impegno politico bel­
l'economista che per tre legi­
slature ha occupalo un posto 
di rilievo a palazzo Madama. 
Giorgio La Malfa, segretario 
del Pn, nel suo telegramma di 
cordoglio alla famiglia Napo­
leoni ha sottolineato II rigore 
dell'economista nella proqu; 
zione teorica scientifica, Mes­
saggi sono stali inviati anche 
da uvia Turco a nome delle 
donne comuniste e dalla Faci. 
A Napoleoni subentrerà in se­
nato Giovanni Correnti, che 
andrà a far parte del gruppo 
comunista. 

Conferenza a 3300 metri 
Appello dal Monte Bianco 
«La Cee difenda 
l'ambiente montano» 

DAI NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 

*m COURMAYEUR. Non è co­
sa di tutti i giorni una confe­
renza stampa a 3300 metri dì 
altitudine, sulle falde del più 
imponente versante del Mon­
te Bianco, così come non è 
cosa di lutti i giorni assistere 
alla contemporanea salita sul 
tetto .d'Europa, da» versanti 
italiano e francese, di cordate 
di parlamentari alpinisti, per 
piantare lassù, a 4810 metri, la 
bandiera azzurra con le 12 
stelle d'oro della Comunità 
europea, Tutto questo è acca­
duto la settimana scorsa, su 
iniziativa dell'Intergruppo 
montagna del Parlamento eu<-
ropeo e del suo presidente, il 
deputato del Pei Carlo Alber­
to Graziarli. Un'impresa alpini­
stica e al tempo stesso un ge­
sto simbolico, carico di con­
creti significati politici. L'Eu­
ropa comunitaria - ha detto 
l'onorevole Graz;ani - non ha 
una politica per la montagna, 
lasciata finora all'iniziativa li­
mitata e carente degli stati na­
zionali; la bandiera con le 12 
stelle che adesso sventola las­
sù vuole essere appunto uno 
stimolo ed una esortazìoneàd 
operare perchè la Comunità si 
doti di una sua politica specìfi­
ca in questo settore, sotto il 
duplice aspetto della salva-. 
guardia dell'ambiente monta­
no e dello sviluppo dì attività 
economiche con esso campa* 
tìbilì (quale non è sicuramen­
te certo l'incontrollato svilup­
po turistico-consumislico) 

L'incontro con la stampa si 
è svolto al Rifugio Torino, in 
una cornice quanto mai sug­
gestiva. C'erano parlamentari 
europei, come gli italiani Gra-
ziani e Chiusano, il francese 
Eyraud, la spagnola Garcia 

Arias; c'erano l rappresentanti 
del Club alpino italiano, e di 
quello francese; cerano le 
guide di Courmayeur in costu­
me, e quelle di Chamonìx; c'e­
rano le autorità regionali, a 
cominciare dal presidente 
della giunta valdostana' Rol-
lahdin, c'era una folla di alpi­
nisti, ed esponenti dell* re­
centissima associazione 
«Mountain Wilderness», che 
hanno introdotto una vivace 
nota polemica con la loro bat­
taglia, volutamente provoca-
tona, per lo smantellamento 
delia funivia dei ghiacciai a> 
traverso il massiccio del Bian­
co. 

L'accento tuttavia è stato 
messo sulla necessità di ope­
rare tutti insieme, come si è 
accennato, per la tutela e al 
tempo stesso per lo sviluppo 
delle zone montane. Nella sua 
introduzione l'onorevole Ora­
ziani ha esortato con forza a 
non trascurare le esigenze e le 
potenzialità delle genti che vi­
vono sulla montagna e della 
montagna; ed è stato questo, 
di un equilibrato rapporto fra 
l'ambiente alpino e |e sue po­
polazioni, un tema sul quale 
hanno insistito altri intervenu­
ti. 

Il richiamo concorde è sta­
to, insomma, non all'esalta­
zione di un ideale astratto, ma 
ad un impegno concreto; un 
impegno - ha sottolineato an­
cora l'onorevole Graziarli -
che passa necessariamente 
per il coìnyolslmento diretto 
delle popolazioni interessate 
e dunque per il rafforzamento 
dell'Unità polìtica dell'Europa 
e delle sue istituzioni autenti­
camente democratiche, a co­
minciare appunto dal 'Parla­
mento europeo-

O NEL PCI 

Delegazione 
somala 
da Rubbi 
Una delegatone del Partito 

socialista rivoluiionario 
somalo composta dal sin­
daco di Mogadiscio Ali 
Ugas e da Mohammed 
Gsllsnl si * incontrata 
presso la direzione del Pei 
con l'on. Antonio Rubbi, 
membro della Direzione e 
Responsabile dei rapporti 
imernszlonall. Durante II 
cordiale colloquio sono 
stati presi in esame gli svi­
luppi della situazione nel 
Corno d'Africa, dopo i re­
centi accordi somalo-etio­
pici, e la situazione Interna 
in Somalia. 

Iniziative di oggi. L. Magri. 
TVopea; E. Ferraris, Colico 
(Cs). 

A Roma taxi truccati, processo per 15 
• i ROMA. Il ricco turista 
americano, avana in bocca e 
mano al portafogli, non guar­
da neanche la cifra scritta sul 
tassametro, e lascia al tassista 
una profumata mancia. Ma la 
famigliola in vacanza a Roma, 
o il cittadino esasperato di at­
tendere ì bus che non arriva­
no e costretto a usare il taxi, 
non hanno chiuso gli occhi dì 
fronte alte esose richieste del 
conducente. Addirittura an­
che ventimila lire per una de­
cina dì chilometri. E sono an­
dati dritti a parlarne col preto­
re romano Giovanni Placco. 
Con quale nsultato? Un'in­
chiesta sui tassametri truccati 
e quarantacinque tassisti ac­
cusati di aver reso «troppo ve­
loci» gli apparecchi elettronici 
segna-tariffa. Quindici condu­
centi sono stati rinviati a giudi­
zio, e 30 si vedranno notifi­
care a casa altrettante comu­
nicazioni giudiziarie. 

Tictac, tic-tac, tic-tac.. le 
cifre sullo schermetto a cri­
stallo liquido scorrono rapide, 
l'ansia di quanto costerà la 

Anche prendere il taxi diventa un'av­
ventura. Scoppia, a intimorire i turisti, lo 
scandalo dei «tassametri veloci». Con­
vinti di avere i soldi per pagare l'ipoteti­
ca somma, molti clienti delle «auto gial­
le» della capitale sì sono trovati dì fron­
te a cifre esorbitanti, decine di migliaia 
di lire per una manciata di chilometri. 

La «stranezza» è arrivata sul tavolo del 
pretore e quarantacinque tassisti sono 
stati accusati di aver manomesso i tassa­
metri. Tra questi, 15 sono stati rinviati a 
giudizio, mentre 30 hanno ricevuto la 
comunicazione giudiziaria. 1 conducen­
ti usavano congegni per «pilotare» la 
memoria dei tassametri elettronici. 

corsa preoccupa il cliente con 
l'occhio fisso al tassametro. 
Ma lo sguardo del conducen­
te, dal retrovisore, consiglia di 
non agitarsi. È tutto registrato, 
gli apparecchi elettronici se­
gnaprezzo sembrano la qui-
nt'essenza della regolarità. 
Eppure, in qualche schermet­
to, le cifre Iniziano a correre 
troppo velocemente, tanto da 
indurre il turista raggirato a ri­
volgersi al pretore Nasce così 
t'inchiesta sui tassametri velo­
ci, sui raggiri del clienti da 
parte di tassisti troppo scaltri 
e in cerca di rapidi guadagni a 

STEFANO POLACCHI 

bassa fatica 
Sul tavolo del magistrato 

hanno iniziato ad ammuc­
chiarsi verbali e penzie. Truc­
chi di ogni genere, usati da 
alcuni tassisti romani per rag­
girare ingenui o sprovveduti 
turisti, sì sorto svelati agli oc­
chi del pretore Giovanni Plac­
co. Dalla lu<.e del tassametro 
che si abbassa, e rende possì­
bili truffe sulla lettura dei nu­
meri, ai ven e propn marchin­
gegni per far girare più velo­
cemente gli sen delle cifre da 
pagare. Il primo dì questi «arti­
fici» ha stuzzicato subito la cu­

riosità del magistrato II truc­
co è semplice. In alcune «auto 
gialle» il tassametro è collega­
to allo stesso circuito elettrico 
che alimenta la scritta lumino­
sa «taxi» sul tettino della vettu­
ra Quando l'insegna è arce-
sa, quindi, la luce del marca-
tariffa si abbassa, fino a diven­
tare illegibile, Così il cliente 
che sale, non può veniicare se 
il conducente abbia azzerato 
o meno la somma della corsa 
precedente Quando il taxi si 
ferma, appare improvvisa­
mente luminosa la cifra da pa­
gare, ma il povero cliente non 

sa se ha pagato solo la sua 
corsa, o anche quella dì chi lo 
ha preceduto. Questo tipo di 
apparecchi, in realtà è legale, 
nentra nella tipologia resa ob­
bligatoria da una delibera co­
munale di due anni fa, voluta 
proprio per evitare facili im­
brogli. Ma evidentemente i 
tassisti truffaldini non hanno 
desistito. 

Sotto gli occhi dei vigili ur­
bani, sguinzagliati dal pretore 
di Roma a controllare i tassa­
metri, sono arrivati anche i 
congegni più sofisticati. Quelli 
che, agendo sulla memoria 
del segna-tariffa computeriz­
zato, fanno girare all'impazza­
ta i cristalli liquidi dello scher­
metto. Azionarlo è semplice 
per il tassista, gli basta pigiare 
un bottoncino sotto il cruscot­
to Così può raddoppiare o tri­
plicare l'importo effettiva­
mente dovuto, può cancare 
sutl ultima corsa anche quella 
precedente, addebitare sup­
plementi già predisposti In­
somma, la mancia al tassila 
potete continuare a lasciarla, 
ma attenzione... occhio al tas­
sametro, 

Catamarano 
Oggi Diane 
vedrà 
i genitori 

ut ROMA I genitori (nella foto) dì Diana Bei]er, la giovane 
olandese che si è accusata dell'omicidio di Anna Rita Curina. 
potranno vedere forse oggi stesso la loro cara. Ieri, dopo un 
lungo colloquio con il procuratore della Repubblica di Ancona, 
Luisanna Del Conte, hanno avuto il permesso di andare a trova­
re Diane, nel carcere minorile di Casal del Marmo Se la direzio­
ne della prigione non si opporrà potranno entrare nell'istituto 
tutti e quattro, Win, il padre di 41 anni, la mamma Lente.di 38, 
la sorella maggiore Linda e il fratellino Marc di 12 anni. E oltre 
un anno, da quando scappò per la seconda volta con Filippo De 
Cnstofaro, che non hanno notizie di Diane. 

l'Unità 
Martedì 
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Usa-Iran 

Da Teheran 
messaggio 
per Reagan 
• •NCW YORK La Casa Bian­
ca ha annunciato Ieri di aver 
ricevuto un messaggio dal go­
verno Iraniano ma ha detto 
«ha esso -non contiene ele­
menti nuovi* e Insiste nel por­
re precondizlonl che gli Stati 
Uniti giudicano inaccettabili 
per la ripresa di un dialogo tra 
I due paesi 

Il portavoce ulllclale della 
presidenza americana Marlin 
FlUwater ha detto, senza tor­
nire particolari, che II messag­
gio era In risposta a quello di 
rallegramento inviato da Ro­
nald Reagan a Teheran dopo 
l'accettazione Iraniana della 
risoluzione 598 dell Onu per 
un ceasate-ll-luoco nella guer­
ra del Collo, I messaggi In en­
trambi I sensi sono stati Inol­
trati tramite paesi terzi 

Secondo Fitzwater, nel 
messaggio, definito •autore­
vole» e •serio» «gli Iraniani di­
cono le stesse cose che In 
pubblico» e, In particolare, 
che per una ripresa del dialo­
go con Washington e un pro­
prio intervento in favore del 
rilascio degli ostaggi america­
ni nel Ubano Teheran vuole 
uno •scongelamento» del pro­
pri beni bloccati negli Stati 
Uniti e altre concessioni che 
la Casa Bianca non è disposta 
alare 

Polonia 
«Assicurati 

Resa nota ieri la conclusione 
del rapporto degli esperti Onu 
sull'uso di armi chimiche 
nella guerra del Golfo 

Perez de Cuellar continua 
l'opera di mediazione 
per arrivare alla firma 
del «cessate il fuoco» 

L'Onu denuncia i gas di Baghdad 
L'Irak ha fatto ampio uso di armi chimiche e conti­
nua a utilizzarle questa la denuncia ufficiale della 
commiss ione d'inchiesta Onu, che ha presentato 
ieri un rapporto sulla questione II segretario gene­
rale Perez d e Cuellar ha espresso il suo «profondo 
rammarico». La critica a Baghdad può pesare sulle 
trattative in corso per la firma della tregua. Si molti­
plicano le pressioni intemazionali. 

i t a NEW YORK. È nella me­
moria di tulli I immagine della 
donna curda di Halabja. stesa 
vicino al muro di casa, con il 
suo bambino accanto dalla te­
sta rovesciala, gli occhi e la 
bocca spalancali come un 
bambolotto rotto Un'immagi­
ne che e diventata il simbolo, 
ormai, degli orrori della guer 
ra chimica Cinquemila perso­
ne morirono quel giorno a Ha­
labja, una cittadina del Kurdi­
stan attaccata da un micidiale 
bombardamento chimico ira­
cheno, nel marzo scorso Non 
era la prima volta che l'Irak 
ricorreva alla cosiddetta 'ato­
mica dei poveri», I gas aveva­
no gii avuto un molo di primo 

plano nel conflitto con I Iran 
Ma, dopo Halabja, è cresciuta 
la prolesta iraniana e interna­
zionale, giornalisti e operatori 
video da tutto il mondo hanno 
visitalo i luoghi del genocidio, 
è inline partita una commis­
sione di esperti Onu per verifi­
care sul campo l'uso di armi 
chimiche da entrambi le parti 
Ieri, finalmente, è arrivato il 
rapporto degli specialisti delle 
Nazioni Unite, 53 pagine de­
stinate a pesare, non solo per 
la denuncia che contengono, 
ma anche per il momento in 
cui vengono rese note In que­
sti giorni Infatti II segretario 
generale dpl'Onu, Perez de 
Cuellar, sta cercando di arri­

vare a un accordo per il «ces­
sate il fuoco* nella guerra de) 
Golfo, mentre su Iran e Irak -
soprattutto su quest ultimo si 
dirigono le pressioni interna­
zionali, per sbloccare la lirma 
della tregua E stalo propno 
prima dell ennesimo incontro 
con il ministra degli Esteri di 
Teheran, ìen pomeriggio, che 
Perez de Cuellar ha esposto i 
risultati del lapporto, in un 
breve incontro con la stampa 
•il segretario generate non 
può che esprimere il suo pro­
fondo rammarico ha dichia­
rato - per le conclusioni della 
missione che le armi chimi­
che continuano a essere im­
piegate contro forze e posta­
zioni iraniano L'arma più 
usata è la tossica e ustionante 
ipnte, dal nome di Ypres, cit­
tadina belga contro cui questo 
gas fu usato per la pnma volta 
nel 1917 A carico dell Iran, 
che ha sempre negato di fame 
uso, ci sono w b i casi di nove 
soldati iracheni Intossicati A 
carico dell'Irati, che ne ha 
sempre ammesso I uso. Insie­
me ad altri (,as, tutti proibiti 

dalle convenzioni intemazio 
nali vi è una documentazione 
che prende in esame moltissi­
mi casi dall 84 a oggi Una 
denuncia attesa e dovuta che 
se pure non aggiunge molto 
su quanto già si sapeva, non 
può che rendere un danno 
d immagine al regime di Sad­
dam Hussein) e pesare quindi 
nelle trattative La pubblica­
zione del rapporto in questo 
momento sembra quasi un'a­
stuta mossa di Perez de Cuel­
lar, che soddisfo gli iraniani, 
sempre più duttili e dispombi 
li, e nel contempo mirava ren­
dere meno dura la posizione 
irachena La mediazione al-
l'Onu, iniziata una settimana 
fa, tra I ministn degli Esteri 
dell Iran e dell Irak - che si 
parlano attraverso II segreta­
rio generale - si è incagliata 
sulla pregiudiziale Irachena di 
incontri diretti con gli iraniani, 
come precondlzione essen­
ziale della tregua La posizio­
ne iraniana invece, In base al­
la risoluzione 598 dell'Orni, 
prevede una tregua Immedia­
ta con miro degli eserciti nel 

rispettivi confini e scambio 
dei pngiomen pnma di arriva 
re a un faccia a faccia per di 
scutere definitivamente della 
pace Una •impasse» che le di­
plomazie internazionali stan 
no cercando di sbloccare Ol­
tre ali Arabia Saudita, gli am 
basciatori a Baghdad dei cin­
que paesi dei consiglio di si­
curezza Onu-Usa, Urss Cina, 
Gran Bretagna e Francia han­
no Incoraggiato il governo ira 
cheno a «cooperare» con Pe­
rez de Cuellar II vice primo 
ministro iraniano. Ali Reza 
Moaweri ha consegnato al 
premier turco Turgut Ozal un 
messaggio del suo collega ira­
niano Mussavi, pregando la 
Turchia idi usare tutto il suo 
peso politico per permettere 
di nmuovere gli ostacoli che 

I Irak sta ponendo per la 598* 
II quotidiano del Kuwait «Al-
Watan», rispecchiando I at­
teggiamento dell'Emirato di 
amicizia verso Baghdad, ha n-retuto nell edizione di Ieri 

importanza di «incontri diret­
ti» per applicare la 598 Analo­
ga la posizione dell'Egitto 
che, In un edltonale del quoti­

diano governativo «Al Akbar». 
Invita uran ad accettare nego 
ziati diretti Per il resto tutto è 
quasi pronto gruppi di esperti 
Onu stanno terminando una 
ricognizione In Iran e In Irak 
per predisporre le condizioni 

Eer far tacere le armi e scam-
lare i pngiomen, mentre si 

moltipllcano i segni di buona 
volontà Iraniana e non è 
escluso che possa essere 
escogitato un modo di accon­
sentire onorevolmente agli in-
contn diretti Potrebbe essere 
un buon segno anche 1 annun­
cio dato ieri dal governo ira­
cheno di rinviare di sei mesi le 
eiezioni parlamentari, previste 
per la fine di agosto Nel frat­
tempo continuano le scara­
mucce sul confine Durante 
combattimenti presso Esla-
mabad, da qualche giorno ri­
conquistata dall'esercito kho 
meinlsta, sono moni del muja-
hedln del popolo, che c o m ­
battono il regime di Khomeim 
con l'appoggio dell Irak L'a­
genzia Iraniana Ima, ricevuta 
a Cipro, ha anche dato notizia 
dell esecuzione di sette muja-
hedin, tramite impiccagione, 
nella citta di Bakhtaran 

Porta scorie radioattive? 
Nave dei veleni tedesca 
vaga da un mese 
nelle acque del Mar Nero 

u 

• • BONN Un altra nave dei 
veleni «prigioniera» in acque 
intemazionali Da un mese un 
cargo della Germania Occi­
dentale vaga nel Mar Nero 
senza il permesso di attracca­
re nel porti che si allacciano 
sul bacino ni II lasciapassare 
della Turchia per attraversare i 
Dardanelli e dirigersi nel Me­
diterraneo La nave tedesca 
la «Petersberg», ufficialmente, 
dovrebbe trasportare mille e 
trecento tonnellate di terra 
mista a petrolio provenienti 
da una fabbrica di prodotti 
chimici di Vienna A un con­
trollo turco però le scorie sa­
rebbero risultate fortemente 
radioattive E la Romania ha 
lanciato 1 allarme ai paesi che 
si affacciano sul Mar Nero 
perchè tengano d occhio la 
nave, nel Umore che possa 
giocare un bmtto tiro e scari­
care in mare i veleni 

Il caso è ancora avvolto nel 
mistero ed è scoppiato soltan­
to l'altro ieri con un articolo 
della «Sueddeutsche Zeitung», 
quotidiano bavarese La «Pe­
tersberg» è registrata ad Hara-
ren, nella Bassa Sassonia, e al 
momento risulta noleggiata 
da un armatore danese che a 
sua volta Iha affittata al 
•Uoyd» di Ratlsbona, in Bavie­
ra, per caricare detriti a Vien­
na e trasportarli in una discari-
ca speciale in Turchia, a Izmit. 

L alt alle operazioni e arrivato 
da esperti del centro turco per 
le ricerche e l'addestramento 
nucleare di Cekmece. Da qui 
è cominciata la disavventura 
del cargo della Mg e del suo 
equipaggio, quattro marinai e 
il capitano, tutti di nazionalità. 
tedesca La Turchia ha negato 

•il via Ubera attraverso lo stret­
to dei Dardanelli, la Romania 
ha dichiarato «off limits» il 
porlo di Sullna Pioggia di n o 
anche per il dietrofront lungo 
il Danubio dal quale II cargo 
incriminato proveniva Mesca 
al bando la nave dei veleni e 
costretta a vagare nelle acque 
intemazionali del Mar Nero 

Intanto sono arrivate le pri­
me prese di posizione.ujllciali 
da parte del governo di Bonn, 
Il portavoce del ministero del 
trasporti Maas, ha cercato di 
sdrammatizzare GII esperti 
turchi - ha detto i hanno ac­
certato una radioattività di 
140 becquerel al chilogram­
mo quando In Germania Fe­
derale Il limite di tolleranza 
ammesso per I cibi destinati ai 
neonati è di 300 becquerel 

Ha gettato acqua sul fuoco 
anche Norberl Schaefer, uno 
del portavoce del governo 
della Rfg che, durante una 
conferenza stampa, ha voluto 
precisare che 11 coinvolglmen-
to tedesco In questo •affaire» 
si limita al fallo che la nave e II 
suo equipaggio sono tede­
schi 

contro 
l'Aids» 
M VARSAVIA La prima as­
sicurazione al mondo con­
tro l'Aids è stata creata in 
Polonia da una nuova com­
pagnia cooperativa di Lodz, 
la «Westa» Lo annuncia l'a­
genzia •Papa precisando 
che la polizza, riservata al 
soli cittadini polacchi, ri­
chiede allò stipulante un 
certificato dal quale risulta 
non essere affetta dal timi-
bo, 

In caso di malattia la «We­
sta» pagherà una somma 
una tantum oppure, a scelta, 
una pensione mensile 11 
premio annuale è del due 
per mille del montante assi­
curato I fondi raccolti sa­
ranno venati ad un fondo 
speciale per la lotta contro 
Infida 

Frank Caducei in visita a Mosca 

Iniziata in Urss la distruzione 
dei missili nucleari Ssl2 

MOSCA L'Urss ha di­
strutto || primo «pacchetto» 
di missili intermedi a corto 
raggio «Ss-12», Lo ha annun­
ciato l'agenzia Tass, preci­
sando che le operazioni di 
distruzione dei missili sono 
avvenute nel poligono di Sa-
ryozek a 200 chilometri a 
nord-ovest di Alma Ala, ca­
pitale del Kazakistan. L'a­
genzia Tass ha Inoltre sotto­
lineato che «si e trattato di 
un atto senza precedenti, 
compiuto in conformità con 
l'accordo Usa-Utss "Ini" fir­
mato nel dicembre scorso 
durante la visita dr Corba-
clov negli Stati Uniti». 

In base all'accordo, l'Urss 
distruggerà, nel giro di tre 
anni, 1752 musili già instal­

lati o immagazzinati, aventi 
un raggio che va da 500 a 
S500 chilometri mentre gli 
Stati Uniti devono distrugge­
re 859 Pershing-2 e Cruise 
di stanza in Europa occiden­
tale. 

Il ministro della Difesa 
americano Frank Caducei, 
che ha iniziato Ieri una visita 
di q u a t t r o ^ All'Unione 
Sovietica, ria salutato l'Ini­
ziativa definendola un 
•grande evento» Parlando 
all'Accademia militare di 
Mosca, il ministro della Di­
fesa Caducei ha Invitato i so­
vietici a fare ulteriori passi 
sulla strada delle innovazio­
ni sia In materia di dottrina 
militare, sia sull'entità delle 
spese militari Nel corso del­

la visita di Cariuécì a Mosca, 
i ministri della Difesa delle 
due grandi potenze avranno 
una terza tornila di collo­
qui, dopo quelli del marzo 
scorso a Berna e quelli al 
margine del Vertice Reagan-
Gorbaclov di-Mosca 

Ieri, la stampa sovietica 
dedicava ampio spazio alla 
vtsitidiCapcclispiegando 
che s f t tat f «tJNina Suona ** 
occasione per ridurre le ten­
sioni che ancora esistono 
tra le superpotenze Dopo 
una prima giornata di collo­
qui a Mosca con II ministro 
della Difesa Yakov, Caducei 
raggiungerà oggi la base di 
Taman. situata nei pressi 
della capitali;, e all'aeropor­

to militare di Kubinka due 
installazioni normalmente 
precluse agli ospiti stranieri 

Domani la delegazione 
americana - accompagna­
no Caducei alcuni esponen­
ti deilq stata maggiore e del 
dipartimento di Stato - si 

iteri in Cnraea per ispe-

lladistruziòìSdelDnrno, 
ipacchetlo» di missili -
quattro «Ss-12» - hanno as­
sistito un gruppo di ispetton 
americani e alcuni esponen­
ti di gruppi pacifisti di tutto il 
mondo L esplosione ha 
scavato una voragine larga 
venti metri, disseminando 
detnti nel raggio di un centi­
naio di metn 

Testimoni della distruzione del primi Ssl2 mostrano (rammenti 
del missili fatti esplodere 

Nuovi fondi ai contras? 
Shultz cerca appoggi 
in Centramerica 
per isolare il Nicaragua 
•M CITTÀ DEL GUATEMALA II 
segretano di Stato americano 
George Shultz ha Iniziato un 
viaggio di due settimane in 
America latina Prima tappa il 
Guatemala, dove len ha in­
contrata i ministri degli Esten 
dei quattro paesi del Centroa 
merica coinvolti nel «proble­
ma Nicaragua» L'obiettivo di 

di ShuiteTqiielo'di offerire *• 
da Honduras Salvador, Gua 
temala e Costanca una dichia­
razione di condanna del go­
verno di Managua La dichia­
razione persegue 1 isolamento 
politico e diplomatico del go­
verno di Ortega nella regione 
ma il Guatemala e II Costarica 
si sono finora opposti al testo 
preparato da Shultz, Insisten­
do sulla necessità di ammor­

bidirne la formulazione 
I principali dissensi dei due 

paesi riguardano I riferimenti 
alla sicurezza regionale - Wa­
shington insiste che il governo 
sandmista è una minaccia per 
1 Intera regione - e, un M A 
grafo, mollo critico controlt** 
Nicaragua, in cui si valutano .. 
gli scarsi risultati del plano di'" 
pace per il Centroamerica tir-
maio, un ai»o I4,«ta| cinque | 
presidenti della regióne, Sica* « 
ragua compreso Dietro le 
quinte della missione di Shunt C 
ci sono le pressioni sul parla­
mento Usa per la ripresa degli 
aiuti al contras e la ricerca del 
consenso con I paesi del Cen­
troamerica per aprire un'altra 
tappa nella strategia di Inge­
renza amencana in Nicara­
gua. 

Pubblichiamo 
l'ottavo 
elenco dei 
sottoscrittori 
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NEL MONDO 
Inghilterra 

Un altro 
«giallo del 
catamarano»? 
fffffl LONDRA Un catamarano 
che scompare nel canale del­
la Manica, I corpi di due dei 
suoi occupami trovali senza 
vita su una spiaggia inglese, al­
tri due navigatori di cui si è 
persa ogni traccia, l'imbarca­
zione che non si trova più 

Se questa misteriosa vicen­
da non vena presto chiama, 
anche I Inghilterra potrebbe 
avere un «giallo dell'estate» 
che richiama alla memoria 
quello di cui * stata protagoni­
sta e vittima la skipper pesare­
se Annarita Curina 

Probabilmente in questo 
caso non si e trattato di un 
duplice delitto, ma la pollila 
inglese non esclude che nella 
notte Ira venerdì e sabato nel 
canale della Manica sia stato 
consumalo una sorta di atto di 
pirateria 

Il catamarano «Boollegger» 
era partito poco dopo la mez­
zanotte 41 venerdì dal porlo 
Irances*diCherbourg Incir­
ca dodici ore doveva raggiun­
gere Pool», una cittadina sulla 
Manica situata nella contea in­
glese del Dorset, L'imbarca­
zione perà non e mal arrivata 
a destinazione. A bordo vi 
erano quattro amici reduci da 
una vacanza, tutti esperti navi­
gatori, John Myerscough, un 
giornalista di 41 anni, e Ro-

ert Alexander, un insegnante 
SSenn», lari tono stati ritrovati 
cadaveri tu una spiaggia Ingle­
se I loro compagni, di cui non 
ti conosce l'identità, e II cata­
marano sono scomparsi e og­
gi le squadre di soccorso han­
no interrotto le ricerche 

•Slamo di Ironie a un miste­
ro - ha dichiarato un portavo­
ce della guardia costiera del 
Donni • nella notte tra vener­
dì e sabato c'erano Venti a tor­
ta 5 0 6 ma un catamarano In 
genere In queste condizioni 
non ha nessun problema. La 
pollila ha formulalo una In­
quietante Ipotesi Il catamara­
no potrebbe essere «tato inve­
stilo « distrutto da un «rosso 
natante «ha poi al sarebbe al­
lontanalo tenia soccorrere I 
malcapitati navigatori 

Angola 
Jfuove 
trattative 
asGinevra 
••GINEVRA Secondo il vi-
cemlnlslro degli Esteri sovieti­
co Anatoly Adamysbln, che 
per due giorni ha conferito 
con II segretario di Stato ame­
ricano aggiunto per gli Affari 
alricanl Chester Cracker, esì­
stono buone possibilità che la 
trattativa per una soluzione 
paclllca della guerra In Ango­
la produca un accordo «In un 
futuro vicinissimo» 

Cracker fa da mediatore 
nella trattativa fra I governi di 
Sudafrica, Angola e Cuba, del­
la quale comincia oggi la quin­
ta tornata (Il mese scorso si 
era raggiunto un accordo sui 
lineamenti di (ondo dell'ac­
cordo da definire) •Ritenia­
mo - ha dello Adamyshln ad 
una conferenza stampa • che 
esistano possibilità di succes­
so in questa trattativa, sembra 
che tutte le parti facciano sul 
serio alla ricerca di una solu­
zione. 

Le reazioni alla scelta di Amman 

Israele colta di sorpresa 
a soli tre mesi dalle elezioni 
Espulsi otto palestinesi 

«Ora l'Orni controlli i territori» 

L'Organizzazione per la liberazione 
della Palestina chiederà 
alle Nazioni Unite di impegnarsi 

Hussein rilancia l'Olp di Arafat 
Shamir minimizza: «Non c'è da preoccuparsi» 
Un'Israele confusa e divisa, a soli tre mesi dalle 
elezioni polìtiche, ha accolto con sorpresa e imba­
razzo le dichiarazioni di re Hussein di Giordania, 
che, rinunciando a ogni disegno sulla Cisgiordama, 
affida di fatto all'Olp il compito di trattare diretta­
mente con Tel Aviv la pace nei territori e la costitu­
zione di uno Slato palestinese. Le prime reazioni 
dell'Olp sono positive ma non mancano dubbi 

• • GERUSALEMME Indispet­
tita, sopresa e imbarazzata la 
leadership Israeliana ha reagì 
to con rilardo e toni diversi 
alle clamorose decisioni di re 
Hussein di Giordania, lanciate 
con un discorso domenica se­
ra dalla Tv e dalla radio di Sta­
to giordana Amman rinuncia 
a ogni disegno sul territori 
dell'altra riva del fiume Gior­
dano e sancisce la separazio­
ne tra Giordania e Cisglorda-
nia Soprattutto, la Giordania 
recide ogni legame legislativo 
e amministrativo conio Stato 
costituito sull'altra riva del fiu­
me e occupato da Israele dal 
1967 |l percht lo ha spiegato 
lo slesso sovrano al microfoni 
delle emittenti giordane do­
menica sera •Alla luce degli 
ultimi avvenimenti, ci rendia­
mo conto di costituire unica­
mente un limite per la crescita 
della lotta di liberazione pale­
stinese Non avremmo mai 
supposto che il mantenimen­
to del legami amministrativi e 
legali tra le due sponde avreb­
be potuto rappresentare un 
ostacolo per la liberazione 
della Palestina occupata» 

Dunque una decisione che 

rilancia il molo chiave del-
I Olp nella prospettiva dell'a­
pertura di trattative di pace 
Una scella, questa, che è 
piombata come un fulmine a 
del sereno su una Israele già 
spaccata politicamente nel 
corso di tutta la Inlilada (e 
che ieri ha espulso altri otto 
palestinesi - fra cui due gior­
nalisti - dai territori occupati), 
e oggi ancor più divisa in vista 
delle elezioni legislative che si 
terranno fra tre mesi La scelta 
di Hussein di Giordania ha 
spiazzato soprattuto 11 vicepn-
mo ministro e ministro degli 
Esteri Shimon Peres II leader 
laburista si era sempre detto 
favorevole a negoziare coq 
una delegazione mista giorda­
no-palestinese sotto gli auspi­
ci di Una conferenza Interna­
zionale di pace, Ieri Peres ha 
ripetuto quanto aveva già af­
fermato ia caldo-, dopo le di­
chiarazioni di re Hussein «Sia­
mo pronti a parlare di pace 
con la Giordania, siamo di­
sposti a parlare con i palesti­
nesi del problema palestine­
se; slamo pronti a parlare con 
entrambi sulla pace e sul mo­
do di risolvere II problema pai 
lestlnesei E ha aggiunto che 
la sostanza del discorso di re 

Hussein ai palestinesi i «ades­
so arrangiatevi da soli» 

Diversa la posizione del du­
ro Shamir, primo ministro e 
capo del blocco di destra •Lì-
kud» «Sino a ora Hussein 
chiedeva il miro completo di 
Israele dal territori occupali 
Oggi ha rinunciato a questo 
obiettivo Non abbiamo nulla 
per cui dolerci- Shamir ha ad-
dìnttura capovolto I interpre­
tazione conente, secondo cui 
lOlp esce rafforzata, come 
unica organizzazione legitti­
mata a rappresentare i palesti­
nesi nelle possibili trattative di 
pace II primo ministro israe­
liano ha Infatti detto che ades­
so I palestinesi saranno un po­
polo ancora più diviso, polche 
una buona metà verrà privata 
del passaporto giordano 

Shamir si riferiva ai 900m.ila 
palestinesi con passaporto 
giordano che vivono nel terri­
tori occupati e alte migliala di 
palesimi, profughi in Giorda­
nia, che lavorano nelle file 
dell'amministrazione del pae­
se. Ma come ha reagito l'Or­
ganizzazione per la liberazio­
ne della Palestina alla «pren­
dente decisione giordana? In 
"•"»">. ^ c o ^ , dichiara. 
«Ioni prondentemenle soddi­
sfatte 3 » w o Intreccile con 
aperte posizioni ottìmlsttche e 
con alcune perptesatia. Il pro­
blema e staio affrontato In 
U M «union; a porte chiuse 
dal consiglio centrale del­
l'Ora» fiut verikà.») tiene in 
queste m a Baghdad L'Olp 
iwnhaancoraeiMstounco-
t r t ì f « t o * l c i a l e ^ studia-
re a rondo le decisioni giorda­

ne Il leader dell'Olp, Yasser 
Arafat, ha rinviato la visita in 
Giordania che, seppure non 
era stata ancora annunciata, 
veniva data per scontata Dal­
la capitale irachena, il mini­
stro degli Esteri .ombra- del­
l'Olp, Farouk Kaddoumi, 
avrebbe annunciato l'apprez­
zamento dell'Olp per le deci 
sione di re Hussein, ma si sa 
rebbe anche detto preoccu­
pato per le conseguenze che 
queste decisioni potranno 
avere sui palestinesi che vivo 
no in Giordania e che per la­
voro retnbuzioni e altre que­
stioni dipendono dalle autori­

tà giordane Nel caso di un 
«divorzio totale» che fine fa­
rebbero i palestinesi dipen­
denti dell amministrazione 
giordana? E I passaporti dei 
palestinesi che vivono in Ci 
sgiordania verrebbero rinno­
vati? Hussein, per ora, non ha 
sciolto questi dubbi 

Bassam Abu Sharlf, consi­
gliere politico di Yasser Arafat 
0 esponente palestinese che 
ha avuto contatti segreti con 
Israele per il problema dei 
Territori) ha annunciato che 
l'Olp chiederà all'Onu di con 

trollare 1 territori occupati do­
po il «disimpegno» giordano 
In una intervista con il quoti­
diano israeliano «Maariv», 
Shanf ha affermato che «con 
l'uscita della Giordania dal 
terreno», l'Olp è disposta a in­
terrompere le sue attività per 
consentire l'elezione di rap­
presentanti della popolazio­
ne 

Il Fronte popolare per la li­
berazione della Palestina 
(Pllp) e il Fronte democratico 
per la liberazione della Pale­
stina (pipi), inllne, hanno de­
finito la decisione della Gior­
dania come una vittoria dei 
palestinesi e dell Olp 

Gli americani sorpresi parlano di «mossa tattica» 

La decisioae di 
spiazza il piano 

&,K Jj 

Hussein di Giordania Shimon Peres 

L'iniziativa di Hussein di Giordania spiazza il piano 
di pace americano sul ruolo dell'Olp, E solleva il 
problema di un riconoscimento dell'Olp da parte 
di Washington, su cui lo scontro è feroce anche in 
seno all'amministrazione. Shultz dice «Siamo pron­
ti a parlare con l'Olp» a certe condizioni. Ma la 
velina ufficiale tende ad interpretare come preva­
lentemente «tattica» la mossa di re Hussein. 

DAL NOSTRO COBWSPONPeNTE 

«EOMUND QINZBIRQ 
rnes» «Resta essenziale il ruo­
lo della Giordania», «non mu­
ta nulla dal nostro punto di 
vista» i la parola d'ordine ri­
badita ieri dalla portavoce del 
Dipartimento di Stalo, con 
l'ammissione però che -non è 
ancora chiaro» l'effetto che 
avrà la dichiarazione con cui il 
sovrano giordano proclama 
che l'Olp è non solo la sola 
legittima rappresentante del 
popolo palestinese ma I uni­
ca parte che può parlare a no-

• a . NEW YORK Hussein di 
Giordania ha spiazzato di 
brutto il piano di pace ameri­
cano per II Medio Oriente nel 
punto che, pur riaffiorante a 
tratti, spessa finiva per Impalli­
dire o scomparire di acena di 
fronte alle resistenze di Israe­
le il ruolo dell'Organizzazio­
ne per la liberazione della Pa­
lestina come interlocutore di­
retto in prima persona nel ne­
goziato «Shultz preoccupa 
to», titola il «New York Ti 

me dei territori della riva occi­
dentale del Giordano, occu­
pati da Israele con la guerra 
del 1967 

Per quanto si sforzino di di­
re che non cambia nulla per il 
piano di pace americano, il ri­
sultato Immediato dalla mos­
sa di Hussein è ette gli Stati 
Uniti sotto costretti a riconsi­
derate |tpropr)p«teggiarrien-
to nei confronti deiroip In­
tervistato nel cono di un pro­
gramma televisivo, lo stesso 
segretario di Stato Shultz ha 
detto che Washington è 

«?««. 
cosa a «certi pani che sono 
molto chiari e, a quanto posso 
vedere, non troppo onerosi» 
da parte dei palestinesi in 
particolare il riconoscimento 
del diritto all'esistenza dello 
Stato di Israele In realtà in se­
no alla slessa amministrazio­
ne Reagan avevano fatto ca­
polino costantemente due 

ahimè contrapposte quella, 
capeggiata dallo stesso 
Shultz, per cui ad un certo 
punto è inevitabile che gli Usa 
trattino con 1 Olp, e quella de­
gli ambienti più filo-israeliani, 
falla propna spesso dallo stes­
so Reagan, per cui col l'Olp 
non si tratta perché sono «ter­
roristi. L'iniziativa ha Hussein 
mette ancora più in evidenza 
questa contraddizione 

Al momento, la preoccupa­
zione dominante da parte 
americana sembra sostenere 
che la Giordania resta partner 
'attivo nel negoziato benché 
Hussein abbia «ceduto» al­
l'Olp il dlntto di trattare per I 
temtori occupati che una vol­
ta erano parte della Giorda­
nia «La Giordania ha la fron­
tiera più lunga con Israele di 
qualsiasi Stalo arabo», ha det­
to Shultz, quindi «se ci deve 
essere pace Ira Israele e I suoi 
vicini, la Giordania deve esse­
re per forza coinvolta­

lo questa direzione vanno 
anche le «Interpretazioni» dif­
fuse ufficiosamente dal Dipar­
timento di Stato e riprese dal­
la stampa americana L'idea è 
che Hussein nonnunci defini­
tivamente al diritto di rappre­
sentare 1 palest|nes| della Ci-
sgiordania, ma abbia* compiu­
to una mossa «tattica» -Hus­
sein - dice un funzionario del 
Dipartimento di Stato che 
vuole mantenere i anonimato 
- mette alla prova l'Olp Ora è 
l'Olp che deve assumersi tutte 
le responsabilità per quello 
che succede tn Cógiordania, 
é l'Organizzazione per la libe­
razione della Palestina che 
deve prendersi la briga di mi-

£fiorare le condizioni di vita 
iggtù, parlare a nome della 

Cisgiordama nelle tnbune in­
temazionali e darsi da fare per 
far progredire il processo di 
pace L assunto di Hussein e 
che se l'Olp fallisce, la popo­
lazione della Cisgiordama po­

trebbe tornare a guardare ad 
Amman, Insomma, la scom­
messa di Husein è che ad un 
certo punto I palestinesi della 
Gisgiordania torneranno In se 
e decideranno che l'unica so­
luzione è una confederazione 
della Cisgiordama con la Gior­
dania». 

Questo tipo di interpreta­
zione molto «di parte» ricorre 
anche nei commenti degli 
•esperti» sentiti dal «New York 
Times» «Re Hussein - dice ad 
esempio Nadav Safran, do­
cente di studi medio-onentah 
ali Università di Harvard - gio­
ca con molta accortezza le 
sue carte Sa che gli Stati Uniti 
e Israele si opporrebbero ad 
uno Stato dell'Olp e che po­
trebbero essere costretti a n-
correre alla Giordania per una 
soluzione di compromesso, 
ad esempio una Confedera­
zione in cui la Giordania con­
trolli politica estera e sicurez­
za della Cisgiordama-

Per Dukakis 
Reagan è 
«un pesce morto» 

Diventa incandescente la campagna elettorale per la Casa 
Bianca Michael Dukakis (nella foto), candidato democra­
tico, interrogato sugli scandali in cui è nmasta coinvolta 
I amministrazione Reagan, si è lasciato sfuggire un prover­
bio greco (ma anche italiano) che dice «fi pesce morto 
comincia a puzzare dalla testa» Dukakis ha voluto insom­
ma far ricadere sul presidente la responsabilità dei vari 
episodi di corruzione Del paragone si è particolarmente 
risentilo George Bush, vicepresidente e candidato repub­
blicano «Dukakis ha fatto affermazioni molto offensive e 
di cattivo gusto» - ha detto Bush - «spero che gli elettori 
respingeranno simili tattiche per la campagna elettorale E 
comunque il candidato democratico, prima di discutere di 
moralità, dovrebbe guardare cosa succede in casa pro­
pna» Nei giorni scorsi infatti uno dei consiglieri di Dukakis 
è stato condannato a due anni di reclusione per appropria­
zione indebita 

Usa* n e l l ' 8 7 Ne"e carceri americane 
. j I anno scorso si è registrato 

f€COIa il record di esecuzioni capt­
ili «canninni tali dal 1976, anno in cui la 

^ 2 * ™ " ™ Corte suprema ha ripristina-
Capital i to la pena di morte negli 

Stali Uniti Secondo il di-
^~^**—^~~*^~* partlmenlo americano della 
giustizia i condannati a morte dell 87 hanno atteso In Cella 
per oltre sette anni prima di subire la pena capitale. Duran­
te lo scorso anno sono state condannate a morte 299 
persone hanno scampato la pena capitale 79 detenuti Dal 
'76 all'87 complessivamente le vittime della sedia elettrica 
sono state 92 

Tour de force 
africano 
per Wojtyla 

Dal 10 al 19 settembre 11 Pa­
pa si recherà in 5 paesi del-
I Africa. Zimbabwe, Bo-
Iswana, Lesotho, Swazlland 
e Mozambico In questo 
tour de force Wojtyla terrà 
almeno 40 tra discorsi e sa-

«•"'•^•"• '•^•^"•^•••^ luti ufficiali I più attesi sono 
quelli che pronuncerà in Lesotho, nel cuore de) Sudafrica 
razzista, e in Mozambico, «Republica popular» dal 1975, 
dove la vita della Chiesa incontra diverse difficoltà 

Karoly Grosz 
leader ungherese 
vuole dimettersi 
da primo ministro 

Il leader del panilo unghe­
rese, Karoly Grosz (nella fo­
to), successore di Kadar, ha 
annunciato in un'intervista 
che intende lasciare quanto 
prima il suo incarico di primo ministro nel governo di 
Budapest Per ora II premier non ria fatto nomi di suoi 
possibili successori ma ha rimandato tutto alle riunioni del 
Comitato centrale e del Parlamento che si svolgeranno in 
settembre Quest'ultimo dovrà anche discutere ulterorl mi­
sure In materia di riforma economica e della costruzione 
della centrale ceco-ungherese sul Danubio 

In Messico 
bimbo ucciso 
durante scontri 
con la polizia 

Un bambino messicano di 
cinque anni è rimesto ucci­
so da un lacrimogeno spa­
rato dalla polizia Le forze 
dell'ordine stavano disper­
dendo un gruppo di mani-
festanti a Coyuca De Beni-

•"»^ t™»—""""^»^ i 1»" tez, una cittadina presso 
Acapulco I dimostranti reclamavano il diritto di eleggere II 
nuovo sindaco, in sostituitone di quello morto pochi gior­
ni fa In un incidente stradale, con un libero voto piuttosto 
che vederlo designato dal Parlamento dello Stata di Ouer-
rero, controllato dal partito di governo La piccola vittima 
è stata colpita al viso dal candelotto lacrimogeno 

Esce di niioione Accompagnato dalla musi-u w iu ( i i a p n i s ca, un trio che intonava II 
«elrey» 
messicano 
del petrolio 

motivo «el rey», ha lasciato 
il carcere di Città del Messi­
co Jorge Diaz Serrano, il 
petroliere multimiliardario 
condannato per comizio* 

^ — « ^ — > « ^ ^ — « • • ne Diaz Serrano era dive­
nuto millantano a 25 anni e aveva avuto contatti d'affari 
con il vicepresidente americano, George Bush Fucondan-
nato a dieci anni di prigione nel 1984 per una storia di 
bustarelle Due mesi fa però la Corte d'appello gli ha di­
mezzato la pena Diaz Serrano, divenuto famoso per aver 
insegnato ai detenuti tennis, francese e musica, appena 
tornato libero si è dichiarato disponibile, se gli vena offer­
to, di partecipare alla vita politica, nelle file del partito 
rivoluzionano istituzionale 

ANTONELLA CAIAFA 

Londra 
Attentato 
contro 
una caserma 

aia Primo attentato dell Ira contro obbiettivi militari nella ca 
pitale britannica Una violenta esplosione ha completamente 
distrutto Ieri mattina una caserma del «genio postale» alla peri-
feria nord di Londra causando la morte di un soldato e il 
ferimento di altn quindici militari Mancavano pochi minuti alle 
sette Ce otto Italiane) quando un edificio di due piani ali Inter 
no del maggior centro di smistamento postale delle forze arma­
te britanniche nel quartiere londinese di Mlll Hill, è saltato per 
aria prima di crollare come un castello di carta Neil edificio 
stavano dormendo una quindicina di soldati L attentalo è stato 
rivendicato dopo poche ore, dal) Esercito repubblicano irlan­
dese 

————•—— Anche i cinesi ammettono ora che a Bogor si sono fatti passi avanti 
Generale accordo per una «soluzione politica» ma ognuno l'interpreta diversamente 

Cambogia, verso un compromesso 
Situazione in movimento per il conflitto cambogia­
no C'è ormai una generale identità di vedute sulla 
necessità di una soluzione politica Esclusa una 
conclusione affidata alle armi, appare inevitabile 
un compromesso che coinvolga tutte le forze in 
campo, compresi i khmer rossi, attraverso la for­
mazione di un governo a quattro Pechino ricono­
sce che a Bogor si sono fatti progressi 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UNA TAMBURRINO 

ma PECHINO Ora I espres 
sione che tutti usano è «solu­
zione politica» il passo in 
avanti fatto nella ricerca di 
una via d usala dalla guerra 
che da dieci anni tormenta la 
Cambogia sta interamente in 
quella (rase Non è venuta una 
spinta in questa direzione solo 
dalla chiusura del caso afgha­
no Hanno pesato anche altri 
(attori per il Vietnam il coin­
volgimento armato in Cambo­
gia ha comportato prezzi rile­
vantissimi probabilmente 

non più sopportabili da un 
paese in gravissima crisi eco* 
nomica Per la Cambogia stes­
sa è diventato sempre più 
chiaro che non c'era affatto la 
prospettiva di una liquidazio­
ne militare della guerriglia 
Per la Cina e per l Urss è ere-
sciuto I interesse al reciproco 
riawiclnamento politico e 
quindi al superamento dell'u­
nico vero ostacolo rimasto 
Per 1 paesi dell Asean è diven 
tato sempre più urgente uscire 
da uno stallo che rischiava so­

lo di incancrenire una situa­
zione chiave nel Sud Est asia 
tico 

Soluzione politica dunque e 
tutti alla fine, hanno sottoh 
neato questa novità l o ha fat­
to, qui a Pechino il vice pnmo 
ministro Wu Xueqlan nceven 
do il pnncipe Sihanuk e mo­
strando una maggiore duttilità 
nspetto alle dichiarazioni a 
caldo di «Nuova Cina» l'ex 
ministro degli esten cinese ha 
definito il recente incontro di 
Bogor, a Giakarta «I inizio*, 
appunto della soluzione poli­
tica. Lo ha fatto Sihanuk Lo 
hanno (atto i vietnamiti, con­
sapevoli, come hanno confer­
mato ì loro rappresentanti di­
plomatici nella capitale cine­
se che, al punto in cui si è 
arrivati, in effetti il ritiro delle 
loro truppe dalla Cambogia è 
un passo inevitabile senza il 
quale di soluzione politica 
non sj può parlare 

Certo hanno ragione i ci­
nesi quando dicono che 

ognuno presenta una versione 
diversa della soluzione politi­
ca Il fatto è che si deve trova­
re una via d uscita da una 
guerra e le guerre si risolvono 
o militarmente oppure attra­
verso un compromesso politi­
co Ma il compromesso Imo a 
che punto può ignorare le ra­
gioni che hanno portato al 
conflitto armato? E non a ca­
so il travaglio di questi giorni, 
che è apparso molto chiaro a 
Gìakarta, porta in primo piano 
il futuro dei khmer rossi e le 
intenzioni dei vietnamiti che 
invasero la Cambogia proprio 
per cacciare i khmer rossi da) 
potere Quale compromesso 
è possibile su questi due pun­
ti? Secondo le fonti diplomati­
che vietnamite, tutti i presenti 
a Giakarta si sono dichiarati 
contran a un miro unilaterale 
delle truppe dalla Cambogia, 
Di conseguenza, il Vietnam 
conferma II ritiro dei 50mlla 
entro la fine di quest anno e il 
già previsto miro totale delle 

truppe nel 1990 Ma aggiunge 
anche - ed ecco il suo com­
promesso - di essere pronto a 
ritirare immediatamente tutte 
le sue truppe nel momento 
stesso in cui ci (osse la garah 
zia che i khmer rossi non n-
prenderanno il potere Garan­
zia data da chi? Qui parla la 
proposta che i cinesi hanno 
avanzato ai primi di luglio e 
che contiene, per loro stessa 
ammissione, accanto alla vec­
chia posizione sul ntiro viet­
namita, due sostanziali novità 
I cinesi propongono un con­
gelamento delle forze e delle 
iniziative militari delle quattro 
fazioni cambogiane Qe tre in 
esilio e quella al potere a 
Phnom Penh) in lotta, quindi 
anche dei Khmer rossi E pro­
pongono la formazione di un 
governo provvisorio a quattro, 
i cui membn siano nominati 
da ciascuno dei quattro grup­
pi, ma abbiano per cosi dire il 
gradimento di tutti gli altri In 

sostanza, una garanzia che 
non vi saranno khmer rossi 
che non siano accettati anche 
dagli altn Si può considerare 
questo un compromesso sod­
disfacente e tale da togliere 
ogni alibi ai vietnamiti? Del re­
sto, sembra propria che la 
principale novità stia nella 
presa d'atto che, esclusa la 
carta della conclusione milita­
re del conflitto, la soluzione 
politica non può non coinvol­
gere tutti gli interessati 

Naturalmente tutto è da ve­
rificare WuXueqian si è augu­
rato che gli sforzi Intrapresi a 
Giakarta siano portati avanti 
Sihanuk ha confermato che 
incontrerà il primo ministro 
cambogiano Hun Sen a otto­
bre a Parigi propno per discu­
tere sul! ipotesi di un consiglio 
a Quattro di riconciliazione 
nazionale E nessuno qui a Pe­
chino ha confermato ma nem­
meno ha smentito un prossi­
mo incontro con l'Urss pro­
pno sulla Cambogia 

: _ ' - , - - ' l'Unità 

Martedì 
2 agosto 1988 9 \ ', . '.':7,,A:: 
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ReipODM Tralascia le risposte date alle prime 
8 domande e scrivi di seguilo le 3 ledere relali 
ve alle risposte che hai tornito nell ordine alle 
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cale sbalordendo per I esattezza della nostra 
indicazione Tieni presente che il numero N 
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chiesto di tenere a mente al punto 11 
aaa) N<21-*Capncorno N>»21—Acquario 
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baci N<24—Leone N>-24—Vergine 
bba) N<22-»Toro N>-22—Gemelli 
bea) N<23-»Cancro N>-23—Leone 
bec) N<22-«Gemelli N>-22—Cancro 
cab! N<24-»Bilancla N>-24—Scorpione 
cbal N<23-»Scorpione N>-23—Sagittario 
ebbi N<22-»Saglttano N>-22-*Capncorno 
ccc) N<24->Vergme N>-24-»Bilancia 
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Soluilonl La parola segreta 
è Uste Si può infatti notare 
che ogni parola è composta 
da due coppie di lettere ugua 
Il più una lettera singola Si 
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appartiene si ottiene appun 
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primo posto di LATTA) I oc 
cupa il secondo posto dì DIO 
DO e cosi via) 
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Soluzione Racconti acconti 
cantico antico catino cari 
no marino romani domani 
monadi mondi modi medi 
media madie manie ameni 
armeni armenti argenti gra 
nite gradite 
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ECONONUA&LAVORO 
Disoccupati 

! All'Italia 
il primato 
nella Cee 

i M I ROMA L economia della 
! Cee, nei primi mesi del 1988 
I non e andata male, almeno 
: Mando all'Ufficio statistico 
, M I * Comunità (Eurostat) 

All'interno di questo anda-
; memo, l'Italia appare il, paese 
i con più problemi in giugno la 
; disoccupazione e aumentata 
i del 17,1 per cento, rispetto a 
' un anno prima, raggiungendo 
* Il quota ufficiale di 3 762 000 

disoccupati, la quota più eie-
( vaia della Cee, nel primo tri­

mestre dell'anno le esporta-
stoni sono diminuite dello 0,3 

' per cento, rispetto al primo 
S trimestre del 1987, mentre, 
• nello stesso periodo, le tal 
; partizioni sono aumentate 
• del 5,5 per cento Unico dato 
> positivo, per quel che riguarda 

l'Italalla, l'auméntd della prò-
r dazione Industriale che, nel 
I primo quadrimestre, è alimen­

tata del 6,1 percento, rispetto 
allo stesso periodo dell'anno 

* panalo L'aumento della prò* 
t duilone industriale e, nello 
, stesso tempo delle importa-

(Ioni conferma, dunque, che 
1 l'industria italiana, nonostante 
i «là al massimo dell'utilizzano-
l n» degli Impianti, non riesce a 
> tenere testa all'effervescenza 
ì della domanda intema per ra­

gioni «qualitative» 
qil altri dati forniti dall'Eu-

rollai, indicano livelli di infla-
ilone, nel complesso dei pae-
J i della Comunità, piuttosto 
trassi, mentre, sempre In que-
| | primi mesi dell'anno, la 
«escila di Germania federale 

• «{Francia e stata rispettiva-
, hjeme, del *,6 e dfc( 4,5» per 

cento, E tuttavia il numero dei 
disoccupali non diminuisce 
tòmo oltre I quindici milioni 
attenta lavoro, con segnali di 
miglioramento in Gran Breta­
gna « In Belgio e negativi, co­
me abbiamo visto prima, anzi­
tutto nel nostro paese 

Per quanto riguarda II coro-
> merclo estero, Francia, Spa-
i ( t u e Irlanda hanno registrato 
• buoni andamenti, avendo au 
• mentalo, nel primi cinque me-
i ti dall'anno, il loro export di 
| oltre II 15 percento Non cosi 
• al può dire della Gran Breta­

gna che sta accusando (orti 
, cali nell'esportazione (conse-
j «nenia della sterlina forte) e 
' «HI Incrementi - oltre il 20 per 
jii-Ctnlo - delle importazioni 
>> ''La bilancia del pagamenti 
f della Cee nel 1987, secondo 
, Eurostat, dovrebbe avere un 
1 surplus di 34 miliardi di Ecu 
' In ultimo, l'ufficio slatitstico 
» della Cee eNlce che nel ori 
t mo trimestre di questo 1988 la 
1 crescila Usa è stata pari a un 
L tasso annuo del 3 6 per cento 
* e quella giapponese del 10,8 
f percento Le previsioni per la 
, Cee tono di una crescita eco­

nomica del 2,5 per cento 

Effetti a cascata sui bilanci 
delle famiglie, mentre 
in campo sanitario vengono 
penalizzati i malati 

Domani nuovo vertice finanziario 
per impostare la «fase due» 
Il liberale Altissimo 
polemizza con Ciriaco De Mita 

La «manovretta» scontenta tutti 

ANSILO MELONE 
I ROMA -De Mita non de- aggiungere che no, -non è 

Mercoledì nuntone tra i ministri finanziari, giovedì sostanzialmente odiosi ed in-
vertice dì maggioranza Sono i due passaggi con K L L r r ^ X e ? . Ì e 

cui Oriaco DlSlita prepara la secondaci?!della 5 J j g ? c K ^ i l T 
manovra economica, tentando di mettere ordine provato insieme ai suoi coiie-
nel coro di contrasti che si alza dalle stesse stanze ghi dei governo 
del governo. Intanto cresce l'opposizione ai prov- , Ma' [f1 P ™ 0 forno di rea-
ved.men.1 che. nel primo giorno d. a.tuaz.on'e, ri- * & * t t & « n g Z 
servano altre non piacevoli «sorprese» rupri nuove etutt'altro che 

piacevoli sorprese Come 
quella della •addizionale» sul 
consumi di energia elettrica a 
favore dei Comuni' scatterà -
è vero - dal giorno della sua 
emissione 0139 luglio) ma ri­
guarderà le bollette emesse a 

mi due mesi La norma, quin­
di, e retroattiva E ad essa si 
aggiungono l'aumentò di 70 
lire a metro cut» per i servizi 
di fognatura ed un altro per gli 
acquedotti comunali) Cosi co­
me non può che lasciare alli­
biti l'innalzamento del 40* 
del ticket sui farmaci per «te­
rapie collaterali», cioè vitami­
ne e ricostituenti 

Non a caso, anche ieri, le 
critiche maggiori riguardano 

ve dimenticare che il suo go­
verno e na>o sulle rovine del 
governo Ooria, e che nel frat­
tempo la situazione economi­
ca si è aggravata» Non si pud 
certo leggere come una di­
chiarazione distensiva, questo 
passaggio di una intervista del 
segretario liberale Renato Al­
tissimo che compare su un 
quotidiano di oggi, quaran-
toll'ore prima della riunione 
di maggioranza convocata dal 
presidente del Consiglio per 
fare il punto del lavoro svolto 
finora Ed anche se il massimo 
esponente del Pli si affretta ad 

questione di sottoporre De 
Mita ad un esame», le parole 
di Altissimo rendono perfetta­
mente il clima che regna nelle 
stanze di palazzo Chigi L'Ita­
lia ha di fronte il problema or­
mai angosciante del debito 
pubblico, il governo quello di 
porvi un rimedio Ma, certo, 
per i cittadini che gii vorreb­
bero vedere con più chiarezza 
da quali scelte (o quali inte­
ressi politici) i debiti dello Sta­
to sono Stati gonfiati, non è 
una grande Iniezione di fidu 
c u sentire - ad esempio - il 
ministro della Sanità definire 

proprio questa parte dei prov­
vedimenti La Federazione ita­
liana dei medici afferma che 
l'aumento dei ticket «colpisce 
i cittadini più bisognosi di cu 
re», spiegando che «il colpo» 
viene completato »dalla sop­
pressione dall'elenco del ser­
vizio sanitario di tutte quelle 
prestazioni che i medici di fa­
miglia potevano svolgere Un 
dall'epoca delle mutue a favo­
re dei loro assistiti Ci riferia­
mo - prosegue il comunicato 
- a medicazioni, endovene, 
fleboclisi, analisi del sangue 
anche fai questo caso si sono, 
colpiti Unitali più gravi Basta 
pensare a quelli in condizioni 
gravissime oppure alla neces­
sita di una medicazione in zo­
ne lontane dagli ospedali» 

Sullo stesso tema viene sol­
levati una questione di carat­
tere costituzionale dalla se­
greteria di Democrazia prole­
taria. «Sia I percettori di reddi­
ti medio bassi - afferma Dp -
che di redditi alti pagheranno 
la stessa percentuale di au­
mento dei ticket, contraddi­
cendo cosi il principio costitu­

zionale della progressività del 
le imposte» 

Infine una stima sulla ma 
novra più in generale viene 
dalla Confcommercio si pre 
vede una «tensione tempora 
nea sui prezzi» come riflesso 
delle decisioni prese, ma - av­
verte I organizzazione - sarà 
indispensabile consolidare le 
attese di risanamento attraver­
so il seguito della manovra» 

Sarebbe la «prova del fuoco» 
della seconda franche di 
provvedimenti attesa per sa 
bato e, soprattutto, I avvio del 
la legge Finanziana a settem­
bre Lo ricorda anche Altissi­
mo che avverte «Da settem­
bre è in gioco la credibilità 
non solo del governo ma del­
lo stesso presidente del Con­
siglio Che è anche segretario 
della De » 

Iva, fermaci, luce e benzina 
Ecco la selva dei rincari Giuliano «nato Renata Altissime 

In vigore da ieri anche 
i ticket sanitari 
L'aumento sulle bollette 
dell'energia elettrica 
in pratica è «retroattivo» 
• a ROMA E vediamo co­
me sì dovrebbero pagare, in 
dettaglio, i miliardi che II go­
verno ha proposto come 
ben fragile ed Improvvisata 
diga al nume in piena del de­
bito pubblico 

Aumento dell Iva, ticket 
sui medicinali, aumenti del-
1 addizionale sulle tariffe 
Enel a favore degli enti loca­
li sono le gambe su cui si 
muove la «manovretta» vara­
ta venerdì scorso e che sol­
tanto da ieri, con la definiti­
va emanazione e pubblica­
zione dei decreti di compe­
tenza dei singoli ministeri, si 
può considerare effettiva­
mente in applicazione 

I 
j Allarme sui mercati esteri 
[Gli aumenti dei tassi 
1 non riescono a stabilizzare 
« il cambio delle monete 

IMPOSTA SUL VALORE 
AGGIUNTO 

L'Iva, innnanzitutto Come 
è noto è stata elevata di un 
punto l'aliquota ordinaria dal 
18 al 19% Meno noti sono 
sembrati gli elfeiti complessivi 
di questa decisione allo stesso 
governo, visto l'umoristico 
«giallo» che ha tenuto impe­
gnati per un giorno intero mi 
nisteri competenti, Guardia di 
Finanza e alcuni rami della 
polizia prima di capire se il 
provvedimento avrebbe avuto 
o no npercussioni sul prezzo 
della benzina Le aveva E 
quindi sulle colonnine dei di 
stributori la cifra del «costo 
per litro» è scattata di dieci 

lire, passando a 1360 per la 
super, 1310 per la animale, 
1385 per la benzina a s n 
piombo Sale di cinquanta lire 
al metto cubo, invece, il prez­
zo del Belano per autotrazio­
ne (una parte dell'aumento, 
37 lire, è dovuto alla maggio­
rata imposta di fabbricazio­
ne) Passa da 689 a 739 lire il 
prezzo del gasolio da autotra-
zione e di cinquanta lire au­
menta quello per riscalda­
mento (armando a 682 lire) 
Aumentano ut generale anche 
tutti gli altri prodotti petroliferi 
in seguito all'Innalzamento 
dell imposta di fabbricatone 
contenuta nello stesso decre­
to che innalza l'Iva 

Ma la lista dei beni che il 
consumatore ha trovato da le-
n aumentati dell un per cento 
non si ferma certo agli oli 
combustibili Ce il ritocco dei 
pedani eatoatradaU (unito a 
quelli di benzina e gasolio), 
un vero «regalo» per l'esodo 
appena iniziato E ci sono le 
lievitazioni dei prezzi delle au­

to benzina fino a 

2000 ce ed a gasolio fino a 
2500), dei faondcll lino a 
350 ce, degli tteluodumud-
d e degU apparecchi M-n, 

Ma la mano governativa diver­
rà ben più pesante a partire 
dal prossimo primo settem 
bre, quando aumenterà del 
40% il ticket sui BMdtctuU di 

definl-

servud tal gemere 

TICKET SANITARI 
Un vero balzello odioso sul­

la parte più povera della po­
polazione Se a dare questo 
giudizio è lo stesso ministro 
della Sanità chete ha decise, 
sulle misure entrate in vigore 
da ieri non c'è bisogno di nes­
sun altro commento Le spe­
cialità medicinali con prezzo 
superiore alle MM Ure sono 
soggette al ticket del 20* sul 
prezzo della singola confezio­
ne (arrotondato alle 500 lire 
supenon) Resta invece inva­
riata la «qaota ricetta» di due­
mila lire per 1 farmaci con 
prezzo fino a cinquemila lire 

zione che compreride prodot­
ti a larghissimo l i » quali vita­
mine e ncosUtUenh A questo, 
infine, si accompagna la sop­
pressione di tutte w «presta-
ZIOBI di particolare bapegn 
profi «tonale», vale a dire le 
medicazioni, endovene, fle­
boclisi, ecc praticate diretta­
mente dai medici ai propn as­
sistiti 

CARO BOLLETTA 
Sara I effetto immediato -

anzi, addinttura retroattivo -
del decreto relativo alla finan­
za regionale e locale Laddi 
zionale a favore dei comuni 
sui consumi di energia elettri­
ca passa da 15 a 18 lire per 
chilowattora L aumento non 
incide sul consumo dei pnmi 
900 kwh delle abitazioni in cui 
1 utente abbia la propria resi 
denza anagrafica Pergliuten 

ti di maggiori dimensioni, in­
vece, I aumento si applica so 
lo fino a 200mila kwh l'anno 
Considerando anche l'aumen 
to dell'imposta erariale del 
maggio scorso, quindi, il fisco 
incamera a questo punto il 
20% di quanto I utente paga 
per l'energia elettnca Ma non 
si accontenta infatti il decreto 
contiene una «astuta» formu­
lazione per cui gli aumenti de­
corrono, si dal giorno di 
emissione del decreto (sabato 
scorso) ma questo non nguar-
da il calcolo dell elettricità 
consumata, bensì ti giorno di 
emissione della bolletta 
Quindi I aumento è su tutte le 
bollette emanate dal 30 luglio 
in poi, cioè in generale sui 
consumi degli ultimi due me­
si E se a questo si aggiunge la 
«sorpresa» dell aumento di 70 
lire al metro cubo per i servizi 
di fognatila e la possibilità di 
aumentare le tanffe degli ac­
quedotti autogestiti dagli enti 
localifinoacopnretuttncosti 
di gestione il gioco è comple­
to DAME 

fc 

" • • ROMA II dollaro ha con 
' solldato la rivalutazione del 
,;, 2,8% sul marco e dell I 7% 
io sullo yen nonostante dieci 
•g giorni di interventi (vendita di 

dollari) delle banche centrali 
Alla luce di questo insuccesso 

'" continuano le polemiche sul 
l'aumento dei tassi in Derma 
nla occidentale che secondo 

i , il vicepresidente della Bunde-
\: sbank Helmut Schleslnger .n-
' t flette le mutate condizioni del 

* mercato» Il tasso dello scon­
to su titoli (Lombard) è stato 

( portato al 5% nell intento di 
franare la liquidità e come 

hl 

considerati la soglia da non 
superare) segue le medesime 
aspettative 1 sei rialzi del tas 
so base ora al 10 50% vengo* 
no considerati succienti dalle 
autorità governative ma non 
dagli operatori del mercato Si 
continua a parlare dellau 
mento ali 11% 

La manovra sui tassi segue 
oggi obiettivi talmente etero 
genei da un paese ali altro - la 
Germania ha un forte attivo 
commerciale, l'Inghilterra un 
fòrte delie» - che riesce im­
possibile trovare un filo con­
duttore comune II punto di 
crisi viene individuato negli 
Ca-t. Il—a. C U . U . . . - W l ' . 

w ìrenare m IIUJUIUMCI C *-.ui.rc 
azione preventiva dell inlla- stati Uniti Sulla base dell'i 

J- «Ione 
f < Nel latti ha accreditato ri-
Mg dea che gli Stati Uniti per esl-
pftgenze di cassa, saranno cosi 
i* stimolati ad aumentare ulte 

riprmente anche il tasso sul 
dollaro 

e, IJ forte apprezzamento del 
la sterlina, attorno al 3 20 
marchi (I tre marchi erano 

t* 

sperienza precedente, si ritie­
ne che I aumento ulteriore del 
tassi negli Slati Uniti potrebbe 
deprimere fortemente la Bor­
sa di New York aggiungendo 
difficoltà al governo di Wa 
shlngton oggi sotto attacco 
per avere abbandonato gli 
azionisti e creditori della falli­
ta First Republic Bank 

Il software non si addice alle donne? 
H i La prima udienza e fissa 
ta per il 2 settembre prossimo 
presso il pretore dottor Fran 
cesco Frattin La causa dico 
no, è forse la prima del gene 
re Una quindicina di donne 
tutte dipendenti della Data 
Management hanno denun 
ciato la ditta per violazione 
della legge sulla parità fra i 
sessi non tanto perchè sono 
state discrimina _ sul luogo di 
lavoro ma perche la cassa in 
tegrazione e stata usata con 
tro di loro Due terzi dei cas 
stntegrati sono donne e negli 
organici della Data Menage 
meni invece le lavoratrici co 
stituiscoriù solo un terzo del 
personale Ai corsi di nqualifi* 
cazione professionale che so 
no stati organizzati propno 
per facilitare il reinsenmento 
di chi per lungo tempo viene 
estromesso dalla produzione 
le donne non sono ammesse 
Di qui il ricorso 

La Data Management non è 
una piccola azienda Ha 560 e 
passa dipendenti, 460 dei qua­
li concentrati nella sede mila­
nese GII altri lavorano nelle 
filiali di Pisa Tonno Cagliari 
Padova Firenze e Pomezia in 
provincia di Roma Opera in 
un settore niente affatto in cn-
si E la seconda società itaha 
na del software Progetta e 

Una quindicina di donne , della Data 
Management, s e c o n d a società italia­
na del software, hanno denunciato 
l'azienda per violazione della legge 
sulla parità fra i sessi «A m e m o n a di 
donna - d ice Rita Pavan, della Osi 
milanese - e la prima volta che c'è 
una causa di questo tipo in base alla 

legge 903» Le lavoratrici non conte­
stano semplici discriminazioni sul po­
sto di lavoro, ma il criterio di applica­
zione della cassa integrazione Men­
tre le lavoratrici s o n o s o l o un terzo 
della forza lavoro della Data Manage­
ment, le d o n n e cassi integrate s o n o 
due terzi di tutti i sospesi 

commercializza «pacchetti 
applicativi chiavi in mano» -
così dicono in gergo - di siste 
mi elettronici informatici, te 
tematici 

Alla fine di marzo la Data 
Management ha chiesto e ot­
tenuto di far ricorso alla cassa 
integrazione In un pnmo ri­
corso presentato da un grup­
po di lavoratori Cuna quindici­
na di donne e alcuni uomini) 
si contestano le motivazioni di 
questo ricorso alla cassa inte­
grazione La Data Manage­
ment non è in ristrutturazione, 
non ha presentato nessun pia­
no di investimenti per modifi­
care le sue strutture - si dice 
nella denuncia - ma dichiara 
che i quarantaquattro lavora­
tori esuberanti non sono più 
adeguati professionalmente 

BIANCA MAZZONI 

Per 1 utilizzo di un vecchissi 
mo strumento di solidarietà e 
di assistenza qual e la cassa 
integrazione, sì invoca insom 
ma una giustificazione po­
stmoderna, postindustnale, 
ma - a detta dei denuncianti -
del tutto illegittimamente, poi­
ché non è prevista dalle nor­
me per attivare questa sovven­
zione alle aziende e il surroga­
to del salano ai lavoratori 

Secondo capitolo, quello 
aperto dalle donne, tutto al 
femminile la cassa integrazio 
ne è stata utilizzata In modo 
da colpire soprattutto le lavo­
rataci, tant'è che su 44 sospe­
si 30 sono donne Due terzi 
del totale, quando negli orga 
nici il personale femminile pe 
sa solo per un terzo inoltre i 
corsi di nqualificazine profes­

sionale che dovrebbero recu 
perare quel personale che la 
Data Management ritiene or 
mai obsoleto, sono vietali alle 
lavoratrici Di qui la denuncia 
sulla base della legge sulla pa 
nla fra sessi, la numero 903 

Gli avvocati Aldo Bottini e 
Laura Hoesch difenderanno 
le quindici donne che hanno 
firmato il ricorso 11 pretore 
Francesco Frattin ha già fissa 
to la pnma udienza il 2 set­
tembre prossimo 

«Mi dicono - dice Rita Pa­
van del coordinamento don­
ne della Cisl milanese - che e 
la pnma volta che si ncorre 
alla legge sulla panta dei sessi 
per denunciare non una di 
scnminazione sul lavoro ma i 
cnten con cui viene usata la 
cassa integrazione Con le 

compagne della Cgil e della 
Uil avevamo già pensato di fa­
re causa in base alla legge di 
pantà Quando il tuo giornale 
denuncio il caso di Graziella 
Perego la delegata della Pirel 
li sospesa dal lavoro Allora 
non ce ne fu bisogno perche il 
provvedimento fu ritirato» 

Come si e riuscite a mettere 
insieme tante donne per una 
causa giusta ma pur sempre 
difficile? «Alla Data Manage 
meni abbiamo un buon rap 
porto con te lavoratnci Un 
anno fa abbiamo promosso 
propno in questa azienda con 
il finanziamento delta Cee un 
progetto per le pari opportu 
nita e undici lavoratrici su do 
dici del corso sono state prò 
mosse a mansioni che per le 
donne erano fino ad allora 
vietate Ora anche tre di quel 
le donne erano state messe in 
cassa integrazione e sono 
rientrate solo grazie alle pres­
sioni del sindacato Ma assie­
me a quelle tre ci sono te altre 
ventisette Qui hanno tolto il 
lavoro alle donne per darlo ad 
altri lavoratoti, non e è stato 
un calo di lavoro o la scom­
parsa di mansioni C è stata 
una sostituzione pura e sem­
plice di mano d'opera femmi 
mie con quella maschile ed e 
questo che viola la legge di 
parità» 

Suez versa 
a De Benedetti 
870 miliardi di lire 

La compagnie de Suez ha versato ogg- arca 4 miliardi 
di franchi francesi (oltre 870 miliardi di lite) a Catto De 
Benedetti Questa somma è il prezzo pagato a Cerna, la 
holding finanziaria e industriale francese controllala da 
De Benedetti, in cambio di sei milioni di azioni della 
Sociélé Generale de Belgrque (Sgb) cedute da quest'ul­
timo a Suez II pagamento e stato effettuato in contanti, 
ha precisato ien il portavoce di Suez, grazie al credito 
concesso da un consorzio di banche, tra le quali la 
Generate de Banque, controllata dalla stessa Sgb, e 
dalla Banque Indosuez, filiale al 100 per cento della 
compagnia parigina 

Siderurgia: 
la Cee 
si protegge 

La Cee si difende dalle im­
portazioni ritenute sleali 
extra comunitarie di pro­
dotti siderurgici varando 
una serie di misure anti­
dumping, In pratica la 

^ ^ ^ commissione Cee ha im-
^ ^ ^ ™ ^ — posto dazi doganali che 
vanano da 15 a 64 Ecu (23 100 - 98550 lire) per 
tonnellata, ai seguenti prodotti coils a caldo prove­
nienti da Algeria, Messico e Jugoslavia, lamiere a caldo 
provenienti dalla Jugoslavia, travi provenienti da Jugo­
slavia e Turchia La commissione ha inoltre aperto una 
procedura antidumping contro le lamiere sottili a fred­
do d'origine jugoslava e riaperto una procedura di rie­
same delle misure antidumping attualmente in vigore 
per i coils a caldo di provenienza argentina e canadese. 
Tutte queste misure sono state decise in seguito a ricor­
si presentati da Eurofer 

Più facile 
telefonare 
in altri 
continenti 

A otto anni dall'Introdu­
zione progressiva della te-
leselezione intercontinen­
tale, il 98 per cerilo degli 
utenti italiani può ora co­
municare direttamente 
con l'extraeuropa Lo ha 

" • • » " • « • « « " " • • • « • • • reso noto l'Italcable 
(gruppo tri Stet) precisando che nel quadro del pro­
gramma accelerato varato in collaborazione cori la SIp 
e l'Assi, attualmente sono 213 (rispetto ad un totale ai 
231) i distretti telefonici italiani abilitati alla teleselezlo-
ne intercontinentale duella che raggiunge 53 paesi. In 
altre parole su 19 milioni di utenti oltre 18,5 milioni 
possono utilizzare il nuovo servizio automatico 

lUpeC paesi esportatori di petto-
a Vienila "° Copie) *• "unirà do­
li w •«•••• mani a Losanna, secondo 

quanto confermato da 
i i fonti dell'Opec a Vienna 

^ " • " ^ ^ " • T " ' ^ - Di fronte ai,tnupv( sviluppi 
nel Golfo, I Opec cerca di tenere ordine nel mercato 
del greggio, nel tentativo di aumentare il prezzo del 
petrolio, da essa fissato a 19 dollari a banle, e di conte­
nere la produzione di greggio alla quota fissata di 15,06 
milioni di barili al giorno iwa non tutto sembra andare 
per il verso giusto Malgrado le cortesi parole scambia­
te, i risultatldella visita effettuata la scorsa settimana 
dal segretano generale dell'Opec, Subroto, negli emira­
ti arabi unita siano stati assai magri La notizia è riportata 
dall'autorevole rivista «Middle East Economie Survey» 
(Mees) che aggiunge che nessun compromesso e stato 
raggiunto per far ridurre la produzione di greggio degli 
emirati entro la quota fissata in ambito Opec 

Intanto 
la Nigeria 
fa lo sconto 
sul petrolio 

Nel corso di un'intervista 
radiofonica, il ministro 
del petrolio nigeriano e 

Eresidente dell'Opec Lu-
man ha ammesso che la 

Nigeria sta vendendo 
greggio ad un prezzo di 

• ^ ^ ^ ^ ~ ^ ^ " ^ ~ " due dollari il banle più 
basso di quello di riferimento dell'Opec L'eccesso di 

?roduzione ci costringe a vendere il nostro greggio a 
5-16 dollari il barile control 18 dollari fissatidairapec 

come prezzo ufficiale di riferimento, ha detto Lukman 

FRANCO MARZOCCHI 

Il nuovo «polo chimico» 
Al vaglio Montedison 
raccordo con l'Eni 
La Borsa reagisce bene 
ani MILANO Dopo la ratifica 
della Giunta dell Eni tocca do­
mani al consiglio di ammtni 
straztone della Montedison 
esaminare gli accordi per la 
costituzione del polo chimico 
e approvarli m via definitiva 
In settimana il testo del patto 
tra Eni e Gardim dovrebbe es 
sere consegnato al ministro 
delle Partecipazioni statali 
Fracanzanì L accordo firmato 
venerdì scorso fra Eni e Mon­
tedison è comunque piaciuto 
alla Borsa di Milano La mag 
gior pane degli operaton ha 
accolto positivamente la (ir 
ma, del resto scontala per la 
costituzione del polo chimi­
co I titoli Montedison sono 
costantemente al centro di 
scambi sostenuti Nella gior 
nata di venerdì - cioè da 
quando è giunta in borsa la 
notizia che il polo chimico era 
ormai cosa (atta - sono state 
trattale oltre 16 milioni di 
azioni della holding di Foro 
Bonaparte len le azioni Mon 
tedison hanno messo a segno 

un nuovo consistente rialzo I 
titoli ordinan hanno realizzato 
un rialzo del 3,68*. mentre le 
azioni risparmio sono crescili 
te del 3 22 Inuncumasostan 
zialmente ottimistico gli ope 
ratori di borsa attendono ora 
le prossime scadenze Escori 
tato che il consiglio di amniì 
nitrazione della Montedison 
darà il proprio placet alla fotnt 
venture con l'Enichem, ma bi 
sogneri attendere la conclu 
sione dei lavori per avere 
qualche dettaglio in più circa i 
reali contenuti dell'intesa e le 
valorizzazioni attribuite ai sin 
goti cespiti Si sa che l'Eni ap 
porterà tutta l'Enichem e la 
Montedison tutto il settore 
della chimica di base (con 
I eccezione quindi di Monte 
fluos Erbamoni e Himom) 
ma non sono ancora noti né il 
capitale sociale, né i reali ap 
porti attivi e passivi Altn 
aspetti non noti del polo sono 
legati ai doppioni, cioè a quel 
le produzioni che sono state 
finora praticate da entrambi I 
gruppi 
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ECONOMIA E LAVORO 

Passerà alla storia come «l'affare delle bozze del Business Week» 

Nuovo scandalo a Wall Street 
I più bei nomi di Wall Street finiscono sotto inchie­
sta in una nuova «insider tradingstory». Comprava­
no dal tipografi le bozze di «Business Week» per 
speculare con un giorno di anticipo sui movimenti 
in Borsa indotti dai giudizi del settimanale. E in 
America, dove l'aggiottaggio a mezzo stampa fa 
ancora scandalo, la vicenda potrebbe trasformarsi 
in un nuovo caso Boesky. 

DAI NOSTRO COAMSRONKNTE 
SMOMUND QINZMna 

M NEW YORK. Stavolta nel 
ciclone non ci sono questo 
o quell'isolato e spregiudi­
cato cavaliere d'assalto in 
Borsa ma addirittura il fior 
dora delle pia grandi e serie 
imprese che operano a Wall 
Street, Merril Lynch, Shear-
son Lehman Hutton, Paine 
Webber Qulck & Reilly, 
Charle Shwab: nomi famosi. 
che qui conoscono anche i 
bambini appena vanno all'a­
silo o sono grandi abbastan­
za da farsi martellare dalla 
pubblicità televisiva. Tutte 
queste grandi «trading 
llrms» sono sotto inchiesta 
perché coinvolte nel nuovo 
scandalo di aggiotaggio in 
Borsa a mezzo stampa, anzi, 
a mezzo bozze di stampa. 

Le bozze dello scandalo 
sono quelle di una rubrica 
del settimanale economico 

•Business Weekn. Ogni setti­
mana i giudizi sulla Borsa 
del titolare della rubrica, 
Gene Marciai, viene letta 
avidamente dai lettori che 
investono in Borsa e suscita 
movimenti notevoli delle 
azioni che vi vengono men­
zionate. Quel che aveva su­
scitato i sospetti della Secu-
rities and Exchange Com-
mission (Sec, la Consob 
americana) è che una venti­
na di azioni anticipavano 
questi stessi movimenti il 
giorno prima che la rivista 
fosse disponibile al pubbli­
co. 

Come? A «Business 
Week» avevano sempre me­
nato gran vanto delle misure 
cautelative per evitare fughe 
anticipate di notizie, la rivi­
sta viene chiusa in tipografia 
il mercoledì notte, le copie 

vengono sigillate in pacchi e 
distribuite in modo che in 
edicola siano disponibili so­
lo dopo le quattro del po­
meriggio del giovedì, a Bor­
sa chiusa. Invece la fuga av­
veniva nel modo più sempli­
ce che si possa immaginare: 
gli agenti di Borsa delle mi­
gliori ditte di investimento si 
erano messi d'accordo coi 
tipografi dello stabilimento 
della R.R. Donnelly & Sons 
di New London, nel Conne­
cticut, dove «Business 
Week» viene stampata, per 
ottenere una copia il merco­
ledì notte e poter anticipare 
rialzi e ribassi di alcune 
azioni nella giornata di gio­
vedì. 

Il pubblico americano è 
molto sensibile - assai più, 
mettiamo di quello italiano 
- all'aggiotaggio giornalisti­
co. E la piaga, che poteva 
essere presa anche sotto­
gamba quando più o meno 
tutti guadagnavano in Bor­
sa, diventa dolorosissima 
quando invece l'investitore 
medio comincia a perderci. 
Molto scalpore quanche an­
no fa aveva creato un caso 
che aveva anticipato lo 
scandalo Boesky, il clima di 
denuncia che poi sarebbe 

arrivato anche sugli schermi 
col film interpretato da Mi­
chael Douglas: quello del 
commentatore di Borsa del 
•Wall Street Journal», John 
Winans, che vendeva in an­
ticipo gli articoli che avreb­
be pubblicato sul giornale. E 
nella girandola di commenti 
che fanno seguilo alla sco­
perta della gabola, ci sono 
anche commenti non lusin­
ghieri sulla leggerezza con 
cui «Business Week», pur es­
sendo in grado di notare gli 
strani movimenti in Borsa 
che anticipavano misterio­
samente la propria «co-
lumn» settimanale, aveva 
continuato a far Onta dì 
niente. 

Alcune delle grandi ditte 
implicate, come la Merryl 
Lynch, sono corse ai ripari 
sospendendo gli agenti 
troppo zelanti, prima anco­
ra che venissero messi sotto 
inchiesta dalla Sec. Altre, 
come la Paine Webber, han­
no scelto per II momento di 
fare gli gnorri. Ma è opinio­
ne diffusa che l'allargarsi 
dello scandalo in queste ul­
time ore potrebbe trasfor­
marsi in uno dei casi più vi­
stosi ed estesi di «insider tra­
ding» dal caso Boesky in 
poi. 

Anche Tokio 
indaga 
sugli 
«insiders» 
a v TOKIO. La Bona di Tokio 
sia esaminando documenti 
delle principali società di bro-
keraggio In un sospelto caso 
di insider trading sulle azioni 
Sankyo Seiki in base a movi­
menti di prezzi avvenuti la set­
timana scorsa, alcune ore pri­
ma che fosse annunciata la fu­
sione della Sankyo con la Nlp-
pon Steel, secondo quanto 
rendono noto funzionari della 
Borsa e del governo. 

L'avvenimento segue un 
netto guadagno registrato ve­
nerai scorso dalle azioni della 
Sankyo e della Nippon prima 
che la notizia venisse resa no­
ta al pubblico. La fusione im­
plicava un accordo di capitale 
azionario tra le due società, in 
cui la Nippon Steel acquistava 
una quota del 18.1* nella so­
cietà più piccola. Voci riguar­
danti l'annuncio avevano de­
terminato, malgrado la loro 
natura confidenziale un rialzo 
dei prezzi delle azioni delle 
due società nel cono, delle 
contrattazioni di venerdì. 

Megasalvataggio in Usa 
4 miliardi di dollari 
per la First Republicbank 
che rischiava il crack 
§ • NEW YORK. È andata in 
porto la più colossale e costo­
sa operazione di «salvataggio» 
di tutti i tempi di una banca 
americana che slava per falli­
re. Il salvataggio della First Re­
publicbank di Dallas costerà 
alla Federai Deposit Insuran­
ce Corporation, cioè in ultima 
analisi al contribuente ameri- « 
cano, la bellezza di 4 miliardi 
di dollari. Risanata con questa 
iniezione di soldi freschi, la 
banca che stava per fallire ver­
rà data in appalto ad un grup­
po bancario del North Caroli­
na, la Ncnb Corporation, che 
di suo vi investirà appena un 
quarto di miliardo di dollari. 
Cambierà nome, chiamandosi 
d'ora in poi Ncnb Texas Na­
tional Bank, ma garantirà la 
solvenza di tutti i depositi, evi­
tando la cosa più temuta: un 
effetto domino di fallimenti 
bancari che rischiava di scon­
volgere in profondità non solo 
il sistema bancario locale ma 
quello nazionale. 

Dalla grande crisi dei '29 in 
poi, quando le banche erano 
fallite a catena, quello dei fal­
limenti bancari è un incubo ri­
correrne. In questo caso poi, 
la vicenda rischiava di scon­
volgere un'economia già du­
ramente provata dai ribassi 
del prezzo del petrolio e dalla 

ruggine che si accumula sui 
tralicci dei pozzi e sul passato 
di boom dui Texas, uno degli 
Stati in cui si decidono le 
prossime presidenziali ameri­
cane, l'arena in cui Dukakis ha 
deciso di contrapporre il pro­
prio vice Uoyd Bentsen al 
George Bush che qui ha inizia­
to la propria carriera privata di 
petroliere e quella pubblica. 

Non a caso, garante dell'o­
perazione è il miliardario te­
xano H. Ross Perot, che ha 
promesso di menerei di lasca 
sua 180 milioni di dollari se la 
Ncnb si dovesse trovare in dif­
ficoltà a coprire la propria 
parte. Per partecipare al salva­
taggio ed acquisire la Republi­
cbank, la Ncnb dovrebbe In­
fatti investire di suo una som­
ma tra i 210 e I 240 milioni, 
Mentre il grosso, 4 miliardi di 
dollari, verrà da Washington: 
la Fdic tirerà fuori 2 miliardi 
per ripristinare la solvenza 
della banca e consentirle di 
rimborsare i depositi, I miliar­
do in forma di prestito e un 
altro miliardo per consolidare 
la situazione una volta che si 
siano falli meglio i comi. La 
dimensione dell'operazione è 
di parecchio superiore a quel­
la compiuta nei 1934 per sal­
vare un'altra banca che stava 
fallendo: la Continental Illi­
nois. OSICI. 

BORSA 01 MILANO 
BB* MILANO. Montedison In forte pro­
gresso, ordini d'acquisto costanti dall'e­
stero e uh volume di scambi particolar­
mente contenuti: sono queste le noie ca­
ratteristiche della prima giornata d'ago­
sto In Mazza Aliavi. L'indice In deciso 
progresso sin dalle prime battute della 
seduta ha chiuso dopo quattro ore di fitte 

llillliillllllll 
CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TITOLI DI STATO 
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contrattazioni con un rialzo dell' 1,09* a 
quota 1113, vicino al massimo dell'anno 
registrato a quota 1126 il 18 marzo scor­
so. A guidare l'avanzata delle quotazioni 
sono stale soprattutto le Montedison, 
mentre gli operatori attendono il consi­
glio di amministrazione della holding di 
Foro Buonaparte in programma per do­

mani. Il titolo ordinario della Montedison 
ha chiuso a 1918 lire con un balzo del 
3,68* per poi salire ulteriormente nel do-
poi Istino. Oli scambi sui titoli sono appar­
si agli operatori ancora sostenuti al 16 
milioni dì ordinarie di venerai scorso. In 
Bona si attende comunque di conoscere 
I dettagli dell'accordo con I Eni per «ai­
tare mèglio le conseguente sui titoli del 
groppo. 

AZIONI 

Tiioio <9*». V». « 

JUMtNTAMAOMCOtl 
AWVAR 

a. FERRARESI 

BLÌITÓNI • " • ' 
BUITOWRNC 

IRIOANIA 

ERIQANIA « NO 

PERUGINA 

PERUGINA S NC 

ZIGNACO 

9.300 

33.610 
"-"«Sit i" 

«.aoi 

4,360 

a.A«o 

3 2 6 0 

1 ) 3 » 

4.710 

108 

0.09 

0 7B 

0.02 
- 0 . 6 8 

- 4 . 1 3 

- 0 , 9 1 

- 1 . 2 0 
0.00 

A t a t e U M T i v i 
A61ILLI 

ALLEANZA 

« M A N U IU 
ASSUMI» 

AUSONIA 

ÒJNlRAU 
ITALIA 

•ONOIARIA 

PREVIDENTI 

LATINA 

LATINA R NC 

UOVO ACHIA 

UOVO R NC 

MILANO 
MILANO S NC 

RAS, ' 

RAS RI 

SAI 

SAI HI 

SUBALR ASS 

TOA0 

Tataro 
TOSO » NC 
UNIPÒL H* 

VITTORIA 

• 1 3 0 0 

4S.S00 

46.000 

16.660 

s a n 
«o.soo 

10 «00 

« U B O 

23.600 

u ooo 
ft.370 

16.360 

"Unì 
22.350 

11.270 

41.995 

16.660 

IS. 130 

M I O 

2Z .6 I0 

19,920 

12.450 
• 050 

I f i 700 

— 

0.97 

1.13 

0.60 

- 0 . 1 9 

1.31 

1 3 4 

1.16 

0.31 

0B5 

3 66 

3 37 

2.25 

1.39 

3.47 

0 0 0 

2.19 

1.03 

t . 6 l 

0.29 

0 9 3 

1.78 

4 18 

0.69 

127 

— • A N C A M I 

S AD* MI 

CATT VENETO 

CATT VE R NC 

COMIT R NC 

COMIT 

S. MANUSARDI, 

S MERCANTILE 

SNA PR 

DNA A NC 

SNA 

BNL « NC 

B TOSCANA 

B. CHIAVARI 

BCO ROMA 

BC0 LARIANÓ 

BCO NAPOLI 

B SARDEGNA 

CR VARESINO 

OR VAR R 

CREPITO IT 

CREO IT NC 

CREDIT CÒMM 

CREOltó FON 

CREDITO LOM 
INTERBANCA 

M l U N PR 
MtOIOBANcA 
S à T i r H c 
NBA 

8.080 

2.S40 

4.100 

2.194 

2B00 

1.100 

gaso 

1.939 

1.725 

7.090 

10.S49 

3.696 

3.285 

8.700 

2BB0 
15.800 

9 4B0 

3 510 

1.SB0 

1.240 

1 1BB 

2 345 

2.670 

4.261 
" l é . i f j o ' 

l ì . 5 0 0 
19 9011 

1078 
J 7 5 0 

3.19 

0 7 1 

0.61 

15B 

1.21 

0 82 

1.12 

0.73 

2 01 

0.71 

0.O0 

0.66 

1.08 

3.26 

i.'ia 

0 39 

0.00 

1.30 

0.00 

- 0 64 

4.00 

6.11 

0.78 

2.06 
0.00 

""1 44 
0 75 
1.8» 

C A U T A M I M H T O I I I A U 

Di' MEDICI 

BUROO 
BORGO PR 
BURÒO RI 
CARt ASCOLI 

FABBRI PR 
(.ESPRESSO 
MONDADORI 
MONDADORI PR 
MÒNDAO. R. NC 

POLIORAFICI 

2.050 
14.200 
8 «50 

14.100 
3.470 

1683 
24.000 
20.600 
9.640 
7 400 

6 015 

- 0 9 7 

1.20 

- 1 . 9 9 
- 0 . 5 3 

127 

0 15 
0 68 

0.10 

C S R H H T I C M A W C H l 
CCM AUGUSTA 

CTBARLETTA 

4.250 
7.685 

0 96 

~E3S 
CEM MÉRQNÉ R NC — — 
CEM MERÒNE 
CEM SARDEGNA 
CEM SICILIANE ' 

CEMENTIR 

3 880 

i,i>é6 

3.666 

0 0 3 
e 66 
0.55 
1.22 

ITALCI MENTI 

ITALCEMGNTIRNG 

UNtCEM 

1INICEMRNC 

111.800 

31110 

20 OSO 

e. 700 

2.67 

1,49 

0 26 

0.12 

C H U L M M M O C M B ^ ^ 
AUSCHEM . 

ÀUSCHEMRN 

BOEMO 

CAFFARO 

CAFfABO R 

CALP 

FAI IMCOND 

F IDENZA VET 

ITALGAS 

MANUURNC 

MANUU CAVI 

MARANGONI 

MtHA LANZA 

MONTEDISON 

W77 
1,470 

6.600 

790 

780 

2.481 

1198 

8.800 

1,828 

1.880 

4.3&0 

6,318 

38.900 

1.918 

MONTEDISON R NC B34 

MQNTEFIBRE 

MQNTEFIBRE lì NC 

PGRUER 

PIERREL 

PIERREL R NC 

PIRELLI SPA 

PIRELLI R NC 

PIRELLI R 

RECORDATI 

(•SCORDATI R NC 

SAFFA 

SAFFA R NC 

SAFFA R 

SAIAQ 

SAIAQ R 

StOSSi-GENO 

SIOR NC 

SNIA BPD 

SNIA R NC 

SNIA R 

SNIA FIBRE 

SNIA TECNOP 

SQRIN BIO 

VETR ITAL 

1-830 

i 1.080 

1.470 

1,700 

668 

2 8 6 9 

1.846 

2 781 

7.B90 

3.890 

7 6 9 0 

4.801 

7 370 

2 399 

1,190 

23,930 

21200 

2,439 

1 163 

2.328 

1463 

4 600 

9.181 

3 9B6 

2.13 

0.00 

- 1 . 7 8 

M S 

104 

- 1 . 1 7 

2.43 

- 2 . 9 9 

3.32 

1.04 

1.19 

0.28 

- 0 , 1 3 

3 63 

3.22 

1.78 

3,66 

- 1 . 8 7 

- 1 . 7 3 

0.18 

- 0 . 3 8 

0.92 

-1 .04 

1.16 

-1 .62 

1.19 

-1 .42 

0 98 

1.01 

1.10 

0,13 

0.90 

3 67 

0 7 0 

1,22 

3B8 

3.83 

2.68 

0 91 

C O M M E R C I O 

RINASCENTE 

RINASCE* PR 

AlNASCEN R NC 

SILOS 

SILOS 1LG97 

SILOS R NC 

8TANDA 

STANOARNC 

4.728 

2 470 

2 731 

695 

— 695 

18 800 

6 240 

142 

0 82 

0 40 

2 59 

_ 3 30 

2 17 

3 83 

C W W U N I C s U l O M 

AUTAUA A 

ALITAUA PR 

ÀUSÌLÌARÉ 

AUTOSTR PR 

AUTO TOMI 

ITALCABLE 

ITALCAB R NC 

SIP 

SIP FI NC 

SIRTI 

2.630 

1.560 

8,068 

1.166 

11.700 

12 560 

9 8B0 

2,796 

2.296 

8 830 

- 0 51 

- 0 . 3 2 

0 3 1 

0.98 

0,86 

1 13 

154 

0,54 

0 22 

0,39 

EUTTRQTCCNKHI 
ABB TECNOMA 

ANSALDO 

SAÉS GETTER 

SELM 

SELM R 

SQNDEL 

TECNOMASIQ 

1 820 

s.oso 

4.810 

1 728 

1 6 4 8 

805 

™ 

2 01 

1 0 0 

- 0 . 3 1 

105 

- 1 , 3 2 

1,00 

— FINANZIAMI 
ACQMARCRAPB7 

ACQ MARCIA 

ACQ MARC AP87 

ACQ MARC R 

AME 

8ÀSTOQI 

206 

429 

— 247 

8 499 

296 

1 46 

1 90 

— 0 82 

0 2B 

1 72 

BON SIÉLE 
BONSIEURNC 

ÉRÉOA 
BRIOSCHI 

8UTON 
CAMFIN 

CIRRNC 
CIRR 

ClR 
COFIDE R NÉ 
COflOE 
COMAU FINAN 
EDITORIALE 
EUROGEST 

EUttÒG R NC 
EUNC-Ì R 
EURWOBltlÀRe 
EUROMOb R 
FERRUZZI AG 

FERRAGRR 
FEflR AGR R NC 

FIÒIS 

FIMPAR 
FIMPAR SPA 

CENTRO NOftb 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTÉ 

FINEU GAIC 
FINRElt 
FINRE* (jÈtr* 
FIWIEX R NC 
FISCAM6RNC 
FISCAMB 
FORNARA 
GAIC 
GEMINA 

GEMINA R 
GEROLIMtCH 

GERÓLIM R NC 
GIM 
GIM R NC 
IFI PR 
IFIL FRAZ 

IFIL fl FRAZ 
INIZ R NC 
INIZ METÀ 

ISEFI 
ITALMQBILIA 

ITALM R NC 
KERNEL ITAL 
M!TTEL 
PART R NC 
PARTEC SPA 
PIRELLI E C 
PIRELLI E C R NC 
RAGGIÒ SOLE 
RAG SOLE RNC 

RÉJNA 

REJNA R 
RIVA FIN 
SABÀUDI A RNC 

SÀBAUOIA 
SAES R NC 

SAES 
SCHIAPPARELLI 
SERFI 
SETEMER 

SIFA 
SIFA R NC 
SISA 
SME 
SMI R NC 
SMI-METALLI 

SO PA F 
SO PA F RI 
SOGEFI 
STET 
STÉT WAR 

STET R NC 
TERME ACQUI 
TER ACÙÙI R 
TRENNO 
TRIPCOVICH 

TRIPCÓVICM ft NÒ 
WAR STEt 9% 

24.100 
8.610 
4.510 

768 

2*20 
" i.iW 

2 130 ' 

BUM 
8.636 
1.610 
6 620 
2.399 
2.990 

— — — 6 6 0 0 
1.8*8 
1.590 

2.300 

eéé 
è.too 

_ 1.440 

i i i iù 
1.491 

1.205 
3.116" 

— 1.040 

— 661 
1.731 
6.680 

— 32.950 
1479 
1431 

93.28 
83, ì l i 

7.1*1 
2,301 

17.690 
3.500 
1 BBO 
3B00 

10 899 
1 610 

116 000 

41600 
810 

3 980 
1336 
4.020 
5 795 
2 862 
2 955 
2 190 

12.000 

23 000 
9 150 
i òsa 
1 840 

9é9 
1.749 

842 
8 232 

13.890 
2 050 

1.250 
1.540 
4.405 
1.805 
2 060 
3 080 
1414 
4 625 
3 696 
1.348 

2 900 
1 700 

530 
2 650 
5 4 ' 0 

2 340 
734 

0.00 

0.00 

1.4.6 

6,60 
OH 

?à 
0.98 
132 
Ó.71 
0 17 

— — — Sia 

"*.*» 2,28 

132 
1.03 
3 32 

— 000 
0,00 
0.00 
0,00 

- 0 . 4 8 

— 1.96 

— - 8 . 5 7 
0 0 0 
0.40 

— - 1 6 4 
1 3 0 
2 2 1 
3.32 

-6.B9 
2.17 
0 3 9 
2.55 
1.45 

0 97 
2.43 
1 68 
0 0 0 
0 69 

- 2 . 2 3 
1 80 
0.76 

- 0 37 
- 0 37 

2 20 
0.35 

- 0 17 
0 Ì 3 
Ò42 

-1.0B 
1 17 
2 22 
0 94 

4 23 
- 0 94 

0 42 
0 58 
0.74 

0.64 
1.66 

- 0 11 
0 33 
0.92 

0.98 
0.21 

- 0 . 0 9 
- 0 05 
- 0 15 
- 0 17 

0.00 
- * , 4 d 
10 65 
0,19 

0 00 
3,38 

IMMOtlUARI EDH.IZII 
AEDES 
AEOES R 
ATTIV IMiVlOB 

CALCESTRUZ 
CÒGEFAR 
COGEFAR R 
DEL FÀVERO 
GRASSETTO 

10 050 
4 310 
3 110 

10 500 
6 370 
2 050 
4 008 

10 000 

- 0 50 
0 35 
1 60 

0 96 
0 28 
2 50 
1.21 
4 7 1 

IMM METANOP 

RISANAMRP 

RISANAMENTO 

VIANINt 
VlANINi INO 

VUNiNILAV , 

VIANINI R 

1,080 

10 690 

18.000 

2.980 

1.174 

2-800 

2.638 

0 0 0 

0.38 

0.00 

3.10 

- 0 * 2 8 , 

1.83 

- 0 , 3 8 

M E C C A M C H I M T T O M O M L 

AERITALIA 

ATURIA 

ATUR1A R NC 

OANIELI 

OANIELI R NC 

DATA CONSVST 

FAEMA 

FIAR 

FIAT 

FIATPR 

FIAT R NC 

FOCHI 

FRANCO TOSI 

GUARDINI 

GIURO R NC 

INO. SECCO 

MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 

MERLONI 

NECCHI 

NECCHIRNC 

N PIGNONE 

OLIVETTI 

OLIVETTI PR 

OLIVETTI R NC 

PININFARINA R 

P1NINFARINA 

RODRIGLÌEZ 

SAFILO R 
S AFILO 

SAIPEM 

SAIPEM R 

SASIB 

SASIB PR 

SASIB R NC 

TECNOST 

TEKNEC LG87 

TEKNECOMP 

TEKNEC R RI 

VALEO SPA 

W AERITALIA 

NECCHI Ri W 

SAIPEM WAR 

WESTINGHOUSI: 

WORTMÌNQTON 

2.600 

_ — 8.996 

2.780 

9.080 

2.720 

14.280 

9.B27 

6.880 

6.920 

I.8B8 

16.200 

13,600 

9.601 

1.220 

3.180 

3.246 

1801 

2.460 

3.038 

4.480 

10.290 

6.290 

4 720 

9 018 

9,500 

10,810 

8.860 

5.700 

2.180 

2 088 

3.815 

3.960 

2.195 

2.650 

_ 1.216 

871 

6.120 

260 000 

220 

290 

28.380 

1.280 

2.00 

— — 2.13 

0 9 1 

1 1 2 

2.64 

0 78 

1.10 

1.63 

0,34 

- 0 . 9 4 

- 0 . 8 1 

1,49 

- 0 . 8 2 

- 2 . 2 4 

1.78 

1.86 

3.48 

0.41 

0,00 

0 67 

1.43 

-0 .47 

0.02 

1.90 

0 0 0 

- 0 , 1 0 

3.67 

0.00 

1.16 

- 0 19 

- 0 . 1 3 

2 07 

1.15 

0.67 

_ 1.42 

- 0 . 4 6 

0 49 

- 3 85 

0 92 

- 2 . 6 8 

0.11 

- 2 . 2 9 

M M I R M I E IMTALUmOICHI 
CANT MET 11 

OALMINE 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCK R 

MAFFEI 

MAGONA 

4.023 

228 

895 

— — 3 635 

7.999 

0 07 

0 0 0 

- 1 . 2 1 

— — 0 28 

0.00 

TEStlU 
BENETTON 
CANTONI R 
CANTONI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 

FISAC 
FISAt R N t 

LINIFICIO 
LINIF R NC 
ROTONbi 
MARZOtTÓ 
MARZOTTO fl NC 
MARZÒTTO R ' 
OLCESE 
SIM 
STEFANEL 
ZUCCHI 

O I V I R I I 
DE FERRARI 

OE FERRARI R fiC 
CTGATKJTETS 

CIGA R NC 
CON ACO T<» 
JOtLV HOTCL 
JOtLV HOTeCTl"" 
PACCHÉTTI ~ 

11 OSO 
4 690 
6.170 

— 3 050 
3.610 
3.500 

— — 23 050 
5 810 
4 035 
6 4 0 0 ' 
2.736 
6 160 
6.430 
4 800 

5B90 
1.870 

1 33 
1.96 
1 37 

— 0 0 0 
1.72 
0 14 

— _ 0 0 0 
1.88 
0 00 

0.92 
1 98 
4 89 
0.61 

7 09 
- 0 53 

1 437 -0 .14 

~'tas*o ; 'ooo 

Titolo 

AME FIN. 91CV 6 , 8 * 
BENETTON IBrtV 
B I N D D E M E D 8 4 C V 1 4 * 
BIND-OE MEO 90 CV 12% 
BUIT0NI-8I/88 CV 13» 
CANTONI CÒf-ÒJCv 7% 

« V 
CENTRO* BINDA-9! 46% 
CIR-Ò6/92CV 10% 
CSICV 
EFIB-9SIF.TAUACV 

EFIB-UPVALTCV7% 
EFia-MÉtAè5CV 10.5% 

EFIB-SAIPEM CV 10,6% 
EFIB-WNECCHI 7% 
ERIDANIA-8B CV 10.75% 
EUROMOBiL-86 CV 10% 
FERRUZZI A FB2CV 7% 
FMC-B6-91 CV8% 
FOCHI Fti-92 CV 9% 
QEMINA-B6/90CV>% 
GENERALI BBCV 1 3 * 
GEROUMICH-B1CV 13% 
GILAROINI-91 CV 13.8% 
GIM-B6/91CV9.7S% 
GIM-88/93 CV 6,6% 
IMI-CIR 95/8 UNO 

IMI-UNKEM 84 14% 
INtZMETA-B6-93CV7% 
IRI»AERITW8e/93 9% 
IRI-AUtW 84790IND 

IRI-B ROMA 87 13% 
IHI-COMlTéf 13% 
iRi-cflcoira? 13% 
IRIS, SPIRITO 83 IND 

IRI-STEt 73/88 CV 7% 
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ECONOMIA E LAVORO 

Clan Marco Moratti 

Petrolieri 

Moratti 
presidente 
dell'Unione 
so l ROMA, In solo nove mi­
nuti l'assemblea dell'Unione 
petrolifera ha eletto il suo 
nuovo presidente, SI tratta di 
Gian Marco Moratti, presiden­
te della Saras che slede ora 
sulla poltrona che per IO anni 
è stala di Achille Alboneiii, 
g l i presidente della Total, pri­
ma che passasse al gruppo 
Montedlson. Il cambio al ver­
tice dell'Unione petrolifera 
era data per scontata da qual­
che mese: la consuetudine In­
fatti vuole che presidente del­
l'Unione sia chi ricopre Incari­
chi di presidenza in una delle 
aziende associate, Moratti do­
po la sua elezione ha detto 
che sono molli I problemi che 
l'Unione petrolifera dovrebbe 
risolvere, «Ogni anno • ha det­
to Il neopresidenie diamo cir­
ca 30 mila miliardi allo Stato e 
nessun prodotta nell'ambito 
comunitario è lassato come la 
benzina Italiana. Nonostante 
questo, slamo gravati da un ti­
po di regolamentazione pena­
lizzante che non rende allo 
Stato e impedisce alle nostre 
Imprese di espandersi come 
le nostre consorelle della 
Cee», Riguardo II nuovo piano 
nazionale energetico, Moratti 
ha sostenuto che «si riserva di 
esaminarlo attentamente pri­
l l i di esprimere giudizi affret­
tati come è stato fatto da alcu­
ne componenti sinora inter­
pellato e che comunque 
•sembra una buona base su 
«Mlayorare». Morali! riaffer­
mato anche che nel 1992 tutta 
la regolamentazione che ri­
guarda I problemi petroliferi è 
destinata a cambiare per cui 
lo Stata Italiano deve al più 
presto adeguarsi alle disposi­
zioni del mercato comunita­
rio, 

I ferrovieri della Fisafs minacciano 
di bloccare i treni dal 5 al 6 agosto 
In agitazione anche i piloti Anpac 
«Con Alitalia e Ati nessun progresso» 

Trasporti: tregua finita 
Verso nuovi scioperi? 
Da domani potrebbero tornare gli scioperi nei tra­
sporti. Dal 3 al 10 agosto, infatti, il «codice di autore­
golamentazione» prevede la possibilità di astensioni 
dal lavoro. E già sono annunciati scioperi dalla Fisafs 
tra i ferrovieri (il personale viaggiante incrocerà le 
braccia dalle 21 del 5 alle 21 del 6) e dall'Anpac, per 
gli aerei. La conferma dello sciopero Fisafs è subordi­
nata ad un incontro con le Fs il 4 agosto. 

•Tal ROMA. Una settimana a 
•rischio*, quella che va da do­
mani e) 10 agosto. In questi 
sette giorni sono •concentra­
te. tutte le possibilità di scio­
pero nei trasporti. In tutti I tra­
sporti: dai treni agli aerei, pas­
sando per I traghetti. Il «codi­
ce di autoregolamentazione» 
concede, giustamente, poco 
spazio alle agitazioni durante 
questi mesi di «esodo» prati­
camente continuo: dalla fine 
di luglio al primi giorni di set­
tembre (esattamente 11 S set­
tembre) la possibilità di asten­
sione dal lavoro * «concessa» 

solo in quella settimana che 
va dal 3 al 10 agosto. Una set­
timana, però, già «ipotecata» 
da molte organizzazione auto­
nome. Tra i ferrovieri, infatti, 
la Fisafs ha indetto due agita­
zioni, che, se attuate, avreb­
bero per conseguenze la para­
lisi della rete nazionale del 
treni. Il sindacato autonomo -
che, comunque, è firmatario 
del «codice di autoregola­
mentazione» - ha indetta, per 
il personale di stazione lo 
sciopero per tre notti conse­
cutive: il 5, il 6 e II 7 agosto. 
Non meno pesante è il pro­

gramma d'astensione del per­
sonale viaggiante: stando al­
l'organizzazione autonoma gli 
•autisti» dei treni dovrebbero 
Incrociare le braccia per 24 
ore dalle 21 del 5 agosto alle 
21 del 6 agosto. SI usa II con­
dizionale, perchè c'è una pos­
sibilità che gli scioperi siano 
revocati. Il 4 agosto, infatti, la 
direzione delle Ferrovie dello 
Stato s'incontrerà con la Fi­
safs. E dall'esito di quell'in­
contro dipenderà la decisione 
del sindacato autonomo. I 
punti sui quali si dovrà trovare 
una mediazione sono più o 
meno queste: l'istituzione del 
trattamento di fine rapporto 
(la liquidazione, ndr),l'esodo 
agevolato del personale ini­
doneo, la definizione del sala­
rio di produttività e le modifi­
che della «scala» professiona­
le, cioà il sistema di classifi­
cazione del personale. 

La direzione delle Ferrovie 
dello Stato, intanto ieri si è in­
contrata cor, una folta delega-

Tra Confagricoltura e Cgil, Cisl, Uil 

Firmato il contratto 
per i «colletti verdi» 
M i ROMA. Q i Impiegati agri­
coli 01 chiamano i «colletti 
verdi») hanno un nuovo con­
tratta di lavoro. Lo hanno fir­
mato Ieri I tre sindacati confe­
derali da Rai, per la Cgll.la FI-
sba-CIsl e la Ulsba), le asso­
ciazioni professionali - Feder­
ala, Confederala - e per la 
controparte, la Canfagricoliu-
ra, Luca Remmert che era sla­
to delegato a rappresentare 
l'associazione degli imprendi­
tori privati ài tavolo di trattati­
va. Il contratto con le imprese 
private - gli impiegati alle di­
pendenze delle cooperative 
•rientrano» nell'unico contrat­
ta di categoria con gli operai 
agricoli - h a la durata di tre 
anni e scadrà nel dicembre 

del 1990. 
Cosa prevede II contratto? 

Dal punto di vista salariale 
l'aumento medio, per un im­
piegato inserito nella terza ca­
tegoria, è di settantamila lire 
al mese. Per i livelli superiori 
l'incremento, Invece, è di 150 
mila lire (ovviamente per 
quattordici mensilità). Altro, 
tema affrontato nel contratto 
è quello dei «quadri». Con l'in­
tesa firmata ieri si dà, infatti, 
attuazione alla legge del 1985 
che affida alle parti sociali la 
definizione di queste figure 
professionali. Tra gli Impiegati 
agricoli «la qualifica di quadro 
- c'è scritto nel documento 
sottoscritto ieri - viene rico­
nosciuta a quanti assolvono 

funzione di rappresentanza 
del datare di lavoro, con re­
sponsabilità di coordinamen­
to ed organizzazione delle at­
tività e del personale che «vol­
ge funzioni e compiti di rilie­
vo». 

Ancora, nell'accordo si 
prevede un «salario d'ingres­
so» per facilitare l'assunzione 
di giovani, dà parte delle Im­
prese. E ora i commenti. Entu­
siasta quello della Confagri­
coltura, che col presidente 
Wallner ricorda come le im­
prese «siano attente alle novi­
tà». Quello sindacale - per 
bocca di Brancato. Cisl -
chiede che «altrettanta con­
cretezza la Confagricoltura di­
mostri nei contratti provinciali 
degli operai agricoli». 

zlone delle tre federazioni 
unitarie - folta delegazione, 
perchè assieme al delegati di 
Cgil. Cisl e Uil c'era anche una 
rappresentanza dei »Cobas» 
macchinisti, l'organizzazione 
spontanea nata al di fuori del 
sindacato unitario, ma che 
con un lungo e difficile lavoro 
di «ricucitura» ha firmato as­
sieme ai confederali la piatta­
forma rivendicativa - per di­
scutere i punti lasciati in so­
speso dall'accordo raggiunto 
il 20 luglio scorso. «Non sia­
mo ancora in dinttura d'arrivo 
- dice Moretti, un dirigente 
della Flit, l'organizzazione 
della Cgil nei trasporti - ma 
slamo vicini al traguardo, spe­
rando che non Insorgano dif­
ficoltà all'ultimo minuto da 
parte aziendale». Mauro Mo­
retti, In una intervista rilasciata 
all'agenzia di stampa Adn 
Kronos, ai dichiara ottimista 
anche per quanto riguarda gli 
scioperi della Fissi. 

•Con lo sciopero preceden­
te - riporta l'agenzia di stam­
pa - il sindacato autonomo ha 
registrato un discreto insuc­
cesso. Quindi, è probabile 
che i prossimi li nnnvii, anche 
perchè se dovesse subire un 
ulteriore insuccesso si scredi­
terebbero a tal punto da do­
ver rivedere gli assetti intemi 
dell'organizzazione». 

Se sul «fronte dei treni» la 
situazione non è proprio nera, 
nel trasporto aereo le minac­
ce sono più consistenti. Ieri 

l'Anpac - la potente organiz­
zazione autonoma che orga­
nizzai piloti - dice che «nono­
stante il senso di responsabili­
tà dell'organizzazione, si vede 
costretta a rivedere gli impe­
gni di tregua sindacale perchè 
la trattativa con l'Alltalla e l'A­
li non ha registrato alcun pro­
gresso». Cosa significhi «rom­
pere la tregua sindacale», 
l'Anpac lo spiegherà nei pros­
simi giorni: comunque si pre­
vedono giornate difficili nel 
trasporto aereo. 

—'""—-—— Una proposta, dopo il caso-Fiat 

Uil: «Una convenzione 
tra forze riformiste» 
• I ROMA. La proposta poli­
tica era già conosciuta, ma da 
ieri è diventata «ufficiale». La 
segreteria della Uil lancia l'i­
dea di una «grande conven­
zione di programma», che uni­
sca tutte le forze di «segno ri­
formista, senza steccati di sor­
ta». Da cosa nasce quest'idea? 
Il sindacato di Benvenuto ha 
analizzato quel che * avvenu­
to dopo la brutta pagina sin­
dacale dell'accordo separato 
alla Fiat. Quell'intesa, firmata 
da Osi e Uil senza l'assenso 
della Cgil, ha avviato una ri­
flessione nel movimento sin­
dacale che per la Uil ha preso 
subito una «piega» positiva. 
Nel senso che tutte e tre le 
confederazioni non si sono li­
mitate a scambiarsi frecciate 

polemiche, ma Cgil, Cisl e Uil 
hanno convenuto sulla neces­
sità di un «npensamento» sul­
l'intera strategia del movi­
mento confederale in Italia. 
Quest'atteggiamento di tutte e 
tre le organizzazioni sindacali 
ha permesso di superare -
sempre a giudizio dell'orga­
nizzazione guidata da Giorgio 
Benvenuto - «le polemiche 
contingenti». «Del resto è si­
gnificativo-scrive la nota del­
la segreteria Uil - che, mentre 
in altre epoche la crisi sinda­
cale sarebbe stata guardata 
dai partiti come un'occasione 
di Inserimento nel sociale, og­
gi - e l'iniziativa positiva del 
Psi (che ha discusso con tutte 
e tre i sindacati, ndr) ne è la 

conferma - si nota una diver­
sa preoccupazione nel paese 
nei riguardi del ruolo del sin­
dacato». 

E allora - sembra suggerire 
Benvenuto - il momento è 
propizio per una proposta in­
novativa. «La Uil - scrive la 
nota della segreteria - Invita 
quindi tutte le forze di segno 
riformista, senza steccati ad 
esaminare la possibilità di una 
grande convenzione pro­
grammatica, nella quale forze 
politiche, sociali che credono 
nella modernizzazione dello 
Stato e nell'equità affrontino i 
temi cruciali: lavoro, efficien­
za dello Slato, nuove regole in 
economia e nei rapporti tra I 
soggetti economici, le deci­
sioni per l'Italia del '92». 

È nata Coopfond 

Una società della Lega 
per la gestione 
di fondi di investimento 
ssa BOLOGNA. È nata la 
Coopfond spa, la nuova so­
cietà di gestione di fondi di 
investimento che fa capo al­
la Lega delle cooperative. 
La nuova società parte con 
un capitale sociale d i 5 mi­
liardi. I soci, in preevalenza 
del sistema Lega, sono: Fin-
cooper, Consorzio finanzia­
rio nazionale della Lega del­
le cooperative, che detiene 
il 55% del capitale; Uniti-
nass, finanziarla Unlpol, con 
il 3 0 * ; Flnalca, finanziarla 
delle Cooperative agricole, 
con li 5%. Finccomit, finan­
ziaria della Canea commer­
ciale italiana, con il 10% del 
capitale, è II socio bancario. 

La compagine sociale sa­
rà allargata con l'Ingresso, a 
breve termine, delle più im­
portanti imprese cooperati­
ve e sarà aperta alla parteci­
pazione di organizzazioni di 
lavoratori e della piccola 
impresa. Compito di Coo­
pfond spa sarà quello di agi­
re nel campo della tutela del 
risparmio delle famiglie, tra-
dizionalemnte importante e 
radicato nell'ambito coope­
rativo e dell'economia so­
ciale. Presidente della nuo­
va società è Adriano Leo­
nardi, presidente del Con­
sorzio Flncooper. 

La Lega delle cooperative 
ha fatto cosi un nuovo, deci­
sivo passo per rafforzare la 
sua presenza nel mondo 

della finanza. Da tempo nel 
movimento della coopcra­
zione c'è riti sostiene che in 
Lega finanza ce n'è troppa. 
Un altra opinione, quella 
maggioritaria, ritiene che la 
cooperazione è sempre sta­
ta meno Impegnata del 
mondo finanziario meno di 

3uanto servirebbe. Nasce 
a questa constatazione la 

sempre crescente attenzio­
ne della Lega verso ciò che 
avviene nel mondo della fi­
nanza e la messa in atto di 
sempre maggiori Iniziative 
per rafforzare la sua presen­
za in un settore determinan­
te per un reale sviluppo eco­
nomico delle imprese, Fan­
no parte di questa strategia 
la costituzione della nuova 
Banca dell'economia coo­
perativa, il rafforzamento 
dell'Unico! e il Foncooper, 
consorzio finanziario delle 
cooperative che costituisce 
una sorta di stanza di com­
pensazione tra imprese del­
la Lega eccedenti o deficita­
rie in campo finanziario, 
Con la Coopfond si è dato 
l'avvio alla creazione di una 
rete di vendita di prodotti fi­
nanziari che ha capo alla Le­
ga. Con la sua entrata In hm-
rione potranno essere più 
ampiamente soddislslte le 
esigenze di Investimento 
che lo «viluppo produttivo 
del momento cooperativo 
oggi Impone. 

Applicala la Ubenriizzazione 
L'Ufficio cambi rileverà 
i movimenti valutari per 
il «Servizio informativo» 
• • ROMA. L'Ufficio italiano 
cambi ha dato esecuzione alla 
nuova normativa valutaria che 
liberalizza le operazioni con 
l'estera istituendo la «dichia­
razione statistica» quale fonte 
del Servizio informativo. Pre­
supposto del nuovo servizio è 
che le operazioni passino at­
traverso le banche In modo 
che tutte'le transazioni possa­
no essere rilevate. 

Le Informazioni richieste 
sono di tre tipi: sull'operatore; 
sulla natura della transastone: 
su altri aspetti economici 
quando l'operatore ala una 
impresa. Secondo la circolare 
dell'UIC le informazioni saran­
no trattate «in modo da esclu­
dere ogni possibile utilizzo 

per accertamenti individuali 
in tema di violazioni valuta­
rie». I dati saranno elaborati in 
forma aggregata per realizza­
re un flusso di inlormazloni 
sul rapporti con l'estero e sui 
movimenti della bilancia che 
può servire sia al privali che al 
centri d i decisione politica. 

Le cautele con cui viene va­
rato Il Servizio Informativo va­
lutario non sembrano avere 
fugato le preoccupazioni di al­
cuni membri del governo cir­
ca le guarentige da fornire agli 
operatori- Cosi viene detto 
che il Comitato Interministe­
riale per il credito ed il rispar­
mio (Ocr) si occuperà quanto 
prima del problema della ri­
servatezza. 
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LEI COMBATTE 
IL CANCRO 
Doti ssa Marianna Nuli, 
)} anni, ricercatore dell'Istituto 
di Patologia Generale dell'Università 
La Sapienza di Roma 

mnEm & ^ )M®@U^DJ® 
La ricerca non è un concetto astratto: dietro 
questo nome donne e uomini si impegnano 
costantemente nella battaglia contro il can­
cro, a favore della vita. 
Ma oltre all'impegno di chi la persegue, la 
rìcerra richiede un costante supporto finan­

ziano: l'A.I.RC. infatti, nel solo 1987, ha im-
pegnato oltre tre miliardi e mezzo per 505 
borse di studio, circa un miliardo e duecento 
milioni per apparecchiature di avanzata tec­
nologia e 18 miliardi per finanziare pro­
grammi specifici di ricerca che fanno capo 

alle più importanti istituzioni oncologiche 
del paese. Aderire all'A.l.R.C. abbonando­
si al Notiziario significa contribuire attiva­
mente al lavoro dei ricercatori, al lavoro di 
chi lotta ogni giorno per sconfìggere il cancro. 
Perché la speranza è nella ricerca. 

[~HÒ deciso di aiutarvi a sconfiggere il cancro e diventare. 
' O Socio aggregatoda L 6 000 O Socio animatore d a l 36000 O Socio agaragaloda 

DSocio affiliato daL I00O0 
a ho versato L 

^ O Socia aoittnitott da L- 500,000 \ 
O Socio ordinarlo d a l 60 000 0 Nuovo socio D Rinnovo rjflo 

O sul eie postale 30T2TI D con « « a n o bancaria alleato I 
£ Intaso chi coma socio ho diritto alla tasserà d Iscrtilona • al Notiziario 
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Africa, 
un orfanotrofio 
per elefanti 
e rinoceronti 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Due orlarli con gli occhi azzurri sono diventali famosi in 
Africa. Sono due elefantini, Tarn, di un anno, e Olmeg, di 
17 mesi. Le loro madri sono rimaste vittima dei bracconieri 
Che, pur di procurarsi zanne d'avorio, stanno sterminando 
gli elefanti del Kenìa e di altri paesi. -Se riusciranno a 
sopravvivere oltre il loro secondo compleanno, saranno i 
primi cuccioli di elelante selvaggio allevati con successo 
dall'uomo», dice la zooioga Daphne Sheldrick. La ricerca­
trice, si e preso cura, nell'arco della sua vita, di oltre cento 
cuccioli rimasti orfani. Attualmente il suo •orfanotrofio per 
animali* ospita, oltre al due elefantini, a un bufalo e a varie 
antilopi, anche due rinoceronti neri: Sam, di due anni, e 
Ambesoli, di 15 mesi, amorevolmente presi a balia da 
Boozie, una pecora persiana, che si è comportata proprio 
come mamma rinoceronte. Mole a parte. 

Test Aids 
nello spazio 
con lo Shuttle 

Nello spazio l'assenza di 
gravità consente un accre­
scimento dei cristalli senza 
deformazione. E per poter 
studiare più facilmente la 
struttura di una proteina in­
dispensabile al virus del-

^ ^ lA i , j s pg, proliferare, alcu­
ni ricercatori americani hanno proposto di ottenerla in 
forma cristallina perfetta durante il prossimo volo dello 
Shuttle, Il traghetto spaziale americano. Tuttavia sono ne­
cessarie ulteriori prove per stabilire se l'esperimento potrà 
essere condotto dagli astronauti in assoluta sicurezza, 

Inutili 
I voli umani 
nello spazio? 

Inutili, se non addirittura 
controproducenti, i voli 
umani nello spazio. Lo ha 
recentemente affermato il 
Comitato per la ricerca spa­
ziale dell'Accademia delle Scienze di Francia. La sortita 
suscita scalpore perchè la Francia è il paese europeo più 
impegnato nei progetti Esa, l'ente spaziale europeo, per 
l'Invio di uomini nello spazio mediante astronavi sovieti­
che o americane, Il Comitato'è'gìunto a queste conclusioni 
sulla base dei rapporti medici sulle passate esperienze di 
voli umani nello spazio. Ma forse non è del tutto estranea 
una più prosaica preoccupazione. Quella di un eccessivo 
drenaggio di risorse a lavore della ricerca aerospaziale e a 
danno di tutti gli altri settori della ricerca francese ed 
europea. 

Approvato il disegno di leg­
ge relativa al sostegno alle 
industrie per programmi in­
ternazionali e comunitari di 
ricerca applicata. Per pro­
getti di importo superiore ai 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ IO miliardi è prevista una 
»pf«»w(!»»»»«»"»^^" nuova torma di aiuto finan­
ziario: || contributo in conto interessi su mutui. Ma nuove 
favorevoli possibilità sono offerte, come ha sostenuto il 
ministro della Ricerca scientifica Rubertl, alle piccole e 
medie imprese e a loro consorzi. Soprattutto se operanti 
--I.U—i—i "—"-n|noitreaccederealfondl,'3750 

le enti pubblici di ricerca a 
• q v , , 

Nuovi contributi 
in sostegno 
della ricerca 
industriale 

miliardi lrnjiecl anni, irtene 
carattere regionale. 

Uomini e tigri, 
come protèggere 
gli uni e le altre 

In quindici anni 600 assasi-
nii. I killer sono le tigri del 
Bengala che abitano nella 
riserva istituita nel 1973 dal 
governo indiano nella giun­
gla della regione del Sun-
darbans, nel Bengala acci-

^ ^ ^ « * ™ ^ ^ ^ ^ ^ ™ dentale, nell'ambito di un 
programma di protezione varato per evitare l'estinzione 
dell'animale, ormai ridotto a poche centinaia di esemplari. 
In quindici anni il numero delle tigri è aumentato e ora in 
tutta l'India esse sono circa duemila. Ma con esse è au­
mentato il numero di vittime umane, che nel caso della 
riserva di Sundarbans sono per lo più poveri pescatori che 
si avventurano nella giungla attratti dalla pescosità degli 
atliuentl del Gange. La tigre li aggredisce alle spalle dopo 
averli pazientemente seguiti anche per giorni. Una tecnica 
efficace per mettere In fuga l'animale senza ucciderlo con­
siste nel dotare I pescatori di un manichino che reagisca 
all'attacco della flora emettendo polenti scosse elettriche. 
Chissà se i pescatori indiani si fidano. 

Oltre 500 scienziati, tra cui 
alcuni premi Nobel, hanno 
definito le ricerche sulle 
•armi biologiche* un'aperta 
perversione, invitando ì lo-
ro colleghi ad abbandonate 
questo settore di ricerca. 
La pericolosità di queste 

Scienziati Usa 
contro le armi 
biologiche 

armi è senza pari* atlerma il biologo Johnatan King, del 
•Massachusetts Institute of Technology*. «Perché, a diffe­
renza delle altre armi, convenzionali, chimiche e nucleari, 
esse crescono e si riproducono in modo incontrollabile». 

METRO QHECO 

Dall'Inghilterra 

Un anticorpo che risolve 
il problema del rigetto 
nei trapianti d'organo? 
m La notizia viene dall'In­
ghilterra ed i) «Corriere della 
Sera» lunedì la riportava con 
grande clamore: l'equipe del 
professor Michael Benwick, 
dell'ospedale Dulwich di-Lon­
dra, avrebbe trovato un anti­
corpo In grado di risolvere il 
problema del rigetto nei tra­
pianti d'organo- Così, scrìve il 
•Corriere», tra non troppo 
tempo i chirurghi saranno in 
grado di eseguire trapianti 
con organi presi da altri ani­
mali (suini e scimmie sono 1 
previtegiati), risolvendo la tra­
gica questione della reperibili­
tà degli organi da trapiantare, 
OH esperti italiani interpellati. 
però, di questo anticorpo non 
hanno mai sentilo parlare. Il 
professor Squitierì del Bambin 
Gesù di Roma, ad esempio, è 
dell'opinione che ci si trovi di 

fronte ad una esagerazione. 
«È vero certamente che la ri­
cerca in questo settore - ha 
affermato - punta ad un lar-; 
maco specifico in grado di 
bloccare, in modo selettivo, i 
linfociti Thelper, principali re­
sponsabili del rigetto di un or­
gano estraneo. Ma non ci ri­
sulta che un farmaco slmile 
esista, per il momento». 

Negli Siati Uniti da tempo 
diversi centri sperimentano 
trapianti da una specie anima* 
le all'altra. Al Lorna Linda, l'o­
spedale famoso per aver ten­
tato l'innesto del cuore d'un 
babbuino su di una neonata, 
stanno sperimentando il tra-
pianto di cuore da pecora a 
capra, a Los Angeles è stato 
eseguito con successo un in­
tervento da una specie di 
scimmia ad un'altra 

.11 libro dello studioso 
americano George K. Francis insegna 
a disegnare illustrazioni matematiche 

.La computer graphics 
Cresce l'interesse degli esperti 
a tecniche chiarificatorie dei problemi 

• • -Sicuramente tra gli ob­
biettivi più importanti di ogni 
educazione alta geometria vi è 
quella di rafforzare la facoltà 
di immaginare oggetti nello 
spazio e la capacità di creare 
modelli». Artur Schoenflies, 
1908. 

Questa frase è riportata al­
l'inizio di un libro molto parti­
colare di topologia. (-Verso la 
metà de) XIX secolo la geo­
metria ebbe uno sviluppo 
completamente nuovo desti­
nato a divenire una delle gran­
di forze della matematica mo­
derna. Il nuovo argomento 
detto Anatysis Situs o topoto-

§ia ha come oggetto lo studio 
elle proprietà delle figure 

geometriche che persistono 
anche quando le figure sono 
sottoposte a deformazioni co­
sì profonde da perdere tutte le 
loro proprietà metriche e 

Proiettive». R. Courant, H. 
obbìns «Che cosa è la mate­

matica?», Boringhieri, 1974, 
p, 353; si pensi ad una figura 
costruita con materiale defor­
mabile ad arbitrio su cui non 
siano possibili né lacerazioni 
né saldature; vi sono proprietà 
che si conservano quando 
una figura costruita con tale 
materiale è deformata a pia­
cere). 

L'autore del libro, il mate­
matico americano George K. 
Francis, spiega nella prefazio­
ne: •L'argomento nel mio li­
bro consiste nell'insegnare a 
disegnare illustrazioni mate­
matiche. Naturalmente la pri­
ma questione è se in matema­
tica sia necessario fare disegni 
e figure oppure no. Alcune di-
scipine scientifiche richiedo* 
no (lustrazioni, altre no. Se è 
impossibile immaginare un 
trattato di anatomia senza illu­
strazioni, immaginate di illu­
strare i "Principia Mathemati­
ca" di Bertrand Russell 
(1872-1970) e Alfred North 
Whitehead (1861-1947)». Lo 
stimolo per realizzare II suo 
libro, risultato del lavoro di 
più di dieci anni, è stata la ri­
scoperta da parte sua dei 
grandi geometri (studiosi di 
geometria) del secolo scorso 
a cominciare dai lavori di Fe­
lix Klein (18490925). 

«Vi era in loro una straordi­
naria capacità di guardare ed 
immaginare strutture molto 
complicate... Erano capaci di 
disegnare figure, costruire 
modelli è 'scrivere manuali su 
come realizzarli. Cosi facendo 
furono in grado di fissare e 
tramandare un ricordo molto 

sa mai perché «nuovo» deve 
significare «migliore», chi non 
usa ancora il computer non si 
preoccupi; il videodisco risol­
verà tutti ì problemi... la quan­
tità di immagini è quello che 
conta. A quando la rivoluzio­
naria proposta di far leggere a 
scuola uno dei libri di Euclide 
e vedere come erano state 
scritte le definizioni degli enti 

fjeometricì migliaia di anni 
a?). . 

Francis formalizza in qual­
che senso le procedure che è 
venuto sviluppando per dise­
gnare illustrazioni di matema­
tica che siano utili e necessa­
rie; chiama il risultato che ot­
tiene »A Graphical Calculus» 
(un metodo grafico): «Dovete 
guardare'al libro come ad una 
descrizione del mio metodo 
grafico e come ad un invito 
per voi lettori a modificarlo e 
migliorarlo in modo che sod­
disfi meglio le vostre esigen­
ze. Tutte le illustrazioni del li­
bro son fatte per essere copia­
te e riprodotte, preferibilmen­
te a mano. Sì possono traccia­
re anche su trasparenti.,. Ho 
realizzato tutti ì disegni anche 
alla lavagna per essere sicuro 
che fosse possibile utilizzare 

illustrazioni, 

Le nuove 
lavagne per 

MICHELE EMMER 

della matematica». 
Uno dei capitoli del libro è 

espressamente dedicato a 
•Methods and Media* (i meto­
di e i mezzi da usare): dall'in­
chiostro alla carta ai gessi co­
lorati alla lavagna alle diaposi­
tive ai traparenti alla compu­
ter graphics ai film. Un libro a 
livello universitario che spazia 
dalla teoria delle catastrofi al- ' 
la teoria dei nodi dai problemi 
di geometria algebrica ai prin­
cipi della geometria proietti­
va. Ho rivisto Francis lo scor­
so mese di maggio ad un con­
vegno che si svolgeva presso 
il Msri (Mathematica! Scien­
ces Research Institute) dell'U­
niversità di Berkeley in Cali­
fornia. Tema del congresso, 
anzi workshop (riunione di la­
voro) erano «La geomelriadif- " 
ferenziale, il Calcolo delle va­
riazioni e la computer gra­
phics». Vi hanno partecipato 
geometri matematici applicati 
ed esperti di computer gra­
phics Al convegno hanno 
avuto ovviamente (argo spazio 
le immagini, in particolare 
quelle ottenuts con la compu­
ter graphics, tecnica che ha 
permesso dì ottenere alcuni 
risultati di notevole interesse, 
risultati «nuovi», per esempio 
nel settore delle superna mi-

P1 
le 

reciso della matematica del 
ipo. Mi sono decìso a 

cercare di fare lo stesso per la 
matematica contemporanea». 
Il titolo del libro di Francis è 
quanto mai esplicito: «A Topo­
logica) Piclure Book- (Sprin-
ger-Vertag editore, Berlino. 
1987); si potrebbe tradurre, 
perdendo molto della conci­
sione dell'inglese, «Manuale 
di topologia illustrala». In 
un'epoca in cui la grafica 
computerizzata ha invaso or­
mai molti settori della ricerca 
scientifica, si potrebbe pensa­
re che te illustrazioni del libro 
di Francis, che come si sarà 
compreso sono la parte es­
senziale e la novità del libro, 
siano state realizzate utilizzan­
do questa tecnica. Ed invece 
no. La stragrande maggioran­
za è realizzata a mano, utiliz­
zando una molto tradizionale 
lavagna e dei gessi colorati. 
Mi ricordo quando nel 1980 
visitando Francis al Diparti­
mento di Matematica all'Uni­
versità dell'Illinois a Urbana 
mi mostrò sulla lavagna del 
suo studio alcuni dei disegni 
che fanno ora parte del libro. 
Sembrava a me allora un lavo­
ro destinato a non avere mol­
to seguito, troppo «all'antica», 
ad essere travolto dalle cosid­
dette nuove tecnologìe. (Chi 

complicate, seguendo le indi­
cazioni, possono essere utlìz-
zate con i gessi colorati sulla 
lavagna in non più di mezz'o­
ra. Naturalménte il vantaggio 
pedagogico di comporre una 
figura sulla lavagna.,, è 'com­
promesso dalla sua provviso­
rietà rispètto al tempo neces­
sario. '** -' ' 

È quindi consigliabile rea­
lizzare diapositive dei disegni. 
Inoltre il liro si concentra su 
come fare disegni a china eh e 
restino Visibili anche dopo 
molti passaggi in fotocopia, Il 
modello del libro è stato sui 

fierito a Francis dal volume j 
ustrato delle celebri favole 

dei fratelli Grimm, eh e pos­
siede in un'edizione del 1942. 
«Mi è sembrato naturale ag­
giungere del testo alle illustra­
zioni, dì raccontare delle "fa­
vole topologiche" che ac­
compagnassero le figure. In 
3uesto modo ogni capitolo 

e| libro è una "picture story" 
(storia illustrata) di un argo­
mento di una particolare area 

nime, risultati che non si sa­
rebbero potuti ottenere senza 
l'uso di questo nuovo stru­
mento. Il settore delle super/i-
ci mìnime è uno dì quelli in cui 
le immagini e-la costruzione 
di modelli è sempre stata dì 
grande aiujp edsjnteKssàt.Ba* 

perdei minime sono monelli 
le lamine e te bolle dì sapone, 
Le nuove tecnologie grafiche 
hanno iniziato a modificare il 
modo dì lavorare anche del 
matematici. Questi ed altri 
analoghi risultati hanno con­
tribuito a rilanciare all'interno 
della comunità matematica 
una discussione dì notevole 
interesse. 

Volendo banalizzare si può 
dire che un matermatìco «pu­
ro» non accetta che il solo fat­
to di «vedere» su uno schermo' 
di un computer una forma sìa 
una prova che la forma «esì­
ste» ed ha le proprietà che si 
pretendono. Sì vuole una di­
mostrazione diretta, la dimo­
strazione di quello che sì chia-

Disegno 
dì Natalia 
Lombardo 
Nel disegno 
riproduciamo 
alcune delle 
rappresentazioni 
grafiche del libro 
del matematico 
George Francis 
della serie dal 
titolo «Venere 
etnisca» 

ma un teorema dì esistenza, 
Anche al convegno di Berke­
ley il problema si è riproposto. 
Di alcune delle immagini pre­
sentate i matemàtici erano in 
grado di dare una.rigorosa di­
mostrazione di esistenza, dì 
altre non ancora. Superficì 
non ancora ufficialmente na­
te. La cosa curiosa per un 
congresso di matematica fera 
che i pochi che non avevano 
da mostrare diapositive, vi­
deocassette, programmi per 
computer si scusavano e pro­
mettevano di averne per il 
prossimo futuro. Atteggia­
mento impensabile/ sino a 
qualche anno fa!' E oramai 
molto vasto l'interesse dei 
matematici, od almeno di una 
parte di essi, per la creazione 
di immagini che possano, con­
tribuire a chiarire e far com­
prendere problemi ancora 
aperti tanto che negli Slati 
Uniti è stato lanciato urr pro­
getto denominato «Georrietry 
Supercomputer Project» (pro­
getto per l'utilizzazione di su­
percomputer nella geome­
tria). 

Il progetto è stato inaugura­
to il 14 dicembre del 1987 
presso l'Università di Minne­
sota; vi sono riuniti 13 famosi 
matematici ed esperti di com­
puter provenienti da Stali Uni­
ti, Inghilterra e Francia, Al 
convegno di Berkeley sono 
state presentate le prime Im­
magini sperimentati ottenute 
nellambitodel progetto; si ri­
ferivano ài famoso problema 
della inversione della sfera, 
del come ribaltare come un 
guanto una sfera dal «dentro 

i&Huori». Il progetto utilizza un 
supercomputer Cray 2 ed è II» 
nanziato tramite un (ondo 
triennale di 1.500.000 dollari 
dal National Science Founda­
tion. Un altro milione di dolla­
ri è fornito dalla Università del 
Minnesota, a Minneapolis, Al­
tri contributi sono stati ottenu­
ti dal centro ricerche della 
Cray. 

Uno dei partecipanti al pro­
getto. Albert Murden, ha det­
to: «Il gruppo ha'una grande 
potenzialità scientifica... non 
è inteso come un club privato 
ma quello che unisce i parte­
cipanti è l'amore perla-geo­
metria ed il desiderio dì capir* 
ne gli aspetti computazionali, 
(da «Notices of the American 
Mathematica! Society», feb­
braio, 1988, voi. 3ft* p. 
253-25W ̂ Anche i matematici 
hanno scoperto il fascino dei 
grandi progetti Torniamo a 
Francis. Anche luì ha utilizza­
to un supercomputer per una 
parte del suo libro di topolo­
gia. Nella appendice parla del­
la sua collaborazione con 
Donna Cox, una «computer 
artist», che sta realizzando un 
progetto tra arte e sèìertóa uti­
lizzando ì mezzi tecnici del 
National Center fot Super-
computing Applications del­
l'Università dell'lllinois. Con 
l'aiuto dello specialista in pro­
grammazione Ray ldaszak, 
Francis e la Cox hanno realiz­
zato diverse animazioni dì su­
perficì topologicamente inte­
ressanti. in una di queste ani­
mazioni compare una forma 
del tutto inaspettata che Fran­
cis Jia vplujo chiamare., nLa Ve­
nere Etnisca»; Venere per la 
sua somiglianza con le veneri 
dell'amichila classica, etnisca 
ih ncordo della -Roman Surfa-
ce» (superficie romana) otte­
nuta dal matematico tedesco 
Jakob Steiner che cosi la chia­
mò a ricordo dì un suo pro­
duttivo perìodo a Roma. 

A qualcuno piaceranno di 
più le illustrazioni del super-
computer, ad altri ì disegni a 
china o quelli sulla lavagna; 
dal punto di vista matematico 
possono essere utili tutti gli ul­
timi col notevole vantaggio 
del costo di gran lunga inte­
riore dei gessi colorati. 

Mangiare d'estate, un impegno «culturale» 
• • E alla fine uno non ci ca­
pisce più niente. O almeno è 
disorientato. E allora, che al­
tro può [are se non quello che 
ha sempre fatto, affidarsi al 
buon senso e, per lo più. a ciò 
che comanda il nostro organi­
smo, termometro più preciso 
di qualunque consiglio di illu­
stre voce accademica? 

Sull'Unità di qualche giorno 
fa, Rita Proto ci ha ricordato 
che d'estate è bene nutrirsi a 
base di (rutta e gelati Parola 
dì esperti, due ordinari di 
scienza dell'alimentazione, il 
professor Carlo Cannella e il 
primario Gino Marozzi. 

Per informazione professio­
nale chi scrive si stava leggen­
do l'ultimo numero della rivi­
sta «Scienza e dossier», pub­
blicazione mensile della casa 
editrice Giunti Barbèra di Fi­
renze diretta da Giorgio fecce 
che annovera nel proprio co­
mitato scientifico gente di 
prestigio come Carlo Bernar­
dini, Daniel Bovet, Rita Levi 
Montalcini, Alberto Oliverio, 
Luigi Rossi Bernardi, Carlo 
Rubbla ed Emilio Segrè 

Be', saranno esigenze edi­
toriali, ma anche a «Scienza e 
dossier» hanno deciso di scri­
vere un decalogo nutrizionale 
per l'estate, particolarmente 
rivolto a chi nei mesi caldi se 
ne va a spasso per il mondo, 
magari in paesi lontani, dove il 
Domopak è meno in uso che 
da noi. 

La guida ai piaceri della go­
la e alla profilassi igienica sul­
la rivista in carta patinata è 
stata affidata al dottor Vincen­
zo Pedicinor medico specia­
lizzato in scienza dell'alimen­
tazione. Il quale dice anche 
delle cose simili a quelle che 
abbiamo riportato in questa 
pagina, come per esempio 
che ai gelati (e ai budini, le 
creme, le salse, la pasticceria 
e i frullati) «preparati artigia­
nalmente o in modo casalin­
go» bisogna guardare come si 
guarda alla suocera, cioè con 
diffidenza. 

Ma il dottor Pedicino va ol­
tre e. come premessa al suo 
articolo, fa tutto un ragiona­
mento sul nostro mudo di 
mangiare che merita di essere 

Solo frutta e verdura. Solo gelati e suc­
chi vari. Di tutto, purché molto salata. 
Tè ghiacciato senza zucchero e noc­
cioline americane. E così via. I consi­
gli alimentari insomma disorientano. 
Sembra che ognuno abbia la sua ricet­
ta e quasi sempre opposta a quella 
degli altri, e assolutamente sempre in 

base ai più rigidi ferrei e seri principi 
scientifici. Così abbiamo preso un ar­
ticolo sull'argomento pubblicato dal­
l'Unità, ed uno pubblicato da una rivi­
sta scientifica e li abbiamo messi a 
confronto. Risultato: mangiate esatta­
mente quello che vi pare, purché vi 
piaccia e vi renda felici. 

riportato. Scrive che è fuor­
viale far corrispondere ad 
ogni cambiamento dì stagio­
ne un diverso modo dì ali­
mentarsi, «da quando gli artifi­
zi architettati dall'uomo sono 
diventati così sofisticati da at­
tenuare le differenze climati­
che e ambientali che caratte­
rizzano appunto ciascuna sta­
gione». L'estate di quest'ulti­
mo scorcio di millennio, dice 
in sostanza Padicino, non è 
più quella che conoscevano i 
nostri nonni, ma soprattutto 
siamo noi che non siamo più 
come loro. L'antenato «non 
poteva disporre né di indù-

DANIELE PUGLIESE 

menti particolarmente leggeri 
e favorenti la traspirazione, né 
di condizionatori d'aria, né di 
macchine che svolgono il la­
voro umano e nemmeno di 
lunghe pause lavorative du­
rante le ore canicolari... e 
camminava, camminava sem­
pre d'estate come d'inverno, 
consumando così, tanta, tanta 
energia». 

L'immagine d'uomo mo­
derno che il dottor Pedicino 
ha davanti agli occhi è un po' 
parziale, si «corda il nylon e 
gli altri sintetici, case dai mun 
sottili e con molte più finestre 
di prima (qu-indo sì bisognava 

difendersi, ma dal freddo) e le 
fabbriche dove a mezzogior­
no quando picchia il sole l'ora 
del pasto è sempre la stessa e 
non sono concesse deroghe: 
e anche quella del nonno, per 
lo più contadino, che il caffè 
al mattino lo prendeva verso 
le quattro, sgobbava sgobba­
va ritirandosi quando il sole 
era alto in cielo. Ma è vero, 
d'energia se ne sprecava più 
allora. E soprattutto ha ragio­
ne il collaboratore dì «Scienza 
e dossier» nel dire che è dì-
ventato inversamente propor­
zionate il rapporto tra consu­
mo di energia e mangiare 

mentre il primo si è ridotto al 
minimo, il secondo è cresciu­
to a dismisura E, precisa Pe­
dicino, «qualunque sia la sta­
gione» Risultato: «Molte, 
troppe le calorie in entrata; 
poche, troppo poche quelle in 
uscita. Ne deriva che la vec­
chia regola dietetica secondo 
la quale, in estate, occorre 
mangiare meno che d'inver­
no, non funziona più». E allo­
ra. aggiunge, va sostituita con 
un'altra: «Bisogna mangiare 
meno, sempre, in qualunque 
stagione, sia che faccia fred­
do, sia che faccia caldo», 

L'opzione di «Scienza e 
dossier» a questo punto si av­
via alla conclusione: trasfor­
mare l'inverno in estate. Spie­
ga infatti il dottor Pedicino 
che l'istintivo desiderio «di 
consumare cibi a minore con­
tenuto calorico, e soprattutto 
frutta e verdure», da vizio po­
trebbe essere trasformato in 
virtù' «L'occasione - scrìve -
andrebbe colta al volo e l'im­
pulso tendenzialmente vege­
tariano sbocciato in estate an­

drebbe coltivato e trasforma­
lo in guida alimentare perma­
nente In modo da portare 
equilibrio negli apporti nutriti­
vi occorrenti all'organismo*. 

E infine l'ultima lancia spez­
zata dal collaboratore della ri­
vista: «Una piccola postilla ne­
cessaria a sfatare, anche sul 
piano qualitativo, un altro 
obsoleto consiglio da belle 
epoque: quello secondo il 
quale, d'estate, per limitare le 
perdite dì liquidi dovute al­
l'aumentata sudorazione, è 
bene addizionare ì cibi con 
una maggiore quantità di sa­
le». Niente di tutto ciò, dice il 
medico, «visto che la quantità 
dì sodio, cioè di sale, ingerita 
ogni giorno con gli alimenti è 
di gran lunga superiore ali ap­
porto ottimale. Basterà pensa­
re agli alimenti conservati, alle 
salse e agli altri ingredienti in 
uso presso ì fast-food, e a tutti 
gli altri cento prodotti addi­
zionati con questo o quel sale 
di sodio. Controllare per cre­
dere». 

Che dire, per concludere? 
Buon appetito! 
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Trastevere 

È riuscita 
la serrata 
antitraffico 
• I Per una volta almeno, « 
stalo un successo avere i tavo­
lini vuotici locali deferti, U 
protesta dei gestori del risto­
ranti trasteverini * riuscita in 
pieno: tutto chiuso, o quasi, 
per denunciare il crescente 
degrado de) rione. Nonostan­
te la lolla arrivata per la gior­
nata conclusiva della conte-
slatinimi F**» de Noantri. le 
saracinesche sono rimaste ri-

' gorosamenw abbassate e ci si 
è dovuti accontentare dei pa­
nini imbottiti dei chioschi di 
viale Trastevere. 

L'iniziativa e «tata promos­
sa dall'Assoclasione ristoranti 
di Roma e provincia, per ri­
chiamare l'attenzione del­
l'amministrazione capitolina 
sullo stato d'abbandono del 
rione, ingollalo dal Mitico e 
•ridotto ormai ad una stalla», 
tanta la sporcizia. La protesta 
ha avuto anche altri obbiettivi: 
la denuncia dell'abusivismo di 
tanti locali, spuntati nel quar­
tiere senza aver mai ottenuto 
licenze, e soprattutto la lesta, 
che In perso II suo carattere 
tradizionale, diventando tem­
pre più slmile ad una sagra di 
peese*-

». Chiusa la lesta e riaperti 1 
ristoranti, si dovrà ora trovare 
una risposta ai problemi che 

- (ffllggono II popolare rione, 
denunciati a pia riprese da co­
mitati e associazioni sponta­
nee di trasteverini Doc e d'a­
dozione. Tra 1 provvedimenti 
più urgenti, la realizzazione 
della lascia blu e di un'Isola 
pedonale in tutto II quartiere e 
l'Intervento meno occasiona­
le della nettezza urbana. 

Eroina 
^Arrestato 
trafficante 

M$irjano 
. ,m , In macchina aveva un 

chilo e mezzo di eroina puris­
sima, Hamed Allah Abo. 42 
ansi, cittadino siriano, e stato 
arrestato l'altro giorno da una 
pattuglia della Squadra mobi­
le dopo un lungo e movimen­
tato Inseguimento lungo la 
Portuense. L'uomo, condan­
nato • dieci anni di carcere 
per spaccio di stupefacenti, 
era da tempo Inseguito da un 
mandato di cattura intemaiio-
nale e ricercato dalle polizie 
di tutu Europa, Insieme ad 
Abo tono stati amatati gli altri 
occupanti della «131» del si­
riano, un suo connazionale e 
due cittadini egiziani del quali 
non sono siiti resi noti 1 nomi. 

Seconda gli Inquirenti, Ha­
med Allah Abo, considerato 
uno del più importanti traffi­
cami di eroina in Europa, era 
« Roma per organizsare,- pro-
babllmente insieme a spaccia-
toh locali, una rete di distribu­

itone attraverso la quale si ri­
prometteva di immettere sul 
mercato (orti quantitativi di 
eroina, Al momento dell'arre­
sto, Il siriano e i suoi compiici 
ai stavano recando a Ostia per 
consegnare la droga ad alcuni 
spacciatori che «operano» 
nella zona del litorale roma­
no. La polizia sta ora prose­
guendole indagini per scopri­
re eventuali altri complici del 
trafficante. 

Il grande esodo di agosto A Roma sbarcano i turisti 
I romani hanno lasciato la città Arrivano in gruppo o single 
per spiagge e boschi montani «presenze normali, al 60% 
ma in tanti aspettano Ferragosto ma il boom non c'è stato» 

in ferie 
Le vacanze sognate e programmate per tutto l'in­
verno, sono arrivate. Lentamente, la cittì si svuota: 
un esercito di 500.000 vacanzieri si è gii lasciato 
alle spalle gli orari di lavoro e gli affanni metropoli­
tani. Ma il grande esodo arriverà tra una settimana, 
a ridosso del Ferragosto. E gli stranieri? Dall'Euro­
pa, dagli States e dal Sud America, sono sbarcati in 
città. Ma il boom previsto non c'è stato. 

ara Via dagli impegni di la­
voro, dallo stress di orari (re-
netecl, dalla letica e dal cal­
do. V|a dalla metropoli. In 
viaggio verso baie, calette, li­
torali sabbiosi, picchi impervi 
e boschi. In gruppo o single, 
Finalmente le vacanze. Quelle 
desiderate tutto l'Inverno, 
concentrate in quindici, venti 
giorni elle votano in un atti­
mo,, SOO.000 romani hanno 
gì» lasciato la citta e il grande 
esodo sta per Iniziare. Le cifre 
del -rifiuti, urbani, del resto, 
parlano chiaro: 3200 tornitila-
le al giorno prodotte nella se­
conda quindicina di luglio, 
contro le 3500 della prima 

uneti del mese. Uno scarto 
eloquente. 400.000 romani 
hanno gli lascialo is citta, dal 
momento che giornalmente, 
ciascuno produce circa un 
chilo di rifluii. 

•L'esodo sta iniziando -
commenta Giacomo Molina», 
direttore dell'Aironi - a diffe­
renza del mese di giugno, 
quando le cifre sul volume dei 
rifiuti ci dicevano che i romani 
erano ancora tutti In citta. Ma 
il «boom» vero e proprio l'a­
vremo intomo a Ferragosto e 
durerà fino al 25,26 del mese. 
È in questo periodo, come di­
mostrano le cifre dello scorso 
anno, che la citta si svuota di, 
un milione di persone». 

Se l'.esempio. dell'87 verri 
contentato, dalla prossima 
settimana cl'seri II crollo dei 
•rifiuti-. Lo scorso anno si pas­
so da 963 tonnellate di rifiuti 
nel mese di luglio, a 698 ton­
nellate ad agosto. Un calo del 
30», soli di un esodo da un 
milione di persone. 

Se 1 dati sui rifiuti svelano 
l'Inizio delle ferie, quelli del­

l'ufficio passaporti della Que­
stura, conreiTneno. Assaltato 
dal pattò del viaggio estero e 
dell'avventuraihpaesl lonta­
ni, l'ullicìo dlVia Villa Ricotti 
ha consegnato 2000 passa­
porti al gtomoiln media tono 
23D-250mtla 1 romani che 
ogni anno chiedono II rilascio 
o il rinnovo individuale del 

passaporto per varcare le 
frontiere. A queste cifre vanno 
aggiunti altri ISOrnth) turisti 
cittadini che ottengono il pre­
zióso documento di espatrio 
tramile .organizzazioni scola­
stiche, circoli ed associazioni 
culturali e Crai. 

•Per consegnare a tutti I 
passaporti in tempo breve, al 

Il Pri insiste sul vicesindaco, salta un incontro 

Corsa a ostacoli per Giubilo 
i vertice non-stop -

Impantanata la crisi capitolina nei veti del penta- non può aspettare i comodi 
partito. Ieri è saltato l'incontro previsto tra I cinque "<»*• ?" • * * * « . • ouasi 
partiti della maggioranza, ormai spaccata sulla ri­
chiesta del fri di un vicesindaco. «Ambizioni per­
sonali», dice il Psi. «Meglio parlarne a settembre», 
risponde il Pri. Per oggi fissati nuovi incontri, mail 
consiglio comunale di domani quasi sicuramente 
non riuscirà ad eleggere il sindaco. 

•TtPANO DI MKHEU 
•a i Difficilmente domani se­
ra Roma avrà il nuovo sinda­
co. Più si avvicina la riunione 
del consiglia comunale, più la 
crisi capitolina si avvita su sé 
stessa, Ieri, i «cinque» del pen­
tapartito, che dovevano ve­
dersi dopo l'incontro di ve­
nerdì, finito in un clima di du­
ra contrapposizione, non so­
no riusciti a trovarsi intomo a 
un tavolo. Fino al tardo pome­
riggio la decisione * rimasta in 
sospeso, poi, l'annuncio dalla 
sede della De: tutto rinviato a 
stamane alle 10. Prima si ve­
dranno I segretari, poi, alle 12, 
le delegazioni al completo, 
che andranno avanti «ad ol­
tranza*. |l motivo dello scon­
tro * sempre lo stesso: la ri­
chiesta, da parte del Pri, di un 
incarico di vicesindaco, ac­
compagnato da una delega al 
coordinamento in un settore 

di primaria importanza cornei 
lavori pubblici o l'urbanistica 
o le grandi opere. Una richie­
sta osteggiata in maniera netta 
da PsTPadlePìl. Più possibili­
sta la De, che ha una gran fret­
ta di chiudere tutto e di porta­
re Pietro Giubilo sulla poltro­
na dalla quale è stato scalzalo 
Nicola Signorello. 

Ma « molto improbabile 
che l'ipotesi vada in porlo do­
mani sera. Le polemiche nel 
pentapartito, gii aspre duran­
te l'ultimo incontro della setti­
mana scorsa, sono salite di to­
no Ieri, Contro il vicesindaco 
al Pri è un fuoco di sbarra­
mento da parte di Psi e laici. I 
più duri i socialisti. Dice il se­
gretario della federazione, 
Sandro Natallni: «La loro ri­
chiesta è leggiltima, ma mi 
sembra un misto di eccesso di 
protagonismo e di ambizioni 
personali. Di sicura la otti 

una posizióne dì principio: 
aperta la crisi al grido di «De 
ìnallìdablle., ora dovrebbero 
non solo riconfermare un sin­
daco scudqeroeialo, ma divi­
dere l'incarico di vice con un 
altro partito. Contro il Pri an­
che il (tal. «Quella repubbli­
cana * una posizione di rottu­
ra - dice l'assessore Robinio 
Costi -. Si può discutere di 
qualche funzione, ma nessun 
coordinamento.. Durante l'ul­
timo incontra di maggioranza, 
il Psdi ria proposto ai suoi par­
tner «un'Intesa più ampia con 
il Pel». Opinioni e pareri che 
non smuovono pia di tanto 
Saverio Coltura, segretario 
dell'Edera e, nel caso, futuro 
vicesindaco. Sono sue. secon­
do II Psi, le -ambizioni perso­
nali» che rischiano di far nau­
fragare la soluzione della crisi. 
«Noi non accettiamo li pro­
posta di assessore anziano. La 
nostra richiesta i di un incari­
co polìtico analogo a quello 
socialista», dice. Poi aggiun­
ge: «Fotte emegllo tornare a 
parlare di tulio a settembre». 

Pietro Giubilo, Intanto, ha 
passato l'intera giornata di ieri 
nel suo ufficio di segretario de 
a piazza Nicosia, nel tentativo 
di trovare una soluzione per 
sbloccare la situazione. Per il 
momento ha ancora molto 

Saverio Cottura 

poco in mano. Per telefono ha 
tentilo quasi tutti i suoi colte­
gli! delia maggioranza, nel 
tentativo di metterli intomo a 
un tavolo quata mattina. An­
che se non sa ancora bene co­
sa dire loro. «Ma vedersi - fa 
dire ai suoi collaboratori - è 
già una schiarita». Una schiari­
ta da poco, che ben difficil­
mente domani sera dari alla 
eliti un sindaco dopo quattro 
mesi di crisi. 

massimo in quattro-cinque 
giorni, abbiamo usato moder­
ne tecnologie - spiega il diri­
gente dell'ufficio, Il viceque­
store Loi - abbiamo mecca­
nizzato gli impianti, eliminato 
le certificazioni anagrafiche 
personali e decentrato le pro­
cedure di consegna delle do-

Latte 
Accordo 
alla 
Centrale 
Baal Latte per tutti, anche 
questa estate, ma a suon di 
straordinari. Si è raggiunta, in­
fatti, un'intesa tra 1 sindacati e 
l'azienda municipalizzata: 
Cigl, Col e UH hanno accetta­
to il ricorso agli straordinari e 
agli incentivi di produttività 
previsti dal contratto colletti­
vo, ma si tratta di una soluzio­
ne temporanea determinata 
da una situazione d'emergen­
za. A settembre verranno n-
prese le trattative per ottenere 
l'ampliamento dell'organico, 
attualmente insufficiente. 

La «stagione d'emergenza» 
si è determinata in seguito alla 
sentenza della magistratura 
che vietava l'utilizzazione si­
stematica degli straordinari. 
Nel corso delle trattative, Cisl 
e Oli hanno firmato con l'a­
zienda un accordo separato, 
che non prevedeva alcun ri­
corso a nuove assunzioni, 
aprendo cosi una spaccatura 
nel fronte sindacale, ormai n-
composta dopo l'intesa rag­
giunta ieri con la Centrale del 
Ulte. La Cgil si è detta dispo­
sta ad accettare la soluzione 
degli straordinari, ma solo in 
vista del ricorso a settembre 
ad assunzioni sia a tempo de­
terminato che indeterminato, 
oltre ai 70 posti previsti con 
contratti di formazione lavo-

mande e del rilascio del docu­
mento d'espatrio attraverso 
gli uffici di zona di polizia e 
carabinieri». 

E gli stranieri? Sono arrivati, 
prevalentemente in gruppi or­
ganizzati, dall'Europa, dagli 
Stati Uniti e dal Sud America. 
Dati ufficiati delle presenze di 
line luglio non sono stati an­
cora elaborati dall'Ente pro­
vinciale per II Turismo, ma gli 
albergatori sanno gii che il 
boom desiderato e dato per 
certo, non ci sari. All'Hotel 
Valadier, al Palace Ambascia­
tori, al delle Muse, all'Eliseo le 
cifre deUVInvasione» straniera 
si attestano sul 60*. Lontane 
insomma dal tutto esaurito. 
Questioni di prezzi?, Forse, ma 
anche nel camping intomo al­
la capitale, la situazione i ana­
loga: «Presenze riarmali, co­
me lo scorso armo» commen­
tano Camping Amelia. Insom­
ma c'è chi ha sfidato il caldo 
torrido e temerario è sbarcato 
in città mentre I romani l'ab­
bandonano per mare e monti, 
E per loro, a completa dispo­
sizione, resteranno aperti i 
musei della capitale: quelli ca­
pitolini, quello di Palazzo Ve­
nezia, la Galleria d'arte mo­
derna e antica, solo per faro 
qualche esempla 

San Lorenzo 
Arriva 

sprint 
» • Le poste cambiano 
marcia. È quanto promette il 
ministro Oscar Mammi che 
ha visitato ieri il nuovo cen­
tro di meccanizzazione del­
lo Scalo San Lorenzo per lo 
smistamento veloce della 
corrispondenza e delle 
Stampe. Addio (pare) agli 
ingorghi in via Marsala cau­
sati dalle operazioni di cari­
co e di scarico della posta, il 
centro di San Lorenzo è col­
legato infatti direttamente 
con la stazione Termini at­
traverso un troncone ferro­
viario. 

La nuova struttura per la 
meccanizzazione postale, 
gemella di altri 25 Impianti 
in tutta Italia, occupa un'a­
rea di un ettaro e mezzo, ha 
SOmiia metri quadrati co­
perti distribuiti su quattro li­
velli e un piano interrato 
adibito a parcheggio. L'im­
pianto sari in grado di smal­
tire in via automatica la mas­
sa postale non solo di Ro­
ma, ma anche dell'Intera re­
gione e delle zone limitrofe. 
Nel nuovo centro per la 
meccanizzazione postale la­
vorano adesso circa sette­
cento persone, con nuove 
assunzioni però l'organico 
dovrebbe più che raddop­
piare 

Da settembre 
senso unico 
in via Veneto 

Traffico rivoluzionato, tra un mese, in via Veneto. Da set­
tembre sari istituito il senso unico per le auto private da via 
Boncompagni a Porla Pinciana. Nella direzione opposta il 
transito sari invece riservato ai soli bus dell'Atac e ai taxi, 
Il provvedimento, deciso dall'assessorato al Traffico, pre­
vede anche l'Istituzione di una serie di nuovi divieti di sosta 
e di alcuni parcheggi riservati. L'istituzione di una corsia 
preferenziale per i mezzi pubblici nello stesso tratto di vi* 
Veneto, un anno fa, venne impedita dalla durissima reazio­
ne di commercianti e albergatori. 

Prowrdenze 
per i braccianti 
colpiti 
dal maltempo 

1 lavoratori agricoli di 42 
comuni del Lazio riceve­
ranno sovvenzioni per i 
danni subili a causa di ec­
cezionali calamiti atmosfe­
riche verificatesi tra II Blu-
Ìno 1986 e il settembre 

987.1 lavoratori Interessati 
riceveranno dall'lnps le Indenniti di disoccupazione • di 
malattia e gli assegni familiari sulla base delle giornata 
lavorative che risultano loro attribuite negli elenchi del­
l'anno precedente a quello per ii quale vengono richieste 
le prestazioni.! comuni Interessati sono 12 In provincia di 
Roma, 14 in quella di Viterbo, 11 In quella di Fresinone e 
S in provincia di Latina. 

NeU'Jalliettt- Tornano i pesci nell'Anle-
i T O n . t r C . r c ^ L'assessorato all'Agri­

coltura, caccia e pesca del­
la Provincia di Roma Im­
metter* domani nel fiume 
settemila trote adulte. Altri 
quattromila esemplari di 

•»«•««»•»»•»»»»»»»»»»»«««««««««««• trote lario verranno liberati 
neh" Attiene ai primi di settembre. In accessione dell'im­
mistione, dalle 20 di oggi gito alla mezzanotte del 5 agosto 
sari vietata la pesca suTf Artiere dal ponte Lucano di Tivoli 
fino al ponte S. Antonio di Subisco. Identico provvedimen­
to verri adottato a settembre. 

le trote 

AVeHetri 
abiliti 
Dc-Psi-Prl 

Nuova giunta, formata da 
De, Psi e Pri, a Velletri. Sin­
daco è il repubblicano Sal­
vatore Canzoneri, che * sta­
to votato dal dieci corèi-
«fieri del Pri, degli otto de»-

i De e dal sei del Psi. Died 
• • • « • • • • ^ • • • « • « • • • « s voti sono andati al comuni­
sta Tito Ferretti, sindaco uscente. Il Psdi si è astenuto, due 
tono stale le schede nulle e due quelle bianche. 

iilumiitazione 
ai Mercati 
Irabnei 

dalle 21 di giovedì 4 ago­
sto. per I Mercati di '•Vaiano 
(neiia foto). Entro 11 '90 -
ha detto il presidente del­
l'Acca, Mario Bosca - sari completato il progetto, che 
prevede nuovi impianti di Illuminazione per tutti i principa­
li monumenti della citta. La nuova illuminazione - assicura 
l'Acea - contribuir! a valorizzare l'Immagine della diti 
rispondendo non solo a una necessiti estetica, ma anche 
di salvaguardia dei reperti archeologici. 

Si è fratturato le gambe nel 
tentativo di sottrarsi alla 
cattura, me 4 Anito ugual­
mente in manette. Mona-
med Badranl, 23 anni, tuni­
sino, sorpreso dal carabi­
nieri a spacciare eroina nel 
pressi di via Cavour, si i da-

SI SpeBa 
le gambe 
per evitare 
la cattura 

lo alla fuga e, in via Vittorino da Feltro, ha scavalcato 
agilmente un muretto. Dall'altra parte, pero, c'è un salto di 
almeno sette metri, e il giovane spacciatore è precipitato 
nel vuoto. Portato al S. Giovanni, è stato giudicato guaribi­
le in 40 giorni. 

Arrestali 
aH'Eur 
dite spacciatoli 

Arrestali all'Eur dalla poli­
zia due spacciatori di eroi­
na che rifornivano «su ordi­
nazione» i tossicodipen­
denti della zona. Oli agenti 
del IV commissariato sono 
riusciti a risalire ai due, 

*——mmm^—'^^^^ Mauro Novelli, 27 anni, via 
Tazio Nuvolari 252, e Claudio Lucheroni, pure ventisetten­
ne, abitante in via dell'Accademia dei Virtuosi 4, pedinan­
do alcuni tossicodipendenti della zona di Montesacro. Ieri 
i due spacciatori sono giunti a bordo di una «500» in via 
Maurizio Musco, nei pressi della Cristoforo Colombo, e si 
sono appartati dietro un cespuglio, Fermati, anno stati 
trovati in possesso di SS dosi di eroina e arrestati con 
l'accusa di detenzione e spaccio di sostanze stupefacenti. 

PIETRO STRAMBA-MDIALE 

FESTIVAL 

Terracina 
due volte 
Biàlistock 
tra Numerosi gli Incontri 
Con la musica e la danza, pre­
visti per il mese di agosto dal 
programma della Associazio­
ne giornate musicali per la 
XXIlT Edizione del Festival In­
temazionale. Domani a Terra-
dna in piazza Municipio si esi­
bir» l'Orchestra Filarmonica 
di Biàlistock, diretta da Otta­
vio Zllno con II pianista Luca 

- Monti. 
Sempre a Terracina dopo­

domani in piazza Municipio 
l'Orchestra Filarmonica di 
Biàlistock, diretta da Tadeus 
Chachal, con il pianista Leo­
nardo Angelini, proporri un 
repertorio che comprende 

"Donlzettl, Usati e Tchaikovskl. 

FESTAUNITÀ" 

Al cinema 
con 
Benigni 
Fiumicino (area centro spor­
tivo «V. Cetorellì-). Sesto gior­
no di lesta: oggi, ore 18, allo 
spazio bambini, attiviti di ani­
mazione con il groppo «I gat­
ti»; al palco centrale, ore 20, 
•Sciopero imbrigliato o auto-
regolamentato?» con Antonio 
Rosati. Alla balera, ore 21, li­
scio con l'orchestra «Fedeli»; 
al palco, 21,30, concerto di 
lusion con il gruppo «Cros-
sroad 88», ali Arena-CInma: 
21.30 il film .Daunballò., alle 
ore 23 «Tutto Benigni»; Infine 
alla libreria, alle ore 20, inter­
vento del compagno Luigi 
Cancrinl sul problema delie 
tossicodipendenze. Domani, 
Intanto, riprende la Festa di 
Contigllano, nel Reatino. 

SUCCEDE A... 

La vendetta «canora» 
arai È un paesino di poche centinaia di 
abitanti, si chiama Bassiano Per secoli ha 
guardato dall'alto, con un misto di terrore e 
di alterigia, la vasta e paludosa piana ponti­
na che si estendeva ai piedi del suo colle. 
Poi però qualcuno, circa mezzo secolo fa, 
divise il terreno in quadrilateri regolari e in 
questa grande pianura cosimi uni città. Il 
terrore si tramutò in invidia e l'alterigia in 
umiliazione. Da due anni, alla fine di luglio, 
mentre Latina soffoca, vittima della rivinci­
ta della palude, a Bassiano, dove la gente si 
concede II lusso di uscire la sera col golfino 
di lana, al fresco di castagni secolari, si 
consuma la vendetta del piccolo paesino 
nei conlronti del grande centro. Per il se­
condo anno consecutivo infatti, Bassiano è 
stata la meta di migliala di appassionati di 
musica leggera, accorsi ad assistere alla se­

conda edizione di «Sonora '88. un palco 
per te» un (estivai destinato alle giovani 
promesse della musica leggera. La rasse­
gna si è tenuta al campo spartivo del minu­
scolo centro pontino il 28,29 e 30 luglio e 
ha avuto lo scopo di offrire ai giovani la 
possibilità di esibirsi davanti ad un pubbli­
co esigente e critico, ma soprattutto per 
farsi sentire da qualcuno «che conta». Le 
selezioni sono state severissime. Hanno 
impegnato per tre sere le due giurie della 
rassegna, una composta da esperti, l'altra 
dal pubblico. Immenso e multicolore il pal­
co, completo di luci, di fumo e di posticcia 
architettura post moderna. In tutto questo 
turbinio, l'unica cosa ferma, spesso, appari­
vano proprio loro, i ragazzi che cantavano, 
gli sconosciuti che vogliono togliere la «s» 
davanti. D Dom lo. 

STASERA 

Alvin Curran stasera all'Orto Botanico 

La «Zuppa 
alfabetica» 
di Curran 
•Tal Otto Botanico (ingres­
so fontanone del Clanicolo). 
Per il 2* Festival intemaziona­
le «The voice» di scena stasera 
(ore 21.30) Alvin Curran. «Al-
phabet Soup» e il titolo della 
nuova produzione del compo­
sitore italo-americano: distil­
lare suoni tra la miriade che ci 
gravita ogni giorno; fusilli del 
suo personale linguaggio mu­
sicale. Itola Tiberina. L'Isola 
per l'estate propone stasera al 
palco centrale (ore 21.30) 
Granbadò, Aringa e Verdurini 
in «Speciale soiree» con Casti-
glia, Guccione; Nigrone, Ros­
so, Cassi e Brizzi. 

TEATRO 

Bellezza 
violenta 
«Salomé» 
sazi Ci vuole coraggio a stra­
volgere un classico come la 
•Salomé» di Oscar Wilde. Da­
ria Bellezza non ha avuto né 
esitazioni ad Impossessarsi di 
•Salomé, e trasfigurarla in una 
metafora della socleti corrot­
ta del postindustriale, Tutto 
?uesto stasera al Festival del 

eatro a Fondi. Cafarma, Ma-
gdala, Nazaret, Tiberiade, le 
cuti della Galilea diventano 
Palermo, Roma, Napoli.e Tori­
no, immerse nelle loro lunghe 
notti e animate da manager, 
dragati, puttane, noci, comu­
nisti, architetti, barboni. Bel­
lezza si è lasciato prendere la 
mano dalla voglia dì lare sua 
la sconvolgente Salomé che 
sfoglia ì suol veli come le tuni­
che di una cipolla. 
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• CINEMA AL MARE I 
TERRACINA 

OSTIA 

MODHINO V I » « B i t , 19 Tal 0773 752946 l 7 000 
U m « \ M « « M o n a d i l u c i t n o O d a l i » DR 120 30 231 

UDO BEACH 
(Lungomare Toscanell accanto al poni le) 
Aloro tosako di Claudio Cai garì 

L 3 0 0 0 
121 301 

TRAIANO Via Traiano t e Tal 751733 
UHI e li vaoeoondo -DA 

l 7 0 0 0 
(17 231 

A R E N A P i l i , ViaPontonalla 1 Tal 727222 1 7 0 0 0 
W l « x ì i i a » d « o d O n d a n o M o m a l d c - D B 12123) 

ARENA KRYSTALl. „ 
V iada lPa lMM Tal 7597S32 
Demoni (21) Vip itilo'roteilo 

SISTO Via dai Romagnoli Tel 5610750 L 6000 
Voglia di «tacerò 2 logia di Crtnatoctief Laitch A 

117 30-22 301 

"Tl6 30 22 301 
ARENA FONTANA. Via Roma 64 Tal 7S1733 L 7000 SUPERGA V le della Marina 44 Tel 5604076 l 7 000 
AHImoKmuw uno econoackito 4 Katan aVtrual OR UHI• U n — — • ' - " " " " « " 

121 231 

ARENA VITTORIA, 
V a M E lapido Tal 627118 L 7 000 
OlrtY decina, *Em*e H O * » M 121231 

FORMIA 

MIRAMARE 
Via Vitruvio Trauma Serrale Tal 077121505 l 5 000 
UBI t II vagabondo DA US 22) 

SPERIONOA 
AUGUSTO 
Via Tona « N t o » 12 Tal. 0771 54644 
Ripoao 

ARENA ITALIA. Via Roma. 
] Atrlvadatcl r a p a n m Ionia Wa»a OR 

1 - 5 0 0 0 
121 23) 

S. SEVERA 
ARENA CORALLO. 
WHO • mentri a JmitlFoUy BR 

Un'estate al mare 
GAETA 
CINEMA ARBTON. 
Piana dalla Ubami 19 Tot 0771-460214 l 6 000 
• Bothoiioiio» ci Md Bratta BR 11730-22301 

M E N A NOMA. Lungomara Caboto L 5 000 
0 Lunga vita tHa signoro di Ernwwo^Okni^ A D R 

SCAURI 
ARENA VITTORIA. 
ftlac P 100 di Antonio Rido BR 

Tal 0771 20751 
121 2JI 

IMINTURNO 
ARENA ELISEO Via Appo. Tal 0771 M3MS L 4000 
lovootiavjmolCrujIoeHncri SE 120 30-22 M I 

ANZIO 
MODERNO Piana della Paca 6 Tel 9SW750 L S 0 0 0 
Non pervenuto 

S. MARINELLA 
ARENA LUCCIOLA. Via Alleila 
Umio«itoaquotttoaampooltjaMHallavoaffi BR 
ARENA PIRGUS. Via Garibaldi 
O Mllegro di Rocien Bedlord BR 

«Compri da me 
braghe e bracdali?» 

Una giornata in spiaggia 
con gli ambulanti di colore 
Le difficoltà di piazzare 
chincaglierìa e magliette 

» e la paura dei vigili urbani 
\ 

GIANCARLO SUMMA 

C U * *».... . . .* «>!. aki timmAm » M » U I * MaL i l l a m *h. A U H Mai, *»*M>M Milito ||lhlt# frOCfllO 
duna 3|riai|]|ia v ̂  WI I ««imo «vau^ * mSajM«« « un mvcvv, IIM< «I*BH».-. ™.™c UIUI I * n m i « 

ora Vanno Ione le braghe 
larghe di cotone leggero a ri 
giù. e i braccialetti della felici 
la brasiliani Ma non mancano 

| gli intramontabili cappelli di 
L. cuoio a laide larghe i pareo 

un po' fuori moda le classi­
che coliane con pendoni ar­
gentati Poche Invece, sulle 
spiagge le magliette Lacoste 
•originali garantite», che or 
mai da mesi sono incappate 
nei controlli della Guardia di 
finanza Insieme ad altre pre-

{liste firme «triade in Force! 
a» Ma I Importante è vende 

re, non importa cosa La sta­
gione dura poco, neppure tre 
mesi e da questo breve perio­
do bisogna ricavare i soldi per 
tirare avanti gran parte de • 
tanno Lo sanno bene i vendi­
tori ambulanti di colore, I «vu 
cumpra» come il chiamano 

• PISCINE 

La Nocetta, Associazione sportiva di via Silvestri 16, tei 
62 58 952 e 5 3 1 1 102 Piscina scoperta L'abbonamen 
to mensile è di lire 70 000 più Iscrizione Scuola di 

_ nuoto 
Piscina delle Rose. Viale America 20 (Eur). tei 59 26 717 

Aperta ore 9 12 30 e H 19 Ingresso lire S 000 la malti 
na e 6 SOO il pomeriMlo Sabato e (estivi rispettivamente 
6 500 e 8 000 lire Si possono scegliere combinazioni 

Kursaal. Ostia Udo. lungomare Lutazio Catulo tei 
58 70171 Aperta dalle 9 alle 18 30 sabato e domenica 
8 30-19 Ingresso fimil* lire, abbonamento mensile 
70mlla lire 

Sportlni Club Villa Puphlll . Via della Nocetta 107, tei 
62 58 555 Unica combinazione per frequentare il club 
(piscina tennis palestra e sauna) abbonamento mensi­
le, costo 150mila lire 

La Siesta. Via Pontina, km U 300 Tel 52 04 103 Campi 
dB tennis sauna, calcetto e, nel giardino, piscina Aper­
tura 9 chiusura 19 tesserino (duemila lire) per tutta 
l'estate e Ingresso che costa I Ornila lire per mezza gior­
nata e I Smila tulio II giorno Ci sono anche abbonamen 

Alda Nuoto, Viale dei Consoli 24, tei 7666888 L'iscnzio-
ne costa IO ODO lire (obbligatorio il certificato medi 
co) Piscina aperta tranne mercoledì pomeriggio e do 
menica Ore IO 13 e 14 17 Abbonamento unico, 10 
ingressi, 35mila lire 

Lauto nuoto, Via di Villa In Lucina tei 54 25 522 Aperta 
dalle 9 30 alle 20 ingresso L 3 500 in due fasce orari 
930/14el4/20 domenica 9 30 13 Ristorante con insa 
iata di pasta «capresi», arrosti dessert freschi e mace 
donle di frutta 

Shangrl'la. Piscina rallinala e costosa Aperta dalle 9 alle 
18, Ingresso (comprende lettino spogliatoio e otnbrel 
Ione) da 1 Smila lire, con lumi ndotti (ore 9 13 o 13 19) 
da lire lOmila L abbonamento per dieci ingressi costa 
120mlla lire 

• NEL PARTITO aaaaaaaaaaa«aaaa«aaaaaaa«aa. 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Castelli Carpinete prosegue Fu Velletnore 

18 riunione del Cd (Magni) 
Federazione Viterbo Nepì prosegue Fu 
Federazione Latina. Forrnla ore 19 30 ali interno F u di 

battilo «la malia dell eroina» (F Forleo) Terracina ore 
21 spiae Castelli Carpineto prosegue Fu Veiletri ore 
18 riunione dei Cd (Magni) 

Federazione Viterbo Nepi prosegue F u 
Federazione Latina. Formia ore 19 30 ali interno F u di 

battito «La mafia dell eroina» (F Forleo) Terracina ore 
21 spia 30 dibattito su «Con la Palestina nel cuore» C 
Cardarelli) P Campanari esponente Olp C Di Cosmo) 

Sottoscrizione premi numeri estratti Fu Monte Flavio 1) 
2522 2) 2269 3) 849 4) 4648 5) 3337 6) 4555 7) 
2502 

• FESTE DE L'UNITA aaVoaaaaaaMaaaaaaaal 

Festa Cinzano Numeri estratti/lotteria 1)2005 2)4394 
3)1215 4)6756 5)6959 6)9756 7)6105 8)1024 9) 
5501 10)8383 11)9308 12)4150 13)2187 

• PICCOLA CRONACA a r T a M M a M i 

Culla. È nato Adriano Al genitori compagni Rossana e 
Stefano Podestà e al nonno Giulio gii auguri della sezio 
ne Monte Mario della Zona Nord della Federazione e 
de I Unità 

Nozze, Oggi si sposano Isabella Damiani e Augusto Scacco. 
segretario Pei della Zona Casihna Alla felice coppia gli 
auguri dal compagni delle Zone Casilina e Appia della 
Federazione e de 1 Unità 

lutti 
«La gente sulla spiaggia ha 

più tempo che In citta Così 
parli un po', li (ai tirare sul 
prezzo e vendi sempre qual­
cosa» spiega U H I sicurezza (e 
in ottimo italiano) Bob, un se 
negalese di 24 anni, di cui due 
passati in Italia «in regola col 

Srmesso di soggiorno» Pan 
oncini rossi, canottiera co­

lorata e occhiali Rayban (ve­
ri?), Bob batte gli stabilimenti 
e le spiagge libere a sud di 
Ostia, verso Torvalanka Pas­
sa sorridendo ira gli ombrello­
ni dribblando bimbi in corsa e 
bagnanti appisolati al sole, 
mostra le sue collane, ogni 
tanto ne vende una «Tante 
volte ci sono gruppi di amiche 
che vogliono soltanto guarda­
re le mie cose, magari offrano 
duemila lire per un bracciale 

Che a me ne costa diecimila -
racconta - In un giorno co­
munque riesco a guadagnare 
30 o «Ornila lire» Bob e un 
•esperto» nel suo campo, ol 
tre che ad Ostia (e a Roma 
durante l'inverno) e andato a 
vendere la sua mercanzia an­
che sulla riviera adriatica 
•L'anno scorso - dice - ho 
passato 1 estate a Jesolo U s i 
tarino molti più affari» Proble­
mi? «Diverse volte i vigili urba 
n i Itti hanno sequestrato tutta 
la merce - risponde Bob -
perche naturalmente non ho 
la licenza di venditore E un 
danno di almeno 200mila lire 
E poi capita che ogni tanto 

ausiamo dica bruite cose, sai 
el tipo ' vattene via sporco 

negro Non fa piacére, ma 
sono pochi e basta far finta di 
non sentirli» Bob saluta con 
la mano, non può fermarsi a 

parlare ha ancora tante spiag­
ge da attraversare 

Bastano pochi minuti ed 
ecco arnvare un «collega» del 
ragazzo senegalese Sì chiama 
Nhabib, viene dal Marocco, 
avrà una quarantina danni 
«Non importa - dice in un ita­
liano stentato * tanto sono qui 
con un visto turistico d i m 
mesi Quando avrò finito tor­
nerò nel mio paese, con un 
po' di soldi lo in Italia non 
voglio viverci, anche se ci sì 
statene» Hai avuto difficoltà 
vendendo sulle spiagge? . N o 
- risponde subilo - T a gente 
capisce se ha di Ironie una 
persona per bene» Un saluto, 
e anche Nhabìb si allontana 
alla ricerca di nuovi clienti 

Un anziano bagnante vince 
la timidezza Si avvicina, getta 
un ultina occhiata al notes e 
apostrofa il cronista fino ad un 

attimo prima in compagnia 
del «vu cumprà» «Giornalista, 
eh? - esordisce - Ma ha visto 
quanti ce ne sono di quelli? 
Nulla da dire, per canta Solo 
che ormai non si può piò stare 
in pace ogni tre minuti ne ar­
m a uno Ma almeno nel pri­
mo pomeriggio, quando si 
schiaccia un pisolino, non pò 
trebberò tenerli fuon dalle 
spiagge?» Lasciamo II ba­
gnante alla sua «siesta», è arri­
vato anche Marc Un pure gira 
per le spiagge vendendo s im­
patiche chincaglierie, anche 
lui ha la pelle abbastanza scu­
ra Solo che non I marocchi­
no né senegalese e un ragaz­
zo francese di 23 anni Ci sarà 
un 1992 con il mercato unico 
ancheper le vendite daspiag-

9ia? «No, no - nsponde rfden-
o - è che a Marsiglia ero d i ­

soccupato» 

DOVE CI VEDIAMO 

Dollaro Club. (Ostia) Musica dal vivo tutte le sere e pesce alla 
cnglia sotto i tendoni Via dell Idroscalo 200, (ino alle 24 

Or vagap's Studio. (Ostia) Specialità cocktalls e video music 
Pizzeria da poco aperta Piazzale stazione Caslélftuano F i ­
no alle 4 \ 

Passaparola. (Nuova Ostia) Pizza spaghetti e vino Economi­
co aperto fino a tardi in via Zotti 

Sulla Riva. Musica a tutto volume Ira i capanni di Capocotla 
Fra Ostia e Torvajamca Si accede dalla litoranea 

Tirreno. (Fregene) via dosa (di^omusic funky e house) 
Ras che Follia. (Fregene) Lungomare di ponente (musica, di 

brasil) 
Miraggio. (Fregene) Lungomare di ponente (dlscomuslc e (un-

T( 
Lunar lun. (Maccarese) via Praia a mare (house music, rap, hi 

hop) 
Palatelo Dancing. (Maccarese) Via Castel San giorgio 
Luci LagL (lavinro) Passeggiata delle sirene 92 
La Risacca. (Torvajanica) Lungomare delle meduse 52 (brasi­

liana) 
Dir tycluD (Civitavecchia) Via Cialdi2a tei 32978 Club ali in 

glese raffinatezze gastronomiche Fino alt alba 
Bernle BalL (Civitavecchia) Via S Termina 32 Birra e rock, 

panini cordialità e prezzi modici 
Moakey pub. (Santa Mannella) Via Aurealia Separé pa le t te e 

spagnetti Video d annata. Prezzi un po' alti 
Greco. (Santa Marinella) Via Aurelia 479a Ana condizionata e 

atmosfera tranquilla Long drinks Prezzi salati 
O M Station. (Tarquinia) via Amica 23 Pub scavato nella racchi 

Divertente ambiente sempllice si spende pochissimo 
La Lucciola. (Tarquinia lido) Vicino alla spiaggia dopocena 

movimentati musica dal vivo Prezzi un pò alti 
Malladl club. (Cerenova) Largo Heba 7 teL 9903945 Locale 

ampio gastronomia piscina e tennis Piano bar, prezzi sala­
li 

Aenea'a Landln l . (Gaeta) Via Fiacca Im 23,600 Te l 
0771/463185 Piano bar e discoteca 

Covo Nord-Eoi. (Ponza) Via Campo inglese Tel 0771/808827) , 
piano bar e discoteca 

AUutta^CSabaudia) via Carlo Alberto 8 0 Piano bar, discoteca 
Oaol a Kqfra. (Sabaudia) Via lungomare Discoteca 
• - - — - (Sabt--"- ' ' " " ' 

>nOttl ...„. ._ 
Terrazzo sai avare. Circeo Via Lungomare 49 Piano bai 
B exieairera. (Sperlonga) Via Fiacca km 18,500, danclnj 

'Sabaudia) Lungomare Tllscoteca, «Le dune» 
S FeliceCn "" ' ' ' " Circeo Night club Lungomare C 

a Via Lungomare 49 / i a n o bar 
Circe 

NausberoOoe. (Sperlonga) via Fiacca km 17 NJghl Gli 
Ladr i Groand. (Terracina) Strada provincia S Felice 

Terfacìna, km 10.500 night club 
Papillon. (Terracina) Strada provinciale S Felice Circeo Terra-

crnaTkm 7,500 Night clu6 
A i tar . Discoteca e rotonda sul mare al chilometro 56,200 del -

I Aurelia (Santa Marinella) Musica e ingresso gratuiti 

• s PETTACOLI A ICOMA 
CINEMA D OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFrMZIOttl. A. Avventuroso IMI: Brllhvrw, C: Comtoo, O.A.! 
Disegni animati. DO: Documentarlo OR: Drammatico, E; Ereti­
co FA: Fantaoconza, O: Giotto, H: Horror, RAt Mwnalw M : 
Satirico 8: Sputinomelo, « M : Storioo-MItotogioo. «T i Storio» 

• PRIME VISIONI I 
PiCCTReputJMca 

L SODO 
Tal «60285 

Film par adulti 116 2230) 

ACAOfMY HALL L 7000 
VU Statuirà 6 (Piena Bottonai 
Tal 428776 

Voglio di vincere 2 di Crmtooher 
Laitch con Jaaon Dotaman A 

I17 2 1 M L 

Man L «ooo 
Via Maona Grecia 112 Tel 7696666 

a miao k i d 41 Nova York di Jainao 
ildgaa con Michael J. Po» DR 

11746 22 301 

Piena Vertano 15 
L 8 0 0 0 

Tel 661196 

• L ottimo itnperetore di 6arnardo 

eanoluccioon John Lana Peter OTooio 
ST (17 3O-22 30) 

MWSlCAT 

VlaCofoi ,96_ 

l 4 0 0 0 
Tal 7313300 CVM16) 

IEI 
(1122 30) 

ADRIANO 
Pialla Cavour 22 

L.B000 
Tal 362163 

Raaaagna thKkato a Piar Paolo Paooiii. 
6 (taro dotto mie o ima nono 

11730-2230) 

VlaNemnale 20 
l, 7000 

Tal 462663 
tomomWaianiio)OarardLoubeeti ego 
CaraleLaw FIVM16I (17 30-22 JOJ 

L 8 0 0 O 
Tel 6390930 

1 ooooM n Coniale Luther» 
HondaV DR (17 22 301 

Piana Sennino, 16 
l 8000 

Tal 6610234 
D o%dott«iiioreonHirrleonFoTd-FA 

(1730-22 30) 

AIWAMIATOm 8CXV L 4 000 
Via Montar»*) 101 Tal 49412» 

Film per eddri (10-11 30 16 22 301 

•MITO 
Vie IV 

L e ooo 
Tal 6790763 

Totopio 41 flruppoMn Jaff Gowbaiio 
regio di Robert Attieni (BRI 

(16-2230) 

MCnMEPE 
Via Archimede. 17 

L.7000 
Tel, 876567 

Hoeentitoleek-tneceirterediP ROM­
ITI». con Shalle McCartry BR 

(1830-22 30) 

ROOOEETNOKt 
VaSalananSI 

l . (.000 
Tot 6(4306 

> nono oMIo Rosa di J J. Ameud, et» 
Stai Corner, OR tVMKI 

(17 30-2230) 

ARI9T0N 
Via Parano 19 
ARI8TON M 
GoMaGotonne 
AUOMTUS L, 6000 
CeoV Emanuele 203 Tel 6875465 

L, 8000 Rpl* i«r iFo*aeudaChi6ro l con 
Tal 353230 Ctittttophe Melavo» (17 22 30) 

L 7000 Cenerentole t» Walt Nancy DA 
Tal 6793267 (17 22 30) 

• 8 dolo aopra lerllno di Hfltn Wen-
dara con Bruno Cani Sotvalg Dommar 
«n PR 117 30-2230) 

ROVAL L 8000 
Tal 7674649 

ZOIIIH 3 dIUioteFvta contSorarn Sxa-
Bwi H(VM 18) 117 30-2230) 

• ARENE! 

MEXICO L 6.000 Vm di Orottaroata, 
37) 

L'amico deaomia anta 1211 Laoal-
no aiolo 1231 

AUUWIO «aflONI 
VdegtScipiot»84 

L 4000 
TeL 3681094 

l (1»l 
canove demore 122) 

CASTOLO 
Ceitel Sant Angelo 

Moe>en».l>MMOa otite te afera del 
tuono con T Tornar -FA (21231 

SCELTI K R VOI I 

O LA aTOPHA O K A C M 
KUAONA GHC AMO K N -
Z A W O M R M 

«Soxigoloto» dopo veni anni, ( 
uno dai migliori Nm a>wn>taci lbo>-
ratì dal ftitovo ocrao. Lm attrai ol-
rotovoi.a è varo, però fa» urto 
sforzo, a U storia di Asie» è un 
gronda) 48m Ed è canai elour»-
nwitolltìOPOirmodiAndrolMi-
cho»ov-K«iclaiovckl|, un roglota 
cita è olvonuto tarmoo onto dopo 
aver lavorato m Ooddonto («tao-
ria o Lovoro», «A cronto socondi 
doBotinoalmocholiofotttiloouo 
cose rnigNari n Urss, nego anni 
•taatiaml da) brawtnrtsono, Que-
ota è t crigliioJìceifne atorio di un 
Viertoolo eiMrooDODMeoano. gi­
rato oon ItotcAcoioni vari, in un 
austera taHajiiMbancaaMra 

Q 0VCau.OlOPTMKP*tl»0 D L'ULnm»MPfMTOMI 
E H nuovo ottooo fthn d WkTi 
WontJera, 9 ritorno h Germanio 
por « roglat» tedesco dopo I o-
aporionza «moncone d «Paris. 
Toxooa Edèunoparodotteoto in 
b * » * o loMia. storia d arnora » 
nnNfttura fantastico tn poche 
parole, VVonoara Immagina otta 
Boriino aia popoiata d angoli E 
che urta di loro, «wamoretooi d 
una bollo r a g a a o etto lovoro In u n 
cereo, ocokja d drvtantora uomo 
rirtunoiando afl immortalità m a 
oneporondo ftnalmonto 1 aanti-
monti, la gioia o I dolori d una 
vstaiMrtato P>otagjoniotaaruno 
Gana m a c è a p a z i o p a r u n a l m 
podoo Intarvonto di Potar Folk noi 
panni d so stesso: al aoxendo 
M a VVendera anche 8 
U)iorr>bo« un angolo 

Due ora e quarama mimiti d « M i 
par rocca i ta r . lo a n i a c i f M _ » f «rif 
ùHImo aAnunato lnaoro»or»a»ti., 
la Ci™ Santo al erano a n o m i , 
ma quaet eublw privau dal poteri 
•nottM.F\iYI«,oooonotol»S5> 
d vista d »orwluon,_<in_iajp 
solo, rnalato ta onnipatgagi, vita 
varaep(Ci|jfwaa>drarn»jsil4)Wla 

* o y a w oe»tona|6 a»rdi ia | j i> \ 
w dopo lo aiTadirjapiwaja frMaia 

Itgurotivamenn spUniliti, «L'ul­
timo Imparotoroo è un» d quel 
— J ittnr-

VVondora anche 8 «ooonto vanno a t»ameno ooma eMON. 

CAPMNICHETTA AUQUSTUS MAJECTtC 

L80O0 
Tel 4761701 

Poaalelelae^ooonJohnCondv rogladi 
Mark L Inter 117 22 30) 

E M M A 
Vi» del Viminale 6 

Via dai 4 Cantoni 63 
L, 5000 

Tel 4743936 

NUOVO 
UoTjKJj L»go AacJanoM 10 Td 6618118 

Dlor^noooBiiloal21l 0Mono>l23) 
e gKi per (everr/Hate 

BRISTOL 
VieTuacolana 950 

l 5.000 
Tel 7615424 

Ftm par adulti 116 22) 

TIZIANO 
Vip G Reni 

L 4 6 0 0 
Tel 392777 

O Arizona Junior di J C o n - BR 

(2030-2230) 

CAPRANrCA 
Piatta Capranica 101 

L 5 0 0 0 
Tal 6792465 

9 arando Blek con Sergio Rubini regie di 
G Piccioni 117 22 30) 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

CAPRANICHETTA 
Pie Montecitorio 125 

L 8000 
Tel 6796957 

OLaetot lad!A. jeKl ieclnacheemò 

santa sposarsi o Andrai Konchaiovakii 

DR (17 22 301 

AMBRA JOVINELU 
Piane G Pepo 

1 3 CO0 

Td 7313306 

Porno erotte girl EIVM18I 

COLA DI RIENZO 
Piai» Cola di Rienzo i 
Tel 6878303 

L 8 0 0 0 9 villaggio doso attegho_ 
ANIINE 
Piaae Sempwne 18 

L 4 5 0 0 
Tel 890817 

EDEN L 8 0 0 0 
P uà Cola di Ritmo 74 Tel 6878,652 

Il premo di Bacano di Gabriel Axd con 
Stephane Audran Brigitte Fedorapiel 
Olt (17 45 22 301 

1 2 0 0 0 
Tel 7594951 

Iturbementl di Pamele EIVMIB) 

AVORIO EROTIC MOVIE 1 . 2 0 0 0 Ftm per adulti 

Via Macerata, 10 Tel 7553527 

EMPIRE L 
Vie Regine Margherita 29 
Tal 857719 

l o mille luci di N a » York di Jenna 
Brldgea con Mlchad J Fo> DR 

117 30-22 30) 

MOUUN HOUSE 
VioM Cornino 23 

L 3 0 0 0 
Tal 6662350 

rati E (VM18) 
(1622 301 

ESPERIA 
Piatta Sennino 17 

l . 5 0 0 0 
Tel 582884 

O 8 voto é Theodor!» ArgjhelopouloB 
con Marcano Maatmanni Nadio Mou-
romi OR 117 22 30) 

NUOVO 
LrgoAaclanghl 1 

L 5 0 0 0 
Tel 588116 

ET0ILE 
Piatte m Lucina 41 

L 8 0 0 0 
Tel 6876125 

O Mllegro di Robert Rediord FA 
(17 30 22 301 

ODEON 

Pana Repubblfco 
L 2000 

Tel 464760 
Pam par adulti 

F IAMk ' . L 8 0 0 0 SALAA Chic oc Odio conPieroNaw-
ViaBiaaoletl 61 Tel 4751100 li Ragie di Piero Netoli 11722301 

SALAB Como emore tra donno ren­
derle felici 0 uscirne vivi Regie di D 
Kaminka Con Roland Groud 8R 

(17 30-22 30) 

SPLENOID 
Vie PIPI delle Vigne 4 

l 4 0 0 0 
Tel 620205 

Schubert L o w Hobnoa E (VM18) 
11122 301 

ULISSE 
Via Tannino 354 

L 4 5 0 0 
Tel 433744 

VOLTURNO 
ViaVoltiino 37 

Film par adulti 

« peccato preterito EIVM18I 

GARDEN 

Viola TTaatovoTo 

L 6 0 0 0 
Tel 582848 

Abatjour Roga di lettar*» Webber E 
IVM 181 (17 30-22 30) 

• CINEMA D'ESSAI I 

HOUDAV 
Vie 6 MorcoNo 2 

L 8 0 0 0 

Tel B58326 

D La mio vie o quattro zampo di Lasse 
Hdlsttoem con Anton Gionulius Tornea 
von aromaaan BR [17 22 301 

TIZIANO 
Via Rem 2 

• CINECLUB I 

Via C i n o m i 

SAIA A Salto n d buio con D Quaid 
regia « Joe Dania 116 30 22 30) 
SALA B Tra scopoll e un bebé con 
Tom Sdlock regie di Léonard Nimoy 

(16 30-22 30) 

CINEPORTO L 5 000 
Parco delle Forneilna ITel 4941198) 

Station» 1211 The glaie door 1231 

EURITMIA L 6 000 
(Parco dal turismo Via Romolo Mum) 

Arena Cocoon 121 30) 9 planieta 
proibito (23) Cocoon 11 00) 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli 20 

L 7 0 0 0 
Tal 6794909 

Q l ultimo imperatore di 6emardo 
Bartducci con John Loria Peter 0 Toole 

ST (16 30 22 301 
• FUORI ROMA I 

MERCURY L 5 000 Film par adulti 
Via di Porta Cestello 44 Tal 
6873924 

(16 22 301 ALBANO 
FLORIDA Tel 9321339 Mllegro Regìa eh Robert Redford 

METROPOLITAN 
Via dal Corso 7 

L 8 0 0 0 
Tel 3600933 

Qualcuno pagherà con Giuliano Gem 
ma regia di Sergio Martino DR 

[17 16 22 30) 

FRASCATI 
POLITEAMA Largo 

M0DERNETTA 
Piana Repubblica 44 

l 5 000 

Tel 460285 

Film par adulti (10-11 30/16 22 30) 

Panila 5 SAIA A La mine luci di New York 
Tel 9420479 n s v a d l James Brtdgee DR 

(17 22 301 SALI B Biancaneve o I 
•atte noni di Watt Disney 117 22 30) 

• PROSAI 
ANSTTUTStO OUCRCtA D E I TAS­

SO (Paeaeggiata del Gtemcolo Tel 
&7&0B27) 
Alle 2130 Anftoionodi Plauto. 
con Sergio ammirata Patnaie Parl­
ai Marcello Bonlni Regio di Sergio 
Ammirate 

ARENA KRVSTAU IVie del Pslloiti-
ni Ostia Tel 56031881 
Domani allo 21 fcitameno con la 
compagnie Toetra Inatabile ragia 
di Gianni Loonetli 

GIARDINO O i O U ARANCI (Via di S 
Sabina Tel 57509781 
A l l . 2115 a«a non «ni raodo rida­
rò con Ficranio Fiorentini 

TEATRO ROMANO DI OSTIA AN­
T ICA-Te l 5650398 
Domani alle 21 PRIMA Lo ooen-
mooHo aorMalono di Pietro Aretino 
con Velerie Voleri Pedo Ferrari 
Giancerlo Zonetti Regie di Roberto 
Guicciardini 

• MUSICAI 
A C C U K M I A F U M M M C A RO­

MANA {Via Flaminia 118 Tel 
36017621 
Il termine M rinnovo degl abbona 
menti per la ttagone 1988/B9 è 
prorogato al 5 agosto La conferma 
pub essere data anche per iscritto 
Gì uffici dell Accademia filarmoni 
ca saranno chiusi dell 8 al 28 ago­
sto 

ORTO l O T A M C O (Ingresso Fonia 
none del Gienicolo) 
Alle 21 II Festival internazionale 
«The voice» Questa aera Alvin 
Curran 

TERME CM CARACALLA 
Alle 21 AWadiG Verdi Direttore 
Daniel Cren regia Silv a Csss ni 
coreografia Franca Bariotomo Or 
chestra coro e corpo di balio del 
Teatro dell Opera Giovedì alla 21 
U tenuta M W M t d t G Pucci 
nt D rettore Sandro Sanno regia 
Mass mo Scaglione M* coro A 
D Angelo OrchestraeoorodelTea 
tro dell Opera 

• DANZAI 
TERME DI CARACALLA 

Domani alle 21 Glaette balletto di 
A Adam Direttore Alberto Ventu 

re coreograftaG Coralli e J Porrai 
riproposta da Mario Pistoni Orche-
atra e corpo di ballo del Teatro 

ACCADEMIA H A U O N A U DI DAN­
ZA (Largo Arrigo VII fi) 
Alle 2115 | Moni « Don C I * 
• d o n * e Ctmrfrw l u r a n t con )l 
Balletto Venezia con G Garbone 

• JAZZ ROCK aaaBBBV 

A R t N A U R U T A L l (Via dei Pinoli™ 
Ostia Tal 56031861 
Vedi proso 

A PASSI OMUWNO TV» Cereo Ro­
lla 45 Tel 64416171 
Alle 21 Pieno bar con g duo. Ro­
boni 

BANDURA O M U A IVO) daM Turili-
canone 41-43-Tei 476N16I 
Alle 22 Pieno bar con Enea Sam-
marnano 

a. DOLLARO (Via dell kanacolo. 2001 
Tutta le sera Musica dal vivo. 

T iVCm JAIS CLUS ITerraiia tut 
Tavero aitarti Ponto Duce «An­
sisi T , 
Alle 21 » Andrea Albani Riterrai-

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
o t t o sezioni 

per ogn i campo d i interesse 

VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA . 
Tel 3 5 3 5 5 6 l P « . « . v l. Medea»» d Orai \ 

4 8 M E S I senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 

: 16 l'Unità 

Martedì 
2 agosto 19SR 

iniiiiiiwiniwiiiiiiiwiiiniiiiiiiii 
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rlauco Mauri /olonia 
ancora una volta propone il «Sogno di una notte ospita la quarta edizione di «Feminale»: 
di mezza estate». E questa volta il cinema e il mondo 
la favola di Shakespeare diventa labirintica degli audiovisivi visti dalla parte delle donne 

CULTURAeSPETTACOLI 

Guerra, ma in noi stessi 
m Nell'attuale dibattito I 
termini di violenza e non vio 
lenza, guerra e pace, sono 
usali con tale allegra indille-
reno Intorno ai loro etimi 
(etymon, In greco significa 
I Intimo significato della paro­
la) e don Me adolescente ar­
roganza nella fede di poterli 
manipolare a piacere, da la 
sciare stupefatto chiunque 
non conosca ormai bene le 
straordinario risorse del -pen­
siero debole» Pare di inten­
dere, intanto, che il variopinto 
arcipelago dei fautori della 
non violenza, Insieme a più re­
centi •pentiti» delle arti mar­
ziale operino una distinzione 
di fondo tra violenza e poten­
za. Senza tale distinzione, non 
si vede che cosa potrebbero 
significare Udrò discorsi Non 
si Iratta, quljnfatll, del rifiuto 
dell'esercizio del potere, del 
kratos, cioè della forza che si 
accompagna al potere vera­
mente tale, soijdo nella sua in-
telllgcn» e nella «tavoloni* 
(Il *ra/os greco è equivalente 
al sanscrito tirato, che Indica 
ancor più chiaramente l'Idea 
di Indulgenza e volontà) - di 
quello.lqrza, Insomma, «he il­
lustra l'uomo nel pieno delle 
sue capacità, il Dir, e ne costi­
tuisce la olrtus (secondo 
quell'accezione che Machia­
velli, per ultimo, riconobbe, 
da quel Inattuale classico che 
era,e che e)i ti tratta, Invece, 
di fiutate la violenza sopraf-
fatmea, l i pia greca, la forza 
che Irionla per la sola violen­
ta, # n a /laica, diremmo, o, 
comunque, muta (non a caso 
pia viene usato anche per fj 
rapimento erotico) Il discor­
so julla:npn violenza si basa, 
dunque, air intero, su questo 
presupposto « possibile sepa-
rarejssdjutamenle le due di-
mepotfrfie il termine «(or-
« « • M j M e In 5* (ftraios da 
pio), in modo tale che, da un 
lato, risulti un potere non vio­
lento,'che non irionla pervio-
leq»!, jna attraverso la parola 
« la pqtsuaslone di qui la paro­
la e capace, a, dall altro, il re-
8no oarbaro della violenza, 
che costringe all'obbedienza 
con r a t e torta 

Belìf«i Zincante visione 
Peccalo non abbia retto un 
solo istante,»non possa reg­
gere neppure teoricamente 
Ancl»nmm«ttendo che Ara-
ras sia «purìllcabile» da ogni 
pia, ciò riguarderà lambito 
del suo esercizio Stabilito 
questo polere esso potrà 
esercitarsi senza ricorrere a 
prepotenze sopraffattici Ma 
aralo* rimane perfettamente 
muto, esatfarnente come pia, 
riguardo al momento In cui si 
e affermato, alle forme, elee, 
della l«a vittoria Anche am-

Un potere davvero libero Forse Tunica via potrebbe 
da ogni forma dì Violenza essere quella di esprimere 
è soltanto una bella nella lotta interiore 
e molto edificante visione la forza dell'aggressione 

MASSIMO CACCIARI 

mettendo che jtratos non 
debba ricorrere, nel suo stes­
so esercizio, a (orme di .legit­
tima- violenza (ed è evidente 
che, non appena si conceda 
I esistenza dt tali forme, ogni 
autentica distinzione tra I due 
ambiti precipita In pura chiac­
chiera solistica), esso non 
può in nessun modo esclude* 
re 1 intervento di pfa nel pro­
cesso del suo instaurarsi Tut­
te le grandi opere della nostra 
civiltà hanno meditato lo 
«scandalo» di questa armonia 
di opposti! Kratos e pia inca­
tenano insieme alla roccia 
Prometeo, colpito da Zeus 
Creonte ritiene sul seno di 
non essere tiranno e di cover 
nare grazie alla persuasione e 
Antigone testimonia coi suo 
stesso esserci, invece, che è 
anche violenza Ma la parola 
non è torse essa stessa anche 
violenza? I* M-tee che attual­
mente circolano sulle tera­
peutiche grazie dei dialogo, 
sulte straordinarie virtù etico-
politiche del comunicarci 
contrapposizione alla violen­
za delle tecniche manipolatri­
ci, ignorano l'abcì del nostro 
logos Che è violento da sem­
pre - e le figure meno violen­
te, più profondamente aliene 
dalla violenza, che il nostro 

immaginario abbia mai Imma­
ginalo, sempre, alla fine, de­
vono riconoscerlo Meglio 
leggere l'Eneide che l'ultimo, 
logorroico Habermas 

Le idee di giusto mezzo, di 
temperanza, di saggézza, in 
polemica con la presunta pre 
potenza del «progetto» mo­
derno contemporaneo che il­
lustri benpensanti anglosasso­
ni vanno esportando, tutto 
possono (ondare luorche una 
politica non violenta Esse si 
svolgono e maturano per mie' 
ro sullo sfondo e sulla base 
del presupposto delta perfetta 
Insuperabilità della guerra - e 
della loro stessa catastrofe 
poiché ogni forma etico poli­
tica vive soltanto «per lo più* e 
non è dotata di alcun fonda-
mentum meoncussum Solo 
per un periodo le virtù «logi­
che» della moderazione pò 
(ranno prevalere Lacondizio 
ne di non violenza è sempre 
considerata u n intervallo, co­
me quella di pace In Platone 
I espressione «eiréne tes sta­
sera» (Leggi 628b) è esem­
plare letteralmente andrebbe 
tradotta con un nonsenso 
«pace della guerra civile», in 
realta significa «fine della 
guerra civile» La pace non è 
cioè, che la fine (e anche il 

fine, per Aristotele) della 
guerra 

In questi limiti ha perciò 
senso il discorso sulla non vio­
lenza Esso può indicare o il 
venir menù delle condizioni 
di violenza (concetto pura­
mente negativo) proprie del 
mutamento storico politico, o 
una forma di governo, che 
non può essere considerata se 
non come perfettamente mo­
mentanea, in cui prevale, o si 
cerca di far prevalere, quella 
sofà violenza implicita nel) e-
sercizio della persuasione. 
Possiamo allargare la (enome* 
nologia fino a comprendervi 
la non violenza in quanto effi­
cacissima s.rategia politica 
(mai, sul lungo periodo, sosti­
tutiva di altre (orme di lotta 
politica e militare), volta ad 
isolare culturalmente moral 
mente istanze di dominio rite­
nute dalla vox populi ormai 
inammissibili La non violenza 
può apparire, allora, una for­
ma anche straordinariamente 
importante di «politica del mi 
lo» Ma mai essa ha agito o 
agira 50/0 nel determinare al 
cuna catastrofe - ed è perciò 
perfettamente logico che 
Gandhi coltivasse relazioni 
nazl fasciste con 1 nemici 
«violenti», cioè, del suo stesso 

nemico 
Non violenza è positiva­

mente detta nella tradizione 
giudaica, ma, poi. con forza 
davvero inaudita, in quella cn* 
stiana, con un termine (desti­
nato a durare oltre lo stesso 
Ultimo domo) amore An 
che questo ritoma nella chiac­
chiera attuale, in versioni da 
pietismo Biedermeier Si «di­
mentica» che 11 Figlio predilet­
to amatissimo, e stato Nagel 
lato dal padre (Ebrei, 12 6) e 
abbandonato, che t amore 
che annuncia è come quel 
fuoco che è venuto a portare 
sulla terra e che strappa via da 
padre e madre figli e averi, 
che questo stesso amore co­
manda di non amare il mon­
do, e cioè di non essere in 
nessun modo tentali dal mon­
do e dal suo dominio, di non 
avere in esso nessuno scopo, 
nessuna volontà acquisitiva 
Amore è qui pronunciato in 
forma incondizionata e Inde­
clinabile (quest'uso assoluto 
del termine amore è tipico dt 
Giovanni) E dunque, in for­
ma affatto irriducibile a termi 
ni come concordia 0 unità di 
interessi che presuppongo­
no, invece, 1 esistenza di inte­
ressi acquisitivi, di «amori» 
ben determinati in ognuno di 

Una nave da guerra 
dei troiani 
dipinta su un vaso 
di origine greca 

noi Insomma amore in senso 
proprio è idea assolutamente 
impolitica e sarebbe pura 
idolat^iavolerta far apparire a 
fondamento óT qualsiasi agire 
politico Ecco che se voglio 
conferire un significato positi 
vo alla non violenza sono co­
stretto a riconoscerla in una 
dimensione che trascende la 
sfera dell interesse politico di 
tanto quanto l'amore del Pa­
dre per il Figlio e del Figlio per 
tutti noi trascende ogni deter­
minatezza e condizione, anzi 
ogni umana misura 

Non è, allora, veramente 
pensabile la non-violenza se 
non 0 come termine sempli 
cernente negativo o come 
momentanea tattica politica, 
resa possibile da precise e 
contingenti condizioni del 
rapporto col nemico"* Se osia­
mo tentare di confenrle un 
fondamento più saldo è dun­
que, necessano il saffo nel* 
I Impolitico? E cioè in quell a 
more del tutto sovrano, tale 
da renderci veramente uno 
col Padre che decide assolu­
tamente da ogni violenza? Ma 
I impoliticità di questo amore 
è evidentissima anche da ciò 
che non possiamo in nessun 
modo né apprenderlo ne cu­
stodirlo presso di noi La sua 

radice è grazia è dono 
Consiglio (ermamente di di 

scorrere «in borghese», di 
non violenza lasciando per­
dere teorie e principi generali 
con sobrietà e freddezza La 
pace che potrà garantire sarà 
sempre quella «Cirene tes sta 
seos» di Platone Mi si conce­
da quest unico cenno di «spe­
ranza» forse è possibile non-
violenza al di qua dell oriz­
zonte dell impolitico proprio 
facendo leva paradossalmcn 
te su quella natura del nostro 
animo che sembra rendere a 
priori impensabile ogni pace 
Noi siamo infatti, animali che 
interrogano, animali che nes 
sun limite stabilmente trattie 
ne, animali che sempre imma­
ginano oltre la loro siepe 
«Questo che ho detto significa 
affermare che c e guerra in 
ciascuno di noi contro se stes­
so» (Piatone Leggi 626e) Co 
ine può un ente stabilmente in 
guerra dentro di sé, in se 111 se 
polemico, essere pacifico fuo­
ri di se' Ma proprio qui sta la 
«speranza» Se potessimo es 
sere in guerra con noi stessi 
cosi spietatamente da non ri­
sparmiarci nulla, da obbligar­
ci a tutti gli ostacoli e a tutte le 
interrogazioni, da non evitarci 
alcuna responsabilità - se 
potessimo restare cosi vigili e 
insonni in noi contro ogni ri­
chiamo del «sano» egoismo, 
certamente, allora, non trove­
remmo energie per aggredire 
fuori di noi Se ci odiassimo 
tanto da distruggere in noi 
ogni difesa, ogni riparo, ogni 
consolazione, saremmo cosi 
esausti fuori di noi da non 
avere neppure I energia di 
pensare di esercitare violen­
za Non so immaginare con­
cordia (non potremmo chia­
marla vera pace, poiché in­
quietissimo rimarrebbe il no 
stro cuore) se non al culmine 
della guerra interiore -Pacifi­
co certamente, era Antonio 
nel suo deserto - andate a ve 
dere nel trittico del Boscha 
quali guerre doveva in sé so 
stenere, e come lo stremasse­
ro senza pietà C, d altra parte 
anche il Figlio aveva il cuore 
in tempesta e lacnmava ed era 
triste (ino alla morte, nel mo­
mento stesso in cui annuncia­
va l amore come compimento 
di tutte le leggi 

La mia speranza di non vio­
lenza riposa unicamente su 
questa interiore violenza Pro­
prio quella che, oggi, almeno 
nelte metropoli del mondo, 
viene in tutti 1 modi rimossa, 
cacciata densa affinchè pro­
speri 1/ bellum omnium con' 
tra omnes nelle sue forme di 
volta in volta più «economi­
che» e acconce 

Sulle tentazioni 
di Scorsese 
le polemiche 
crescono 

Cresce la temperatura delle polemiche contro il film di 
Scorsese e soprattutto 1 cattolici alzano il tiro Contro II 
film «più blasfemo» dell anno stanno facendo quadrato 
Anche se nessuno in realta I ha ancora visto E arrivata ad 
esempio la dichiarazione di Zeffirelli (nella foto), che sarà 
alla Biennale di Venezia con // giovane Toscamni lì regi­
sta ha già detto che non accetterà mai di vedere la sua 
pellicola proiettata a breve distanza dall Ultima tentazio 
ne di Cristo Dopo Zeffirelli, i battaglioni cattolici I Ente 
dello Spettacolo, I ufficio nazionale spettacolo della De 
(presieduto da Evangelisti), il senatore Sandro Fontana, 
ora è arrivata «Reagire», un organizzazione che raccoglie 
75 strutture locali di ispirazione cattolica, che ha mandato 
a Biraghi un telegramma di questo tenore «Se il film con­
tiene scene blasfeme anche un rapporto sessuale in sogno 
tra Cristo e la Maddalena, sarà presentata una denuncia 
penale per vilipendio alla religione» Di parere contrario si 
sono detti Lina Wertmùller e ora Lino Miccichè, presidente 
del sindacato critici, che ha intravisto dietro Tattacco a 
Biraghi «manovre personali avversioni politiche e rigurgiti 
oscurantisti» Miccichè ha garantito il pieno appoggio del 
sindacato alla Biennale e ha chiesto una «valutazione non 
pregiudiziale» 

Terminate 
le riprese 
del S. Francesco 
della Cavani 

Le riprese di 5 Francesco, 
il nuovo film di Liliana Ca­
valli prodotto da Ramno, 
dopo sedici settimane di la­
voro sono terminate Come 
si ncordera la Cavani aveva 

Pia girato un altro film su S 
__m^^^___m^^^_ rancesco nel 1966, sem-
• ™ l ^ ^ ^ " ™ w * ^ ^ ^ ^ pre per la Rai Questa volta 
però e e anche di mezzo l'eroe di Nove settimane e mez­
zo Mickey Rourke Gli esterni sono stati girati in Umbria, 
Abruzzo e Lazio 

In pericolo 
la Tosca 
all'anfiteatro 
dì Cagliari 

Le recite della Tosca In pro­
gramma oggi domenica 7 
e martedì 9 agosto nell'anfi­
teatro di Cagliari sono in 
pericolo Già domenica, la 
•prima" era saltata per la 
vertenza aperta dai lavora­
tori dello spellacelo del-

——— I ente Urico cagliaritano I 
motivi principali della vertenza sono legati alla presenza di 
precari nell ente e a) fatto che da tempo non vengono 
Indetti concorsi per l'assunzione di dipendenti Cosi per 
tre giorni I circa mille «prenotali' rimarranno col fiato 
sospeso 

Garda Marquez: 
la donna stava 
meglio quando 
stava peggio 

È estate e qualche volta 
non si sa più come riempire 
i giornali Cosi capita anche 
che venga pubblicalo, sui 
giornale della gioventù co­
munista cubana, Jauentud 
Rebelde, un articolo di Gar-

^ ^ ^ ^ ^ _ _ ^ ^ ^ ^ eia Marquez, dove si so-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ • ^ ^ ^ ^ ^ stengono tesi come quella 
secondo cui pochi uomini sono in grado di condurre avan­
ti una casa bene come una donna, oppure come quoti al­
tra secondo cui la nuova civiltà che avanza rende infelici 
le donner Le donne - Jia sostenuto Marquez - quando 
erano oppresse dal peso delle cure familiari e domestiche 
trovavano nel loro eroismo segreto la giustificazione di 
un intera vita Bb*s|ravlo dpquealo peso [e ha paradossal­
mente private delonotivo per continuare ad andare avanti 
«Queste mogli felici furono tali solo quando avevano in 
realta ben pochi motivi per esserlo», ha detto Marquez 

È in distribuzione l'ultimo 
numero di «Sipario", con 
uno speciale dedicato a Pi­
randello Vi si parla del rap­
porto tra II drammaturgo di 
Dirigenti e il teatro dialettale 
siciliano in un'intervista GÌ-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ gì Proietti racconta il suo al-
^™^^^"™™""™"^™ festimento di trote e inline, 
chicca del numero attraverso il diano dello scrittore, ven-

Sono ricostruiti i suoi incontri con £)zenstein a Parigi e a 
erlmo 

Su «Sipario» 
Pirandello 
incontra 
Ejzenstein 

In Urss tornano 
anche i libri 
della Krupskaja 

Tra i testi che torneranno in 
libreria in Urss ci saranno 
anche quelli di Nadezhda 
Krupskaja, la compagna di 
Lenin Pedagogista autrice 
di più di duemila e cinque­
cento testi sull'educazione, 

_ _ _ _ _ . ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ la Krupskaja fu anche mem-
•—••"^"•"^^^^^^"•« bro dell Accademia delle 
scienze dell Urss Fu molto popolare Imo ali avvento di 
Stalin riceveva fino a diecimila lettere di ammiratori ogni 
anno Ma durante lo stalinismo, piano piano, le sue opere 
divennero irreperibili 

GIORGIO FABRE 

Vìa il sedere dalle poltrone, please! 
A Londra si respira aria da cataclisma. L'artista 
scozzese David Mach espone alla Tate Gallery una 
scultura-documento dove gli elementi classici del 
comfort anglosassone sono inseriti in un contesto 
dominato dalla paura della disoccupazione e da 
un senso di incertezza Anche 1 fotografi si sono 
accorti di questi cambiamenti che vengono fissati 
dal loro obiettivo 

ALFIO BERNABEI 
M LONDRA Pili di cento ca 
ni sono entrati in casa Unraid 
bestiale Tutto e per aria Buda 
e potente questa e la scultura 
documento che e stata instai 
lata alla Tate Gallery nel pre 
stig.oso spazio riservato alle 
nuove tendenze L'opera del 
I artista scozzese David Mach, 
occupa un intera sala e forse 
costituisce I illustrazione con 
temporanea più eccentrica e 
sottilmente politica sullo stato 
delle cose in Gran Bretagna 
Sembra voler dire al pubblico 
e agli artisti e he la cosiddetta 
drawmg roorn art o cultura 
da salotto è stretta nel morso 
di una realta incredibile E ora 
di spostare il sedere dalle poi 
Irone 

La casa di Mach contiene le 
principali immagini domesti 
che del comfort Ma si notano 

elementi che hanno connota 
zlom a doppio taglio nel con­
testo socioculturale angto 
sassone I onnipresente tap­
peto o tappetacelo usato in 
tutte le case serve sia come 
protezione dal freddo nei lun 
ghi inverni nordici che a na­
scondere lo sporco come 
esplicita un famoso detto I 
pel - cani o gatti - sono usati 
in maniera sottilmente perver 
sa per canalizzare i sentimenti 
che non vengono espressi 
verso le persone Molta gente 
chiama il proprio cane «boy», 
ragazzo o «girl» ragazza 
Neil opera di Mach intitolata 
101 Dalmatlans i dalmati non 
sono più animali da comfort e 
neppure fantastiche creazioni 
disneyane ma fune thalche 
rìane o bibliche specie di pe 
ricol osi giustizieri Sollevano il 

tappeto, azzannano giradi­
schi, lavatrice Da dove sono 
venuti questi cani di lusso, di 
classe7 Chi li ha scagliati con­
tro un abitazione da cui tutti 
sembrano fuggiti lasciando gli 
apparecchi accesi7 La (elevi 
sione continua a trasmettere 
(circuito chiuso gente ignara 
che passa in quel momento 
davanti alla galleria) La radio 
ci dai bollettini odierni (Indi-
catissimo questo il 46% di co 
loro che hanno stipendi mini 
mi guadagnano comparativa 
mente di meno che nel 1986) 
Mondo cane - appunto - do 
v è finito il comfort' 

Tolti gli scompaginamenti 
delle guerre e 1 occasionale 
grido di rabbia osbormano il 
concetto del comfort inglese 
ha avuto una continuità stori 
ca che include la swinging 
London degli anni Sessanta e i 
Beatles Le prime scosse alla 
stabilità in senso stonco cul­
turale cominciano negli anni 
dell indipendenza delle colo 
me, della crisi di Suez e diven 
tano sempre più allarmanti 
negli anni Settanta quando ci 
si accorge che basta una forte 
cnsi economica perche si tor­
ni a parlare di povertà Anche 
semplici tappeti e pel diventa 
no costosi C è disoccupalo 
ne le case vanno in malora la 

cultura dei minatori, una delle 
più antiche, è minacciata, la 
polizia entra alla Bbc Heyset, 
laThatchert le Falkland crea 
no un senso di incertezza e 
anche di paura 

Fra 1 primi ad accorrere da­
vanti a questi cambiamenti, 
quasi si trattasse di improvvisi 
cataclismi, sono i fotografi 
Non e e dubbio che oggi una 
delle aree d maggior interes­
se della cultura anglosassone 
è la fotografia Non e per caso 
che il nuovo quotidiano Inde 
pendent ha puntato sulla foto­
grafia in modo cosi deciso da 
darle lo spazio che normal­
mente viene concesso ad arti-
coli analitic fenomeno tipo 
Picture Post o Life, ma forse 
mai pnma d ora posto in ma­
no a trecentomila famiglie al 
giorno Le mostre si susseguo­
no in dozzine di gallerie Que­
sta settimana si possono vede­
re Karsh al Barbican, Mapple-
thorpe alla National Portralt 
Gallery Ralph Gibson alla 
Photographer s Gallery e 
Chris Killip al Victoria and Al 
bert Museum 

Killip ha intitolato la sua 
mostra In Flagrante «Delitto» 
non è scritto da nessuna par­
te ma è chiaro che I obiettivo 
cerca 1 invisibile colpevole di 
recenti sviluppi sociali che in 

direttamente minacciano di 
ingenerare violenza sullam 
biente e le persone Ha solo 
due anni il bambino che da 
una finestra guarda il fotogra­
fo Sulla porta di casa e attac­
cato un cartoncino natalizio 
Sullo sfondo, dietro la casa, 
e è la ciminiera di un pozzo di 
carbone La gioia di un Nata 
le il futuro di un figlio sono 
legati al movimento di quella 
ruota Chi è colto «in fìagran 
te»9 Oppure la neve e ancora 
fresca Fra le casupole ope 
raie che furono costruite per 
la povera gente del periodo 
vittoriano quando sotto i fioc­
chi di grandi promesse la rivo­
luzione industriale arricchiva 
una classe più di ogni altra e la 
metteva in condizioni di man 
tenere il potere alcuni vecchi 
spalano le strade Sui muri ne­
ri e è la scntta «Fate la rivolu­
zione» Ma se i padri hanno 
piegato la testa (un altra foto 
il coglie mentre festeggiano il 
matrimonio reale di Carlo e 
Diana mangiando un san­
dwich) e i loro figli «rivoluzio­
nati» sono gli imbestialiti skìr> 
heads del «niente futuro» che 
Killip fotografa alla fine di un 
concerto chi e colto «in fla­
grante»7 Killip osserva mo­
menti di storia in transizione 
Si ferma fra operai zingari e 

senza tetto Scruta ì visi duri, 
in attesa Le foto documenta­
no uno stato di incertezza, un 
disappunto che oscilla fra \ io-
lenza e rassegnazione 

Di lui l'altro tenore le foto di 
due narcisisti americani come 
Mappiethorpe e Ralph Gi­
bson Quest ultimo ci presen­
ta immagini così innocue co­
me significato e arcistudiate 
come tecnica da far pensare 
alto studente determinato a 
farsi ammettere agli esami per 
diventare un vero fotografo 
Per lui un giorno al mare vuol 
dire un sedere di donna solle­
ticato da una piuma Un uomo 
è per forza il «gentleman» col 
riccioli alla Michelangelo e 
I abito a righe La sua classe è 
esclusivamente principesca 
L unico salutare antidoto po­
trebbero essere le foto di ces­
si e recessi newyorkesi di 
Mappiethorpe. Ma nel) espo­
sizione alla National Gallery 
abbiamo solo dei ritratti Fra 
gli ultimissimi quello di Isabel­
la Rossellmi, viso non più di 
pelle vera, ma di pura lumine­
scenza, un effetto fra il misti­
co e il larvatico SI tratta di 
•falsi» di innegabile effetto 
magnetico che attirano e ri­
gettano E fanno anche pensa­
re che 1 Aids non ha rispar­
miato neppure l'obiettivo dì 
Mappiethorpe 
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L'Auditel cambia faccia: Scompare così il «totale» 
allo share di Canale 5, Fininvest e nasce 
Italia 1 e Rete 4 sommati quello Publitalia 
anche i dati di Italia 7 Solo un trucco contabile? 

Berlusconi cala il poker 
Da venerdì scorso nella classifica quotidiana degli 
ascolti tv è sparita una voce: il «totale» Fininvest, 
che raggruppava i dati di Canale S, Italia 1 e Rete 4. 
Al suo posto è comparso un «totale Publitalia», la 
società che per conto del gruppo Berlusconi cura 
la raccolta pubblicitaria (nel 1987 ha fatturato 
2127 miliardi). E al «totale Publitalia» concorre 
anche Italia 7, quarta rete di Berlusconi 

ANTONIO ZOLLO 

• • ROMA Da venerdì scorso 
il gruppo Berlusconi controlla 
formalmente e ufficialmente 

Suattro reti televisive nazlona-
a Canale 5, Italia l e Rete 4 

si e aggiunta Italia 7, circuito 
che nell'ultima settimana 
(24-30 luglio) ha totalizzato il 
3,88» dell'ascolto nella lascia 
orarla 20,30-23 Che il gruppo 
Berlusconi controlli di latto -
attraverso la fornitura di pro­
grammi e pubblicità - il circui­
to Italia 7, è cosa nota e rico­
nosciuta da tempo e il mede-
Simo rapporta Intercorre tra il 
gruppo e qualche altro circui­
to minore Ma sino ad ora non 
c'era stata - come dire? - una 
qualche legittimazione di que­

sta figlia naturale Ora questa 
è avvenuta, anche se con una 
operazione che tende a «dissi­
mulare il padre» Nella gra­
duatoria Audltel, Il totale delle 
quattro reti non e più attribui­
to al gruppo Fininvest, come 
accadeva sino a venerdì scor­
so, quando Italia 7 era conteg­
giala a pane, ma e attribuito al 
gruppo Publitalia, società del 
gruppo operante nel campo 
della raccolta pubblicitaria. 

La tesi del gruppo Berlu­
sconi è che la fornitura di pro­
grammi e pubblicità non lede 
l'autonomia proprietaria né 
delle emittenti di Italia 7, né di 
altri circuiti che hanno rap­
porti analoghi con la Finin­

vest, i quali possono contare 
su spazi propri di programma­
zione Il fatto è che si tratta di 
spazi per lo più residuali, sic­
ché I autonomia di queste 
emittenti è più formale che 
reale 

Machihavolutol operazio­
ne scattata venerdì e perché? 
All'Audltel risultano tutti in fe­
rie Gianni Leila, tra I più stret­
ti collaborale^ di Silvio Berlu­
sconi, ascrive la decisione alla 
natura intrinseca dell'Auditel, 
•che è nato per offrire uno 
strumento di lavoro a chi vuo­
le Investire in pubblicità televi­
siva* Tanl'è che Letta non 
esclude una revisione totale 
della griglia Auditel per l'avvio 
del 1989 una classifica degli 
ascolti nella quale figunno 
unicamente le concessionarie 
di pubblicità .anche se è evi­
dente che I clienti del servizio 
pubblico sono abituati a guar­
dare alla Rai più che alla sua 
concessionaria, la Sipra» 

Viceversa, In Rai trovano 
conferma le indiscrezioni se­
condo le quali sarebbe stato il 
gruppo Berlusconi a chiedere 
che Publitalia sostituisse Fi­

ninvest e si giustificasse in tal 
modo I accorpamento del da­
to Italia 7 Ma perché Berlu­
sconi I avrebbe fatto e perché 
la Rai, che ha suoi rappresen­
tanti nel consiglio d'ammini­
strazione dell Auditel, non vi 
si è opposta'' Berlusconi lo ha 
fallo in coerenza con la logica 
del fatto compiuto? Vale a di­
re nel momento in cui, per 
elfetto della sentenza dell! 
Corte, vacilla II disegno di leg­
ge governativo che gli assicu­
rava comunque il controllo di­
retto di tre reti, egli usa una 
quarta rete rome schermo di 
protezione, oggetto di sacrifi­
cio in vista di una futura ipote­
si legislativa Oppure, lo ha 
fatto per ridurre la distanza 
che lo separa dalla Rai, la qua­
le da settimane vince a man 
bassa la guerra dell'ascolto 
O, forse, vuole che la sigla Rai 
a sparisca anch'essa dall'Au-
dilel, sostituita dalla Sipra Per 
non dire di un'altra ipotesi 
Berlusconi Vuole schierare in 
campo la forza d'urto di Publi­
talia in tutta la sua potenza, 
per contrastare contrattacchi i 

sul fronte pubblicitario degli 
editori di giornali e periodici, i 
più penalizzati nell'attuale fa­
se di imprevista stanca degli 
investimenti pubblicitari Luigi 
Mattucci, direttore della se­
greteria del consiglio di am­
ministrazione e rappresentan­
te Rai nel consiglio Audltel e 
netto «Non ci siamo opposti 
alla permuta Fininvest-Publita. 
Ila perché II nostro vantàggio 
nell'ascolto non può essere 
compromesso dalle percen­
tuali residue di halli 7. Il fatto 
In sé costituisce un elemento 
di chiarezza nel far emergere I 
processi di concentrazioni. In 
quanto all'ipotesi di una ope­
razione analoga RaiSipra non 
se ne parla nemmeno. Noi sia­
mo la Rai, il marchio Rai è 
troppo pregiato perché vi si 
possa rinunciare» E se, alla fi­
ne, ci (osse anche una ragione 
di marchio? Publitalia contro 
Rai, elemento di sintesi per I 
megaprogettl che Berlusconi 
sta mettendo * punto per 
sfruttare, dopo l'acquisto del­
la Stenda, le sinergie tra reti 
televisive e grande distribuzio-

E così la radio «misura» i suoi fans 
e B C'è chi sostiene, con 
molte fondate ragioni, che la 
radio, e non II cinema, sia la 
ver* madre della tv Ma, come 
In ogni feuilleton che si rispet­
ti, la verità si scopre solo nel 
colpo di scena finale, quando 
qualcuno morendo rivela 
ignoti congiungimenti e future 
eredità, Quel che si DUO dire 
allo stato attuale è che tv e 
radio sono parenti un pò, alla 
maniera del vasi comunicanti, 
con Un continuo passaggio di 
fluido da uno all'altro, un tra­
vaso vuoi di idee, vuoi di voci 
e vuol di pubblico 

Prendete II periodo estivo 
l'ascolto televisivo cala, men­
tre quello radiofonico cresce 
Il fenomeno va oltre i dati nu­
merici di cui disponiamo An­
zitutto perché per la radio non 
abbiamo meter e poi anche 
perché si tratta di un ascolto 
cosi sparpagliato, spezzettato, 
diffuso e quasi impercettibile. 
che sarà sempre Impossibile 
misurarlo alla perfezione E 
un «mlcroascolto» quasi invo-
lontano che ci segue dovun­
que, ma può anche essere un 
servizio indispensabile del 
quale non' poniamo fare a 
meno DI questa doppia natu­
ra vive il nostro rapporto di 

dipendenza e di autonomia 
dal mezzo Tra le urie sponso­
rizzate del d | e 1 notiziari, tra 
l'oroscopo del mattino e il 
bollettino dei naviganti 

Ma, per tenue che sia il no­
stro legame con la radio, c'è 
chi vuole misurarlo con la 
maggiore precisione possibi­
le E l'Upa, l'associazione che 
raggruppa gli utenti di pubbli­
cità, che ha messo In piedi II 
meccanismo complesso del-
l'Audiradio, fratello gemello 
dell'Audltel e delle sue esi­
genze commerciali ' 

Il bisogno di sapere quanti 

ascoltano la radio e quale ra­
dio ascoltarlo nasce dalla ne­
cessità di stabilire un tariffario 
per gli spazi pubblicitari, cioè 
per i comunicati commerciali 
Il cui mercato complessivo 
rappresenta la non disprezza­
bile dira di 200 miliardi molto 
inegualmente! distnbuiti Da 

Suesto ragionevole interesse 
è mossa (lercio l'indagine 

conoscitiva che solo il fatidico 
4 ottobre prossimo renderà 
noti I suoi multati Ovviamen­
te niente meter' il tutto proce­
de attraverso le classiche in­
terviste L'Indagine ha sonda­
to per ora solo i mesi di mar­
zo-aprile e maggio-giugno 

quattro In tutto, dinante i quali 
sono stati ascoltati di penona 
16 000 individui dagli 11 anni 
In su Una seconda Indagine 
ha raccolto 140 009 interviste 
telefoniche in tutti I comuni al 
di sopra dei S000 abitanti Le 
interviste continueranno da 
novembre in poi. toccando 
tutu i circa 8000 comuni italia­
ni 

Per intanto è In cono l'eia-
boraztane dei dati finora rac­
colti Maquelchesisaperora 
(eg!4slsepì»va)*cnellmon-
te complessivo degli ascolta­
tori radio è composto di circa 

Un'Immagine recente di Silvio Berlusconi 

25 milioni di italiani, le cui abi­
tudini di ricezione sono quasi 
l'opposto di quelle televisive 
Seta tv raggiunge il suo massi­
mo versole 20, la radio sfon­
da il suo tetto alle 7,30-8 del 
mattino E non solo in senso 
numerico infatti il pubblico 
dei primi giornali raqio non 
solo è il più grande, ma anche 
il più •alto» in quanto target 
(cioè in quanto consumatore 
di prodotu di lusso) Insom­
ma. i manager si svegliano 
con la radio e continuano ad 
ascoltarla mentre vanno al la­
voro Poi passano la staffetta 
(11 11,30) alle •responsabili 
d'acquisto», cioè alle massaie, 

le quali a loro volta abbando­
nano il mezzo nelle mani dei 
giovanissimi durante il primo 
pomenggio 

Nonostante Audiradio, va 
detto che la qualità degli spot 
(si chiameranno cosi?) radio­
fonici finora è molto inferiore 
a quella televisiva E questo 
proprio mentre il mezzo con­
sentirebbe alle campagne una 
fantastica agilità Non ci sono 
ancora da noi creabvi capaci, 
come ('americana Joy Gol­
den, di far nascere fenomeni 
di costume inventando ro­
manzi pubblicitari via radio, 
Ma Ione nasceranno dopo il 4 
ottobre OMNO. 

~\ BAIDUE ore 22 25 

Il terrazzo 
diGarrani 
e Mirabella 
BV Il titolo (.Aperta per 
rene) già vorrebbe dare l'im­
pressione di un appuntamen­
to controcorrente E in effetti i 
due protagonisti e condutton 
(Michele Mirabella e Tony 
GarranO che ndebuttano sta­
sera su Rai due (ore 22 25) 
sono approdati alla tv dopo 
un passato birichino in radio 
Ma, con tutta la simpatia, non 
ai può dire che del passaggio 
dai mezzo «povero» a quello 
•ricco» si siano giovati loro e il 
pubblico Dispiace dire che la 
loro vena scombiccherata si 
addiceva di più alla sola voce 
O forse anche è la formula dei 
programmi che non nesce a 
dai* tutte le suggestioni che la 
radio, comunicavi Insomma 
in video tutto finisce per somi­
gliare al solito varietà E poi, 
non ultima considerazione, 
Arbore (non a caso anche lui 
nato in radio) ci ha abituati ai 
ritmi e agli insensati tormento­
ni della chiacchiera da salot­
to Da casa Arbore alla terraz­
za di Mirabella e Carrara il 
passo è breve, ma la distanza 
(di spettacolarità) è lunga. 
Quello che abbiamo detto va­
le tal generale ma può essere 
capovolto da una nuova irresi­
stibile stagione ironica. Spe­
riamolo 

1 B A I T B E ore 2 2 , 2 0 

Bologna, 
una strage 
un processo 
• B Il due agosto ricorrei'» 
lavo anniversario della strage 
di Bologna, nell'occasione 
Raltre ripropone il program­
ma «La strage nella valigia» 0n 
onda alle 22,20) realizzato da 
Roberto Scardova e Rita Bo-
naga II filmato riassume tela­
si salienti del lungo processo 
che la Corte d'assise ili Bolo­
gna ha recentemente celebra­
lo e concluso con una senten­
za che ha inflitto l'ergastolo al 
quattro imputati ritenuti autori 
materiali della strage La corte 
ha poi condannato Lido Geli), 
Francesco Pazienza e due tu 
ufficiali del servizio segreto 
militare per il reato di calun­
nia commesso nel tentativo di 
depistare le indagini dei magi­
strati e nascondere la verità 
sugli autori della unge, che 
provocò 85 morti e 200 feriti. 
il programma "La strage nella 
valigia» - già trasmesso all'in­
domani della lettura della sen­
tenza - è stato arricchito con i 
pareri rilasciati da Torquato 
Secci, presidente dell'Asso­
ciazione tra I familiari delle 
vittime, da avvocati di parte 
civile e dai difensori degli im­
putati tra cui II legale di Udo 
Celli 

] MANOVRE ESTIVE 

La Martines (offesa?) 
non farà Fantastico 
al fianco di Montesano 
• H Non si può proprio slare 
tranquilli Anche in pieno ago­
sto Fantastico fa discutere. 
Giunge la notizia che Alessan­
dra Martines, simpatica fidan­
zala d'Italia e bruna antagoni­
sta di Lorella Cuccarmi, non 
farà parte del basi della pros­
sima stagione del megavarie­
tà. Era stato annunciato e in­
vece no. niente da fare Cosa 
pensarne? SI potrebbe Imma­
ginare che sentir proclamare 
che, accanto a Enrico Monte-

' Jft ipiacereljla Marti­

nes, relegata al ruolo di aran­
do coreografico. Comunque 
stiano le cose, l'interessata, In 
vacanza a Trieste, par* non 
abbia fornito elementi m di 
conlerma, né di smentita. 
Sembrerebbe plausibile che 
comunque la vedette, legata * 
contratto con la Rai, avrà altre 
occasioni di far vedere cosa 
sa fare con le gambe. DI e ' 
presenterà la gran aerata d 
danza che quest'anno ai I 
a Mantova, più r—'-'— 
show A consolai... 
c'è la situazione delH . 
ni che, a quanto si N , I 
sta pure lei a bagnr— 
me il suo padrino f 
do Fuori mercato. 

!»UNO 
UH 
11.M 
11.» 
14.00 
14.1H 

1t.0i 

17.01 
I M O 
17.1» 

I M O 
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CHI TEMPO FA, TOI FLASH, 
PORTOMATTO. Con Maria Tema Ru­
ta 
TELEO.IORNA.LB. Tal, tre minuti di 
pORTOrRATTO. 12'parto) 
H. CASTELLO DI DRAOONWVCK. 
Film con Gena Hernev Ragia di Joseph 
Manliicwicz 
TANTI VARIETÀ W RICORDI. Mo­
menti magici dal variati televisivo 
OR AN PARADISO 
OOOI AL PARLAMENTO 
MALOMBRA, Film con I t i Miranda 
Regia di M Soldati 

mmucwr*"* QUARK SPECIALE. Scoperte ed 
••plorino™ lui pianata Terra A cura di 
Piero Angele la' puntata! w 

UNA RADAZZA AMERICANA Se» 
raggiato in tre puntata con Undsay Wa­
gner Ragia di Min J tsvi il'puntata r 
parto! 

11.11 

t i . » 

n .o i 

11.10 
«4.00 

TELEQlOBNALI 
UNA RADAZZA AMERICANA. 12-
pari») 
CONCERTO. Salvatori Accardo inter-
pala W A Moiart 

PRANDI MOSTRI. Documentarlo 

TOt NOTTE. ODOI AL PARIAMEN-
TO. CHE TEMPO FA 

L I MILLE E UNA NOTTE. «Capitan 
Fracassa» Ragia di A Majano (3* punta­
ta) 

• 11 
tao 

IO.H 
11.00 
la.oo 
11.10 
11.10 
14.10 
11.00 

17.10 
11.00 

11,10 
11.10 
11.10 
10.10 
11.10 

«.10 

ABCIBALDO, Telefilm 
IL 1EONO DEL TORO. Telefilm 
1TRE0A PER AMORE. Telefilm 
FANTASIA. Quiz con C«»«r« Taddeo 
DOPPIO 1LALOM. Quii 
HOTEL. Telefilm 
• INTIERI. Sceneggiato 
IL DOTTOR KILPARE Telefilm 
FRA AMICHE. Film con Elizabeth Tay 

L'ALRERO DELLE MELE. Telefilm 
I CINQUE DEL QUINTO PIANO Tele 
film 
TLOTINFAMIOLIA. Quiz con L Toltolo 
CANTANDO. CANTANDO Quii 
TrOrMOOLIF. E MARITO Quiz 
PALLAI Telefilm «Barbecue» 
IL PROFUMO DEL SUCCESSO. Tele-
lilm con Morgan Feirchitd 
PASSIAMO LA NOTTE INSIEME. 
Gioco a quii con Marco Predolin 

11.11 SPIONAGGIO INTERNAZIONALE. 
Film con R Mitchum Regia dì Sheldon 
Reynokt» 

1.11 tPV FORCE, telefilm 

OU€ 
11.10 Di Vigilio Regia di Franco Ros-

si 12' puntata) 

T O I ORI TREDICI. T O I DIOGENE 

«ARANNO PAMOlt. Telefilm 

11.00 

11.10 _ _ 

14.10 T O I ORE QUATTORDICI I TRENTA 

14.40 R. MACERE DELL'ESTATE. Un prò-

Kamma o> Bruno Modulino Scouting 
immaGwpari Presente Marta Flavi 

11.10 I FORTUNATI. Film con Louis De Fu-
nes Regia di Philippe De Broca 

11.1t DAL PARLAMENTO. T O I BPOR-
T1ERA 

11.11 UN C A I O PER DUE. Telefilm 

11.10 METEO 1 . T1LEOIORNALE. T O I LO 
1PORT ^ _ _ . 

10.10 L'ULTIMO RUSCADERO. Film con 
Steve McQuaen Regia dì Sam Pecklnpah 

11.01 TO I STASERA 

12.20 APERTO PER FERIE. Spettacolo con 
Stefano Antonucci Regia di Giovanni Ri-
bet 

1 1 . 1 * T O I NOTTE FLASH 

21.21 L'AOO DELLA BILANCIA. Fatti e pro­
blemi dal nostro tempo A cura eh Vittorio 
De Luce e Welter Preci 

0.11 LETTERA DA UNA SCONOSCIUTA. 
Film CDO Joan Fontaine Regia di Max 
Oprai» 

1.ZS 

10.11 

11.01 

12.00 

1 1 0 0 

14 00 

11.00 

1S00 
1100 

19 00 
20 00 

20.10 

LA TERRA DI GIGANTI. Telefilm 

CHOPPER IQUAD. Telefilm 

RALPH 8UPERMAXIER0E Telefilm 

MOVIN'ON. Telefilm 

CIAO CIAO 

DEE JAV TELEVI8I0N 

HARDCASTLE AND MC CORMICK. 

Telefilm 

BIM BUM RAM. Programma per ragazzi 

L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLA-
Rl. Telefilm CHIPS. Telefilm 

CARTONI ANIMATI 

I ROBINSON. Telefilm «Litigio in fami-
glia» 

21 00 DENISE Telefilm «Compromessi o s* 
critici?» con Tod Rose, Lisa Bonot 

11.10 

21.10 
PER AMARE OFELIA. Telefilm 
SULLE STRADE DELLA CALIFOR­
NIA Telefilm 

2 1 1 0 STAR TREK. Telefilm 

ff»TR€ 
11.01 EDOARDO VII PRINCIPE p i «AL­

LEI . Scenoggleto con Annette Croabie 
14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
14-10 CONCERTO. A Benedetti Michelangeli 
11.01 LA CORONA DI FERRO. FMm con Elise 

Cegent Regia di A BlaecUi 
10.40 AFRICA. Storie di un continente 
17.11 BRAMO I S S I , t f opieodio) 
11.41 TO I PERRY 
11.00 T03 TP REGIONALE 
1S.4S 20 ANNI PRIMA. Schegge 
20.00 LA MEDICINA CONQUISTATA. Re­

gie di A Chiantaretto 15* puntata! 
20.10 IL RITORNO PI BLACK STALUON. 

Film con Kelly Reno, regia di R Parva 
21.20 T03 SERA 
21.10 IL RITORNO DI BLACK STALUON. 

(2' tempo) 
22.10 LA STRAGE NELLA VAUOIA. Di R 

Scardova e Rita Bonage 
0 0 1 UNA SERA, UN LIBRO 
0 20 T O I NOTTE 

s^d»f» r y r r -

Jean Cabin (Retequattro, 20,30) 

3 11 INTIMAMENTE ESTRANEI. FMm 

11.00 GIORNO PER GIORNO. Telefilm 

1 1 3 0 VICINI TROPPO VICINI. Telefilm 

12 00 MARY TYLER MOORE Telefilm 

12.30 DOTTORI CON LE A U Telefilm 

1 1 1 0 IN CASA LAWRENCE Telefilm 

14.30 LA VALLE DEI PINI Sceneggiato 

11.30 DA QUI ALL'ETERNITÀ Sceneggiato 

17.30 LUCY SHOW Sceneggiato 

18.00 DALLE 9 ALLE S ORARIO CONTV 
NUATO. Telefilm 

1 1 3 0 ARSENIO LUPIN Telefilm 

20.30 MAIGRET E IL CASO SAINT-FIA-
CRE Film con Jean Gabm 

12 21 LE BELLE DELLA NOTTE. Film con 

Gerard Philipp 

0 20 PETROCELLI Telefilm 

1.11 VEGAS Telefilm 

11 

13.40 H. MBOUO PEL CALCIO -BB 
11.10 «FORT SPETTACOLO 
17.10 JUKI BOX. MOTOCICLI­

SMO. Gran Premio di Fromeia 
Paese 600 

1S.00 R. M M U O DEL CALCIO ' I l 

20.10 MORATO. Marion» Starlmg-
Thomas Molinaras 

22.00 TELEGIORNALE 
12.10 OOLF. Replica 

tJB" 
14.11 PIUME E PAHJ-ETTXS 

17.00 CARTONI ANIMATI 

1 B . H BRILLANTI Novale 

2 0 . » CHE PRIE HA FATTO JOY 
MORGAN? Film 

12.11 LA CASA VUOTA DOPO IL 
FUNERALE. Film 

O.OS SVVTTH. Telefilm 

M 
Al 

iiiiniiuiiiini 

14.10 VISTI 1 COMMENTATI 
17.00 LA PAROLA A: PEPSI AND 

BHMLEV _ _ _ 
1S.SO R0NW1I JAMES DIO 
11.00 LA PAROLA A BLACK 
21.10 CONCERTO. Tua Nue 
0.10 LA LUNGA NOTTE ROCK 

11.00 LA SOPRAVVISSUTA, film 

11.10 FLAMINGO ROAD. Telefilm 

10.00 ANARCHICI GRAZ* A 0*0 . 
Telenovela 

20.00 

20.30 

21.10 

TELEGIORNALE 

ATLETICA USUERÀ 

NOTIZIARIO 

23.BS LA TORRE DELLA MORTE. 
Film 

m 
1 1 0 1 VENTI RIBELLI Tetenovala 
1S0O Al GRANDI MAGAZZINI. Te-

lenovele 
18 00 NOZZE D'OMO. Telenovela 
19 30 UNA DONNA. Telefilm 
20 21 VENTI RIBELLI ~ 
21.21 Al OR ARDI MAGAZZINI 

RADIO li «li 
RADIONOTIZIE 

«MGP.2 NOTIZIE 7 CHI 7 20GFW 730 
GR2 BAOIOMATTINO aGRI 0S0GR2HA 
DrOMATTINO 110 GR2 NOTIZIE 9 41 
GR3 10 GR1 FLASH IO Gn2 ESTATE 
11 SO GR2 NOTIZIE 11 49 GR3 12 GRI 
FLASH 1110 GR2 REGIONALI 12 30 GR2 
AA0I0GIORNO UGHI 13 30GB2 RADIO 
GIORNO 13 49 GR3 19 30 GR2 ECONO 
MIA 19 30 GR2 NOTIZIE 19 30GK2NOTI 
ZIE 1149 GR3 19 GRI SERA 19 30 GR2 
RADIOSE».*, 20 49 GR3 » 30 GR2 RA 
OIONOTTE 23 GRI 

RADIOUNO 
Onde verde 6 03 e 66 7 66 9 5» 11 67 
12 SS 14 37 te 67 16 66 20 67 22 67 
9 Radio aneli foniate 11 30 Vis Aslego Ten 
de citate 14 Sotto a segno del iole 19 II 

Psgitwne esiste 17 90 Ridicono jazz 89 
19 26 Ondawerdemere 20 30 I pose daae 
csnzon» napotetans 21 Donne donne eterni 

RADIODUE 
Onda verde 6 27 7 26 8 26 9 27 11 27 
13 26 15 27 16 27 17 27 18 27 19 26 
22 27 61 giorni 9 lOTagltat* ter» 1 0 » 
Estivai 13 46 Strani Incordi 16 L Itola d) 
Arturo 16 45 Estato por tutti 16 32 Prima di 
cena 19 60 Colloqui 22 19 Panorama parla 
mentore 

RADIOTRE 
Onda verde 7 16 9 43 1143 9 Preterito 
7 30 Prima pagina 6 30-10 30-11,60 Con 
certo deri mattino 12 Lari* In queattorva 
12 30 Pomeriggio musicata 1646 Sentavi 
deo estate 22 60 Ouc>tidoi popoli si meicot* 
no 23 20 ti Jan con Giuseppe Vigna 

SCEGUILTUOFIUV. 

14.1B IL CASTELLO DI DRAGONWYCK 
Regia di Joseph L. Manklewicz. con Vincami 
Prica. Otr i * Tierney. Usa (1841) 
Opera prima di Mankiewicz poco conosciuta in Italia, 
dove non era mai uscita prima cita la tv la proponee-
aa Nello stato di New York, noli 8tX). vive il rampol-
KtAunanobilefamigtiaolandese un piovana tiranno 
che vuotai imporsi su tutti, compresa la piovana rno-
glie. 
RAI 

17 .21 MALOMBRA, 
Regia « Merlo Soldati, con le» Miranda. Andra* 
Checchi. Italia (1942) 
In una villa sul lago di Como una piovana troppo 
sensibile creda di essere la rekicarnaitono di uni 
parente suicida Gioiello del «calligrafismo» italiano, 
da un famoso romanzo di Fogazzaro 

20 .30 L'ULTIMO BUSCADERO 
Regia di Sam Peckinpeh. con Steve McQueen. 
Robert Preston. Ida Lupino. Usa (1972) 
Il più triste, il più elegiaco, forse il più ameto Ira tutti 
i film del grande Sam Steve McQueen (magnifico) * 
Junior Bonner. cowboy che continua a vivere secon­
do une propria morale, sbarcando il lunario nei rosai. 
mentre il fratello si e arricchito con la temutatene 
edilizia Storia di un adorabile perdente nel più puro 
stile Pecklnpah 
RAIDUE 

t 

20.30 IL RITORNO DI BLACK STALLION 
Regia di Robert Delve. con Kelly Reno, Fortty 
Maine. Usa (1983) 
Il seguito di «Black Slallion» Alee, ora edokesceme. 
perdeilsuoedoratocavalloBlack Glielha rapito una 
tribù berbera cui lo etallone apparteneva. Non sìa 
mai dettot 
RAITRE 

20.30 MAIGRET E IL CASO SAINT-FIACRE 
Regia di Jean Delannoy. con Jean Gebln. Velen-
tine Teeeier. Francia (19591 
Il più classico dei Maigret. Jean Gabin (ma non 
sottovalutiamo il nostro Gino Carvi), torna nei luoghi 
dove * cresciuto e rivede le castellana di cui era 
tnnomorato da giovane Ma la donna muore miate-
nosamente e il commissario non può tare e meno di 
curiosare 
RETEdUATTRO 

22.30 LE BELLE DELLA NOTTE 
Regia di René Clair. con Gerard Phillpe. Gina 
Loilohrigida. Francia (19S2) w 

Tenerissima commedia surreale su un tmietciata 
spiantato che sogna la gloria e gli amori Le aua noni 
passano in oompagnia di bellissime donne (ma. ahi­
mé, é appunto solo un sogno) e nel compimento di 
audaci imprese Finché, un bel giorno Philipe ej 
bravissimo nel suo ruolo e René Clair, grande mae­
stro del realismo magico, lo dirige al meglio. 
RETEQUATTRO 

00.20 LETTERA DA UNA SCONOSCIUTA 
Regia di Max Ophuls, con Joan Fontaine. Lewis 
Jourdan. Uaa (1948) 
Gioiellino notturno firmato Ophuls, un grande regista 
da riscoprire Una donna ritrova l'antico amore da 
cui ha avuto un figlio ma lui non la riconosce e le fa 
la corte Purtroppo lei nel frattempo si é sposata e^t 
marito sfida a duello il nuovo spasimante Si annun­
ciano dolori per tutti Nel più puro stile dei mete.. 
drammi hollywoodiani ^ % 

RAIDUE 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Navarro 

Ih principio 
era il 
violoncello 

ERASMO VALENTI 

• i È morto Improvvisamen­
te a Siena dove attendeva al 
suo corso di perfezionamen 
lo, il violoncellista Irancese 
André pavana. U civiltà della 
musica perde «in protagonista 
e un animatore straordinario. 
SI è spenato 11 suono, cosi co­
nte qualche anno la, ancora a 
Slena, quando mori Franco 
Ferrara, docente del corso di 
dlrexione d'orchestra. 

André Navarra, enfant pro­
digi!, si esibì In pubblico a un­
dici anni Cera nato a Biarriti II 
13 ottobre 1911), ma non eb­
be Irena di arrivare alla gloria 
del concertismo. A tredici an­
ni ebbe II primo premio dal 
Conwrvatorio di Tolosa. Nel 
1927, analogo riconoscimen­
to ottenne dal Conservatorio 
di Parigi. A diciotto anni si In­
serì nel •Quartetto Kretly», raf­
finando cosi tecnica ed espe­
rienza, Entra con piena matu­
rila e consapevolezza nella 
carriera solistica, solo dopo 
•ver vinto, nel 1937, il Con­
corso Intemazionale di Vien­
na. Tenne concerti In tutta 
l'Europa, e si lece apprezzare 
In Italia, suonando • Firenze 
sul finire del 1938: un anno 
ricco di musica e, anche, di 
drammatica crisi culturale. 

In quell'anno - 1938 - si 
erano applauditi Bruno Walter 
(aveva diretto la Missa Salem-
nis di Beethoven e II Requiem 
Mesco di Brahms), Bartok e 
Hlndemiih che si erano esibiti 
in concerti, ma al era anche 
avviata la persecuzione razzia­
le, con Iniziative che miravano 
alla rinascita della coscienza 
d'italianità, sbarazzando II 
campo (e certa stampa esalta-
va I provvedimenti) da com­
ponitori, solisti, direttori e In­
terpreti di rana ebraica. In 
questo clima Andre Navarra 
capilo a Firenze, fiero di SU» 
nate Ira pagine di Bocchertni, 
«puberi a'Apeggtow) e 
Paure, anche una Suite di 
Bach, Con casa si poneva, con 
«itti Illustri violoncellisti, nella 
Iradlzipno bachlana, aperta 

.Mirande Pablo Casale, con-
««Mala da Cassado, Tortelter, 

'«rnier e. adesso, Rostropo-*8t-
1953 (dal '49 avevi la 

varrà sostituì nel perfeziona-
mento II violoncello Gaspar 
Cassadò. con II quale poi, 
sBsso l,q>lse |i corsi, contri-
biiendo, con I insegnamento 
e con I concerti, ad accresce­
re (un w o compilo, (Ino all'al­
tro giorno) quel nodo di tradi­
zioni e di storia, cosi prezioso 
nella Vita musicale dei nostro 
paese, Estese anche II suo re­
pertorio, volgendosi a Protra-
(lev, Stravinsi!!, Reger. Un suo­
no commosso, di Intenso re-

; spiro, di ariosa arcala e oro-
; Iqnda vibrazione, che ebbe 
{ ancora uno slancio, quando 
' capitò a Siena (inizio anni Ses-
I santa) Pablo Casals in perso-
£ na a rimescolare passioni e 

coerenza. 
[ 'Frinco Ferrara', diremmo, 
. ritornava a Slena, cercando 
• nell'orchestra un suo paradiso 
I perduto; André Navarca lascia 
I Siena per poter dire a Casals 

che, si, aveva ragione: in prin-
I clplo c'era II violoncello. Na-
, varrà se ne era convinto e, 
> d'altra parte, sarebbe finita te 
' ognuno non ponesse la sua 
f ragione di vita nel principio di 
i lulte le cose. Una convinzione 
• che (ara scuola tra Itami alile-
, vi, di Navarra, Irai quali Arturo 
\ Bonuccl, Alfredo Slengel, Ro-
' bandeSaram. 

Glauco Mauri con una nuova versione del «Sogno» a Taormina 

Nel labirinto di Shakespeare 
Puntualmente, al sommo della stagione calda, ecco il 
Sogno d'una notte dì mezza estate di Shakespeare, 
nel fresco allestimento di Glauco Mauri, regista e 
interprete (in tale ultima veste, al suo terzo confronto 
col personaggio di Bottom). Esordio a Taormina, nel 
Teatro Antico. Prossime tappe in altri luoghi ameni, e 
all'aperto, da Tindari a Sirolo, da Fiesole alla Versilia-
na, a Verona. Successo di pubblico assicurato. 

AGGEO SAVIOU 
4 B TAORMINA. Fra le com­
medie shakespeariane (ma 
forse, anzi, fra tutte le opere di 
quel Grande) il Sogno è, dalle 
nostre parti, la più rappresen­
tala. E talvolta, anche, come 
viene viene. Non è questo il 
caso dell'attuale riproposta, 
curala In ogni suo aspello, a 
cominciare dal bell'impianto 
scenografico di Uberto Ber-
lacca, un labirinto di forme 
geometriche spigolose, tra­
sparenti e riflettenti, che, nel 
variare delle luci, rendono sia 
l'immagine stilizzala della ma­
gica foresta - dove si svolge la 
parie più cospicua dell'azione 
- ala quella, In estrema sintesi, 
delle gelide stanze del palaz­
zo di Teseo, duca d'Alene, 

Andando alla sostanza del­
lo spettacolo, diremmo che in 
esso vi aia qualcosa di nuovo, 
e qualcosa di meno nuovo. 
Non sari stata questa la prima 
volta in cui avremo visto gli 
attori, all'inizio, aggirarsi aita 
ribalta in abili moderni, 'sag­
giare* le battute del testo, •in­

dossare' poi, con i costumi, i 
rispettivi ruoli. Così, ormai 
nell'uso corrente, ma non so­
lo per motivi di economia, 
che gli slessi interpreti incar­
nino, via via, Ippolita e Tltanla, 
Teseo e Oberon. Mentre il gio­
co delle coppie dei giovani In­
namorati sperdutisi nel bosco 
sembra rientrare qui In una li­
nea abbastanza tradizionale, 
smussando la carica di eroti­
smo e violenza che altre pre­
cedenti edizioni del dramma 
tendevano invece a esaltare. 

Il nuovo è, in certa misura, 
nel Bottom di Glauco Mauri; 
che, nella congrega di umili 
artigiani e artisti dilettanti, 
smaniosi di esibirsi dinanzi al­
le Loro Maestà, emerge come 
una specie di Falstaff, col suo 
pancione e II suo cappello 
piumato; millantatore e attac­
cabrighe, al pari di quello, ma 
slmilmente, nel fondo, un uo­
mo disarmato e ingenuo, 
esposto alle peggiori beffe: 
come il vedersi affibbiala, per 
mano del folletto Puck, una 
testa d'asino, e l'essere quindi 

«Sogno di una notte di mezza «state» nell'allestimento di H. M. Prentice del 1936 

oggetto della Insana quanto 
breve passione della regina 
delle fate, Tltanla. 

La testa d'asino (che, se 
non rammentiamo male, Mau­
ri aveva calcato per intero, sul 
proprio capo, fra gli anni Cin­
quanta e i Sessanta) si riduce 
poi, qui, a un paio di enormi 
orecchie. Il che finisce per far 
somigliare Bottom anche a Pi­
nocchio (ricordate la meta­

morfosi del povero buratti­
no?); un Pinocchio invecchia­
to, ingriglto, e dunque suscita­
tore d'un sentimento misto di 
ribrezzo e pietà. Al contrasto, 
la monelleria di Puck ci si di­
mostra vieppiù crudele. Ma è 
proprio il disegno di Puck, 
nell'intenzione registica come 
nella sicura e brillante realiz­
zazione di Roberto Stumo, a 
presentare i tratti più originali. 

Puck se ne sta infatti quasi 
in bilico fra il mondo degli 
umani e l'universo fantastico 
al quale appartiene. Costretto 
a esibirsi, a recitare, a compie­
re le sue prodezze di Illusioni­
sta e prestigiatore per un solo 
spettatore-padrone, cioè 
Oberon, egli prava - cosi pare 
- una sorta di sprezzante invi­
dia, di tortuosa gelosia per 
quel rozzi comici, che hanno 

il proprio campione in Bqt-
tom. Ed eccolo allora. Puck, 
introdursi nella loro squinter­
nata messinscena «tragica», e 
divertirsi non tanto nel man­
darla all'aria, quanto nel pie­
garla verso i modi e i ritmi d'u­
na farsa surreale. Insomma, 
Puck viene a impersonare (es­
sendo il suo spazio accresciu­
to parecchio, con l'assorbi­
mento di battute e situazioni 
altrui) quello spiritello mali­
zioso, che è il dèmone stesso 
del teatro, l'innervatura segre­
ta che gli impedisce (o do­
vrebbe impedirgli) di scadere 
in pura routine, in slanco e 
pigro cerimoniale. 

Si vorrebbe che tale spiritel­
lo pervadesse meglio lutto 
l'insieme, dove invece, come 
s'è detto prima, non mancano 
momenti abusali e risaputi, 
quantunque non si sia rispar­
miato l'impegno produttivo, 
che include una nuova versio­
ne (Dario Del Como), un'ap­
posita partitura musicale (Ar­
turo AnneCchino), costumi di 
ricca apparenza (Bertacea), 
di taglio elisabettiano per i 
•mortali», estrosi e buffi per le 
creature fiabesche. Accanto a 
Mauri e a Stumo, risaltano ì 
nomi di Massimo Foschi CTe-
seo-Oberon) e Gianna Già-
chetti (Ippolita-Titania). Luca 
Lazzareschl, Alessandro Gas-
sman, Almerica Schiavo, Ste­
fania Micheli si segnalano per 
fiato e buona volontà, nel 
panni dei quattro giovani. Nel 
gruppo dei teatranti improvvi­
sati, spicca Claudio Marchio-

A buon selvaggio 
Un film per l'ambiente 
A Pantelleria una rassegna 
di film dedicati 
al rapporto fra spazi naturali 
e irrtmagini; dai primi 
pionieri fino a «Biade Runner» 

FABIO MALAQNINI 

Edda Constant ne r «A oha» l o d Coda d 

• i PANTELLERIA, L'immagi­
ne più forte e convincente di 
questo quarto (estivai dì Pan­
telleria è quella che non c'è 
più. Sparita, dissolta, riman­
giata dalla superficie calda, 
come un brodo, del lago vul­
canico. Opera della perfor­
mer italo-americana Claire 
Ann Malz che per quattro 
giorni trascinando con il cor­
po obliquo un bastone dì 
bambù ha fatto del lago la sua 
passeggiala artistica, lascian­
do nel fango l'impronta di «se* 
gnetti» e crìptogrammi che 
dalle colline e dai belvedere 
circostanti tanno parlare di 
parentela ccn Mirò e Dalì. 

Ann Mati la chiama, non 
senza ironia, body land art, 
un connubio delle due maxi­
tendenze artistiche degli anni 
Sessanta e Settanta, e parla 
soprattutto del piacere di di­
sporre del corpo come dì un 
pannello e delta mota azzur­
rognola come di una tela na­
turale. Osservata dall'alto ap­
pare come un puntino al ter­
mine di un tratto molto sicuro 
e molto lento, più che la poe­
tica è il tempo a commisurarsi 

totalmente con lo spazio natu­
rale. 

Natura, ambiente, artificio 
sono i leitmotiv di Pantelleria 
(la performance stessa dove­
va collocarsi in un progetto 
più ampio, dalla land art alle 
video ambientazioni, saltato 
solo poche settimane fa). E lo 
sguardo di volta in volta urba­
no, fanta-architettonico, In­
contaminato, analitico, da 
buon selvaggio è naturalmen­
te quello del cinema. Cinema 
e ambiente ha afferrato en­
trambe le corna del toro, la 
fiction e il documentario. E 
per non cadere in equivoco è 
risalito alle loci del grande ci­
nema antropologico dì Robert 
Flaherty d'Uomo di Aron 
1934) mentre rilanciava - an­
che ad uso di una comunità 
dove l'unica sala parrocchiale 
è In via di ristrutturazione da 
un anno - la fiction più fiction 
che ci sia da Melropolis a Bra-
zìi, passando per YAlphaville 
godardiano e il Biade Runner 
obbligatorio. Ma anche per 
Ozu, Shìndo e quella favola da 
Mille e una notte che è Les 

batiseurs du desertdel tunisi­
no Nacer Krtemìr, oggi resi­
dente a Parigi. Un'indicazione 
a non dissociare il documen­
tarlo, il cinema-verità dal 
grande corpo cinematografi­
co quando si parla di ambienti 
rispetto all'immaginario. 

Eppure, come negare la 
«specificità» di due corpi 
estranei, nella cinematografia 
italiana recente, come Piane­
ta Azzurro di Franco Piavo)! e 
Dal Polo all'Equatore di Yer-
vant Gianìkian e Angela Ricci 
Lucerti, giustamente Inseriti 
nella sezione ambiente? Due 
operazioni di segno diame­
tralmente opposto - il macro 
obiettivo e il taglio da fotogra­
fia scientifica di Piavoli, la 
post-produzione di materiali 
recuperati e restituiti caldi, 
come l'archivio di Luca Co­
rnelio (1878-1940) - portate 
oltre i limiti convenzionali, 
che (e vogliono spesso com­
presenti. Ad esempio, ne Va 
camera arabe di Ferid Bou-
ghedir, viaggio-intervista nel 
cinema arabo che inizia pochi 
chilometri più a sud, avvin­
cente nell'uso di spezzoni dì 
repertorio - l'ultimo, dram­
matico discorso di Nasser da 
Bab ed Hadib dì Yussif Chahi-
ne - in un numero assai più 
alto che nelle sintesi •televisi­
ve». 

Se il documentario funzio­
na davvero come miscela dì 
•presa diretta» e riedizione di 
materiati, con l'effetto di getti 
d'acqua dolce e salata, va da­
to atto a Codfrey Reggio, che 

ha presentato in anteprima ita­
liana Powaqqatsi, secondo 
episodio della trilogia gatsi 
(cioè vita In lingua Hopi) a 
cinque anni dalla frenesia 
estetica-metropolitana di 
Koyaanisqatsi, di cercare vìe 
diverse. Intanto muovendosi 
sulla stessa lunghezza d'onda 
dell'atta spettacolarità di un 
Lucas, di un Coppola (suol 
produce» di sempre), sulla 
base delle tentazioni neowa­
gneriane di un Philip Glass 
(suo musicista di fiducia), la­
sciando soprattutto mano li­
bera ai direttori della fotogra­
fia, che nella maggior parte 
dei dodici set di questo film 
(tra Asia, Africa, America e 
Europa) coincidono con i re­
sponsabili sul campo, Powaq­
qatsi apre su immagini di 
donne al lavoro nei campi, 
sotto gigantesche fascine di 
granoturco, uomini cotti dal 
sole come nella pubblicità 
delta fatica e dell'umana sof­
ferenza, in un rallenti che fi-
msce solo, dopo novanta mi' 
nuti, con il film. Uno spot de­
bole, con momenti di grande 
fascinazione per gli occhi, 
un'opera non riuscita che. 
specie nella seconda parte, 
riesce finalmente a padro­
neggiare il materiale con li­
nee di montaggio anche bru­
cianti e imprevedibili. Un af­
fresco comunque imponente 
di religione e festa, lavoro e 
mistero, oltre a ciò che Reg­
gio chiama modernization e 
percorre come uno spettro 
trasparente le autostrade della 
civiltà occidentale. 

Noi, le ragazze del nuovo cinema a Colonia 
.• m COLONIA. Otto ragazze 
I attraenti, soltanto qualcuna 
I raggiunge I trenta anni, stu-
i dentessu o laureati In scienza 
fl dello spettacolo, pienamente 
' teutoniche nella loro precisio* 
f ne e serietà professionale, 
J mediterranee invece nei senti-
,'• menti. Dal 1984 organizzano 
» a Colonia Feminale, l'unico 

festival di cinema delle donne 
1 esistente nella Germania fede­

rale, che è arrivato quest'anno 
' alla quarta edizione; nato co-
, me una piccola rassegna per 
Ì fare il punto sulla produzione 
-• tedesca e per fare spazio so* 
\ prattutto a quelle registe che 
* difficilmente hanno accesso 
* sul mercato, è progressiva* 
; mente cresciuto fino ad assu­

mere una dimensione euro­
pea andando ad affiancarsi ai 

j festival internazionali dì Cre-
. telile (Francia) e dì Firenze. E 
* in questo 1988, anno europeo 
; del cinema e della televisione, 
l anche la Cee ha teso una ma-
» no e ha distribuito abbastanza 
• generosamente finanziamenti 
I che hanno permesso la realiz-
I zazìOne di un programma 

denso e di qualità. 
Per la prima volta anche le 

«pioniere» del cosiddetto 
Nuovo Cinema Tedesco non 
hanno snobbato la Feminale, 
come era invece nella loro 
abitudine. Christel Bu-
schmann l'ha anche usata co­
me trampolino di lancio per la 
sua ultima fatica, il lungome­
traggio di fiction Batlhaus 
Barmbek-Lel's kiss and Say 
Goodbye, un collage di situa­
zioni notturne interamente gi­
rato In una balera di Ambur­
go, Ula Stòckl era presente 
con una retrospettiva di tutta 
la sua produzione dal 1964 al 
1986. E stata anche presenta­
ta la controversa opera a quat­
tro, Felix (1988), firmato Mar-
garethe Von Trotta, Helma 
Sanders Brahms. Helke San-
der, Christel Buschmann- un 
tentativo di commedia femmi­
nista che però non ha avuto II 
riscontro commerciale spera­
to. 

In cinque giorni di proiezio­
ni sono passati sullo schermo 
e sui monitor più di 120 tra 
pellicole e video realizzati da 

A Colonia, per il quarto anno conse­
cutivo, si è svolto Feminale, unico 
festival di cinema delle donne esi­
stente nella Germania Federale. Sì 
sono incontrate artiste di tutte le parti 
d'Europa che hanno discusso dei 
problemi che rendono sempre più 
difficile l'ingresso delle donne nel 

mondo cinematografico e audiovi­
suale come autrici e non soltanto co­
me collaboratrici. Qualcuna ha parla­
to della necessità di aprire un canale 
tv tutto al femminile. Altre si sono 
scagliate contro la proliferazione di 
rassegne-ghetto che potrebbero solo 
nuocere al cinema delle donne. 

donne, quasi tutti prodotti ne­
gli ultimi due anni e dalle ca­
ratteristiche più disparate: fi­
ction, documentari, cortome­
traggi, lungometraggi, speri­
mentazioni formali ed esteti­
che, animazione. Uno sguar­
do alle sinopsi palesa un di­
stacco dalle tematiche classi­
che per spaziare In tutti i cam­
pi possibili con una evidente 
predilezione per l'espressione 
artistica In tutte le sue (orme 
Cospicua infatti la percentuale 
di opere costruite come ritrat­
ti di artiste, pittrici, scrittrici e 
attrici, tra queste il film che ta 
regista francese Agnés Varda 

PAOLA VITI 

ha realizzato con Jane Birkm 
(Jane B par Agnés V, 1987). 
Quasi del tutto assente la figu­
ra della donna operaia o casa­
linga, pochi i film direttamen­
te politici e quasi inesistenti 
quelli sulla problematica del 
lesbismo. Il problema della 
violenza sessuale ha avuto in­
vece molto spazio e un pome­
riggio intere di proiezioni ri­
gorosamente per sole donne, 
nelle quali si veniva istruite 
sulle varie tecniche di difesa. 

Come sempre succede, 
questo tipo di festival rappre­
senta soprattutto un'occasio­
ne dì scambio di idee, di ri­

flessione e anche, perché no, 
per mettere in discussione 
l'opportunità di iniziative del 
genere e per chiedersi se ab­
bia ancora senso parlare di 
•cinema delle donne». In un 
simposio parallelo alla pre­
sentazione dei film, cineaste, 
giornaliste e operatrici televi­
sive si erano date appunta­
mento per esaminare anche la 
realizzabilità di un canale tele­
visivo europeo completamen­
te gestito da donne e là sono 
emerse grosse differenze tra 
le realtà dei vari paesi: dai se­
paratismo duro, propugnato 
in particolare dalle tedesche, 

a un atteggiamento più media­
to espresso dalle rappresen­
tanti italiane fino a una posi­
zione del tutto isolata soste­
nuta dalle francesi per le quali 
sembra non esistere alcun 
problema di discriminazione 
femminile all'interno dei 
mass-media. 

Come ospite turbolenta e 
contrariata si è fatta notare l'i­
taliana Francesca Leonardi, 
scettica fino al momento della 
proiezione del suo lungome­
traggio di esordio La Rosa 
bianca, tentata più volte di ri­
tirarlo. «Un festival del genere 
non ci serve, è controprodu­
cente e rischia soltanto di 
ghettizzarci», si lamenta. «So­
no dell'opinione che ci si deb­
ba invece impegnare perché i 
nostri film vengano inseriti in 
tutti i festival possibili e credo 
che se un prodotto è valido va 
avanti a prescindere dal fatto 
che a realizzarlo sia stato un 
uomo o una donna Questi ap­
puntamenti sono importanti 
semmai soltanto come occa­
sione di scambio». Il pubblico 

ha accolto favorevolmente il 
suo film, un delicato racconto 
di una solitudine femminile, 
quasi tutto giocato sulla tecni­
ca del monologo interiore, af­
fidato alla interpretazione di 
Valeria D'Obici 

Francesca Leonardi, roma­
na, trentenne, ha fondato una 
casa di produzione, •Teleìm-
magìne», e si è naturalmente 
autoprodotta il film, «Non vo­
levo rischiare, mettendomi 
nelle mani di un produttore, di 
rimetterci in libertà espressi­
va-, spiega. Come lei anche le 
altre italiane presenti alla Fe­
minale hanno puntato molto 
sulla qualità e ne hanno fatto 
un pur\to di (orza dei loro pro­
dotti. È il caso anche di Fer­
nanda Moneta, titolare della 
casa di distribuzione «Magnifi­
ca», che ha presentato due vi­
deo molto avanzati sul piano 
della ricerca estetica e forma­
le: La donna luna in azzurro 
e The star is naughty. «Secon­
do me - dice -, la qualità è 
molto importante ed è l'unico 
strumento con il quale possia­
mo affermarci sul mercato». 

«Zoo», H film della Comcnclnì the andrà « Gittoni 

A Giffoni il cinema-ragazzi 

Il festival 
si fa grande 
Un cuore trafitto da una freccia, tutta di fotogrammi. 
E il simbolo del «Festival del Cinema per ragazzi e 
per la gioventù» che ha inaugurato sabato, a Giffoni 
Valle Piana, la sua diciottesima edizione. Madrine 
d'eccezione: Ornella Muti e la figlioletta Naike. Quat­
tordici i film in concorso per il «grifone» d'argento. 
Ha aperto la rassegna Le nuove avventure dei ragazzi 
di Bullerby VUlage dello svedese Lasse Hallstroem. 

DARIO FORMISANO 

• i GIFFONI VALLE PIANA. «A 
nome di tutti ì ragazzi del 
mondo», come ogni anno, 
due ragazzini hanno dichiara­
to sabato sera ufficialmente 
inaugurato il festival, Le co­
lombe bianche liberate In 
aria, tra la lolla di un paesino 
di novemila abitanti che ogni 
anno in questi giorni è letteral­
mente mobilitato, erano di­
ciotto, tante quante le sue edi­
zioni. Vuol dire cioè che la 
gran parte del pubblico mino­
renne non era nata neppure 
quando Claudio Gubitosi, da 
sempre direttore artistico del­
la manifestazione, inventava 
dal nulla, insieme a pochi, li-
dati ed appassionati amici, 
una rassegna diventata negli 
anni rllertrnento sicuro nel va­
sto e variegato panorama fe­
stivaliero. I .film per ragazzi. 
si danno ogni anno appunta­
mento qui, in provincia dì Sa­
lerno. Provengono per lo più 
dal paesi del Nord e dell'Est 
Europa, che, a deferenza di 
quelli latini, non hanno mai 
trascurato questo interessante 
segmento della produzione 
cinematografica. Qui si è negli 
anni discusso delle prospetti­
ve di un genere «inafferrabile» 
spesso dinanzi alle presenze 
attente di cineasti «adulti» ma 
sensibili ai temi dell'infanzia e 
dell'adolescenza (un nome su 
tutti, Francois Truffaut, indi­
menticato ospite nel 1982). E 
qui si sono talora scoperti film 
«universali» come, due edizio­
ni fa, lo splendido La mia olla 
a quattro zampe di Lasse Hal­
lstroem. 

Ma il raggiungimento della 
maggiore età richiede, anche 
ad un festival piccolo e batta­
gliero come questo di Giffoni, 
di assumersi nuove responsa­
bilità. La lettura attenta del 
programma di quest'anno e le 
anticipazioni del suo direttore 
artistico, dicono, ad esempio, 
che il festival riduce lo spazio 
prima concesso a pellicole 

•facili», consolatorie, tecnici-
mente mediocri e ciò nono­
stante spesso capaci di intrat­
tenere e divertite le centinaia 
di ragazzi che ogni giorno af­
follano la sala cittadina; a van­
taggio di film che, parlando 
dell'infanzia e degli adole­
scenti, si rivolgano anche ad 
un pubblico adulto e mirino a 
risultati espressivi meno chi-
meri. La direzione cioè tona­
ta in quest'ultima stagione da 
film come L'impero del sol», 
Arrioedera ragazzi. Anni 4Ò\ 
Da grande, non a caso ospiti 
di una rassegna collaterale 
che si svolge a mezzanotte. 

Una concessione alla criti­
ca piuttosto che ai naturali 
consumatori? Presto per dirlo, 
'La verifica certo, proprio qui a 
Giffoni. non mancherà. Non 
soltanto il pubblico (quello lo­
cale ma anche le tante delega­
zioni che provengono da altre 
città italiane ed europee e che 
le famiglie del luogo al oliro­
no di ospitare), ma anche la 
giuria è tutta formala da ragaz­
zini! 154 giurati quest'anno, 
compresa una ventina di dete­
nuti nel carcere minorile di 
Nislda, che giudicano i film • 
assegnano con un referen­
dum il «grifone d'argento*. 

Tra 1 150 film che si sono 
candidati ai selezionatori del 
(estivai, ne sono stati scelti 14. 
Provengono da Svezia, Ceco­
slovacchia, Giappone, Cana­
da (due), Danimarca, Norve­
gia, Gran Bretagna (due), Usa, 
India, Germania lederete 
(due). L'Italia è rappresentata 
da Zoo opera prima di Cristina 
Comencinl, mentre ta consue­
ta retrospettiva è dedicata alla 
Spagna. All'Impegno del festi­
val, mirante ad assicurare cir» 
colazione alle pellicole pre­
sentate, darà da quest'anno 
un aiuto più consistente la Rai, 
Come ha anche assicurato il 
direttore generale delta con­
sociata Sacis, Giampaolo Cre­
sci, nel corso della cerimonia 
d'inaugurazione. 
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Albatros 
il piacere di leggere... 

...la fantascienza 

Il laboratorio dei sogni 
Fantascienza americana 

dell'Ottocento 
a cura di Carlo Pagetti 

Melville e Hawthorne, Poe e 
Dickinson, Twain e London: alcuni 

grandi scrittori americani si 
confrontano con la science-fiction. 

I ire 26 ooo 

Arkadij e Boris Strugackij 
Lo scarabeo nel formicaio 
Due insoliti romanzi dei più famosi 

autori di fantascienza sovietici. 
Lire 28 000 
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Ieri a Saint Vincent, oggi a Marbella, Steffì Graf si prepara a vincere gli Open Usa 

«Scusate, ma sono imbattibile» 
Stelli pral è stata a Saint Vincent per uno «Special 
evenl» al C.H. Billia con la nostra Cecchini. Redu­
ce da Amburgo dove ha collezionato la sua 26* 
Vittoria della carriera e portato 4 miliardi di guada­
gni ufficiali ha ribadito la sua leadership mondiale. 
Oggi l'attende una esibizione a Marbella, poi ripo­
so è preparazione in vista dell'Us Open dove tente­
rà la conquista del grande slam. 

BRUNO LICONTI 

BUI Saint Vincent e lo 
sport, In agosto, è un bino­
mio che oramai è divenuto 
una tradizione. Durante que­
sto mese calcio e tennis la 
(anno da padroni in Valle 
d'Aosta. Quattro squadre di 
serie A, Fiorentina, Roma, 
Sampdorla e Torino si dispu­
teranno il primo torneo di 
calcio Pier Cesare Barelli. 
méntre la settimana prossi­
ma prenderà il via al Grand 
Hotel Billia II Terzo torneo 
di tennis Internazionale del­
la Valle d'Aosta che vedrà 
allineati lo svedese Car-
Isson, l'argentino Jalte, l'In­
tramontabile ed Inossidabile 
Vllas, il Irancese Tulasne ol­
tre al nostri Pistoiesi. Can-
cellottl, Nargiso e Cane. A 
lar da prologo un avveni­
mento eccezionale: uno 
•Special evenl». con la nu­

mero uno del mondo, Steffi 
Graf, e la nostra Sandra Cec­
chini, in più la Irancese De-
mongeot e la bulgara Malee-
va che proprio doménica ad 
Amburgo ha perso dalla te­
desca lafirialepet 6-4,6-2. 

Con Sandra Cecchini Stel­
li Crai ha giocato in tutto per 
51 minuti, sciorinando la po­
tenza e la classe di sempre e 
imponendosi con un peren­
torio 6-1,6-1. bel resto que­
st'anno, salvo due battute 
d'arresto con l'argentina Ga­
briela Sabatini, la Crai pro­
cede a tutta andatura: cin­
quanta vittorie su cinquanta­
due incontri disputati, 

La Graf in jeans e magliet­
ta, col fratello Michael e re­
lativa lidanzata, è arrivata 
secondo copione e tradizio­
ne all'aeroporto di Caselle in 
un |et privato, Ad attenderla 

Gianni Ocleppo. Capelli 
biondo fluenti, la Graf accu­
sava appena un velo di stan­
chezza, sempre sorridente 
per quanto lo può essere lei, 
decisaménte carina, ma chi 
avrà messo in giro poi quella 
voce sulla sua persona? 

Steffi Graf con la vittoria 
di Amburgo ha conquistato 
la sua nona vittoria dell'an­
no e la ventiseiesima della 
carriera che finora gli ha 
fruttato un gruzzolo di 4 mi-
Hard) in premi vinti In sei an­
ni di professionismo ed inol­
tre con sei sponsor gli assi­
cura introiti per altri sette mi­
liardi. Ma la grande occasio­
ne per Stelli è proprio dietro 
l'angolo: la teaeSchina Infat­
ti quest'anno ha già vinto 
l'Opéh d'Australia, il Roland 
Garros a Parigi e Wimble-
don. Può quindi tentare il 
«grande slam» se vincerà a 
Flushing Meadow ed entrare 
così nell'olimpo dei grandi 
di tutti i tempi. Infatti, prima 
di lei vi riuscirono salo Mau-
reen Conholly nel '53 e la 
Margareth Court nel 7 0 che 
in quell'anno vinse il nono 
titolo australiano, il quarto 
Irancese, il terzo di Wimble-
don ed il sesto americano. 
Tra gli uomini solo Donald 
Budae nel '38 e Rod Laver 
nel '62 e nel '69 vi sono riu­

sciti. 
Mancai» d n a tic settima­
ne aU'uUiwdeli'Open Usa, 
un torneo dì: particolare 
toportarua la vista dello 
tlaa, i l (loca In una ta­

lee» 

In assoluto preferisco la ter­
ra rossa, anche se mi trovo 
bene sulle altre superfici, 
compreso il cemento. 

Quindi è alcun di rivince­
re all'Open Usa? 

Impossibile essere sicun di 
vincere specie quando in 
campo vi sono gente come 
la Evert, Martina, la Sabatini. 

È un anno d i a che e nu­
mero uno del anodo (vi è 
arrivata 11 IT agnato 1987) 
« • ' è cambiato nella tua 
vita? 

Praticamente molto, anche 
perché tutto è avvenuto così 
in fretta però sono sempre 
molto soddisfatta di quello 
che sono riuscita a fare. 

Cos'è migliorato nel tuo 
gtocoT 

Soprattutto il Servizio e il ro­
vesciò ma in pratica tutto il 
mio gioco sì è rinforzato. 

Battendo la NnvmtUnva a 

pietà per lei? 
In quel momento ero tal­
mente concentrata, talmen­
te presa nel fare la mia parti­
ta, per cercare di conquista­
re una vittoria estremamente 
importante che francamente 
proprio non ho assoluta­
mente pensato né a lei né a 
nessun altro. 

Quale alata la vittoria più 
bella finora conquistata? 

Sicuramente Wimbledon. 
VI è qualche rimpianto per 
estere arrivata coti In al­
lo? 

Nonostante il ntmo di vita 
veramente pazzesco a cui 
sono sottoposta tuttavia rie­
sco sempre ad avere la mia 
vita pnvata, specialmente 
quando sto con i miei cari 

VI è un fidanzato? 
Certamente non lo vengo a 
dire a lei 

SI tenie Imbattibile? 
Tutte le volte che gioco so 
che posso anche perdere, 
però se gioco bene come 
sto giocando in questo mo­
mento ed in particolare co­
me mi è successo al torneo 
di Amburgo non vedo pro-

Prlo da chi possa perdere. 
roprio.da nessuno. 
Più chiarì di così! 

Seul, Olimpiadi da coprifuoco 

A guardia dei Giochi 
armati anche di bazooka 
ani SEUL Nell'antichità le 
Olimpiadi servivano a creare 
delle «oasi» di pace tra una 

Suerra e l'altra. Nei tempi mo-
ernl Invece 1 «Giochi» vengo­

no sempre più vissuti all'inse­
gna del terrore. Una riprova di 
questo clima saranno le pros­
sime Olimpiadi di Seul. L'as-
temblea nazionale della Co­
rea del Sud ha approvato una 
«riè1 'al" misure di sicurezza 
qhe .metteranno il paese i n 

stalo di assedio. Le .misure di 
sicurezza prevedono la mobi­
litazione di I20m!la uomini; a 
questa «armata» che si chia­
merà «88 Olymplcs securlty 
corpi» bisogna aggiungere 
Uh» «talk force» speciale di ol­
tre 10 mila uomini. Soldati e 
poliziotti saranno armati di 
tutto punto, perfino di bazoo­
ka,.!*paura dì possibili atten­

tati terroristici è enorme. Tra 
le altre «misure speciali» sono 
state create delle «zone di pa­
ce-, aree chiaramente delimi­
tate nelle quali saranno vietate 
manifestazioni di qualsiasi ge­
nere già a partire dal prossimi 
giorni. 

L'assemblea nazionale ha 
approvato anche un altro 
provvedimento particolare: 
l'imposizione del coprifuoco 
sul ventisei monti che<clrcon-
dano Seul e dei quali -.secon-, 
do le autorità coreane - po­
trebbero servirsi gruppi terro­
ristici . come basi operative. 
Accurati controlli sono stati 
predisposti per porti e aero­
porti per evitare l'arrivo di ar­
mi ed esplòsivi destinati a 
gruppi terroristici. Per lo stes­
so motivo le forze di sicurezza 

e le autorità doganali hanno 
chiesto al governo di limitale 
le importazioni di automobili 
dall'estero. Si teme che armi 
ed esplosivi possano essere 
lacilmente nascosti nelle car­
rozzerie o nel motori: 

Intanto il movimento stu­
dentesco ha annunciato una 
Srandê  manifestazione^ che 

ovrebbe tenersi il giorno di 
Ferragosto, anniversario del­
l'indipendenza e festa nazio­
nale, hella zòna di contine Ira 
le due Coree. Gli studenti han­
no intenzione anche di orga­
nizzare marne a Panmujon per 
cinque giorni consecutivi alla 
vigilia dell'incontro, previsto 
per la seconda settimana di 
agosto, fra I parlamentari del­
le due Coree che devono di­
scutere un patto di non ag­
gressione. 

Stetti Graf, l'impossibiliti di perdere t il suo destino 

Ciclismo 
Argentin in 
Danimarca 
per un bis 
• B COPENAGHEN. Dieci 
squadre e 98 corridori parte­
cipano quest'anno alla-quarta 
edizione del giro ciclistico di 
Danimarca, che partirà oggi 
da Aarhus (Jutland). Il favori­
to * Moreno Argentin. già vin­
citore incontrastato della pri­
ma edizione, che punta però 
soprattutto a migliorare le sue 
condizióni di fórma In viltà 
dei «Mondiali». . 

L'italiano ha con sé, nella; 
squadra della Gewiss Bianchi, 
Il danese Jesper Worre - an­
che lui ha vinto la corta, nel 
1986 - e i connazionali Paolo 
Rósso, Dario Mariuzzo, Rena­
to Piccolo, Alberto Volpi ed 
Emanuele Bombini. L'ottavo* 
lo svedese Lara Wahkrvist. 

Gli avversari più temibili di 
Argentin sembrano essere per 
óra Roll Soeretuen, capitano 
della .Ceramiche •' ' Ariostea» 
(per luì corrono quattro italia­
ni, Cenghialta, Piva, Saligari e 
CeiarinO e Jesper Skibby, ca­
pitano della Roland-Colnago. 

Il giro, 1.057 km. compie». 
sM, si snoderà su sei tappe, 
tutte su un percorso prevalen­
temente pianeggiante. L'arri­
vo a Copenaghen, domenica 
prossima. 

McAdoo: 
«Tomo per 
800 milioni» 
irai MILANO. Il cenerai ma­
nager della Phllil» Milano, 
Toni Cappellari giovedì par­
tirà alla volta df New York 
per convincere Bob McA­
doo a rinnovare il contratto. 
C'è stato - ed è la novità più 
clamorosa di questi giorni -
un sorprendente irrigidi­
mento di McAdoo con ri­
chieste economiche che 
Cappellari stesso giudica 
•strabilianti». McAdoo ha 
sparato una cifrà-di circa 
600mila dollari (800 milioni 
di lire abbondanti), Lo ha , 
latto dopo aver saputo di 
certe cifre - offerte o addi­
rittura già concesse da so­
cietà Italiane - ad alcuni al­
tri ex professionisti, 

Il ragionamento di McA­
doo è molto semplice: sic­
come si ritiene (e non a tor­
lo, forse) il «più grande» fra 
quelli venuti in Italia, è del-
I avviso che se danno 
350mlla dollari a Ray Sugar 
Richardsòn, 300mila a Pai 
Cummings, poco menò'a ' 
Benson, Gay e Balley è ne 
olirono addirittura quasi 
700mila e Tree Rollins, an­
che lui ha diritto di preterì- ; 
dere parecchi quattrini: La 
Philips è disposta ad un ri-
tocco rispetto allo stipendio 
che gli passava lo scorso 
anno (310mila dollari) ma 
non certo al raddoppio. 

1 in tMerumento 

Erano titolari dello Slavia 

Approfittano di una tournée 
per darsi alla fuga 
due nazionali cecoslovacchi 
•uni PRAGA. Erano dei per­
sonaggi nel loro paese, la 
Cecoslovacchia, Ivo Knofli-
cek e Lubos Kukik: titolari 
dello Slavia Praga in serie A, 
presenze in nazionale, una 
generale considerazione. 
Ma la fama sehzd grano non 
gli andava proprio a genio. 
Cosi, approfittando di una 
-tournée di allenamento del­
la lóro squadra nella Germa-.. 
nia federale, se la sono svi­
gnata, sulle tracce dell'ama­
to conquibus. 

Era da mercoledì che i 
due avevano levato le tende, 
ma l'annuncio ufficiale la te­
levisione cecoslovacca l'ha 
dato soltanto sabato sera, 
con un sintetico comunica­
to. Più esplicito il presidente 

dell'associazione calcistica 
cecoslovacca, Rudolf Kocek 
che, in un'intervista a «Mia-
da Franta», ha ipolizzato 
che Knoflicek, reputalo 
un'ottima ala sinistra, sia sta­
to ingaggialo dall'inglese 
Derby County. Anche Kukik 
sarebbe finito in Inghilterra. 

Le norme dello sport ce­
coslovacco prevedono che, 
per espatriare, gli atleti ab­
biano compiuto I 30-anni. 
Knoflicek ne ha 26, Kukik 
24. Più del calcio, però, è 
l'hockey a doversi lamenta­
re delle continue fughe degli 
atleti. Dal 1974. almeno 20 
giocatori sono passati in Oc­
cidente. L'ultimo è stato Da­
vid Volek, la settimana scor­
sa, ingaggiato dai New York 
lslanders. 

l e quote del Totip, Queste le quote del concorso Totip di 
domenica scorsa: al «12» tire 5,600.000; agli «ll> lire 
360.000; al «10» lire 44.500. Questa la colonna vincente: X 2 
1 X X 1 X X 1 2 IX. 

Eumpeo suptnrcHer In Italia. Il pugile francese René Jacquot 
ha annuncialo che difenderà 0 titolo di campione d'Europa 
dei superwelter l'I o il 1S ottobre prossimo In Italia. Lo 
sfidante è l'Italiano Romolo Catamontca. 

Gran Pria Mutano ni Vedetti Massimo Panleranl, Andrea 
Chlurghi e Marco BarUani hanno vinto il primo Tomeo 
•Gran Prut Maxicono» organizzalo dal Beach Volley Asso-
claUon di Cervia. I tre ai tono Imposti per 2-0 sui campioni 
della Maxicono, squadra di A, mentre I Ire militarlo nel 
Velletri, squadra di B. 

Pallavolo, tfonaot n ftrlranM». Il gruppo Odeon tara II nuovo 
sponsor della Società Pallavolo Falconara per il campioni*' 
88419. r,n;> 

FaMaen vtttorta di McGtrt. Il pugile statunitense Buddyli 
McGirt ha messo ko al primo round il tuo connazionale 
Howard Davis, sul ring del Madison Square Garden, conser­
vando il mondiale ObO dei welter jr, 

Spoetata cromoMaeMtà'G.'P. dTaròpa. A cauta di difficoltà 
tecniche la Commissione tecnica della Lega dì ciclismo hat 
accettalo di spostare la Cronoslalleila 0. P. d'Europa, già, la, 
calendario II 10 agosto prossimo, a giovedì IS settembre," 
sempre a Cepagattl di Pescara. 

CaaceUotH • Natdatt» avauano. Francesco Cancello»! e 
Massimo Narducci hanno superato ieri il primo turno del 
campionati internazionali di Austria di tennis. Cancello»! ha 
battuto Buchmayr 4-6,6-2,6-2; Narduccl-Prlller 4-6,7-6,6-3, 

liberto 

ecotecnologie 
al servizio 

-Vili— dello sport 
•••(•••• e del 

tempo libero 
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La cordata allestita dalla De 
e dairindustriale Tanzi 
tira i «lupi» fuori 
dal baratro della retrocessione 

Le altre decisioni della Federcalcio 
Cancellate Pistoiese, Entella 
e Nocerina. Matarrese annuncia: 
«La serie C sarà disboscata» 

«Re Mita» fa l'Avellino dotato 
Gli irpini restano in serie B 
L'Avellino potrà partecipare al prossimo campio­
nato di serie B. Lo ha deciso il Cf della Figc presie­
duto dall'ori. Matarrese. Il ricorso della società ir-
ptna è stalo accolto in seguito alla presentazione 
delle necessarie garanzie economiche assicurate 
dalla cordata De Mita-Tanzi, In serie C2 sono state 
escluse invece la Nocerina, l'Entella e la Pistoiese. 
Il Kroton è stato ripescato all'ultimo momento. 

LEONARDO IANNACCI 

•M ROMA. L'annuncio uffi­
ciale è sialo dato solo alle S 
del pomeriggio: l'Avellino è 
formalmente salvo e parteci­
perà al prossimo torneo di se­
rie B, Il consiglio federale del­
la Flgc ha accolto Infatti il ri­
cono della società Irplna con­
tro la mancai* Iscrizione al 
torneo cadetto deliberata 1126 
luglio dal comitato di presi-
denza del|a Lega professioni-

NAPOLI 

st| per mancanza di garanzie 
economiche. Per quanto ri­
guarda anche le squade di se­
rie C2 che avevano o avrebbe­
ro potuto Impugnare la deci­
sione precedentemente nega­
tiva (Catania, Campania, Ca-
vese, Entella, Juve Stabla, Kro­
ton, Latina, Martina, Noceri­
na, Pistoiese, Ternana e Tur-
ris) le sentenze del Consiglio 
federale sono state differenti. 

A dire la verità per due di es­
se, l'Entella e la Nocerina, il 
problema non si è neppure 
posto, le due squadre infatti 
non hanno presentato all'ulti­
mo momento neppure il ncor-
so ufficiale, scavandosi in un 
cerio senso la fossa da sole. Il 
presidente della Federcalcio 
ha po' annuncialo che la Pi­
stoiese non è riuscita a pre­
sentare le necessarie garanzie 
economiche e quindi anche 
per la gloriosa società aran­
cione è slata decisa l'esclusio­
ne dal campionato di C2. Un 
discorso particolare merita il 
Kroton che è riuscito solo al­
l'ultimissimo momento, pro­
prio quando Matarrese ne sta­
va annunciando la scomparsa 
della scena calcistica, a pre­
sentare le fideiussioni banca­
rie richieste. 

Avellino, E cosi la società 
blancoverde tanto cara a De 

Mita e a Tanzi ce l'ha fatta. 
Grazie a questa nuova corda­
ta... politica l'Avellino non fa­
rà la stessa fine del Palermo e 
non sarà cancellala dalla 
mappa dei campionati profes­
sionistici. Fondamentale è 
slato il giudizio favorevole del 
Covisoc (la commissione di 
vigilami* sulle società profes­
sionistiche). Il suo indirizzo, 
pur rimanendo solo un parere 
indicativo ma non vincolante, 
e soprattutto la presentazione 
della fideiussione bancaria ri­
chiesta dalla Federcalcio han­
no •salvato» gli Irpini. D'al­
tronde già da qualche giorno 
il nuovo presidente Magnotti, 
senza neppure attendere il 
verdetto definitivo, si era lan­
ciato sul mercato per riforma­
re la squadra che si trova in 
ritiro « Gualdo Tadino. Evi­
dentemente l'Avellino dormi­
va tranquillamente tra due 

guanciali. 
Le altre di CZ. Come dello le 
noie dolenti riguardano Entel­
la, Nocenna e Pistoiese. Fa 
scalpore la «morte» calcistica 
della società toscana, a cui 
non è stato d'aiuto neppure 
l'estremo tentativo di Frusta-
lupi e per la quale esiste un'i­
stanza di messa in liquidazio­
ne. Solo nel prossimi giorni 
sarà decisa la futura colloca­
zione delle Ire società esclu­
se. Al loro posto giocheranno 
lesi, Sassuolo e Suzzar». 
n •giallo» del Kroton. Singo­
lare il destino della società ca-
labra, in un primo tempo de­
capitata dal Consiglio federa­
le e poi ripescata all'ultimo 
momento in seguito alla so­
pravvenuta garanzia economi­
ca da parte di una banca loca­
le. Insomma, un salvataggio... 
all'italiana. 
Matarrese. Dopo un lungo 

Il «caso Bagni» 
di nuovo 
a... bagnomaria 
«Telefonargli? E perché? Semmai è lui che ci deve 
chiamare». Ogni promessa è debito ma Luciano 
Moggi non ha paura di mandare in protesto la 
cambiale Bagni. Lasciando il ritiro, domenica po­
meriggio, il giocatore aveva annunciato che la so­
cietà lo avrebbe informato del passaggio al Bolo-

na. Ieri, contrariamente, Moggi ha informato che 
Napoli intende restare sulle proprie posizioni. SS 

Bagni mie soddisfatto mi non sembra che per MI d sia molto di rider* 

LOMTTABILVI 1' ' f s 4 ^ ^ ^ v s ' : 
*«ll»DRONE.-Noi e II Bolo­
gna''«limo d'accordo, solo 
DaSHrpuó risolvere il suo caso 
- ha detto II dg mangiando pa­
tatine (ritte - il prestito sarà 
gratuito per un anno, per due 
sarebbe stai» una esagerazio­
ne. Oli pagheremmo lo stipen­
dio con un contributo di 100 
milioni del Bologna: fare di 
più non si può.. Un'operazio­
ne del genere verrebbe co­
munque a costare al Napoli 
1,600 milioni ma evitando la 
cessione, la società non rinun­
cerebbe all'ammortamento ai 
Uni del bilancio. «Sono con­
vinto che Bagni si deciderà -
ha detto II manager prima di 
partire pur Siena - la sua visi­
ta? Poverino, non ha dato al­
cun disturbo». Non hanno di­
sturbato neanche le «uscite» 
di Bruno Giordano che in que­
lli giorni confida « destra e a 
mane* l'estrema pericolosità 
del personaggio Bianchi, la 
cui presenza a suo parere pre-

«bulicherebbe I futuri successi 
eli* squadra. «Certe volte sa­

rebbe meglio mantenere II si­
lenzio - ricorda Moggi che In­
tanto attacca la bistecca - ma 
Giordano non è più vincolato 
e può fare quello che vuole. 
GII dà un consiglio, peri: mo­
deri I termini, soprattutto nel 
suo interesse, E uno del mi­
gliori giocatori In circolazione 
«anche se ha 32 anni potreb­
be rinforzare le più grandi 
squadre. Comunque queste 
cose non ci turbano, la nostra 
serenità * qui all'interno». Fi­
ne del frugale pasto e delle 

dichiarazioni. Le posizioni 
paiono quindi sclerolizzate: Il 
Napoli non e disposto a lare 
ulteriori concessioni, bagni si 
è impuntato per la soluzione 
della cessione definitiva 01 
perché non lo abbiamo capito 
bene, ma il giocatore potreb­
be preferire 1 soldi «tutti, male-
dotti e subi|o>); staremo * ve­
dere. Anche per quanto ri­
guarda Ferrarlo la situazione è 
stabile: per il deferimento oc­
correrà passare il Ferragosto, 
bloccata anche la richiesta di 
rescissione del contratto, Sul 
fronte della squadra si registra 
la prima giornata di Maradona 
capitano: visite mattutine a 
Tione, allenamento solo solet­
to 0* squadra riposava) e 
francescane restrizioni a tavo­
la (antipasto di trutta e mai 
carne con la pasta comanda 
Chenot). Domenica sera, nel 
suo fulmineo blitz, Ferlalno ha 
parlato alla squadra, poi tulli 
riuniti In camera di Maradona: 
dei premi si discuterà più In là, 
per ora c'è da ricostruire la 
commissione Interna il cui 
unico superstite e proprio Die­
go. Bianchi infine è apparso 
soddisfatto della condizione 
mostrata dai suoi: «Hanno 
giocato tulli con un'andatura 
superiora al previsto, dimo­
strando entusiasmo evoglla di 
fare». Per una volta ha «parla­
to di un singolo»:, bravo Ale-
mao, gran lavoratore, il suo in­
serimento non sarà difficile. 
Infermeria: leggermente infor­
tunati De Napoli, Alemao e 
Careca. 

JUVENTUS 

Cabrini filosofo: 
«Sarò un panchinaro» 

VITTORIO PANDI 

•al BUOCHS. Al buon Rinone Ieri saranno fi­
schiate le orecchie. Alla Juve c'è ancora chi 
pensa a lui e parla delle sue trovate, ovviamen­
te al solo scopo di dimostrare quanto siano 
migliori quelle di Zoff, Lontano dagli occhi e 
lontano dal cuore, anche se nel cuore dei bian-! 

coneri Rino Marchesi non è entrato mai. Si è 
limitato al fegato. La prima bombetta dal ritiro 
di Buochs l'ha tirata un vecchio fedele, cioè 
Cabrini, che l'anno scorso difendeva a parole 
il tecnico, in realtà disistimandolo profonda­
mente. Il silurato Antonio, che con Zoff va a 
perdere il posto mantenuto ben saldo per dieci 
anni, ha spiegato che comunque è meglio star 
fuori da questa Juve grintosa che partecipare ai 
disastri e ai timori dell'edizione passata. «C'è 
voglia di lottare adesso, soprattutto in quelli 
che l'anno scorso hanno potuto far vedere po­
co. Con Marchesi si pensava soprattutto a 
guardarsi dagli avversari, adeguandosi al loro 
gioco, mentre la Juve è sempre stata la squadra 
cui dovevano adeguarsi le altre». E il «reapare-
cido» (col ritardo classico) Rush ha capito in 
poche ore che per lui questa potrebbe essere 
l'annata buona anche in Italia. «Ho parlato con 
Zoff e mi ha spiegato le sue idee. Finalmente 
non dovrò fare come l'anno scorso quando 
tornavo indietro a prendere la palla e In area 
non entravo mal. Con questo centrocampo e 
con le idee di Zoff qualche palla-gol toccherà 
pure a me e ad Altobelli. Anzi voglio segnarne 
almeno dieci in campionato per dare un senso 

ali* mia presenza. Un'altra stagione come 
quella passata non l'accetterei. A quel punto 
potrei considerare l'idea di tomamente al Li-
verpool che mi prenderebbe al volo, oppure in 
altri club inglesi anche se l'esclusione dalle 
Coppe continua ad essere un "handicap", co­
me la presenza dogli ''hooligan*"». 

A parte le frecciate al Rinone, nella Juve ci si 
occupa anche delle vicende future. Più attuali 
che mai quelle di Cabrini. che domenica, nel 
primo test di una certa importanza, è stato 
schierato con le riserve Invece che con i titola­
ri. «In fondo mi sono divertito di più a lare da 
sparring-partner, ho reso là vita dura a tutti, 
Certo questa prospettiva della panchina non 
mi alletta. Il calcio mi diverte, non sono esauri­
to e non giocare la domenica non mi piace. 
Però il posto non si perde sempre per demeri­
to, nelle scelte di un allenatore entrano anche 
altre componenti, lo mi sono messo alla pari, 
ho accettato di spogliarmi del mio passato, del 
mio carisma se volete cosi. Sono uno come gli 
altri, che si confronta con tutti. E magari dimo­
strerà di valere ancora il posto». Si, ma quale? 
Di De Agostini il bell'Antonio può essere solo 
la riserva, piuttosto c'è Marocchi che non è 
solidissimo. Da rifinitore Zoff lo sta trasfor­
mando in mediano. Ed è proprio quella la posi­
zione cui Cabrini ambisce. «Ho esperienza, so­
no ancora a posto fisicamente. Potrei diventa­
re per la Juve quello che è stato Ancelotti nel 
Milan». Cioè la base del centrocampo. 

Ciriaco De Mita Antonio Matarrese 

pomeriggio di fuoco in cui 
sembra che alcuni membri del 
consiglio si sarebbero rifiutati 
di prendere per oro colato le 
sue decisioni, il presidente 
Matarrese ha tenuto un «pisto­
lotto» conclusivo. «Inutile dire 
che mai come quest'anno il 
Consiglio federale ha dovuto 
lavorare tanto per esaminare 
la situazione economie* delle 
società calcistiche». Con l'aria 
del maestro che ha appena 
colto lo scolaretto in fallo ha 
poi auspicato «che in futuro 
non si arrivi più a queste cose; 
i problemi devono essere evi­
tati, prevenuti. L'affanno e la 
minaccia di esclusione dai 
campionati per le varie squa­
dre devono servire di moni­
to». 

CI, C2ela legge 91, Molto più 
interessanti le anticipazioni di 
Matarrese circa un possibile 
«taglio» della serie C che po­
trebbe passare nel prossimi 
anni da un totale di 108 socie­

tà a 70. «Entro un paio d'anni 
si potrebbe effettivamente ve­
rificare una ridefinizione della 
C. Per menti prettamente 
sportivi o solo in seguito alla 
singola situazione economi­
ca, un primo ridimensiona­
mento si potrebbe avere già al 
termine della prossima stagio­
ne. Il piano sarebbe comun­
que quinquennale». 

Il futuro potrebbe anche 
portare ad una vera e propria 
revisione della legge 91: «Fin 
da quando ero presidente di 
Lega avevo pensato ad un 
cambiamento della figura giu­
ridica del calciatore, da lavo­
ratore subordinato a profes­
sionista. Per questo tema e 
per una trasformazione delle 
società sportive, calcistiche in 
particolare, in Spa con fini di 
lucro, abbiamo avuto i primi 
contatti con il Coni. Non pos­
siamo continuare ad ignorare 
una realtà che cambia». 

MILAN 

Sacchi deluso 
tira le orecchie 
ai «rincalzi» 
Dopo la «stecca» di Brescia, domani sera il Milan 
scudettato di Sua Emittenza Silvio Berlusconi sarà 
di scena a Parma. Per una squadra che sembrava 
aver cancellato dal vocabolario la parola sconfìtta, 
basteranno due giorni per assorbire la botta? L'al­
lenatore Arrigo Sacchi non si sbilancia, ma è pro­
babile che il boss Berlusconi abbia fatto capire che 
cosi davvero non va. 

«ANNI PIVA 

MILANO. Poco più di 
za giornata di liberti poi 

le stelle e te stelline dei Milan 
hanno riattraversato il cancel­
lo che garantisce a Milanello 
un isolamento da clausura for­
se indispensabile, comunque 
un tantino fuori dei tempi. Po­
chi f sorrisi al rietro, forse per 
quel cancello impietoso certo 
per questo primo inatteso e 
maldìgerito inciampo. 

Non lo immaginava proprio 
nessuno che la nuova stagio­
ne partisse così. A Brescia una 
Ria di passi maldestri, condi­
zionati, carichi dì tossine. Ma 
non per il lavoro di prepara­
zione. nei muscoli dei rosso­
neri pare anzi scorrano ener­
gie a fiumi. È che la sconfitta 
era stata forse completamen­
te cancellata dal vocabolario 
dei tifosi, quelli con panni da 
comuni mortali e quelli in 
giacca e cravatta, nonostante 
la calura, dello staff Berlusco­
ni. Al padrone poi si sa che 
l'idea di veder finire con un 
fiasco quello che dovrebbe 
essere comunque un «grande 
spettacolo» proprio non pia­
ce. Anche perché per l'esor­
dio di Brescia aveva fatto spo­
stare camion e troupe televisi­
ve che oltre a costare hanno 
anche fatto vedere ad un sac­
co di gente il Milan che perde­
va, 

Chi ha dovuto cominciare 
col dare delle spiegazioni è 
stato così Sacchi che ha già 
toccato con mano quanto sia 
complicato gestire un squadra 
che è ai suoi primi passi ma 
comunque votata come fosse 
l'unico suo destino alla vitto­
ria e soprattutto allo spettaco­
lo. E si è già visto che i tempi 

non coincidono, l tifosi vo­
gliono tutto e subito. E le tele­
camere ai bordi del campo 
per trasmettere la prima ami­
chevole della stagione stanno 
a dimostrare che anche il pa­
drone la pensa alto stesso mo­
do. 

Invece il buon Sacchi aveva 
in testa ben altre cose. «Il Mi­
lan ha di fronte una stagione 
durissima, carica di impegni, 
ambizioni e traguardi. Comin­
ciando la preparazione io do­
vevo cercare di capire quale 
patrimonio di forze è a dispo­
sizione, valutare tutte te forze 
disponibili. E per fare questo 
avevo bisogno di un test che 
fose il più valido possibile. In 
queste gare amichevoli gli av­
versari danno ìl meglio nei pri­
mi 45 minuti. Le riserve del 
Brescia non erano certo un 
punto di riferimento!. 

Bilancio della prima uscita? 
Molto deludente anche per 
Sacchi. «Non sono stato con­
tento, soprattuto nel primo 
tempo». E dopo i gol di Bre­
scia per «i rincalzi» sono arri­
vate anche te tirate d'orec­
chie: «I ragazzi devono impa­
rare a comportarsi come Cul­
li! e Baresi che sanno dare il 
meglio sempre. 

Stessa musica a Parma do­
mani sera? C'è chi giura che 
non sarà cosi e che lo stesso 
Berlusconi lancerà qualche 
messaggio al suo tecnico. 
Sacchi per il momento non fa 
una piega e riguardo Parma si 
limita ad un laconico «vedre­
mo»; ma è difficile che anche 
lui non faccia ì conti con un 
appuntamento che nella sto­
na recente del Milan ha assun­
to una importanza straordlna-

Stecca jr. deluso mette ko ìl suo manager 
Divorzio in vista fra Maurizio Stecca e il manager 
Umberto Branchini? Sembrerebbe proprio dì sì a 
giudicare dalle focose dichiarazioni rilasciate dal 
pugile alla vigilia del suo ultimo e vittorioso match 
con Gandarilia a Fameta di Modena. II campione 
olimpico a Los Angeles non ha usato mezze misure 
lanciando furenti bordate all'indirizzo del suo pro­
curatore. 

PAI NOSTRO INVIATO 

WALTER QUAQNEU 

l RUMINI. «Sono passati 

Suattro anni da quando ho 
mto le Olimpiadi - ha detto 

Stecca iunior - ebbene in que­
ste periodo non sono riuscito 

lonquistare lo straccio di un 

titolo. E non è certo per colpa 
mia perché da tempo sono in­
serito nei quartieri alti di tutte 
le classifiche. Il match per il 
titolo italiano non l'ho potuto 
sostenere perché avrei dovuto 

combattere più raramente al­
l'inizio della carriera. L'euro­
peo con Renard non è stato 
ritenuto conveniente. Neppu­
re la consolazione del «rnon-
dialinott m'è stata concessa». 
Ma Stecca non si ferma qui: la 
seconda accusa sempre indi­
rizzata a Branchini è pure ve­
lenosa «Attorno a me sono 
passati pugili molto meno forti 
ed attrezzati tecnicamente del 
sottoscritto. Ebbene, tanti 
hanno fatto strada e sono arri­
vati alla chance mondiale in 
maniera veloce. Io invece so­
no ancora at palo. È vero che 
a ottobre sosterrò il match 
con Grove valido per la cintu­

ra iridata dei «piuma» versione 
Ibf Ma arrivo a questo appun­
tamento all'età di 25 anni, e 
nella terribile condizione di 
non poter sbagliare». Insom­
ma «Stecchino» accusa Bran­
chini di averlo pilotato con 
troppa cautela e poca lungi­
miranza. Ma non è finita. «In 
tre anni da professionista ho 
combattuto poco e sono stato 
male utilizzato. Questo m'ha 
provocato uno scarsissimo ri­
tomo economico. Io sono un 
professionista che deve vivere 
con la boxe. Debbo tutelarmi. 
Quindi l'anno prossimo alla 
scadenza del mandato di 
Branchini potrei anche cam­

biare procuratore». Parole di 
fuoco quelle di Maurizio Stec­
ca che hanno scosso il «gran­
de vecchio» della boxe italia­
na. «Non sono deluso dalle 
sparate di Stecca • ha com­
mentato Umberto Branchini. 
Sono molto dispiaciuto. È fa­
cilissimo rintuzzare e ridico­
lizzare le sue affermazioni. Ba­
sti dire che Muarìzìo in tre an­
ni ha sostenuto 27 combatti­
menti che non sono pochi. 
Ho «pilotato» il pugile con at­
tenzione e con scrupolo e l'ho 
portato alle soglie del mon­
diale. Cosa sì può volere di 
più? Maurizio ha torto marcio. 
Ma è suo diritto lamentarsi e 

magari mettere in discussione 
i miei metodi. Io però ho fatto 
un esame di coscienza e non 
ho proprio nulla da rimprove­
rarmi». Ma come andrà a fini­
re questa vicenda? «Mi dispia­
ce che Stecca abbia espresso 
le sue opinioni pubblicamente 
e non a quattr'occhi al sotto-
scntto. Pazienza. Vorrà dire 
che sarò io a chiedergli un in­
contro e lui dovrà ripetermi a 
muso duro le accuse II nostro 
contratto scade l'anno prossi­
mo. A quel tempo potrà an­
che rescinderlo». 

Ma il mondiale, dopo que­
sto episodio, si farà lo stesso? 

•Per quel che mì riguarda non 
è cambiato proprio nulla. Di­
penderà solo dal pugile sfrut­
tare la chance oppure lasciar­
la cadere». 

Qualcuno pensa che la 
•sparata» di Maurizio Stecca 
sia da mettere in relazione al­
l'ormai prossimo passaggio 
del suo allenatore Ghelfi al 
ruolo di procuratore... 

«No - conclude Branchini -
credo proprio sia esclusiva­
mente farina del suo sacco. 
Comunque npeto: Stecca ha 
torto ma nonostante questo è 
grande il mio disappunto per 
non aver accontentato un mio 
assistito». 

Giacomini 
allenerà 
(.sessanta 
disoccupati 

Sarà Massimo Giacomini (nella foto) il tecnico che coordi­
nerà la preparazione di sessanta giocatori disoccupati, il 
cui centro di preparazione è stabilito anche quest'anno al 
Ciocco di Castelvecchio Pascoli, in provincia di Lucca. I 
sessanta si raduneranno il prossimo 16 agosto; i collabora* 
tori di Giacomini saranno Graziano Landoni, Amos Maria­
ni e Lido Vieri. L'iniziativa è stata presentata ieri a Vicenza 
dal presidente dell'Associazione calciatori, aw. Sergio 
Campana. Campana ha anche messo sotto accusa il Napoli 
per il comportamento nei confronti di Bagni e Ferrarlo. 
non convocati nonostante in possesso di un regolare con­
tratto. 

L'Inter stenta 
a Ferrara 
contro la Spai 

In una partita amichevole 

Plocata ieri sera a Ferrara, 
Inter ha battuto la Spai per 

2-0 (0-0). Ci è voluta quasi 
un'ora ai nerazzurri per an­
dare in gol. E' stato Diaz, al 
13' del secondo tempo, a 

* S . S % . . . . . . . W H H M M stoppare abilmente di petto 
un lungo lancio di Berti e. 

in diagonale, a infilare 11 portiere Fontana. Quattro minuti 
dopo Matthaeus ha raddoppiato con un bolide da oltre 30 
metri. Nel primo tempo I Inter ha stentato parecchio per 
trovare gli schemi che ancora mancano alla squadra di 
Trapattoni. I migliori in campo nerazzurro sono stati I due 
tedeschi Matthaeus e Brehme; Berti è piaciuto soltanto a 
tratti, mentre in difesa si è distinto il solito Bergoml. Intan­
to il comune di Taranto ha fatto sapere all'Inter di non 
potergli mettere a disposizione lo stadio per il 9 prossimo, 
nella partita contro l'Anderlecht perchè precedentemente 
concesso ad un concerto del cantante Luca Carbohi, 

Il presidente della Federa­
zione nazionale di atletica 
leggera, Primo Nebiolo, ha 
tracciato, durante una con­
ferenza stampa a Sudbury 
in Canada, il bilancio della 
seconda edizione dei cam* 

^^^^^^^m^^^m pionatl di atletica leggera 
Juniores conclusisi domeni­

ca a Sadbuiy. Milleduecento gli atleti partecipanti, 1221 
paesi (un numero cosi alto non si era registrato neppure 
per i Giochi di Montreal dei 1976), due primati mondiali 
Juniores migliorali e uno eguagliato, 26 primati della mani­
festazione migliorati. La sospresa è venuta dal Kenia con 
sei ori, precedendo Stati Uniti, Urss e Cuba. 

È dedicata al calcio la nona 
edizione del concorso in­
ternazionale «Scolpi» all'a­
perto», promosso dall'am­
ministrazione comunale di 
Carrara. Alta manllestazio-
ne che si svolge in quatti 
giorni e che dureia fino al 6 
—i to , nella piana prim> 

Atletica, 
bilancio 
positivo 
a Sudbuiy 

ACan-ara 
si scolpisce 
per il mondiale 
di calcio del *90 

agosto, iwll* plus* orina­
ti al Castello Malaspina,wneclpano 
li da 15 paesi Ira cui la Olia, il (lap­

pale dell* cIM, davanti 
24 scultori provenienti i 
pone, l'Iran. Al riparo dal sole, sotto gli alberi di «stanno 
e gli ombrelloni, -" --'"• —' - ' • 
che sarar 
disputali. 
com'è noto, si svolgeranno in Italia, 

Tennis, Agassi 
procede come 
un carro armato 

Il nuovo idolo del campi di 
tennis, lo statunitense An­
dre Agassi, si e esibito con 
Sinde autorità «nquiaun-

II suo quinto Gian Pre­
mio Nabisco di Quest'anno. 
A Stratton Mountain , nel 
Vermont, il diciottenne ten­
nista ha piegato il cprirta-

lionate Paul Annatone 6-2,6-4 nel torneo intemazionale 
Volvo. E stalo proprio qui che due anni la Agassi si Impose 
all'attenzione generale, mentre quest'anno {suoi micidiali 
colpi di dritto e i pallonetti di rovescio gli hanno ratto 
intascare i 144mil* dollari del premio. «Non male per un* 
settimana di... lavoro», ha commentato Agassi che ha ba­
cialo soddisfatto l'assegno del premio, 
applaudiva in piedi. 

Caldo, 
in Brasile 
è nato 
un nuovo idolo 

Il Corinthias ha conquistalo 
il titolo di campione dello 
stato di San Paolo, in Brasi­
le. Ma la San Paolo calcisti­
ca ha un nuovo idolo: al 
tratta di un negletto di 19 
anni, Paulo Sergio Rao**, 

B ^ B B I - ^ B B pia noto col soprannome di 
viola, che ha sostituito il 

centravanti titolare Edmar impegnato con la nazionale 
brasiliana in Europa. «Viola» ha siglato il gol che ha dato 
vittoria e titolo al Corinthias. Eppure, durante i 90' regola­
mentari contro il Guarany, chiusisi sullo 0-0, non è che U 
negletto avesse Impressionato in modo particolare. Poi al 
quarto minuto del primo tempo supplementare «Viola» si » 
fatto trovare al posto giusto nel momento giusto e h* 
deviato abilmente un pallone, prendendo in contropiede il 
portiere avversario. Finora «Viola» aveva un salario mesiie 
assolutamente ridicolo, dell'ordine di 50 dollari. Or* h* 
diritto ad un premio per la vittoria sul 5.000 dollari. 

GIULIANO ANTOQreOU 

LO SPORT IN T V 
e. 18.20: Tg2 Sportsera; 20.15: Tg2 Lo sport. 
. 18.45: Derby. 

Telemontecarlo. 13.25: Obiettivo Seul 0 grandi personaggi di 
tutte le Olimpiadi)', 13.30: Sport news; 13.45: Sportlssimo; 
20.20: Obiettivo Seul; 20.30: Atletica leggera: meeting di 
Montecarlo; 23.30: Tmc Sport. 

Telecapodlsrrla. 13.30: Calcio: incontro amichevole Brescia-
Milan (replica); 15.30: Sport spettacolo; 17.30: Rugby: Tor­
neo 5 nazioni Galles-Francia (replica); 19: Calcio: amiche­
vole Svezia-Brasile (replica); 20.30: Boxe: campionati mon­
diali, da Atlantic City: Stariing-Molìnares, pesi welter Wba; 
22.10: Golf: Bruisti open da Royal Lythan (replica). 

Auto, campionato italiano F3 

Sul circuito di Misano 
Mauro Martini 
a due passi dal titolo 
M MISANO ADRIATICO. Con 
se pole position. due vittorie, 
due secondi posti, Mauro 
Martini, 24 anni, si presenta 
sabato e domenica prossimi 
sul circuito Santamonica di 
Misano all'ottavo dei dieci ap­
puntamenti del campionato 
italiano di F3 come il più serio 
candidato alla vittoria. Sul cip 
cuito romagnolo Martini, che 
guida la classifica con 35 pun­
ti, al volante della sua Dallara 

388-Alfa Romeo del team Co­
perchi™ e Guareschi di Pu­
ma, dovrà vedersela con l'an­
conetano Emanuele Naspettl, 
secondo in classifica con 2S 
punti. L'interesse per la gara 
di Misano va oltre le vicende 
del campionato Italiano, gra­
zie alla presenza al via di alcu­
ni forti piloti stranieri: Joachin 
Winckelhock, capoclassiflc* 
della F3 in Germania; l'altro 
tedesco Kemenery, gli svizzeri 
Kaufmann e Fiorini. 
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Lomer 
e la sua compagnia 

1 

A cura di 
Andrea A l a l e 
Vanja Ferretti 

Impaginazione 
grafica di. 

Per gentile 
concessione della 

CaM editrice 

Qui a fiancata firmi 
autografe oi Edgar *•*** 
e lì profilo del gialllfta. 
con rimnunuUIe sigaretta 

Un capocomico del aimine 
John Reeder, cinquantenne investigatore al servizio 
del procuratore generale soffre di una «deplorevole 
perversione»: ha una vera mentalità criminale perché 
dovunque, anche nei più piccoli particolari, vede il 
male. E così che cattura i delinquenti. In questo 
racconto, basta la lettura di un semplice bollettino 
immobiliare, con l'annuncio di una villa affittata da 
UH americano per insospettirlo e metterlo sulla stra­
da giusta, quella del regista del delitto Arturo Lomer. 

L a quiete e la compostezza 
che regnavano nell'ufficio 
del Procuratore generale 
armonizzavano compieta-

in—•», mente col gusti e le inclina­
zioni del «gnor John Ree­

der, poiché al nostro gentiluomo piace­
va lavorare in una stanza In cui si sentis­
se Il ticchettio dell'orologio e Mila qua­
le Il Irmelo delle pagine sfogliate! creas­
te quasi un piccolo disturbo 

Una mattina II signor Reeder aveva 
davanti « sé II catalogo dsilllogralato 
dalli ditta Wllloby, 1 rinomatissimi 
agenti Immobiliari, e ne voltava le pagl-
w c^ vlappansceo.il catalogo era arri­
vato dt recente, tanto di recente da po­
tersi dire che soltanto pochi minuti fos­
sero pattati da quando!'usciere era an­
dato a posarlo sulla sua scrivania. 

Dopo un momento II signor Reeder 
•Steno con li mino un» pagina e lesse, 
per la seconda volta, la descrizione di 
una piccolissima proprietà, perdendo, 
fra l'altro, Il tuo tempo, perché sul mar­
gine del foglio era stato scritto con l'in­
chiostro rosso la parola «Affittata», ciò 
che significava che «Rlverslde Bow 
non era più disponibile La parola scrit­
ta con l'inchiostro rosso era un po' sca­
rabocchiata ed evidentemente era stata 
aggiunta non più tardi di quella mattina. 

- Uhml - mormorò II signor Reeder 
Egli s'Interessava a quella proprietà 

per Varie ragioni Prima di tutto le case 
In riva al fiume vanno a ruba nel mese 
41 luglio, ma ai primi di novembre pos­
sono considerarsi Un peso morto sul 
mercato. E I .visitatori d'oltre oceano 
scelgo» raramente una casa sul fiume, 
In un mese celebre per le sue nebbie, le 
sue ptoggee, in genere, per la sua ma-

Due saloni, due camere, bagno, 
granai cantina asciutta, prato che 
scende tino al nume, piccolo motosca­
fo e barchetta Gas e luce delinca Tre 
ghinee la settimana, a due ghinee se 
per un amilo di sei mesi 

Il signor Reeder trasse a sé l'apparec­
chio telefonico della scrivania e chia­
mò gli agenti Immobiliari 

- E gli affittata? Oh, che peccato! A 
un americana? E quando sarà Ubera? 

Il nuovo pigionale aveva preso la ca­
ia per un mese II signor Reeder fu più 
stupito che mal, per quanto il suo Inte­
resse per l'americano losse assai meno 
Intenso di quello che l'americano prò 
viva per lui f 

Quando il famoso Arturo Lomer 
giunse a Londra dal Canada per un 
viaggio di affari, un suo amico e ammi­
ratore lo condusse a visitare le cose pia 
belle della capitale 

- Esce generalmente all'ora di cola­
zione - disse questo amico che tutti 
chiamavano Cip, perché il suo nome 
era Passeri 

Il signor Lomer guardò su e giù per 
Whltehall con aria sprezzante, perché 
aveva ormai visto cosi tante città che 
non trovava mal che una fosse più bella 
dell'altra 

- Eccolo quii - bisbigliò Cip, per 
quanto non ci fosse punto bisogno di 
Urtanti misteri 

Un uomo di mezza età era uscito da 
uno del portonclnl del palazzo grigio II 
nuovo venuto portava in lesta un cap­
pello a mezza tuba e aveva la persona 
stretta In un soprabito molto attillato 
Era un uomo d'aspetto assai debole, 
con due ledine biondicce molto brizzo­
late e un paio di lenti che gli scendeva­
no quasi sulla punta del naso 

- E quello? - domandò Arturo stupi­
to. 

- Proprio quello - confermò II suo 
compagno con enfasi 

- Ed e di costui che hai tanta paura? 
Devi essere impazzito Ma se é un uo­
mo che non può essere capace neppu 
re di prendere una mosca! Noi invece, a 
Toronto 

Arturo era molto fiero della sua città 

nativa e con quello spirito di proprietà 
che fa vedere bello tutto ciò che ci ap­
partiene, ebbe una parola d'elogio per­
sino per la polizia canadese, die pure, 
di solilo, e nella sua atmosfera nativa, 
esecrava cordialmente 

Arturo «operavo- - non usava mal 
una parola più bassa - avendo come 
base Toronto che, data la sua vicinanza 
con Bullalo e con il confine degli Stati 
Uniti, gli offriva certi vantaggi Aveva 
•operatoi una volta, proprio In Canada, 
ma poiché il suo ramo era, a quel tem­
po, Il furto con aggressione, gli era ca­
pitato di doversi presentare davanti a 
un magistrato canadese, e un magistra­
to canadese possiede del poteri straor­
dinari, otturo era stato messo dentro 
per Cinque anni e, per colmo di sventu­
ra, aveva subito l'onta di venticinque 
nerbate, con una frusta a nove code, 
ciascuna delle quali lasciava il segno 

Da quel tempo aveva abbandonato la 
violenza e si era limitato alla formazio 
ne della sua compagnia e la compa-

Snla di Arturo Lomer era famosa dall A 
antico al Pacifico 

11 signor Lomer era stato semplice­
mente Arturo quando salvato dal bassi­
fondi londinesi e da un avvenire di de 
lira, era stato mandato In Canada da 
autorità caritatevoli, le quali dovevano 
avere certamente l'Impressione che 
quel paese fosse a corto di criminali 
giovani E a forza di astuzia, di saper 
fare e di una naturale disposizione a 
procurarsi facilmente denaro, egli era 
riuscito a possedere un villino nelle Iso­
le, un appartamento In Church Street, 
un'automobile a sei cilindri e un accen 
to da Nuova Inghilterra, accettabilissl 
mo in qualsiasi paese, meno che nella 
Nuova Inghilterra 

- Si trattiene molto tempo da queste 

Cani? - domandò il signor Reeder ama-
ilmente 
-Ma si 
- E una bella stagione questa. - Il 

signor Reeder si tolse gli occhiali, li 
strofinò leggermente sulla manica e se 
li rimise tutti storti 

- Ma 11 nostro paese non é bello co 
me il Canada In autunno E Leon come 
sta? 

Arturo Lomer non svenne, vacillò 
leggermente, batté forte le palpebre, 
come se cercasse di destarsi da un so­
gno Leon era il proprietario della pic­
cola trattoria di Buffalo che serviva di 
base avanzata a quelle operazioni cosi 
proficue per lui e per I suol amici 

- Leon? Ma dica, signore 
- E la compagnia,,, recita in Inghilter­

ra o ehm nposa? Mi pare che que­
sto sia il termine che si usa d'abitudine 

Arturo guardò a bocca aperta il suo 
Interlocutore II viso del signor Reeder 
esprimeva la più grande sollecitudine, 
si sarebbe detto che la preoccupazione 
per il benessere della compagnia lo as­
sorbisse completamente 

- Dica senta - cominciò Arturo 
con voce fioca 

Ma prima che avesse potuto racco­
gliere le sue idee, Reeder si era già 
mosso per attraversare la strada, guar­
dando nervosamente da una parte e 
dall'altra e tenendo l'ombrello stretto 
nella mano destra i 

- Devo essere impazzito - mormorò 
il signor Lomer e si avviò per ritomàie 
verso l'amico che lo attendeva ansiosa­
mente. . 

- No, non sono riuscito, si è allonta­
nato prima che lo potessi toccare - dis­
se brevemente, poiché aveva anche lui 
Il suo amor proprio - Vieni, andiamo a 
mangiare Deve essere ormai mez 

Si portò la mano alla tasca, ma il suo 
orologio era scomparso Ed era (com­
parso anche II suo prezioso portasiga­
rette di platino Il signor Reeder sapeva 
essere un gran burlone quando ci si 
metteva) 

- Arturo Lomer c'è nulle contro di 
lui? - domandò il Procuratore generale 
di cui |l àfgtofReeder era l'umile acco­
lito HWW' v , \ 

- No. sjgiiore, qui non abbiamo nes­
suna denunzia contro di lui Sono en­
trato In ehm possesso del suo oro­
logio, che, a quanto ho potuto accerta­
re, esaminando il mio archivio privato, 

è stato rubato a Cleveland nel 1921, Il 
furto è segnato nei registri della polizia 
a questa data. Soltanto uhm mi 
Sembra un po' strano che un individuo 
come lui debba trovarsi a Londra alla 
fine della stagione turistica 

Il Procuratore increspò le labbra in 
aria dubbiosa. 

- Ma Avverta Scolland Yard Noi 
non c'entriamo per nulla Qual è la sua 
specialità? 

- E direttore di una compagnia, cre­
do che si dice cosi Un tempo è stato 
addetto a una compagnia teatrale con 
non so quale umile mansione 

- Intende dire che è un attore? - . 
Interrogò II Procuratore stupito 

- SI, signore, o piuttosto un regista 
Ho sentito parlare delle sue compa­
gnie, sebbene non abbia mai avuto II 

Incontri 
ravvicinati 
con furto 
e sorpresa 

- Dirò a tutti che voialtri qui avete 
bisogno di essere svegliati E così quel 
lo è il vostro Reeder? Ebbene, se Cana 
da e Stati Uniti fossero pieni di pecore 
come quella farei più dollari in un mese 
di quanto Hollywood non ne paghi a 
Charlie Chaplin in dieci anni SI, proprio 
cosi Di un poco, porta l'orologio quel 
bel tipo? 

Il suo compagno lo guardò stupito 
- Sicuro che To porta 
Il signor Arturo Corner fece un cenno 

col capo 
- Aspettami qui e fra cinque minuti te 

lo consegno Ti faccio vedere io come 
slfa 

Fu quella la pazzia peggiore che 
avesse mai commesso in vita sua era a 
Londra per affari e metteva a repenta 
glio un milione di dollari per la venità di 
farsi applaudire da un uomo della cui 
opinione non si curava affatto 

Il signor Reeder era fermo sull orlo 
del marciapiede, aspettando che il mo 
vimento dei veicoli s'interrompesse un 
momento, quando qualcuno gli diede 
una spinta 

- Le chiedo scusa - disse lo scono 
scluto 

- Niente! - mormorò il signor Reeder 
- Il mio orologio va cinque minuti avan 
ti può vedere I ora esatta ali orologio 
di Westminster 

Il signor Lomer semi una mano che 
affondava nella tasca della sua giubba 
vide come ipnotizzato, I orologio che 
rientrava nella tasca del signor John 
Reeder 

piacere di assistere alle loro rappresen­
tazioni SI dice anzi che ala ottima. 

Emise un sospiro, scuotendo la tetta, 
- Non capisco bene questo discono 

sulla compagnia. Ma, lei, com'è venuto 
in possesso del suo orologio, Reeder? 

Il signor Reeder chinò la testa. 
- Ho voluto largii uno scherzo, un 

piccolo scherzo - disse abbassando la 
voce 

Il Procuratore conosceva troppo be­
ne il signor Reeder per Insistere oltre. 

Lomer alloggiava all'albergo Callord 
in Bjoonubuiy, dove occupava un ap­
partamento di lussp, poiché da pesca­
tore che mira ella preda grossa, non 
poteva troppo cavillare sul proto del­
l'esca Il grosso pesce aveva morto al­
l'amo, molto prima di quanto Arturo 
Lomer non avesse osato sperare Usuo 
nome era Berto Slaflen eli paragone gli 
ti addiceva a pennello, perché, In real­
tà, non era, nell'aspetto fisico, molto 
dissimile da un pesce quel giovanotto 
dagli occhi addormentali e dalla bocca 
larga, perpetuamente aperta. 

Il padre di Berto superava in ricchez­
za 1 più rosei sogni di qualsia* attrice 
Era (tato un fabbricante di terraglie; 
inoltre, come ramo secondario della 
sua Industria, si occupava dell'acquisto 
di fabbriche di cotone e aveva accumu­
lato un patrimonio colossale In vita sia 
nefl aveva mai preso un tassi quando gli 
*ra tutto possibile prendere un autobui 
e non aveva, mal preso un automa 
qujSto Wjirtsuto possibile andare « 
piedi In questo modo era riuscito a 
mantenersi 1) fegato (del quale parlava 
assai spesso) In perfetto (tato, ma ave* 
ya affrettato II disfacimento del cuore;-

Un erede 
pieno di soldi 
•manche 
di sogni 

Berto aveva ereditato tutta la spilor­
ceria del padre e tutto il denaro diati 
che non era andato ai servi fedeli, agli 
orfanotrofi e alle società di benelicien-i 
za, vale a dire che Berto aveva ereditato 
tutto II denaro di suo padre fin quasi 
all'ultimo centesimo. 

L'erede del defunto Staffen aveva II 
mento debole e la fronte sfuggente del­
le persone poco intelligenti, ma sapeva 
che ci vogliono dodici pance per for­
mare uno scellino e che cento centi 
fanno un dollaro, vale a dire che la sa­
peva più funga di molti figli unici di mi­
lionari. 

Egli possedeva inoltre una qualità 
che pochissimi avrebbero sospettato In 
lui la possibilità di far sogni romantici 
Ogni volta che il signor Berto Staffen 
non era occupato a ridurre le spese o 
ad aumentare la produzione, amava ri­
manersene comodamente seduto con 
la sigaretta in bocca e gli occhi semi­
chiusi ad Immaginare se stesso in erot­

iche situazioni, Cosi immaginava caver­
ne oscure'nelle quali era capitato acci­
dentalmente e che trovava piene di cas­
sette polverose, stracariche di tesori; o 
gli sembrava di vedersi al casino di 
Deauville, con mucchi enormi di bi­
glietti da mille davanti a sé, vinti a del 
greci favolosamente ncchi, a degli ar­
meni, o a chiunque insomma fosse fa­
volosamente ricco Nella maggior parte 
dei suoi sogni vedeva sempre somme 
immense con le quali compensarsi di 
quelle pagate per i dinttl di successione 
all'eredità di suo padre, le quali gli era­
no state iniquamente estorte da quel 
ladri dell'ufficio delle tasse Berto era 
ricchissimo ma avrebbe dovuto essere 
anche più ricco, almeno a suo giudizio, 

Fin da quando giunse all'albergo Cai-
lord e lu Introdotto nell'appartamento 
privato di Arturo Lomer, Berto mise 
piede in un mondo sbalorditivo e ro­
manzesco La tavola grande che occu­
pava il centro della stanza era infatti 
piena di esemplari di quarzo di tutti 1 
generi che provenivano da una miniera 
nuova di zecca, scoperta dal mitico fra­
tello di Arturo e posta in una località 
nota a due soli uomini sulla terra. Artu­
ro Lomer e Berto Staffen 
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